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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Massetto sottile di sottofondo Massetto sottile di sottofondo in preparazione del piano
CAM23_E07 di posa della impermeabilizzazione, dello spessore di almeno 2 cm, tirata con regolo
.005.010.B per la livellazione della superficie: Con malta di cemento additivata con resina acrilica,
(CAM) su superfici orizzontali

SOMMANO mq 477,34 15,01 7´164,87 3´939,96 54,990

2 Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 m di
CAM23_E07 sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili Massetto di sottofondo di malta di
.010.030.A cemento tip ... iastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato
(CAM) perfettamente. Spessore non inferiore a 4 cm

SOMMANO mq 56,36 15,51 874,14 465,13 53,210

3 Malta autolivellante dello spessore non inferiore a 1,5 mm per lisciatura del piano
CAM23_E07 superiore di sottofondi preesistenti Malta autolivellante dello spessore non inferiore a
.010.060.A 1,5 mm per lisciatura del piano superiore di sottofondi preesistenti
(CAM) SOMMANO mq 1´434,20 5,26 7´543,89 3´159,38 41,880

4 Isolamento termico di coperture con pannelli in poliuretano espanso rigido (rivestito
CAM23_E10 con velo di vetro bitumato) Isolamento termico ed acustico realizzato con pannelli
.020.040.D coibenti ri ... sotto manti impermeabili bituminosi dove è richiesta elevata resistenza
(CAM) alla sfiammatura durante la posa - Spessore 6 cm

SOMMANO mq 1´909,36 60,52 115´554,47 10´503,90 9,090

5 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque meteoriche nei terrazzi
CAM23_E11 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque meteoriche nei
.040.016.A terrazzi, delle dimensioni di: 100x100 mm

SOMMANO cad 28,00 13,49 377,72 77,96 20,640

6 Canali di gronda, scossaline, converse e compluvi in lamiera comunque lavorati e
CAM23_E11 sagomati Canali di gronda, scossaline, converse e compluvi in lamiera comunque
.040.030.D lavorati e sagomati, ... atura con minio di piombo o antiruggine. Misurato al

metroquadrato di sviluppo. In acciaio zincato preverniciato da 8/10
SOMMANO mq 180,00 51,44 9´259,20 1´585,18 17,120

7 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane bitumero
CAM23_E12 polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di vetro rinforzato, la
.020.010.C seconda armata c ... dinale e di 12-15 cm alle testate dei teli su superfici piane, curve e

inclinate. Due membrane di spessore 4 mm ciascuna
SOMMANO mq 2´135,87 28,84 61´598,49 14´106,05 22,900

8 Barriera al vapore costituita da una membrana bitume polimero Barriera al vapore e di
CAM23_E12 collegamento per adesione a fiamma di pannelli isolanti costituito da membrana con
.040.020.B mescola bit ... da bruciatore a gas propano con giunti semplicemente accostati e

sigillati. Armata con tessuto non tessuto di poliestere
SOMMANO mq 1´909,36 18,97 36´220,56 6´306,00 17,410

9 Preparazione del piano di posa di manti impermeabili Preparazione del piano di posa di
CAM23_E12 manti impermeabili con una mano di primer bituminoso a solvente in quantità non
.060.010.A inferiore a 300g/m

SOMMANO mq 2´135,87 2,00 4´271,74 1´190,53 27,870

10 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive Protezione
CAM23_E12 delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, data in opera in due
.060.040.B successive mani. A base di resine acriliche in dispersione acquosa, bianca o verde

SOMMANO mq 2´135,87 4,10 8´757,07 2´380,17 27,180

11 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato Pavimento in piastrelle di gres fine
CAM23_E13 porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in opera su sottofondo di malta
.030.020.B cementizia d ... ne dei giunti di dilatazione, il lavaggio con acido, la pulitura finale.
(CAM) Dimensioni 20x20 cm, con superficie antiscivolo

SOMMANO mq 116,36 56,16 6´534,78 2´240,78 34,290

12 Pavimento in PVC a tinta unita o variegato Pavimento in PVC a tinta unita o variegato,
CAM23_E13 di qualsiasi colore, con superficie liscia, incollato direttamente al piano di posa liscio, c
.070.020.A ... compreso, altresì, tagli, sfridi, i collanti, la pulizia finale, il lavaggio. Pavimento in
(CAM) PVC omogeneo, spessore 2.5 mm

SOMMANO mq 1´374,20 45,12 62´003,90 9´077,37 14,640

13 Copertine con gocciolatoio Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di pietra
CAM23_E14 naturale o marmo, per davanzali e soglie dei balconi, con la superficie a vista levigata e

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 320´160,83 55´032,41



pag. 3

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 320´160,83 55´032,41

.010.030.P cost ... on malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulizia finale. Travertino
(CAM) romano classico dello spessore di 3 cm.

SOMMANO mq 2,53 134,45 340,16 55,68 16,370

14 Rivestimenti in piastrelle di ceramica in pasta bianca Rivestimento di pareti in piastrelle
CAM23_E15 di ceramica smaltata in pasta bianca, monocottura, di prima scelta, con superficie lisci
.020.020.A ... ali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a misura, gli sfridi, la pulitura finale.
(CAM) Dimensioni 20x20 cm, lucide

SOMMANO mq 141,91 46,64 6´618,68 2´577,31 38,940

15 Zoccolino battiscopa in gres ceramico Zoccolino battiscopa in gres ceramico di colore
CAM23_E15 rosso 7,5x15 cm posto in opera con idoneo collante
.080.040.A SOMMANO mq 919,69 11,39 10´475,27 2´530,82 24,160
(CAM)
16 Intonaco grezzo Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, interno ed
CAM23_E16 esterno, costituito da un primo strato di rinzaffo steso fra predisposte guide (comprese
.020.010.A ne ... tazzo e cazzuola, dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm. Su pareti
(CAM) interne con malta comune di calce e sabbia

SOMMANO mq 141,91 17,75 2´518,90 1´171,29 46,500

17 Controsoffitto in lastre prefabbricate Controsoffitto in lastra singola prefabbricata di
CAM23_E17 cartongesso, fissate mediante viti autofilettanti alla struttura portante costituita da pro ...
.010.020.A nti, la sigillatura delle viti, il materiale di fissaggio. Pannello in gesso protetto o
(CAM) cartongesso dello spessore 12 mm

SOMMANO mq 89,95 43,62 3´923,62 1´039,37 26,490

18 Controsoffitto in lastre prefabbricate Controsoffitto in lastra singola prefabbricata di
CAM23_E17 cartongesso con caratteristiche di idrorepellenza e basso grado di assorbimento d'acqua,
.010.020.E fi ... nti, la sigillatura delle viti, il materiale di fissaggio. Pannello in gesso protetto o
(CAM) cartongesso dello spessore 12 mm

SOMMANO mq 60,00 46,23 2´773,80 660,44 23,810

19 Controsoffitto in lastre prefabbricate Veletta di raccordo tra controsoffitto e pareti
CAM23_E17 verticali h.10-20 cm, compresa la finitura dei giunti, la sigillatura delle viti, il materiale
.010.020.I di fissaggio. Pannello in gesso protetto o cartongesso dello spessore 12,5 mm
(CAM) SOMMANO m 50,00 36,89 1´844,50 1´375,81 74,590

20 Serratura tipo comune a borsa Serratura tipo comune a borsa con scivolo e chiave a due
CAM23_E18 mandate, compresa la contropiastra, due chiavi e ferramenta.
.045.035.A SOMMANO cad 88,00 17,69 1´556,72 289,71 18,610

21 Fermoporta in materiale plastico Fermoporta in materiale plastico; fornito e posto in
CAM23_E18 opera compreso ferramenta
.045.085.A SOMMANO cad 88,00 14,95 1´315,60 318,38 24,200

22 Porta tagliafuoco in acciaio ad un battente REI 60 Porta tagliafuoco ad un battente,
CAM23_E18 omologata e certificata REI 60, costituita da: telaio pressopiegato spessore 2 mm,
.075.010.A sagomato per ... esterna con placche antincendio. Comprese le opere murarie escluso il

maniglione antipanico. . Dimensioni 800 x 2.000 mm
SOMMANO cad 1,00 667,46 667,46 30,24 4,530

23 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o push
CAM23_E18 Maniglione antipanico, omologato per uscite di sicurezza, a barra orizzontale
.075.045.E basculante in acciaio c ... leto di tutti gli accessori per il perfetto funzionamento.

Maniglione interno tipo push con maniglia esterna di apertura
SOMMANO cad 8,00 316,46 2´531,68 139,75 5,520

24 Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico per finestre o portefinestre ad una o più
CAM23_E18 ante apribili a vasistas Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico per finestre o  ...
.080.040.B vista dalla normativa vigente, in base alla zona climatica. Minimo contabilizzabile m²

1,50. Per superfici da 2,5 a 5 mq
SOMMANO mq 199,11 452,41 90´079,36 3´963,49 4,400

25 Invetriata esterna fissa anche per sopraluce Invetriate esterne a taglio termico fisse
CAM23_E18 anche per sopraluce costituite da : controtelaio a murare completo di zanche per
.080.070.A fissaggio a  ... to semi - lucido data elettrostaticamente a forno a 150°C. Minimo

contabilizzabile 1,50 m². Per superfici fino a 3,00 mq
SOMMANO mq 117,04 301,20 35´252,45 1´544,06 4,380

26 Vetratata termoisolante sp. nominale 4 mm Vetrata termoisolante composta da due
CAM23_E20 lastre di vetro float incolore, lastra interna in vetro float, spessore nominale 4 mm
.020.030.A supportata da  ... ssi o telai in legno o metallici, compresi altresì sfridi, tagli e sigillanti

siliconici - Intercapedine 12 mm, (4+12+4)

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 480´059,03 70´728,76

SOMMANO mq 316,16 86,20 27´252,99 2´956,95 10,850

27 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco compresa
CAM23_E21 la successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla tinteggiatura o
.010.005.A all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con stucco emulsionato
(CAM) SOMMANO mq 955,53 10,28 9´822,85 5´056,80 51,480

28 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco compresa
CAM23_E21 la successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla tinteggiatura o
.010.005.B all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con stucco sintetico
(CAM) SOMMANO mq 179,41 15,06 2´701,91 949,72 35,150

29 Preparazione del fondo Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una
CAM23_E21 mano di fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al
.010.010.A 50%, ad alta penetraziomne. Fissativo a base di resine acriliche
(CAM) SOMMANO mq 7´626,70 3,65 27´837,46 16´774,85 60,260

30 Tinteggiatura con pittura lavabile Tinteggiatura con pittura lavabile di resine sintetiche
CAM23_E21 emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre mani a
.020.030.B perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte. A base di
(CAM) resine acriliche

SOMMANO mq 7´556,41 9,84 74´355,07 28´009,55 37,670

31 Tinteggiature ecobiocompatibili Tinteggiatura per esterni con pittura traspirante a base
CAM23_E21 di grassello di calce, naturale, atossica antimuffa ed anticondensa, idonea anche negli
.020.055.G int ... o a rullo in due mani, previa pulitura, spolveratura e successivo trattamento delle
(CAM) superfici con idoneo fondo isolante.

SOMMANO mq 70,29 14,10 991,09 309,42 31,220

32 Impianto di acqua calda sfilabile per ambienti Predisposizione di allaccio sfilabile per
CAM23_I01. apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a collettori con rubinetti di
010.015.A intercettazion ... ono compresi le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle

tracce. Impianto di acqua calda sfilabile per ambienti
SOMMANO cad 9,00 82,51 742,59 253,82 34,180

33 Impianto di scarico con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere Impianto di scarico
CAM23_I01. con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere all'interno di bagni, wc, docce, cucine
010.045.A et ... si le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative rubinetterie Impianto di scarico

con tubi PVC per ambienti civili
SOMMANO cad 35,00 55,41 1´939,35 1´177,77 60,730

34 Impianto di acqua fredda sfilabile per ambienti Predisposizione di allaccio sfilabile per
CAM23_I01. apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a collettori con rubinetti di intercettazio
010.090.A ... no compresi le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle tracce. Impianto di

acqua fredda sfilabile per ambienti
SOMMANO cad 35,00 87,19 3´051,65 1´114,16 36,510

35 Vaso in vitreous-china con cassetta a parete Vaso a sedere in vetrochina colore
CAM23_I01. biancocompleto di cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, tubo di
020.020.A risciacquo in polie ... porto dei medesimi alle pubbliche discariche, il corrispettivo alle

stesse. Vaso in vitreous-china con cassetta a parete
SOMMANO cad 13,00 262,07 3´406,91 533,18 15,650

36 Lavabo a colonna da 65x48 cm in vitreous-china Lavabo rettangolare a colonna in
CAM23_I01. vetrochina colore biancocompleto di gruppo di erogazione, con scarico corredato di
020.060.A raccordi e filtro ... ubbliche discariche, il corrispettivo alle stesse. Lavabo a colonna da

65x48 cm in vitreous-china con gruppo monocomando
SOMMANO cad 9,00 292,30 2´630,70 450,38 17,120

37 Tubi LED Tubo LED T8, attacco G13, alimentazione 230 V, colore 830-865,
CAM23_L03 lunghezza 1500 mm, completo di starter, potenza 20 W
.040.050.C SOMMANO cad 8,00 74,08 592,64 14,58 2,460
(CAM)
38 Corpi illuminanti a led stagni Plafoniera stagna a LED per montaggio a soffitto o
CAM23_L03 sospensione, corpo stampato ad iniezione, in policarbonato grigio, infrangibile , di
.100.040.B elevata resis ... ispositivo ricavato direttamente sul corpo. Dimensioni 1260x102x120
(CAM) mm. Grado di protezione IP66. Potenza 50 W - 6800 lm

SOMMANO cad 4,00 109,31 437,24 36,95 8,450

39 Condizionatore Mono Split Condizionatore autonomo di ambiente a due sezioni per
CAM23_M1 solo raffreddamento oppure a pompa di calore, costituita da una unità esterna con
2.010.010.B ventilatore e comp ... ndo, alimentazione monofase a 220 V. Classe di efficienza

energetica A++. Potenza di raffreddamento da 2,31 kW a 3,40 kW

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 635´821,48 128´366,89

SOMMANO cad 11,00 1´903,89 20´942,79 1´838,78 8,780

40 Condizionatore Mono Split Condizionatore autonomo di ambiente a due sezioni per
CAM23_M1 solo raffreddamento oppure a pompa di calore, costituita da una unità esterna con
2.010.010.C ventilatore e comp ... ndo, alimentazione monofase a 220 V. Classe di efficienza

energetica A++. Potenza di raffreddamento da 3,41 kW a 5,00 kW
SOMMANO cad 2,00 2´230,80 4´461,60 334,62 7,500

41 Revisione e riparazione di infissi Riparazione di serramenti in ferro mediante la
CAM23_MT. sostituzione della ferramenta di sostegno e chiusura e rimessa in quadro dell'infisso
R.06.032 SOMMANO mq 192,55 11,22 2´160,41 0,00

42 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti
CAM23_R02 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti.
.015.010.A Raschiatura di vecchie tinteggiature

SOMMANO mq 4´675,90 2,83 13´232,80 10´281,89 77,700

43 Rimozione di porta interna o esterna in legno Rimozione di porta interna o esterna in
CAM23_R02 legno, calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata, compreso telaio,
.025.030.A controt ... sporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una
(CAM) distanza di 50 m. Superficie fino a 3 mq

SOMMANO mq 1,76 8,50 14,96 11,62 77,700

44 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, Rimozione di infissi in ferro o alluminio,
CAM23_R02 inclusa l'eventuale parte vetrata, compresi telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o
.025.050.B dei ... rto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza
(CAM) di 50 m. Superficie da 3,01 a 5 mq

SOMMANO mq 316,16 8,50 2´687,36 2´088,08 77,700

45 Spicconatura di intonaco a vivo di muro Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di
CAM23_R02 spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a piccole zone e
.040.010.A spazzolatura delle superfici. Spicconatura di intonaco a vivo di muro
(CAM) SOMMANO mq 141,91 5,16 732,26 568,96 77,700

46 Rimozione di apparecchi igienico sanitari Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia
CAM23_R02 ordinari che per parzialmente abili comprese opere murarie di demolizione. Rimozione
.050.010.A di apparecchi igienico sanitari
(CAM) SOMMANO cad 35,00 7,08 247,80 192,54 77,700

47 Rimozione di tubazioni varie Rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di
CAM23_R02 demolizione. Tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo civile
.050.020.A SOMMANO ml 243,00 4,25 1´032,75 802,45 77,700
(CAM)
48 Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle anche con eventuale impiego di solventi
CAM23_R02 Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle anche con eventuale impiego di solventi.
.060.012.A Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle

SOMMANO mq 1´434,20 3,54 5´077,07 3´944,88 77,700

49 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia, di
CAM23_R02 sottofondi, platee e simili Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o
.060.022.A malta cementizi ... one. Compresi l'accatastamento dei materiali di risulta fino ad una
(CAM) distanza di 50 m. Non armati di altezza fino a 10 cm

SOMMANO mq 56,36 15,34 864,56 372,11 43,040

50 Demolizione di rivestimento in ceramica Demolizione di rivestimento in ceramica,
CAM23_R02 listelli di laterizio, klinker e materiali simili.
.060.032.A SOMMANO mq 141,91 6,37 903,97 702,38 77,700
(CAM)
51 Rimozione di rivestimento di qualsiasi natura Rimozione di rivestimento, compresi la
CAM23_R02 listellatura di supporto, i filetti di coprigiunto o cornice e l'avvicinamento al luogo di
.060.035.C deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Rimozione di rivestimento in
(CAM) lamiera di ferro o acciaio inox

SOMMANO mq 180,00 7,79 1´402,20 1´089,51 77,700

52 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica Demolizione di pavimento in
CAM23_R02 piastrelle di ceramica, compreso il sottofondo, posto in opera a mezzo di malta o colla.
.060.040.A Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica
(CAM) SOMMANO mq 116,36 8,50 989,06 768,50 77,700

53 Rimozione zoccolino battiscopa in gréso di maiolica o marmo Rimozione zoccolino
CAM23_R02 battiscopa in gréso di maiolica o marmo, compresi eventuale calo in basso,
.060.045.A avvicinamento al luogo di ... rica controllata con esclusione dei soli oneri di discarica.
(CAM) Rimozione zoccolino battiscopa in gréso di maiolica o marmo

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 690´571,07 151´363,21

SOMMANO ml 28,60 1,42 40,61 31,56 77,700

54 Rimozione di battiscopa, cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli Rimozione di
CAM23_R02 battiscopa, cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli, compresi eventuale calo in
.060.048.A basso, avvic ... ollata con esclusione dei soli oneri di discarica. Rimozione di
(CAM) battiscopa, cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli

SOMMANO ml 891,09 1,42 1´265,35 983,18 77,700

55 Demolizione di correnti o copertine in marmo o pietra naturale Demolizione di correnti
CAM23_R02 o copertine in marmo o pietra naturale, per uno spessore massimo di 3 cm ed una
.060.058.A larghezza non ... reso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del
(CAM) trasporto allo scarico. Senza recupero di materiale

SOMMANO ml 13,56 4,96 67,26 52,26 77,700

56 Rimozione di pavimento in materiale plastico Rimozione di pavimento in materiale
CAM23_R02 plastico di qualsiasi natura e pezzatura, incollato su sottofondo cementizio o su
.060.080.A preesistenti pavi ... compresi eventuale calo in basso e avvicinamento al luogo di

deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico.
SOMMANO mq 1´374,20 2,83 3´888,99 3´021,74 77,700

57 Demolizione di controsoffitti Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali
CAM23_R02 che centinati, completi di struttura portante, escluso il trasporto a
.080.010.B discarica.Controsoffitti in lastre di gesso
(CAM) SOMMANO mq 60,00 5,67 340,20 264,34 77,700

58 Demolizione di controsoffitti Demolizione di controsoffitti in genere, sia orizzontali
CAM23_R02 che centinati, completi di struttura portante, escluso il trasporto a discarica.
.080.010.D Controsoffitti in cartongesso
(CAM) SOMMANO mq 89,95 4,96 446,15 346,66 77,700

59 Smontaggio del solo manto di copertura Smontaggio del solo manto di copertura a tetto
CAM23_R02 comprendente la cernita del materiale riutilizzabile e il calo in basso e avvicinamento al
.090.030.E luogo di deposito provvisorio. Materiale leggero, con interposti strati a base bituminosa
(CAM) SOMMANO mq 1´909,36 5,67 10´826,07 8´411,86 77,700

60 Sigillatura di distacchi con malta Sigillatura di distacchi con malta, compresi la pulizia
CAM23_R03 e la preparazione delle pareti lesionate, la stuccatura con idonea malta rispondente, qua
.030.075.C ... ile, alle caratteristiche originarie, la rifinitura finale. Sigillatura di piccole lesioni su

tamponature e tramezzature
SOMMANO ml 200,00 3,09 618,00 440,33 71,250

61 Revisione semplice di bussole o di sportelli a vetri di finestra Revisione semplice di
CAM23_R04 bussole o di sportelli a vetri di finestra, con piccole ritoccature, regolazione di
.010.010.A funzionamento e lubrificazione delle cerniere

SOMMANO mq 151,36 10,82 1´637,72 999,33 61,020

62 Trasporto di materiale proveniente da lavori di demolizione con autocarro Trasporto di
CAM23_T01 materiali di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, eseguiti anche a mano o in
.020.010.A zone ... o, viaggio, scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri di discarica

autorizzata. Per trasporti fino a 10 km
SOMMANO mc 142,94 44,16 6´312,23 1´129,88 17,900

63 Movimentazione nell'area di cantiere di materiali provenienti da demolizioni
CAM23_T01 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole
.030.010.A dimensioni, di materiali pr ... ella demolizione dei materiali. Movimentazione nell'area

di cantiere di materiali provenienti da demolizioni e rimozioni
SOMMANO mc 95,47 7,43 709,34 198,83 28,030

64 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e
CAM23_T01 consistenza, provenienti da demolizioni e rimozioni, entro l'ambito dell'area di cantiere,
.030.020.A per percorsi entro 50 m.

SOMMANO mc 46,28 45,21 2´092,31 1´625,73 77,700

65 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e
CAM23_T01 consistenza, provenienti da demolizioni e rimozioni, entro l'ambito dell'area di cantiere,
.030.020.B per ogni ulteriori 50 m. o frazione

SOMMANO mc/ 50m 7,05 2,26 15,93 12,38 77,700

66 Tiro in alto o calo in basso Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei
CAM23_T01 materiali di impiego, compreso l'onere per il carico e lo scarico dei materiali. Compresi
.030.030.A e com ... sì tutti gli oneri per l'installazione del tiro, il funzionamento, la mano d'opera

per le manovre dell'argano elevatore.
SOMMANO mc 110,24 44,87 4´946,47 1´936,54 39,150

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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67 Smontaggio dei pannelli fotovoltaici esistenti sulla copertura, comprese eventuali
NP_01 canaline, cavi solari, compreso l'onere per il calo in basso, il carico, trasporto e

accatastamen ... o di risulta fino ad una distanza di 50 m e quant'altro necessario per la
realizzazione dell'intervento a regola d'arte.

SOMMANO cadauno 115,00 21,25 2´443,75 1´898,79 77,700

68 Smontaggio della struttura di sostegno dei pannelli fotovoltaici in ferro o alluminio
NP_02 incluse zavorre in cemento, eventuali tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione

degli e ... n basso, il carico, trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di
risulta fino ad una distanza di 50 m.

SOMMANO mq 147,20 11,56 1´701,63 1´322,17 77,700

69 Smontaggio e rimontaggio dell'unità esterna dei climatizzatori e delle parti di impianto
NP_03 termico esistente in copertura (ove ncessario), compresa fornitura e posa in opera di

idone ...  di risulta fino ad una distanza di 50 m. e quant'altro necessario per realizzare
l'intervento a perfetta regola d'arte.

SOMMANO cadauno 10,00 329,00 3´290,00 2´201,34 66,910

70 Riposizionamento dello strato di zavorramento di ghiaia tonda di fiume ben lavata di
NP_04 granulometria 15-25 mm precedentemente trasportato al luogo di deposito provvisorio,

compresa l ... olatura e la movimentazione del materiale e quant'altro necessario per
realizzare l'intervento a perfetta regola d'arte.

SOMMANO mq 1´909,36 11,63 22´205,86 15´783,92 71,080

71 Fornitura e posa in opera di CASSETTA ANTINCENDIO IN ACCIAIO
NP_05 VERNICIATO ROSSO PK UNI 45 COMPLETA DI LASTRA con portello piano,

predisposta per attacco idrico DN 45 con sistema camb ... per eventuale ricerca di
perdita d'acqua e quant'altro necessario per realizzare l'intrervento a perfetta regola
d'arte.

SOMMANO cadauno 9,00 682,87 6´145,83 478,76 7,790

Parziale LAVORI A MISURA euro 759´564,77 192´502,81 25,344

T O T A L E   euro 759´564,77 192´502,81 25,344
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Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA 289´529,21 71´911,79 24,837
  002 PAVIMENTI 90´046,71 22´657,23 25,162
  003 PITTURAZIONI 126´934,25 60´201,46 47,427
  004 SERVIZI IGIENICI 36´755,36 15´165,96 41,262
  005 CLIMATIZZAZIONE 25´404,39 2´173,40 8,555
  006 INFISSI 162´512,29 12´185,26 7,498
  007 PORTE INTERNE 7´724,14 1´789,03 23,162
  008 TERRAZZO ESTERNO 14´512,59 5´939,92 40,929
  009 PRESIDI ANTINCENDIO 6´145,83 478,76 7,790

Totale SUPER CATEGORIE euro 759´564,77 192´502,81 25,344
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SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 759´564,77 192´502,81 25,344

M:001 IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA euro 289´529,21 71´911,79 24,837
M:002 PAVIMENTI euro 90´046,71 22´657,23 25,162
M:003 PITTURAZIONI euro 126´934,25 60´201,46 47,427
M:004 SERVIZI IGIENICI euro 36´755,36 15´165,96 41,262
M:005 CLIMATIZZAZIONE euro 25´404,39 2´173,40 8,555
M:006 INFISSI euro 162´512,29 12´185,26 7,498
M:007 PORTE INTERNE euro 7´724,14 1´789,03 23,162
M:008 TERRAZZO ESTERNO euro 14´512,59 5´939,92 40,929
M:009 PRESIDI ANTINCENDIO euro 6´145,83 478,76 7,790

TOTALE  euro 759´564,77 192´502,81 25,344

     Napoli, 06/12/2023

I Tecnici
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione

Il Responsabile Unico del Progetto
Arch. Marinella Striano
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Incidenza sicurezza
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2

COMUNE DI NAPOLI – MUNICIPALITA’ 6
Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio

DIREZIONE - U.O. ATTIVITA’ TECNICHE
Via Atripaldi, 64 – 80147 Napoli

municipalita6.attivita.tecniche@comune.napoli.it
municipalita6.manutenzione.urbana@pec.comune.napoli.it

OGGETTO
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2
Importo complessivo: €. 1.057.051,60

PROGETTO ESECUTIVO
Cup B62H23015890004   

INCIDENZA SICUREZZA

Progettisti Responsabile Unico del Progetto
Ing. Cesare Scelza  Arch. Marinella Striano
Ing. Alessandro Maione  
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STIMA INCIDENZA
SICUREZZA
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Napoli, 06/12/2023

Lavori di adeguamento delle sede municipale di San Giovanni a Teduccio 
- LOTTO n.2 -

Comune di Napoli - Municipalità 6

I TECNICI
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Massetto sottile di sottofondo Massetto sottile di sottofondo in preparazione 
CAM23_E07 del piano di posa della impermeabilizzazione, dello spessore di almeno 2 cm, 
.005.010.B tirata con regolo per la livellazione della superficie: Con malta di cemento 
(CAM) additivata con resina acrilica, su superfici orizzontali

SOMMANO... mq 477,34 15,01 7´164,87 47,29 0,660

2 Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 
CAM23_E07 1,00 m di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili Massetto di 
.010.030.A sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 m di 
(CAM) sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 

piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 
perfettamente. Spessore non inferiore a 4 cm

SOMMANO... mq 56,36 15,51 874,14 5,77 0,660

3 Malta autolivellante dello spessore non inferiore a 1,5 mm per lisciatura del 
CAM23_E07 piano superiore di sottofondi preesistenti Malta autolivellante dello spessore 
.010.060.A non inferiore a 1,5 mm per lisciatura del piano superiore di sottofondi 
(CAM) preesistenti

SOMMANO... mq 1´434,20 5,26 7´543,89 49,87 0,661

4 Isolamento termico di coperture con pannelli in poliuretano espanso rigido 
CAM23_E10 (rivestito con velo di vetro bitumato) Isolamento termico ed acustico 
.020.040.D realizzato con pannelli coibenti rigidi in schiuma poliuretanica espansa PIR 
(CAM) senza impiego di CFC e di HCFC, rivestiti sulla faccia superiore con velo di 

vetro bitumato accoppiato a PPE per consentire l'incollaggio diretto a fiamma 
dei successivi strati e in fibra minerale saturata sulla faccia inferiore 
conducibilità termica dichiarata di calcolo 0,028 W/mK resistenza a 
compressione non inferiore a 150 kPa, comportamento a carico costante 
determinata al 2% di schiacciamento non inferiore 5000 Kg/m² fissati 
mediante collante bituminoso a freddo o con collante poliuretanico pannello 
specifico per isolamento di coperture sotto manti impermeabili bituminosi 
dove è richiesta elevata resistenza alla sfiammatura durante la posa - Spessore 
6 cm

SOMMANO... mq 1´909,36 60,52 115´554,47 762,66 0,660

5 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque meteoriche 
CAM23_E11 nei terrazzi Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo scolo delle acque 
.040.016.A meteoriche nei terrazzi, delle dimensioni di: 100x100 mm

SOMMANO... cad 28,00 13,49 377,72 2,49 0,660

6 Canali di gronda, scossaline, converse e compluvi in lamiera comunque 
CAM23_E11 lavorati e sagomati Canali di gronda, scossaline, converse e compluvi in 
.040.030.D lamiera comunque lavorati e sagomati, compresi gli oneri per la formazione 

di giunti e sovrapposizioni, le chiodature, le saldature, i pezzi speciali per 
raccordi, il taglio a misura, gli sfridi, le staffe di ferro poste ad interasse non 
superiore a 1,00 ml, le legature con filo di ferro zincato, le opere murarie, la 
verniciatura con minio di piombo o antiruggine. Misurato al metroquadrato di 
sviluppo. In acciaio zincato preverniciato da 8/10

SOMMANO... mq 180,00 51,44 9´259,20 61,11 0,660

7 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato costituito da membrane 
CAM23_E12 bitumero polimero elastoplastomeriche di cui la prima armata con velo di 
.020.010.C vetro rinforzato, la seconda armata con tessuto non tessuto di poliestere da 

filo continuo Manto impermeabile bituminoso doppio strato costituito da 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 140´774,29 929,19

membrane bitume polimero elastoplastomeriche armate con tessuto non 
tessuto di poliestere da filo continuo, applicate a fiamma nella medesima 
direzione longitudinale ma sfalsate di 50 cm l'una rispetto all'altra, previo 
trattamento con idoneo primer bituminoso, con sovrapposizione dei sormonti 
di 8/10 cm in senso longitudinale e di 12-15 cm alle testate dei teli su 
superfici piane, curve e inclinate. Due membrane di spessore 4 mm ciascuna

SOMMANO... mq 2´135,87 28,84 61´598,49 406,55 0,660

8 Barriera al vapore costituita da una membrana bitume polimero Barriera al 
CAM23_E12 vapore e di collegamento per adesione a fiamma di pannelli isolanti costituito 
.040.020.B da membrana con mescola bitume-polimero ad alta densità spessore non 

inferiore a 3 mm , rifinita sulle facce superiore ed inferiore con trattamento 
per consentire sia l'adesione verso il piano di posa sia l'incollaggio dei 
pannelli isolanti, flessibilità a freddo -15°C, posata in aderenza sul piano di 
posa mediante termofusione con fiamma prodotta da bruciatore a gas propano 
con giunti semplicemente accostati e sigillati. Armata con tessuto non tessuto 
di poliestere

SOMMANO... mq 1´909,36 18,97 36´220,56 239,06 0,660

9 Preparazione del piano di posa di manti impermeabili Preparazione del piano 
CAM23_E12 di posa di manti impermeabili con una mano di primer bituminoso a solvente 
.060.010.A in quantità non inferiore a 300g/m

SOMMANO... mq 2´135,87 2,00 4´271,74 28,19 0,660

10 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive 
CAM23_E12 Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, 
.060.040.B data in opera in due successive mani. A base di resine acriliche in dispersione 

acquosa, bianca o verde

SOMMANO... mq 2´135,87 4,10 8´757,07 57,80 0,660

11 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato Pavimento in piastrelle di gres 
CAM23_E13 fine porcellanato, prima scelta, a colori chiari, posto in opera su sottofondo di 
.030.020.B malta cementizia dosata 4 q.li di cemento tipo 325 per mc di sabbia, dello 
(CAM) spessore non inferiore a 2 cm, previo spolvero di cemento tipo 325, i giunti 

connessi a cemento puro, compresi le suggellature degli incastri a muro, i 
tagli, gli sfridi, i pezzi speciali, l'eventuale formazione dei giunti di 
dilatazione, il lavaggio con acido, la pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm, 
con superficie antiscivolo

SOMMANO... mq 116,36 56,16 6´534,78 43,13 0,660

12 Pavimento in PVC a tinta unita o variegato Pavimento in PVC a tinta unita o 
CAM23_E13 variegato, di qualsiasi colore, con superficie liscia, incollato direttamente al 
.070.020.A piano di posa liscio, compatto e privo di crepe, utilizzando collanti acrilici in 
(CAM) dispersione acquosa, compreso la saldatura dei teli con l'interposizione di un 

cordolino in PVC coordinato in modo da avere una superficie senza 
soluzione di continuità e quindi impermeabilizzata, la posa in opera di una 
cera metallizzata specifica per PVC, compreso, altresì, tagli, sfridi, i collanti, 
la pulizia finale, il lavaggio. Pavimento in PVC omogeneo, spessore 2.5 mm

SOMMANO... mq 1´374,20 45,12 62´003,90 409,23 0,660

13 Copertine con gocciolatoio Copertine con gocciolatoio e battente in lastre di 
CAM23_E14 pietra naturale o marmo, per davanzali e soglie dei balconi, con la superficie 
.010.030.P a vista levigata e coste smussate; in opera con idoneo collante , compresi la 
(CAM) formazione del gocciolatoio di sezione 1x0,5 cm, la scanalatura della sezione 

2x1 cm per l'alloggiamanto del regolo di battente di sezione 2x2 o 2x3 cm 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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(compreso nel prezzo) applicato coon mastice o cemento puro, gli eventuali 
fori e le zanche o grappe di acciaio zincato per l'ancoraggio, le occorrenti 
opere murarie, la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con malta 
di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la pulizia finale. Travertino romano 
classico dello spessore di 3 cm.

SOMMANO... mq 2,53 134,45 340,16 2,25 0,660

14 Rivestimenti in piastrelle di ceramica in pasta bianca Rivestimento di pareti 
CAM23_E15 in piastrelle di ceramica smaltata in pasta bianca, monocottura, di prima 
.020.020.A scelta, con superficie liscia o semilucida o bocciardata, poste in opera con 
(CAM) idoneo collante su sottofondi predisposti, secondo qualsiasi configurazione 

geometrica, compresi la suggellatura dei giunti con cemento bianco o 
colorato, i pezzi speciali (angoli, spigoli, terminali, zoccoli), i tagli a misura, 
gli sfridi, la pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm, lucide

SOMMANO... mq 141,91 46,64 6´618,68 43,68 0,660

15 Zoccolino battiscopa in gres ceramico Zoccolino battiscopa in gres ceramico 
CAM23_E15 di colore rosso 7,5x15 cm posto in opera con idoneo collante
.080.040.A
(CAM) SOMMANO... mq 919,69 11,39 10´475,27 69,14 0,660

16 Intonaco grezzo Intonaco grezzo o rustico su pareti e soffitti anche a volta, 
CAM23_E16 interno ed esterno, costituito da un primo strato di rinzaffo steso fra 
.020.010.A predisposte guide (comprese nel prezzo) e da un secondo strato della 
(CAM) medesima malta tirato in piano a frattazzo rustico, steso con frattazzo e 

cazzuola, dello spessore complessivo non inferiore a 15 mm. Su pareti interne 
con malta comune di calce e sabbia

SOMMANO... mq 141,91 17,75 2´518,90 16,62 0,660

17 Controsoffitto in lastre prefabbricate Controsoffitto in lastra singola 
CAM23_E17 prefabbricata di cartongesso, fissate mediante viti autofilettanti alla struttura 
.010.020.A portante costituita da profilati in acciaio zincato con interasse non superiore a 
(CAM) 60 cm, compresi la finitura dei giunti, la sigillatura delle viti, il materiale di 

fissaggio. Pannello in gesso protetto o cartongesso dello spessore 12 mm

SOMMANO... mq 89,95 43,62 3´923,62 25,90 0,660

18 Controsoffitto in lastre prefabbricate Controsoffitto in lastra singola 
CAM23_E17 prefabbricata di cartongesso con caratteristiche di idrorepellenza e basso 
.010.020.E grado di assorbimento d'acqua, fissata mediante viti autofilettanti alla 
(CAM) struttura portante costituita da profilati in acciaio zincato con interasse non 

superiore a 60 cm, compresi la finitura dei giunti, la sigillatura delle viti, il 
materiale di fissaggio. Pannello in gesso protetto o cartongesso dello spessore 
12 mm

SOMMANO... mq 60,00 46,23 2´773,80 18,31 0,660

19 Controsoffitto in lastre prefabbricate Veletta di raccordo tra controsoffitto e 
CAM23_E17 pareti verticali h.10-20 cm, compresa la finitura dei giunti, la sigillatura delle 
.010.020.I viti, il materiale di fissaggio. Pannello in gesso protetto o cartongesso dello 
(CAM) spessore 12,5 mm

SOMMANO... m 50,00 36,89 1´844,50 12,17 0,660

20 Serratura tipo comune a borsa Serratura tipo comune a borsa con scivolo e 
CAM23_E18 chiave a due mandate, compresa la contropiastra, due chiavi e ferramenta.
.045.035.A

SOMMANO... cad 88,00 17,69 1´556,72 10,27 0,660

21 Fermoporta in materiale plastico Fermoporta in materiale plastico; fornito e 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 350´212,48 2´311,49



pag. 5

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 350´212,48 2´311,49

CAM23_E18 posto in opera compreso ferramenta
.045.085.A

SOMMANO... cad 88,00 14,95 1´315,60 8,68 0,660

22 Porta tagliafuoco in acciaio ad un battente REI 60 Porta tagliafuoco ad un 
CAM23_E18 battente, omologata e certificata REI 60, costituita da: telaio pressopiegato 
.075.010.A spessore 2 mm, sagomato per ospitare cerniere saldate a filo continuo, 

completo di guarnizione autoespandente per fumi caldi posta su i tre lati, con 
rostri fissi; anta in acciaio preverniciato coibentata con doppio strato di lana 
minerale impregnato con colla a base di calciosilicati più foglio di alluminio 
intermedio, con due cerniere di serie realizzate in acciaio stampato e zincato 
del tipo reversibili; serratura con chiave, ad un punto di chiusura; maniglia 
interna ed esterna con placche antincendio. Comprese le opere murarie 
escluso il maniglione antipanico. . Dimensioni 800 x 2.000 mm

SOMMANO... cad 1,00 667,46 667,46 4,41 0,660

23 Maniglione antipanico a barra orizzontale basculante in acciaio cromato o 
CAM23_E18 push Maniglione antipanico, omologato per uscite di sicurezza, a barra 
.075.045.E orizzontale basculante in acciaio cromato o push, per infissi o porte 

tagliafuoco ad uno o due battenti, completo di tutti gli accessori per il 
perfetto funzionamento. Maniglione interno tipo push con maniglia esterna di 
apertura

SOMMANO... cad 8,00 316,46 2´531,68 16,71 0,660

24 Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico per finestre o portefinestre ad 
CAM23_E18 una o più ante apribili a vasistas Infisso in alluminio anodizzato a taglio 
.080.040.B termico per finestre o portefinestre ad una o più ante apribili, di altezza 

uguale o diversa, anche con parti apribili a vasistas; costituito da: due 
profilati in lega di alluminio estruso, assemblati meccanicamente con lamelle 
di poliammide formanti il taglio termico, di sezione adeguata alle dimensioni 
ed alle funzioni del serramento, con trattamento superficiale di ossidazione 
anodica di colore naturale satinato o lucido dello spessore da 15 a 18 micron, 
oppure con preverniciatura a colori, con sistema di tenuta a giunto aperto con 
guarnizione, valvola intermedia. Completo di: controtelaio, scossalina in 
alluminio per l'eliminazione della condensa, coprifili in lamiera di alluminio 
anodizzato, fermavetro a scatto in lega leggera, cerniere, scodelline, scrocco e 
cremonese in alluminio. Escluso vetri e pannelli. Con trasmittanza termica 
minima prevista dalla normativa vigente, in base alla zona climatica. Minimo 
contabilizzabile m² 1,50. Per superfici da 2,5 a 5 mq

SOMMANO... mq 199,11 452,41 90´079,36 594,52 0,660

25 Invetriata esterna fissa anche per sopraluce Invetriate esterne a taglio termico 
CAM23_E18 fisse anche per sopraluce costituite da : controtelaio a murare completo di 
.080.070.A zanche per fissaggio a muro realizzato in lamiera di acciaio; telaio fisso 

comprensivo di : bancali per davanzali in lamierato di alluminio 
preverniciato, ove previsto; traverso inferiore con ricavata la battuta dell'anta 
ed il raccoglitore di condensa; realizzato in profili 50/55 chiusi in alluminio 
preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm atti a portare pannelli 
ciechi, vetri semplici, vetri semidoppi, vetri doppi, vetri retinati, cristalli di 
spessori da 4 mm a 8 mm, vetri camera per isolamento termico ed acustico, 
cristalli di sicurezza ed antisfondamento, lastre traslucide ( tutti da pagarsi a 
parte), righelli ferma - vetro del tipo a scatto; guarnizione di tenuta in 
neoprene per i vetri; Compresi altresì i seguenti trattamenti per i materiali 
metallici: per la lamiera in acciaio: zincatura a caldo; per i profilati e le 
lamiere di alluminio: fosfatazione a caldo, prima mano di verniciatura ad 
immersione, polimerizzazione a forno a 160 °C, verniciatura finale con 
smalto semi - lucido data elettrostaticamente a forno a 150°C. Minimo 
contabilizzabile 1,50 m². Per superfici fino a 3,00 mq
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SOMMANO... mq 117,04 301,20 35´252,45 232,67 0,660

26 Vetratata termoisolante sp. nominale 4 mm Vetrata termoisolante composta 
CAM23_E20 da due lastre di vetro float incolore, lastra interna in vetro float, spessore 
.020.030.A nominale 4 mm supportata da pellicola trasparente incolore di metallo 

pregiato, lastra esterna in vetro float, spessore nominale 4 mm, unite al 
perimetro da intercalare in metallo, sigillato alle lastre e tra di esse 
delimitante un'intercapedine di aria disidratata di spessore 12/15 mm, con 
coefficiente di trasmittanza termica Ug di 1,7 W/m2K (sp. 12 mm) e di 1,5 
W/m2K, (sp 15 mm) k di 1,7 in per finestre, porte e vetrate; Compresi i 
distanziatori per montaggio su infissi o telai in legno o metallici, compresi 
altresì sfridi, tagli e sigillanti siliconici - Intercapedine 12 mm, (4+12+4)

SOMMANO... mq 316,16 86,20 27´252,99 179,87 0,660

27 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco 
CAM23_E21 compresa la successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla 
.010.005.A tinteggiatura o all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con 
(CAM) stucco emulsionato

SOMMANO... mq 955,53 10,28 9´822,85 64,83 0,660

28 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco 
CAM23_E21 compresa la successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla 
.010.005.B tinteggiatura o all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con 
(CAM) stucco sintetico

SOMMANO... mq 179,41 15,06 2´701,91 17,83 0,660

29 Preparazione del fondo Preparazione del fondo di superfici murarie interne 
CAM23_E21 con una mano di fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche 
.010.010.A diluite con acqua al 50%, ad alta penetraziomne. Fissativo a base di resine 
(CAM) acriliche

SOMMANO... mq 7´626,70 3,65 27´837,46 184,01 0,661

30 Tinteggiatura con pittura lavabile Tinteggiatura con pittura lavabile di resine 
CAM23_E21 sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o 
.020.030.B soffitti, con tre mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi 
(CAM) da conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche

SOMMANO... mq 7´556,41 9,84 74´355,07 490,74 0,660

31 Tinteggiature ecobiocompatibili Tinteggiatura per esterni con pittura 
CAM23_E21 traspirante a base di grassello di calce, naturale, atossica antimuffa ed 
.020.055.G anticondensa, idonea anche negli interventi bioedili e nel restauro di edifici 
(CAM) d'epoca e monumentali. La pittura dovrà garantire una resistenza alla 

diffusione del vapore Sd = 0,013 (con spessore di 100 micron), permeabilità 
all'acqua w = 0,23 (kg/m²* h 0,5), ed ottima resistenza agli alcali. Data in 
opera su superfici orizzontali o verticali, rette o curve, applicata a pennello o 
a rullo in due mani, previa pulitura, spolveratura e successivo trattamento 
delle superfici con idoneo fondo isolante.

SOMMANO... mq 70,29 14,10 991,09 6,54 0,660

32 Impianto di acqua calda sfilabile per ambienti Predisposizione di allaccio 
CAM23_I01. sfilabile per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a collettori con 
010.015.A rubinetti di intercettazione 3/4 x 16 all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. 

a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale. Sono compresi: le 
valvole suddette; il collettore con rubinetti di intercettazione e relativa 
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cassetta in plastica con coperchio, le tubazioni in multistrato preisolato per 
distribuzioni d'acqua calda, gomito da incasso in plastica con raccordo a 
squadra e cappuccio di protezione per tubazioni. Sono esclusi il ripristino 
dell'intonaco, le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative rubinetterie. 
Sono compresi le opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle tracce. 
Impianto di acqua calda sfilabile per ambienti

SOMMANO... cad 9,00 82,51 742,59 4,90 0,660

33 Impianto di scarico con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere Impianto 
CAM23_I01. di scarico con l'uso di tubi in PVC con innesto a bicchiere all'interno di 
010.045.A bagni, wc, docce, cucine etc. a valle della colonna fecale. Sono compresi il 

pozzetto a pavimento, le tubazioni in PVC le guarnizioni, le opere murarie 
per l'apertura e eguagliatura delle tracce, esclusi il ripristino dell'intonaco e 
del masso. Sono esclusi le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative 
rubinetterie Impianto di scarico con tubi PVC per ambienti civili

SOMMANO... cad 35,00 55,41 1´939,35 12,80 0,660

34 Impianto di acqua fredda sfilabile per ambienti Predisposizione di allaccio 
CAM23_I01. sfilabile per apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a collettori con 
010.090.A rubinetti di intercettazione 3/4 x 16 all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. 

a valle delle valvole di intercettazione ubicate nel locale. Sono compresi le 
valvole suddette, il collettore con rubinetti di intercettazione e relativa 
cassetta in plastica con coperchio, le tubazioni in polietilene reticolato in 
guaina per distribuzioni d'acqua fredda, gomito da incasso in plastica con 
raccordo a squadra e cappuccio di protezione per tubazioni. Sono esclusi il 
ripristino dell'intonaco, le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative 
rubinetterie. Sono compresi le opere murarie per l'apertura e eguagliatura 
delle tracce. Impianto di acqua fredda sfilabile per ambienti

SOMMANO... cad 35,00 87,19 3´051,65 20,14 0,660

35 Vaso in vitreous-china con cassetta a parete Vaso a sedere in vetrochina 
CAM23_I01. colore biancocompleto di cassetta di scarico a patere, galleggiante silenzioso, 
020.020.A tubo di risciacquo in polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a 

ciambella con coperchio in polietilene-PVC; completo, inoltre, di tutta la 
raccorderia, di alimentazione e scarico; compresi l'uso dei materiali di 
consumo necessari per la posa in opera del vaso, l'uso della necessaria 
attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al posto di posa, 
l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia a posa 
ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di 
carico, il carico ed il trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse. Vaso in vitreous-china con cassetta a parete

SOMMANO... cad 13,00 262,07 3´406,91 22,49 0,660

36 Lavabo a colonna da 65x48 cm in vitreous-china Lavabo rettangolare a 
CAM23_I01. colonna in vetrochina colore biancocompleto di gruppo di erogazione, con 
020.060.A scarico corredato di raccordi e filtro, pilone, flessibili, rosette cromate, 

rubinetti sottolavabo, fissaggi al pianale, compresi l'uso dei materiali di 
consumo necessari per la posa in opera del lavabo, l'uso della necessaria 
attrezzatura, la distribuzione dei materiali e dei manufatti al posto di posa, 
l'assistenza muraria alla posa in opera, l'esecuzione di idonea pulizia a posa 
ultimata, il sollevamento o l'abbassamento dei materiali di risulta al piano di 
carico, il carico ed il trasporto dei medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse. Lavabo a colonna da 65x48 cm in vitreous-china con 
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gruppo monocomando

SOMMANO... cad 9,00 292,30 2´630,70 17,36 0,660

37 Tubi LED Tubo LED T8, attacco G13, alimentazione 230 V, colore 830-865, 
CAM23_L03 lunghezza 1500 mm, completo di starter, potenza 20 W
.040.050.C
(CAM) SOMMANO... cad 8,00 74,08 592,64 3,91 0,660

38 Corpi illuminanti a led stagni Plafoniera stagna a LED per montaggio a 
CAM23_L03 soffitto o sospensione, corpo stampato ad iniezione, in policarbonato grigio, 
.100.040.B infrangibile , di elevata resistenza meccanica grazie alla struttura rinforzata 
(CAM) da nervature interne. Diffusore stampato ad iniezione in policarbonato con 

righe interne per un maggior controllo luminoso, autoestinguente V2, 
stabilizzato ai raggi UV, finitura esterna liscia per facilitare la pulizia 
necessaria per avere la massima efficienza luminosa. Chiusura a incastro e 
con viti di sicurezza in acciaio inox.
Riflettore in acciaio zincato preverniciato bianco a forno con resina poliestere 
stabilizzato ai raggi UV. Fissato al corpo con innesto rapido mediante 
dispositivo ricavato direttamente sul corpo. Dimensioni 1260x102x120 mm. 
Grado di protezione IP66. Potenza 50 W - 6800 lm

SOMMANO... cad 4,00 109,31 437,24 2,89 0,660

39 Condizionatore Mono Split Condizionatore autonomo di ambiente a due 
CAM23_M1 sezioni per solo raffreddamento oppure a pompa di calore, costituita da una 
2.010.010.B unità esterna con ventilatore e compressore inverter, collegata tramite linea 

frigorifera precaricata ad una unità interna a parete, completa di dispositivi di 
regolazione e controllo con pannello di comando o telecomando, 
alimentazione monofase a 220 V. Classe di efficienza energetica A++. 
Potenza di raffreddamento da 2,31 kW a 3,40 kW

SOMMANO... cad 11,00 1´903,89 20´942,79 138,22 0,660

40 Condizionatore Mono Split Condizionatore autonomo di ambiente a due 
CAM23_M1 sezioni per solo raffreddamento oppure a pompa di calore, costituita da una 
2.010.010.C unità esterna con ventilatore e compressore inverter, collegata tramite linea 

frigorifera precaricata ad una unità interna a parete, completa di dispositivi di 
regolazione e controllo con pannello di comando o telecomando, 
alimentazione monofase a 220 V. Classe di efficienza energetica A++. 
Potenza di raffreddamento da 3,41 kW a 5,00 kW

SOMMANO... cad 2,00 2´230,80 4´461,60 29,47 0,660

41 Revisione e riparazione di infissi Riparazione di serramenti in ferro mediante 
CAM23_MT. la sostituzione della ferramenta di sostegno e chiusura e rimessa in quadro 
R.06.032 dell'infisso

SOMMANO... mq 192,55 11,22 2´160,41 0,00

42 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e 
CAM23_R02 soffitti Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da 
.015.010.A pareti e soffitti. Raschiatura di vecchie tinteggiature

SOMMANO... mq 4´675,90 2,83 13´232,80 87,33 0,660

43 Rimozione di porta interna o esterna in legno Rimozione di porta interna o 
CAM23_R02 esterna in legno, calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte vetrata, 
.025.030.A compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta 
(CAM) ed eventuale taglio a sezione degli elementi, l'onere del carico, trasporto e 

accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 
50 m. Superficie fino a 3 mq
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SOMMANO... mq 1,76 8,50 14,96 0,10 0,660

44 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, Rimozione di infissi in ferro o 
CAM23_R02 alluminio, inclusa l'eventuale parte vetrata, compresi telaio, controtelaio, 
.025.050.B smuratura delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione 
(CAM) degli elementi, l'onere per il carico, trasporto e accatastamento dei materiali 

riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 50 m. Superficie da 3,01 a 5 
mq

SOMMANO... mq 316,16 8,50 2´687,36 17,74 0,660

45 Spicconatura di intonaco a vivo di muro Spicconatura di intonaco a vivo di 
CAM23_R02 muro, di spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di esecuzione anche a 
.040.010.A piccole zone e spazzolatura delle superfici. Spicconatura di intonaco a vivo di 
(CAM) muro

SOMMANO... mq 141,91 5,16 732,26 4,83 0,660

46 Rimozione di apparecchi igienico sanitari Rimozione di apparecchi igienico 
CAM23_R02 sanitari sia ordinari che per parzialmente abili comprese opere murarie di 
.050.010.A demolizione. Rimozione di apparecchi igienico sanitari
(CAM)

SOMMANO... cad 35,00 7,08 247,80 1,64 0,661

47 Rimozione di tubazioni varie Rimozione di tubazioni varie, comprese opere 
CAM23_R02 murarie di demolizione. Tubazioni idriche e canalizzazioni elettriche di tipo 
.050.020.A civile
(CAM)

SOMMANO... ml 243,00 4,25 1´032,75 6,83 0,661

48 Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle anche con eventuale impiego di 
CAM23_R02 solventi Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle anche con eventuale 
.060.012.A impiego di solventi. Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle

SOMMANO... mq 1´434,20 3,54 5´077,07 33,56 0,661

49 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia, 
CAM23_R02 di sottofondi, platee e simili Demolizione di massi, massetto continuo in 
.060.022.A calcestruzzo o malta cementizia, di sottofondi, platee e simili, eseguito a 
(CAM) mano e/o con l'ausilio di attrezzi meccanici, a qualsiasi altezza e condizione. 

Compresi l'accatastamento dei materiali di risulta fino ad una distanza di 50 
m. Non armati di altezza fino a 10 cm

SOMMANO... mq 56,36 15,34 864,56 5,71 0,660

50 Demolizione di rivestimento in ceramica Demolizione di rivestimento in 
CAM23_R02 ceramica, listelli di laterizio, klinker e materiali simili.
.060.032.A
(CAM) SOMMANO... mq 141,91 6,37 903,97 5,97 0,660

51 Rimozione di rivestimento di qualsiasi natura Rimozione di rivestimento, 
CAM23_R02 compresi la listellatura di supporto, i filetti di coprigiunto o cornice e 
.060.035.C l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo 
(CAM) scarico. Rimozione di rivestimento in lamiera di ferro o acciaio inox

SOMMANO... mq 180,00 7,79 1´402,20 9,25 0,660

52 Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica Demolizione di 
CAM23_R02 pavimento in piastrelle di ceramica, compreso il sottofondo, posto in opera a 
.060.040.A mezzo di malta o colla. Demolizione di pavimento in piastrelle di ceramica
(CAM)

SOMMANO... mq 116,36 8,50 989,06 6,53 0,660

53 Rimozione zoccolino battiscopa in gréso di maiolica o marmo Rimozione 
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CAM23_R02 zoccolino battiscopa in gréso di maiolica o marmo, compresi eventuale calo 
.060.045.A in basso, avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 
(CAM) trasporto allo scarico, carico e trasporto a discarica controllata con esclusione 

dei soli oneri di discarica. Rimozione zoccolino battiscopa in gréso di 
maiolica o marmo

SOMMANO... ml 28,60 1,42 40,61 0,27 0,661

54 Rimozione di battiscopa, cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli 
CAM23_R02 Rimozione di battiscopa, cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli, 
.060.048.A compresi eventuale calo in basso, avvicinamento al luogo di deposito 
(CAM) provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, carico e trasporto a discarica 

controllata con esclusione dei soli oneri di discarica. Rimozione di 
battiscopa, cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli

SOMMANO... ml 891,09 1,42 1´265,35 8,36 0,661

55 Demolizione di correnti o copertine in marmo o pietra naturale Demolizione 
CAM23_R02 di correnti o copertine in marmo o pietra naturale, per uno spessore massimo 
.060.058.A di 3 cm ed una larghezza non superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al 
(CAM) luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. Senza 

recupero di materiale

SOMMANO... ml 13,56 4,96 67,26 0,44 0,660

56 Rimozione di pavimento in materiale plastico Rimozione di pavimento in 
CAM23_R02 materiale plastico di qualsiasi natura e pezzatura, incollato su sottofondo 
.060.080.A cementizio o su preesistenti pavimenti, compresi eventuale calo in basso e 

avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo 
scarico.

SOMMANO... mq 1´374,20 2,83 3´888,99 25,67 0,660

57 Demolizione di controsoffitti Demolizione di controsoffitti in genere, sia 
CAM23_R02 orizzontali che centinati, completi di struttura portante, escluso il trasporto a 
.080.010.B discarica.Controsoffitti in lastre di gesso
(CAM)

SOMMANO... mq 60,00 5,67 340,20 2,25 0,660

58 Demolizione di controsoffitti Demolizione di controsoffitti in genere, sia 
CAM23_R02 orizzontali che centinati, completi di struttura portante, escluso il trasporto a 
.080.010.D discarica. Controsoffitti in cartongesso
(CAM)

SOMMANO... mq 89,95 4,96 446,15 2,94 0,660

59 Smontaggio del solo manto di copertura Smontaggio del solo manto di 
CAM23_R02 copertura a tetto comprendente la cernita del materiale riutilizzabile e il calo 
.090.030.E in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio. Materiale leggero, 
(CAM) con interposti strati a base bituminosa

SOMMANO... mq 1´909,36 5,67 10´826,07 71,45 0,660

60 Sigillatura di distacchi con malta Sigillatura di distacchi con malta, compresi 
CAM23_R03 la pulizia e la preparazione delle pareti lesionate, la stuccatura con idonea 
.030.075.C malta rispondente, quando possibile, alle caratteristiche originarie, la 

rifinitura finale. Sigillatura di piccole lesioni su tamponature e tramezzature

SOMMANO... ml 200,00 3,09 618,00 4,08 0,661

61 Revisione semplice di bussole o di sportelli a vetri di finestra Revisione 
CAM23_R04 semplice di bussole o di sportelli a vetri di finestra, con piccole ritoccature, 
.010.010.A regolazione di funzionamento e lubrificazione delle cerniere

SOMMANO... mq 151,36 10,82 1´637,72 10,81 0,660

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 709´701,42 4´670,24



pag. 11

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 709´701,42 4´670,24

62 Trasporto di materiale proveniente da lavori di demolizione con autocarro 
CAM23_T01 Trasporto di materiali di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
.020.010.A eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con autocarro, compresi carico, 

anche a mano, viaggio, scarico, spandimento del materiale ed esclusi gli oneri 
di discarica autorizzata. Per trasporti fino a 10 km

SOMMANO... mc 142,94 44,16 6´312,23 41,65 0,660

63 Movimentazione nell'area di cantiere di materiali provenienti da demolizioni 
CAM23_T01 Movimentazione nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici di piccole 
.030.010.A dimensioni, di materiali provenienti da demolizioni e rimozioni, compreso 

carico anche a mano, sul mezzo di trasporto, scarico a deposito. La 
misurazione è calcolata secondo il volume misurato prima della demolizione 
dei materiali. Movimentazione nell'area di cantiere di materiali provenienti da 
demolizioni e rimozioni

SOMMANO... mc 95,47 7,43 709,34 4,68 0,660

64 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi 
CAM23_T01 natura e consistenza, provenienti da demolizioni e rimozioni, entro l'ambito 
.030.020.A dell'area di cantiere, per percorsi entro 50 m.

SOMMANO... mc 46,28 45,21 2´092,31 0,00

65 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi 
CAM23_T01 natura e consistenza, provenienti da demolizioni e rimozioni, entro l'ambito 
.030.020.B dell'area di cantiere, per ogni ulteriori 50 m. o frazione

SOMMANO... mc/ 50m 7,05 2,26 15,93 0,00

66 Tiro in alto o calo in basso Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza 
CAM23_T01 dei materiali di impiego, compreso l'onere per il carico e lo scarico dei 
.030.030.A materiali. Compresi e compensati, altresì tutti gli oneri per l'installazione del 

tiro, il funzionamento, la mano d'opera per le manovre dell'argano elevatore.

SOMMANO... mc 110,24 44,87 4´946,47 32,65 0,660

67 Smontaggio dei pannelli fotovoltaici esistenti sulla copertura, comprese 
NP_01 eventuali canaline, cavi solari, compreso l'onere per il calo in basso, il carico, 

trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino ad una 
distanza di 50 m e quant'altro necessario per la realizzazione dell'intervento a 
regola d'arte.

SOMMANO... cadauno 115,00 21,25 2´443,75 16,13 0,660

68 Smontaggio della struttura di sostegno dei pannelli fotovoltaici in ferro o 
NP_02 alluminio incluse zavorre in cemento, eventuali tasselli di tenuta ed eventuale 

taglio a sezione degli elementi, compreso l'onere per il calo in basso, il 
carico, trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di risulta fino 
ad una distanza di 50 m.

SOMMANO... mq 147,20 11,56 1´701,63 11,23 0,660

69 Smontaggio e rimontaggio dell'unità esterna dei climatizzatori e delle parti di 
NP_03 impianto termico esistente in copertura (ove ncessario), compresa fornitura e 

posa in opera di idonee pedane zavorrate per il corretto posizionamento delle 
unità esterne sulla copertura, compreso l'onere per il calo in basso e il tiro in 
alto, il carico, trasporto e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di 
risulta fino ad una distanza di 50 m. e quant'altro necessario per realizzare 
l'intervento a perfetta regola d'arte.

SOMMANO... cadauno 10,00 329,00 3´290,00 21,71 0,660

70 Riposizionamento dello strato di zavorramento di ghiaia tonda di fiume ben 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 731´213,08 4´798,29

NP_04 lavata di granulometria 15-25 mm precedentemente trasportato al luogo di 
deposito provvisorio, compresa l'eliminazione delle vegetazione esistente e il 
lavaggio, posto in opera per uno spessore fino a 5 cm compreso lo strato 
filtrante e/o strato di protezione e separazione, la stesura del materile e la 
regolarizzazione degli strati, l'onere per la scarriolatura e la movimentazione 
del materiale e quant'altro necessario per realizzare l'intervento a perfetta 
regola d'arte.

SOMMANO... mq 1´909,36 11,63 22´205,86 146,56 0,660

71 Fornitura e posa in opera di CASSETTA ANTINCENDIO IN ACCIAIO 
NP_05 VERNICIATO ROSSO PK UNI 45 COMPLETA DI LASTRA con portello 

piano, predisposta per attacco idrico DN 45 con sistema cambio rapido e 
prefori rettangolari su entrambi i fianchi, completa di serratura, (dimensioni 
B x H x P) 500 x 400 x 160 mm:- in acciaio al carbonio verniciato rosso. 
Completa di SELLA PORTA MANICHETTA IN PVC per UNI 45; 
MANICHETTA ANTICENDIO FLESSIBILE MT.20 U/45 OMOLOGATA 
UNI EN14540, calza in poliestere alta tenacità rivestimento interno in 
EPDM, completa di raccordi all'estremità a norma UNI 804: -UNI 45 
lunghezza 20 m; LANCIA VAR. MULTIEFF.COMPACT UNI 45 CON 
RACCORDO STD: Lancia a più effetti con dispositivo di commutazione in 
lega leggera e rivestimento in gomma ed ottone con velo protettivo del tipo 
omologato:- UNI 45; CARTELLO MONOFAC.30X20: Cartello segnalatore 
in alluminio:- del tipo semplice. Si intende inclusa di manodopera di n.2 
operai specializzati per installazione di presidi antincendio, incluse tutte le 
attività per eventuale ricerca di perdita d'acqua e quant'altro necessario per 
realizzare l'intrervento a perfetta regola d'arte.

SOMMANO... cadauno 9,00 682,87 6´145,83 40,56 0,660

Parziale LAVORI A MISURA euro 759´564,77 4´985,41 0,656

T O T A L E   euro 759´564,77 4´985,41 0,656

------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
------------------------------------------------
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA 289´529,21 1´910,88 0,660
  002 PAVIMENTI 90´046,71 592,24 0,658
  003 PITTURAZIONI 126´934,25 835,34 0,658
  004 SERVIZI IGIENICI 36´755,36 236,20 0,643
  005 CLIMATIZZAZIONE 25´404,39 167,69 0,660
  006 INFISSI 162´512,29 1´058,33 0,651
  007 PORTE INTERNE 7´724,14 50,98 0,660
  008 TERRAZZO ESTERNO 14´512,59 93,19 0,642
  009 PRESIDI ANTINCENDIO 6´145,83 40,56 0,660

Totale SUPER CATEGORIE euro 759´564,77 4´985,41 0,656

--------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
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INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 759´564,77 4´985,41 0,656

M:001 IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA euro 289´529,21 1´910,88 0,660
M:002 PAVIMENTI euro 90´046,71 592,24 0,658
M:003 PITTURAZIONI euro 126´934,25 835,34 0,658
M:004 SERVIZI IGIENICI euro 36´755,36 236,20 0,643
M:005 CLIMATIZZAZIONE euro 25´404,39 167,69 0,660
M:006 INFISSI euro 162´512,29 1´058,33 0,651
M:007 PORTE INTERNE euro 7´724,14 50,98 0,660
M:008 TERRAZZO ESTERNO euro 14´512,59 93,19 0,642
M:009 PRESIDI ANTINCENDIO euro 6´145,83 40,56 0,660

TOTALE  euro 759´564,77 4´985,41 0,656

     Napoli, 06/12/2023

I Tecnici
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione

Il Responsabile Unico del Progetto
Arch. Marinella Striano
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Stima costi sicurezza
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2

COMUNE DI NAPOLI – MUNICIPALITA’ 6
Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio

DIREZIONE - U.O. ATTIVITA’ TECNICHE
Via Atripaldi, 64 – 80147 Napoli

municipalita6.attivita.tecniche@comune.napoli.it
municipalita6.manutenzione.urbana@pec.comune.napoli.it

OGGETTO
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2
Importo complessivo: €. 1.057.051,60

PROGETTO ESECUTIVO
Cup B62H23015890004   

STIMA COSTI SICUREZZA

Progettisti Responsabile Unico del Progetto
Ing. Cesare Scelza  Arch. Marinella Striano
Ing. Alessandro Maione  
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Napoli, 06/12/2023

Lavori di adeguamento delle sede municipale di San Giovanni a Teduccio 
- LOTTO n.2 -

Comune di Napoli - Municipalità 6

I TECNICI
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 / 1 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta 
P.01.010.030 visibilità Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad 
.b alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore a mm 
CAM23_P01 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di altezza, con 
.010.030.B irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da 
20/07/2023 tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a mm 40, 

completa con blocchi di cls di base, morsetti di 
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e 
terminali; dal peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² 
Montaggio per nolo con moduli di altezza pari a m 2,00

Area parcheggio (Montacarichi) 6,00 4,000 24,00
Area stoccaggio materiali 10,00 5,000 50,00

Area lato interno cabina di trasformazione MT/BT
7,00 2,000 14,00

Area stoccaggio su copertura 25,00 15,000 375,00

SOMMANO... mq 463,00 5,39 2´495,57

2 / 2 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta 
P.01.010.030 visibilità Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad 
.c alta visibilità con maglia di dimensioni non inferiore a mm 
CAM23_P01 20 di larghezza e non inferiore a mm 50 di altezza, con 
.010.030.C irrigidimenti nervati e paletti di sostegno composti da 
20/07/2023 tubolari metallici zincati di diametro non inferiore a mm 40, 

completa con blocchi di cls di base, morsetti di 
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e 
terminali; dal peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² 
Nolo con moduli di altezza pari a m 2,00

Vedi voce n° 1 [mq 463.00] 2,00 926,00

SOMMANO... mq/
30gg 926,00 0,82 759,32

3 / 3 Parapetto laterale di protezione anticaduta - mensole con 
P.01.030.010 blocco a vite Parapetto laterale di protezione anticaduta 
.a costituito da aste metalliche verticali, montate ad interasse 
CAM23_P01 non inferiore a cm 180 e altezza utile non inferiore a cm 
.030.010.A 100; dotate di piastra metallica fissata con tasselli ad 
19/07/2023 espansione nella quantità e dimensione richieste 

dall'impiego, traverse e elemento fermapiede. Valutata al 
metro lineare di parapetto Per delimitazioni orizzontali o 
scale nolo per il 1° mese o frazione

Perimetro solaio di copertura 350,00 350,00

Perimetro solaio di copertura cabina di 
trasformazione MT/BT 35,00 35,00

SOMMANO... m 385,00 10,48 4´034,80

4 / 4 Parapetto laterale di protezione anticaduta - mensole con 
P.01.030.010 blocco a vite Parapetto laterale di protezione anticaduta 
.b costituito da aste metalliche verticali zincate, montate ad 
CAM23_P01 interasse non inferiore a cm 180 di altezza utile non 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 7´289,69



pag. 3

Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 7´289,69

.030.010.B inferiore a cm 100; dotato di mensole con blocco a vite per 
20/07/2023 il posizionamento delle traverse e del fermapiede. Valutato 

al metro lineare di parapetto Per delimitazioni orizzontali o 
scale nolo per ogni mese dopo il 1°

Vedi voce n° 3 [m 385.00] 2,00 770,00

SOMMANO... m/30gg 770,00 1,71 1´316,70

5 / 5 Box bagno - Montaggio e nolo per il 1° mese Box bagno, 
P.01.050.030 costituito da struttura in materiale plastico autoestinguente, 
.a pavimenti in lastre in pvc, porta esterna in materiale 
CAM23_P01 plastico e maniglia di sicurezza. Vaso avente sistema di 
.050.030.A scarico a fossa chimica e comando di lavaggio ed 
20/07/2023 espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1° mese Da 

minimo cm 100 x 100 con vaso a sedere

1,00

SOMMANO... cad 1,00 120,85 120,85

6 / 6 Cartello di forma circolare Cartello di forma circolare, 
P.01.060.020 segnalante divieti o obblighi, in lamiera di acciaio spessore 
.a 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese: Di 
CAM23_P01 diametro 60 cm, rifrangenza classe I
.060.020.A
20/07/2023

3,00 6,000 18,00

SOMMANO... cad/
30gg 18,00 5,79 104,22

7 / 7 Cartello di forma triangolare Cartello di forma triangolare, 
P.01.060.010 fondo giallo, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; 
.d costo di utilizzo del segnale per un mese Di lato 60 cm, 
CAM23_P01 rifrangenza classe II
.060.010.D
20/07/2023 3,00 6,000 18,00

SOMMANO... cad/
30gg 18,00 8,39 151,02

8 / 8 Trabatello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, 
P.03.010.020 completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di 
.c stabilizzazione. A quattro ripiani, altezza utile di lavoro 9,0 
CAM23_P03 m - Per il 1°mese o frazione
.010.020.C
04/12/2023

Ingressi piano terra 8,00 4,80 38,40
4,00 7,70 30,80

Vani scale 8,00 2,60 20,80
8,00 4,60 36,80
8,00 4,60 36,80
8,00 4,60 36,80
4,00 3,00 12,00

SOMMANO... m 212,40 25,23 5´358,85

9 / 9 Trabatello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, 
P.03.010.020 completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di 
.f stabilizzazione. A quattro ripiani, altezza utile di lavoro 9,0 
CAM23_P03 m - Nolo per ogni mese dopo il 1°mese
.010.020.F

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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unità D I M E N S I O N I I M P O R T I
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 14´341,33

04/12/2023
Vedi voce n° 8 [m 212.40] 1,00 212,40

SOMMANO... m/30 gg 212,40 15,63 3´319,81

10 / 10 Trabatello mobile in tubolare Trabatello mobile in tubolare, 
P.03.010.020 completo di ritti, piani di lavoro, ruote e aste di 
.a stabilizzazione. A due ripiani, altezza utile di lavoro 5,4 m -
CAM23_P03 Per il 1°mese o frazione
.010.020.A
17/11/2023

Cabina di trasformazione MT/BT 10,00 10,00

SOMMANO... m 10,00 17,39 173,90

11 / 11 Ponteggio autosollevante per impiego di facciata Ponteggio 
P.03.010.045 autosollevante per impiego di facciata con intervallo di 
.c ancoraggio non superiore a 6,00 m per una massima altezza 
CAM23_P03 di lavoro fino a 80 m. Per il 1°mese o frazione 
.010.045.C monocolonna max capacità di carico 1650 kg
20/07/2023

Facciata lato parcheggio interno 6,00 9,000 54,00

SOMMANO... mq 54,00 12,74 687,96

12 / 12 Ponteggio autosollevante per impiego di facciata Ponteggio 
P.03.010.045 autosollevante per impiego di facciata con intervallo di 
.h ancoraggio non superiore a 6,00 m per una massima altezza 
CAM23_P03 di lavoro fino a 80 m. Nolo per i mesi successivi 
.010.045.H monocolonna max capacità di carico 1650 kg
20/07/2023

Vedi voce n° 11 [mq 54.00] 2,00 108,00

SOMMANO... mq/30
gg 108,00 2,04 220,32

Parziale LAVORI A MISURA euro 18´743,32

T O T A L E   euro 18´743,32

     Napoli, 06/12/2023

I Tecnici
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione

Il Responsabile Unico del Progetto
Arch. Marinella Striano

-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
-------------------------------------
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Computo metrico estimativo
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2

COMUNE DI NAPOLI – MUNICIPALITA’ 6
Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio

DIREZIONE - U.O. ATTIVITA’ TECNICHE
Via Atripaldi, 64 – 80147 Napoli

municipalita6.attivita.tecniche@comune.napoli.it
municipalita6.manutenzione.urbana@pec.comune.napoli.it

OGGETTO
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2
Importo complessivo: €. 1.057.051,60

PROGETTO ESECUTIVO
Cup B62H23015890004   

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

Progettisti Responsabile Unico del Progetto
Ing. Cesare Scelza  Arch. Marinella Striano
Ing. Alessandro Maione  
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Lavori di adeguamento delle sede municipale di San Giovanni a Teduccio 
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA
(SpCat 1)

1 / 1 Smontaggio dei pannelli fotovoltaici esistenti 
NP_01 sulla copertura, comprese eventuali canaline, cavi 
22/06/2023 solari, compreso l'onere per il calo in basso, il 

carico, trasporto e accatastamento dei materiali 
riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 
50 m e quant'altro necessario per la realizzazione 
dell'intervento a regola d'arte.

115,00

SOMMANO... cadauno 115,00 21,25 2´443,75 0,322

2 / 2 Smontaggio della struttura di sostegno dei 
NP_02 pannelli fotovoltaici in ferro o alluminio incluse 
28/07/2023 zavorre in cemento, eventuali tasselli di tenuta ed 

eventuale taglio a sezione degli elementi, 
compreso l'onere per il calo in basso, il carico, 
trasporto e accatastamento dei materiali 
riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 
50 m.

Dimensione pannello fotovoltaico 160 x 80 x 5 cm
115,00 1,60 0,800 147,20

SOMMANO... mq 147,20 11,56 1´701,63 0,224

3 / 3 Smontaggio e rimontaggio dell'unità esterna dei 
NP_03 climatizzatori e delle parti di impianto termico 
22/06/2023 esistente in copertura (ove ncessario), compresa 

fornitura e posa in opera di idonee pedane 
zavorrate per il corretto posizionamento delle 
unità esterne sulla copertura, compreso l'onere per 
il calo in basso e il tiro in alto, il carico, trasporto 
e accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di 
risulta fino ad una distanza di 50 m. e quant'altro 
necessario per realizzare l'intervento a perfetta 
regola d'arte.

10,00

SOMMANO... cadauno 10,00 329,00 3´290,00 0,433

4 / 4 Movimentazione nell'area di cantiere di materiali 
T.01.030.010 provenienti da demolizioni Movimentazione 
.a nell'area di cantiere, con uso di mezzi meccanici 
CAM23_T01 di piccole dimensioni, di materiali provenienti da 
.030.010.A demolizioni e rimozioni, compreso carico anche a 
05/12/2023 mano, sul mezzo di trasporto, scarico a deposito. 

La misurazione è calcolata secondo il volume 
misurato prima della demolizione dei materiali. 
Movimentazione nell'area di cantiere di materiali 
provenienti da demolizioni e rimozioni

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 7´435,38
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unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

incid.
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 7´435,38

Trasporto della ghiaia esistente al sito di 
stoccaggio individuato in copertura 

83,00 24,000 0,050 99,60
0,50 12,40 12,200 0,050 3,78
2,00 2,50 2,000 0,050 -0,50
4,00 4,40 2,300 0,050 -2,02

26,50 2,800 0,050 -3,71
12,00 2,800 0,050 -1,68

Sommano positivi... mc 103,38
Sommano negativi... mc -7,91

SOMMANO... mc 95,47 7,43 709,34 0,093

5 / 5 Smontaggio del solo manto di copertura 
R.02.090.030 Smontaggio del solo manto di copertura a tetto 
.e comprendente la cernita del materiale 
CAM23_R02 riutilizzabile e il calo in basso e avvicinamento al 
.090.030.E luogo di deposito provvisorio. Materiale leggero, 
(CAM) con interposti strati a base bituminosa
22/06/2023

Rimozione dei pannelli coibenti esistenti 
compreso lo strato filtrante e/o strato di 
protezione e separazione

83,00 24,000 1´992,00
(lung.=2,5+9,9) 0,50 12,40 12,200 75,64

2,00 2,50 2,000 -10,00
4,00 4,40 2,300 -40,48

26,50 2,800 -74,20
12,00 2,800 -33,60

Sommano positivi... mq 2´067,64
Sommano negativi... mq -158,28

SOMMANO... mq 1´909,36 5,67 10´826,07 1,425

6 / 6 Rimozione di rivestimento di qualsiasi natura 
R.02.060.035 Rimozione di rivestimento, compresi la 
.c listellatura di supporto, i filetti di coprigiunto o 
CAM23_R02 cornice e l'avvicinamento al luogo di deposito 
.060.035.C provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico. 
(CAM) Rimozione di rivestimento in lamiera di ferro o 
17/11/2023 acciaio inox

Rimozione scossalina su cordoli perimetrali:

Copertura sede municipale
 *(larg.=0,3+0,15+0,15) 275,00 0,600 165,00
Copertura cabina di trasformazione MT/BT
 *(larg.=0,3+0,15+0,15)

25,00 0,600 15,00

SOMMANO... mq 180,00 7,79 1´402,20 0,185

7 / 7 Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo 
E.11.040.016 scolo delle acque meteoriche nei terrazzi 
.a Bocchettone sifonato con griglia in pvc, per lo 
CAM23_E11 scolo delle acque meteoriche nei terrazzi, delle 
.040.016.A dimensioni di: 100x100 mm
28/07/2023

28,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 28,00 20´372,99
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%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 28,00 20´372,99

SOMMANO... cad 28,00 13,49 377,72 0,050

8 / 8 Massetto sottile di sottofondo Massetto sottile di 
E.07.005.010 sottofondo in preparazione del piano di posa della 
.b impermeabilizzazione, dello spessore di almeno 2 
CAM23_E07 cm, tirata con regolo per la livellazione della 
.005.010.B superficie: Con malta di cemento additivata con 
(CAM) resina acrilica, su superfici orizzontali
27/11/2023

Riprofilatura delle pendenze - si considera il 25%

Vedi voce n° 5 [mq 1 909.36] 0,25 477,34

SOMMANO... mq 477,34 15,01 7´164,87 0,943

9 / 9 Preparazione del piano di posa di manti 
E.12.060.010 impermeabili Preparazione del piano di posa di 
.a manti impermeabili con una mano di primer 
CAM23_E12 bituminoso a solvente in quantità non inferiore a 
.060.010.A 300g/m
23/06/2023

Copertura sede municipale 83,00 24,000 1´992,00
(lung.=2,5+9,9) 0,50 12,40 12,200 75,64

2,00 2,50 2,000 -10,00
4,00 4,40 2,300 -40,48

26,50 2,800 -74,20
12,00 2,800 -33,60

Percentuale per cordoli e imbocchi 
tubazioni impianto riscaldamento

0,10 1909,36 190,94

Copertura cabina di trasformazione MT/BT
5,11 5,800 29,64

Percentuale per cordoli, ecc 0,20 5,11 5,800 5,93

Sommano positivi... mq 2´294,15
Sommano negativi... mq -158,28

SOMMANO... mq 2´135,87 2,00 4´271,74 0,562

10 / 10 Barriera al vapore costituita da una membrana 
E.12.040.020 bitume polimero Barriera al vapore e di 
.b collegamento per adesione a fiamma di pannelli 
CAM23_E12 isolanti costituito da membrana con mescola 
.040.020.B bitume-polimero ad alta densità spessore non 
17/11/2023 inferiore a 3 mm , rifinita sulle facce superiore ed 

inferiore con trattamento per consentire sia 
l'adesione verso il piano di posa sia l'incollaggio 
dei pannelli isolanti, flessibilità a freddo -15°C, 
posata in aderenza sul piano di posa mediante 
termofusione con fiamma prodotta da bruciatore a 
gas propano con giunti semplicemente accostati e 
sigillati. Armata con tessuto non tessuto di 
poliestere

Copertura sede municipale 83,00 24,000 1´992,00
(lung.=2,5+9,9) 0,50 12,40 12,200 75,64

2,00 2,50 2,000 -10,00
4,00 4,40 2,300 -40,48

26,50 2,800 -74,20
12,00 2,800 -33,60

Sommano positivi... mq 2´067,64

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 1´909,36 32´187,32
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R I P O R T O 1´909,36 32´187,32

Sommano negativi... mq -158,28

SOMMANO... mq 1´909,36 18,97 36´220,56 4,769

11 / 11 Isolamento termico di coperture con pannelli in 
E.10.020.040 poliuretano espanso rigido (rivestito con velo di 
.d vetro bitumato) Isolamento termico ed acustico 
CAM23_E10 realizzato con pannelli coibenti rigidi in schiuma 
.020.040.D poliuretanica espansa PIR senza impiego di CFC 
(CAM) e di HCFC, rivestiti sulla faccia superiore con 
01/12/2023 velo di vetro bitumato accoppiato a PPE per 

consentire l'incollaggio diretto a fiamma dei 
successivi strati e in fibra minerale saturata sulla 
faccia inferiore conducibilità termica dichiarata di 
calcolo 0,028 W/mK resistenza a compressione 
non inferiore a 150 kPa, comportamento a carico 
costante determinata al 2% di schiacciamento non 
inferiore 5000 Kg/m² fissati mediante collante 
bituminoso a freddo o con collante poliuretanico 
pannello specifico per isolamento di coperture 
sotto manti impermeabili bituminosi dove è 
richiesta elevata resistenza alla sfiammatura 
durante la posa - Spessore 6 cm

Si considerano materiali con conducibilità termica 
dichiarata non superiore a 0,028 W/mK 

Vedi voce n° 10 [mq 1 909.36] 1´909,36

SOMMANO... mq 1´909,36 60,52 115´554,47 15,213

12 / 12 Manto impermeabile prefabbricato doppio strato 
E.12.020.010 costituito da membrane bitumero polimero 
.c elastoplastomeriche di cui la prima armata con 
CAM23_E12 velo di vetro rinforzato, la seconda armata con 
.020.010.C tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo 
23/06/2023 Manto impermeabile bituminoso doppio strato 

costituito da membrane bitume polimero 
elastoplastomeriche armate con tessuto non 
tessuto di poliestere da filo continuo, applicate a 
fiamma nella medesima direzione longitudinale 
ma sfalsate di 50 cm l'una rispetto all'altra, previo 
trattamento con idoneo primer bituminoso, con 
sovrapposizione dei sormonti di 8/10 cm in senso 
longitudinale e di 12-15 cm alle testate dei teli su 
superfici piane, curve e inclinate. Due membrane 
di spessore 4 mm ciascuna

Vedi voce n° 9 [mq 2 135.87] 2´135,87
Si considera flessibilità a freddo non minore di -
20°C 

SOMMANO... mq 2´135,87 28,84 61´598,49 8,110

13 / 13 Protezione delle stratificazioni o manti 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 245´560,84
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R I P O R T O 245´560,84

E.12.060.040 impermeabili con vernici protettive Protezione 
.b delle stratificazioni o manti impermeabili con 
CAM23_E12 vernici protettive, data in opera in due successive 
.060.040.B mani. A base di resine acriliche in dispersione 
19/07/2023 acquosa, bianca o verde

Vedi voce n° 12 [mq 2 135.87] 2´135,87

SOMMANO... mq 2´135,87 4,10 8´757,07 1,153

14 / 14 Riposizionamento dello strato di zavorramento di 
NP_04 ghiaia tonda di fiume ben lavata di granulometria 
04/12/2023 15-25 mm precedentemente trasportato al luogo 

di deposito provvisorio, compresa l'eliminazione 
delle vegetazione esistente e il lavaggio, posto in 
opera per uno spessore fino a 5 cm compreso lo 
strato filtrante e/o strato di protezione e 
separazione, la stesura del materile e la 
regolarizzazione degli strati, l'onere per la 
scarriolatura e la movimentazione del materiale e 
quant'altro necessario per realizzare l'intervento a 
perfetta regola d'arte.

Vedi voce n° 5 [mq 1 909.36] 1´909,36

SOMMANO... mq 1´909,36 11,63 22´205,86 2,923

15 / 15 Canali di gronda, scossaline, converse e compluvi 
E.11.040.030 in lamiera comunque lavorati e sagomati Canali di 
.d gronda, scossaline, converse e compluvi in 
CAM23_E11 lamiera comunque lavorati e sagomati, compresi 
.040.030.D gli oneri per la formazione di giunti e 
17/11/2023 sovrapposizioni, le chiodature, le saldature, i 

pezzi speciali per raccordi, il taglio a misura, gli 
sfridi, le staffe di ferro poste ad interasse non 
superiore a 1,00 ml, le legature con filo di ferro 
zincato, le opere murarie, la verniciatura con 
minio di piombo o antiruggine. Misurato al 
metroquadrato di sviluppo. In acciaio zincato 
preverniciato da 8/10

Nuove scossaline su cordoli perimetrali: 

Vedi voce n° 6 [mq 180.00] 180,00

SOMMANO... mq 180,00 51,44 9´259,20 1,219

16 / 16 Tiro in alto o calo in basso Tiro in alto o calo in 
T.01.030.030 basso o da qualsiasi altezza dei materiali di 
.a impiego, compreso l'onere per il carico e lo 
CAM23_T01 scarico dei materiali. Compresi e compensati, 
.030.030.A altresì tutti gli oneri per l'installazione del tiro, il 
21/11/2023 funzionamento, la mano d'opera per le manovre 

dell'argano elevatore.

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 285´782,97
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R I P O R T O 285´782,97

CALO IN BASSO 
Vedi voce n° 6 [mq 180.00] 0,008 1,44
TIRO IN ALTO 
Vedi voce n° 10 [mq 1 909.36] 0,003 5,73
Vedi voce n° 12 [mq 2 135.87] 0,008 17,09
Vedi voce n° 15 [mq 180.00] 0,008 1,44

SOMMANO... mc 25,70 44,87 1´153,16 0,152

17 / 17 Trasporto di materiale proveniente da lavori di 
T.01.020.010 demolizione con autocarro Trasporto di materiali 
.a di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
CAM23_T01 eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con 
.020.010.A autocarro, compresi carico, anche a mano, 
23/06/2023 viaggio, scarico, spandimento del materiale ed 

esclusi gli oneri di discarica autorizzata. Per 
trasporti fino a 10 km

Vedi voce n° 6 [mq 180.00] 0,008 1,44
Vedi voce n° 5 [mq 1 909.36] 0,030 57,28

SOMMANO... mc 58,72 44,16 2´593,08 0,341

Parziale IMPERMEABILIZZAZIONE
COPERTURA  (SpCat 1) euro 289´529,21 38,118

-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 289´529,21
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R I P O R T O 289´529,21

PAVIMENTI  (SpCat 2)

18 / 19 Rimozione di battiscopa, cornici, mantovane in 
R.02.060.048 legno o guardiaspigoli Rimozione di battiscopa, 
.a cornici, mantovane in legno o guardiaspigoli, 
CAM23_R02 compresi eventuale calo in basso, avvicinamento 
.060.048.A al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 
(CAM) trasporto allo scarico, carico e trasporto a 
27/11/2023 discarica controllata con esclusione dei soli oneri 

di discarica. Rimozione di battiscopa, cornici, 
mantovane in legno o guardiaspigoli

PIANO TERRA 
Sala Consiliare 66,00 66,00
PIANO PRIMO
Locale 1 9,30 9,30
Locale S4 9,12 9,12
Locale 2 9,30 9,30
Locale 3 30,00 30,00
Locale 22-23-24-25-26-28 6,00 20,00 120,00
Locale 27 19,90 19,90
Locale 29 19,60 19,60
Locale 20 85,60 85,60
Locale 38-37-36-35-34-32-31 7,00 19,80 138,60
Locale 33 27,10 27,10
Locale 30 19,40 19,40
Locale 40-41 2,00 9,30 18,60
Locale S7 9,12 9,12
Locale 39 30,30 30,30
Locale 43-44-45 3,00 19,96 59,88
Locale 46 27,15 27,15
Locale 42 75,32 75,32
Locale 55-50 2,00 22,96 45,92
Locale 54-51 2,00 20,74 41,48
Locale 53-52 2,00 14,70 29,40

SOMMANO... ml 891,09 1,42 1´265,35 0,167

19 / 20 Rimozione di pavimento in materiale plastico 
R.02.060.080 Rimozione di pavimento in materiale plastico di 
.a qualsiasi natura e pezzatura, incollato su 
CAM23_R02 sottofondo cementizio o su preesistenti pavimenti, 
.060.080.A compresi eventuale calo in basso e avvicinamento 
26/06/2023 al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 

trasporto allo scarico.

PIANO TERRA
Sala Consiliare 300,00 300,00

PIANO PRIMO
Area totale 1417,50 1´417,50
a detrarre: 
Vano ascensori 2,00 8,70 -17,40
Corridoio centrale lato uffici 68,50 -68,50
Corridoio centrale lato uffici consiliari 

35,50 -35,50
Vano scale 2,00 10,80 -21,60
Ingressi 2,00 36,65 -73,30
Terrazzo esterno lato gruppi consiliari

58,00 -58,00
Bagni lato uffici 47,00 -47,00
Bagni lato uffici gruppi consiliari 22,00 -22,00

Sommano positivi... mq 1´717,50
Sommano negativi... mq -343,30

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 1´374,20 290´794,56
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R I P O R T O 1´374,20 290´794,56

SOMMANO... mq 1´374,20 2,83 3´888,99 0,512

20 / 28 Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle 
R.02.060.012 anche con eventuale impiego di solventi 
.a Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle 
CAM23_R02 anche con eventuale impiego di solventi. 
.060.012.A Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle
27/11/2023

Vedi voce n° 20 [mq 1 374.20] 1´374,20

SOMMANO... mq 1´374,20 3,54 4´864,67 0,640

21 / 29 Malta autolivellante dello spessore non inferiore a 
E.07.010.060 1,5 mm per lisciatura del piano superiore di 
.a sottofondi preesistenti Malta autolivellante dello 
CAM23_E07 spessore non inferiore a 1,5 mm per lisciatura del 
.010.060.A piano superiore di sottofondi preesistenti
(CAM)
27/11/2023

Vedi voce n° 20 [mq 1 374.20] 1´374,20

SOMMANO... mq 1´374,20 5,26 7´228,29 0,952

22 / 30 Pavimento in PVC a tinta unita o variegato 
E.13.070.020 Pavimento in PVC a tinta unita o variegato, di 
.a qualsiasi colore, con superficie liscia, incollato 
CAM23_E13 direttamente al piano di posa liscio, compatto e 
.070.020.A privo di crepe, utilizzando collanti acrilici in 
(CAM) dispersione acquosa, compreso la saldatura dei 
27/11/2023 teli con l'interposizione di un cordolino in PVC 

coordinato in modo da avere una superficie senza 
soluzione di continuità e quindi 
impermeabilizzata, la posa in opera di una cera 
metallizzata specifica per PVC, compreso, altresì, 
tagli, sfridi, i collanti, la pulizia finale, il lavaggio. 
Pavimento in PVC omogeneo, spessore 2.5 mm

Vedi voce n° 20 [mq 1 374.20] 1´374,20

SOMMANO... mq 1´374,20 45,12 62´003,90 8,163

23 / 57 Zoccolino battiscopa in gres ceramico Zoccolino 
E.15.080.040 battiscopa in gres ceramico di colore rosso 7,5x15 
.a cm posto in opera con idoneo collante
CAM23_E15
.080.040.A
(CAM) Si considera il prezzo per metro lineare 
27/11/2023

Vedi voce n° 19 [ml 891.09] 891,09

SOMMANO... mq 891,09 11,39 10´149,52 1,336

24 / 58 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di 
T.01.030.020 materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
.a provenienti da demolizioni e rimozioni, entro 
CAM23_T01 l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi entro 50 
.030.020.A m.
26/06/2023

Vedi voce n° 20 [mq 1 374.20] 0,005 6,87

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 6,87 378´929,93
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R I P O R T O 6,87 378´929,93

Vedi voce n° 19 [ml 891.09] 0,100 0,002 0,18

SOMMANO... mc 7,05 45,21 318,73 0,042

25 / 59 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di 
T.01.030.020 materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
.b provenienti da demolizioni e rimozioni, entro 
CAM23_T01 l'ambito dell'area di cantiere, per ogni ulteriori 50 
.030.020.B m. o frazione
26/06/2023

Vedi voce n° 58 [mc 7.05] 1,00 7,05

SOMMANO... mc/ 50m 7,05 2,26 15,93 0,002

26 / 60 Trasporto di materiale proveniente da lavori di 
T.01.020.010 demolizione con autocarro Trasporto di materiali 
.a di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
CAM23_T01 eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con 
.020.010.A autocarro, compresi carico, anche a mano, 
26/06/2023 viaggio, scarico, spandimento del materiale ed 

esclusi gli oneri di discarica autorizzata. Per 
trasporti fino a 10 km

Vedi voce n° 58 [mc 7.05] 7,05

SOMMANO... mc 7,05 44,16 311,33 0,041

Parziale PAVIMENTI  (SpCat 2) euro 90´046,71 11,855
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 379´575,92
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 379´575,92

PITTURAZIONI  (SpCat 3)

27 / 18 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a 
R.02.015.010 tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura 
.a di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o 
CAM23_R02 lavabile da pareti e soffitti. Raschiatura di vecchie 
.015.010.A tinteggiature
26/06/2023

PIANO TERRA/RIALZATO
Locale 8 9,30 3,000 27,90

2,00 2,35 3,000 -14,10
Vano scala S4 18,20 6,500 118,30
Locale 9 9,30 3,000 27,90

2,00 2,35 3,000 -14,10
Ascensore lato 2 11,80 3,000 35,40

35,00 3,000 105,00
2,00 2,35 3,000 -14,10
3,00 2,15 3,000 -19,35

7,70 3,000 -23,10
Pilastri 4,00 0,80 6,500 20,80
Ingresso P1 2,00 4,80 6,500 62,40

7,70 0,500 3,85
2,20 2,200 -4,84

2,00 3,75 3,000 22,50
2,22 3,000 6,66

WC 8,28 3,000 24,84
2,00 4,40 3,000 26,40
2,00 4,54 3,000 27,24

10,94 3,000 32,82
7,92 3,000 23,76
8,18 3,000 24,54

Locale 15 11,10 3,000 33,30
Locale 14 10,66 3,000 31,98

1,65 1,800 -2,97
Locale 17 19,95 3,000 59,85
Locale 18-19-20-23 4,00 15,60 3,000 187,20
Locale 21-22 30,00 3,000 90,00
Locale 24 19,90 3,000 59,70
Locale 25 19,70 3,000 59,10

9,00 1,65 2,400 -35,64
2,00 2,28 2,200 -10,03
4,00 2,33 2,200 -20,50
6,00 1,17 3,000 -21,06

Locale 16 94,50 3,000 283,50
4,00 2,15 3,000 -25,80
2,00 2,28 2,200 -10,03
4,00 2,33 2,200 -20,50
6,00 1,17 3,000 -21,06

9,43 2,200 -20,75
4,81 2,200 -10,58
2,28 2,200 -5,02

4,00 1,07 3,000 -12,84
Piliastri 16,00 0,80 3,000 38,40
Area centrale 58,00 0,500 29,00
Locale 26 26,60 3,000 79,80

2,00 1,93 1,800 -6,95
Locale 27 15,30 3,000 45,90
Locale 28-29 29,50 3,000 88,50
Locale 30 29,60 3,000 88,80
Locale 31 19,70 3,000 59,10

7,00 1,65 1,800 -20,79
9,43 2,200 -20,75
4,81 2,200 -10,58
2,28 2,200 -5,02

Locale 32 *(lung.=50,12-25) 25,12 3,000 75,36
2,00 2,15 3,000 -12,90
2,00 2,35 3,000 -14,10

7,70 3,000 -23,10
2,50 3,000 -7,50

Ascensore lato 32 11,80 3,000 35,40

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 1´507,14 379´575,92
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´507,14 379´575,92

Pilastri 4,00 0,80 6,500 20,80
Ingresso P8 2,00 4,80 6,500 62,40

2,00 1,26 2,200 -5,54
Locale 33 9,30 3,000 27,90

2,00 2,35 3,000 -14,10
Locale 34 9,30 3,000 27,90

2,00 2,35 3,000 -14,10
Vano scala S7 18,40 6,500 119,60
Locale 35 66,00 3,000 198,00

2,00 1,26 2,200 -5,54
2,00 1,46 2,200 -6,42
2,00 1,40 3,000 -8,40
5,00 2,20 2,400 -26,40

Locale 36 53,50 4,500 240,75
2,00 2,50 3,000 -15,00

Pilastri 6,00 0,80 4,000 19,20
2,00 11,90 1,500 35,70

30,00 0,500 15,00
Locale 37-38-39 3,00 19,96 3,000 179,64
Locale 40 27,20 3,000 81,60

5,00 1,65 2,400 -19,80
WC lato assitenti sociali
Locale 41 7,60 2,000 15,20
Locale 42 9,90 2,000 19,80
Locale 42bis-42ter 2,00 4,41 2,000 17,64
Locale 43 11,55 2,000 23,10
Locale 43bis-43ter 2,00 4,60 2,000 18,40

Parziale... mq 2´514,47
Soffitto PIANO TERRA/RIALZATO (area) 1190,00 1´190,00

2,00 8,70 -17,40
68,50 -68,50
35,50 -35,50

Parziale... mq 1´068,60
PIANO PRIMO
Locale 1-2 2,00 9,30 3,000 55,80

2,00 2,35 3,000 -14,10
Locale 3 30,00 3,000 90,00

2,00 2,35 3,000 -14,10
4,00 1,55 3,000 -18,60

7,80 3,000 -23,40
Ascensore lato 3 11,80 3,000 35,40
Locale 20 85,60 3,000 256,80

4,00 1,55 3,000 -18,60
Area centrale (soffitto) 58,00 0,600 34,80
WC lato direzione 9,01 2,000 18,02

8,96 2,000 17,92
8,18 2,000 16,36
8,02 2,000 16,04

11,72 2,000 23,44
3,00 4,80 2,000 28,80

5,90 2,000 11,80
6,83 2,000 13,66
1,60 2,000 -3,20

2,00 4,80 2,000 19,20
9,44 2,000 18,88

9,00 0,80 2,200 -15,84
Locale 22 20,01 3,000 60,03
Locale 23-24-25-26-28 5,00 20,00 3,000 300,00
Locale 27 19,90 3,000 59,70
Locale 29 19,60 3,000 58,80

8,00 1,65 2,400 -31,68
Locale 30 19,40 3,000 58,20
Locale 31-32 2,00 19,80 3,000 118,80
Locale 33 27,10 3,000 81,30
Locale 34-35-36 3,00 19,80 3,000 178,20
Locale 37-38 35,08 3,000 105,24

10,00 1,85 1,800 -33,30
Locale 39 30,30 3,000 90,90

3,00 1,55 3,000 -13,95
. 2,00 2,35 3,000 -14,10

7,80 3,000 -23,40

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 5´126,89 379´575,92
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TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5´126,89 379´575,92

Ascensore lato 39 11,80 3,000 35,40
Locale 40-41 2,00 9,30 3,000 55,80

4,00 2,35 3,000 -28,20
Locale 42 75,32 3,000 225,96

1,55 3,000 -4,65
2,44 3,000 -7,32

Pilatri 6,00 0,80 3,000 14,40
Area centrale lato gruppi consiliari 2,00 12,20 3,000 73,20

10,00 1,49 2,700 -40,23
Area centrale (soffitto) 30,20 0,600 18,12
Locale 43-44-45 3,00 19,96 3,000 179,64
Locale 46 27,15 3,000 81,45
WC lato consiglio - locale 48 9,86 2,000 19,72
Locale 47 7,72 2,000 15,44
Locale 48bis-48ter 2,00 4,41 2,000 17,64
Locale 49 11,65 2,000 23,30
Locale 49bis-49ter 2,00 4,59 2,000 18,36

4,00 0,70 2,200 -6,16
3,00 0,85 2,200 -5,61
5,00 1,65 2,400 -19,80

Locale 50 22,86 3,000 68,58
Locale 51 20,72 3,000 62,16
Locale 52-53 2,00 14,70 3,000 88,20
Locale 54 20,74 3,000 62,22
Locale 55 22,96 3,000 68,88

4,53 3,000 -13,59
3,46 3,000 -10,38
2,40 3,000 -7,20
2,39 3,000 -7,17
3,47 3,000 -10,41
4,58 3,000 -13,74

Parziale... mq 2´497,83

Soffitto PIANO PRIMO (area) 1417,50 1´417,50
2,00 8,70 -17,40

68,50 -68,50
35,50 -35,50

Parziale... mq 1´296,10
Si detrae il 40% della superficie totale 

0,40 7377,00 -2´950,80

Parziale... mq -2´950,80

Sommano positivi... mq 8´561,89
Sommano negativi... mq -4´135,69

SOMMANO... mq 4´426,20 2,83 12´526,15 1,649

28 / 22 Demolizione di controsoffitti Demolizione di 
R.02.080.010 controsoffitti in genere, sia orizzontali che 
.d centinati, completi di struttura portante, escluso il 
CAM23_R02 trasporto a discarica. Controsoffitti in cartongesso
.080.010.D
(CAM)
26/06/2023

Sala consiliare piano terra 0,20 245,00 49,00
Locali gruppi consiliari 0,30 136,50 40,95

SOMMANO... mq 89,95 4,96 446,15 0,059

29 / 27 Controsoffitto in lastre prefabbricate 
E.17.010.020 Controsoffitto in lastra singola prefabbricata di 
.a cartongesso, fissate mediante viti autofilettanti 
CAM23_E17 alla struttura portante costituita da profilati in 
.010.020.A acciaio zincato con interasse non superiore a 60 
(CAM) cm, compresi la finitura dei giunti, la sigillatura 
26/06/2023 delle viti, il materiale di fissaggio. Pannello in 

gesso protetto o cartongesso dello spessore 12 
mm

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 392´548,22
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R I P O R T O 392´548,22

Sala consiliare piano terra 0,20 245,00 49,00
Locali gruppi consiliari 0,30 136,50 40,95

SOMMANO... mq 89,95 43,62 3´923,62 0,517

30 / 51 Sigillatura di distacchi con malta Sigillatura di 
R.03.030.075 distacchi con malta, compresi la pulizia e la 
.c preparazione delle pareti lesionate, la stuccatura 
CAM23_R03 con idonea malta rispondente, quando possibile, 
.030.075.C alle caratteristiche originarie, la rifinitura finale. 
26/06/2023 Sigillatura di piccole lesioni su tamponature e 

tramezzature

200,00 200,00

SOMMANO... ml 200,00 3,09 618,00 0,081

31 / 52 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e 
E.21.010.005 rasatura di intonaci con stucco compresa la 
.a successiva carteggiatura delle superfici per la 
CAM23_E21 preparazione alla tinteggiatura o all'applicazione 
.010.005.A di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con 
(CAM) stucco emulsionato
26/06/2023

Si considera, il 12% della superficie totale 
per eventuali tracce per impianto elettrico

0,12 7377,00 885,24

SOMMANO... mq 885,24 10,28 9´100,27 1,198

32 / 53 Preparazione del fondo Preparazione del fondo di 
E.21.010.010 superfici murarie interne con una mano di 
.a fissativo, data a pennello, costituita da resine 
CAM23_E21 acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta 
.010.010.A penetraziomne. Fissativo a base di resine acriliche
(CAM)
26/06/2023

7´377,00

SOMMANO... mq 7´377,00 3,65 26´926,05 3,545

33 / 54 Tinteggiatura con pittura lavabile Tinteggiatura 
E.21.020.030 con pittura lavabile di resine sintetiche 
.b emulsionabili (idropittura), data a pennello o a 
CAM23_E21 rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta 
.020.030.B copertura, esclusa la preparazione degli stessi da 
(CAM) conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche
26/06/2023

Vedi voce n° 53 [mq 7 377.00] 7´377,00

SOMMANO... mq 7´377,00 9,84 72´589,68 9,557

34 / 55 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di 
T.01.030.020 materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
.a provenienti da demolizioni e rimozioni, entro 
CAM23_T01 l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi entro 50 
.030.020.A m.
20/07/2023

Vedi voce n° 22 [mq 89.95] 0,100 9,00

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 9,00 505´705,84
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R I P O R T O 9,00 505´705,84

SOMMANO... mc 9,00 45,21 406,89 0,054

35 / 56 Trasporto di materiale proveniente da lavori di 
T.01.020.010 demolizione con autocarro Trasporto di materiali 
.a di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
CAM23_T01 eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con 
.020.010.A autocarro, compresi carico, anche a mano, 
20/07/2023 viaggio, scarico, spandimento del materiale ed 

esclusi gli oneri di discarica autorizzata. Per 
trasporti fino a 10 km

Vedi voce n° 22 [mq 89.95] 0,100 9,00

SOMMANO... mc 9,00 44,16 397,44 0,052

Parziale PITTURAZIONI  (SpCat 3) euro 126´934,25 16,711
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 506´510,17

SERVIZI IGIENICI  (SpCat 4)

36 / 26 Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
R.02.050.010 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia 
.a ordinari che per parzialmente abili comprese 
CAM23_R02 opere murarie di demolizione. Rimozione di 
.050.010.A apparecchi igienico sanitari
(CAM)
26/06/2023

BAGNI PIANO TERRA, servizi sociali e 
PIANO PRIMO lato gruppi consiliari

Vaso 13,00
Cassetta a parete 13,00

Lavabo 9,00

SOMMANO... cad 35,00 7,08 247,80 0,033

37 / 31 Demolizione di rivestimento in ceramica 
R.02.060.032 Demolizione di rivestimento in ceramica, listelli 
.a di laterizio, klinker e materiali simili.
CAM23_R02
.060.032.A 2,00 9,86 2,100 41,41
(CAM) 2,00 7,72 2,100 32,42
20/07/2023 2,00 11,65 2,100 48,93

4,00 4,41 2,100 37,04
4,00 4,59 2,100 38,56

8,28 2,100 17,39
2,00 4,40 2,100 18,48
2,00 4,54 2,100 19,07

7,92 2,100 16,63
8,18 2,100 17,18

(par.ug.=2*8) 16,00 1,70 2,200 -59,84
(par.ug.=6*2) 12,00 1,80 2,200 -47,52

9,00 1,80 2,200 -35,64
1,00 2,200 -2,20

Sommano positivi... mq 287,11
Sommano negativi... mq -145,20

SOMMANO... mq 141,91 6,37 903,97 0,119

38 / 32 Spicconatura di intonaco a vivo di muro 
R.02.040.010 Spicconatura di intonaco a vivo di muro, di 
.a spessore fino a 5 cm, compreso l'onere di 
CAM23_R02 esecuzione anche a piccole zone e spazzolatura 
.040.010.A delle superfici. Spicconatura di intonaco a vivo di 
(CAM) muro
20/07/2023

Vedi voce n° 31 [mq 141.91] 141,91

SOMMANO... mq 141,91 5,16 732,26 0,096

39 / 33 Demolizione di pavimento in piastrelle di 
R.02.060.040 ceramica Demolizione di pavimento in piastrelle 
.a di ceramica, compreso il sottofondo, posto in 
CAM23_R02 opera a mezzo di malta o colla. Demolizione di 
.060.040.A pavimento in piastrelle di ceramica
(CAM)
20/07/2023

2,00 6,00 12,00
2,00 2,94 5,88
2,00 6,43 12,86
4,00 1,14 4,56
4,00 1,25 5,00

3,52 3,52
3,30 3,30

2,00 1,28 2,56

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 49,68 508´394,20
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R I P O R T O 49,68 508´394,20

2,00 1,20 2,40
4,28 4,28

SOMMANO... mq 56,36 8,50 479,06 0,063

40 / 34 Demolizione di massi, massetto continuo in 
R.02.060.022 calcestruzzo o malta cementizia, di sottofondi, 
.a platee e simili Demolizione di massi, massetto 
CAM23_R02 continuo in calcestruzzo o malta cementizia, di 
.060.022.A sottofondi, platee e simili, eseguito a mano e/o 
(CAM) con l'ausilio di attrezzi meccanici, a qualsiasi 
20/07/2023 altezza e condizione. Compresi l'accatastamento 

dei materiali di risulta fino ad una distanza di 50 
m. Non armati di altezza fino a 10 cm

Vedi voce n° 33 [mq 56.36] 56,36

SOMMANO... mq 56,36 15,34 864,56 0,114

41 / 35 Rimozione di tubazioni varie Rimozione di 
R.02.050.020 tubazioni varie, comprese opere murarie di 
.a demolizione. Tubazioni idriche e canalizzazioni 
CAM23_R02 elettriche di tipo civile
.050.020.A
(CAM)
20/07/2023 Impianto acqua fredda 4,00 7,00 28,00

2,00 12,00 24,00
4,00 5,00 20,00
4,00 4,00 16,00
7,00 3,00 21,00

Impianto acqua calda 4,00 7,00 28,00
2,00 12,00 24,00
3,00 5,00 15,00

Impianto di scarico 4,00 7,00 28,00
2,00 12,00 24,00
5,00 3,00 15,00

SOMMANO... ml 243,00 4,25 1´032,75 0,136

42 / 36 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di 
T.01.030.020 materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
.a provenienti da demolizioni e rimozioni, entro 
CAM23_T01 l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi entro 50 
.030.020.A m.
20/07/2023

Vedi voce n° 26 [cad 35.00] 0,51 0,350 0,400 2,50
Vedi voce n° 31 [mq 141.91] 0,050 7,10
Vedi voce n° 32 [mq 141.91] 0,050 7,10
Vedi voce n° 33 [mq 56.36] 0,030 1,69
Vedi voce n° 34 [mq 56.36] 0,050 2,82
Vedi voce n° 35 [ml 243.00] 0,200 0,005 0,24

SOMMANO... mc 21,45 45,21 969,75 0,128

43 / 37 Trasporto di materiale proveniente da lavori di 
T.01.020.010 demolizione con autocarro Trasporto di materiali 
.a di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
CAM23_T01 eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con 
.020.010.A autocarro, compresi carico, anche a mano, 
20/07/2023 viaggio, scarico, spandimento del materiale ed 

esclusi gli oneri di discarica autorizzata. Per 
trasporti fino a 10 km

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 511´740,32
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R I P O R T O 511´740,32

Vedi voce n° 36 [mc 21.45] 21,45

SOMMANO... mc 21,45 44,16 947,23 0,125

44 / 38 Massetto di sottofondo di malta di cemento tipo 
E.07.010.030 32.5 dosato a 300 kg per 1,00 m di sabbia per 
.a piano di posa di pavimentazioni sottili Massetto 
CAM23_E07 di sottofondo di malta di cemento tipo 32.5 dosato 
.010.030.A a 300 kg per 1,00 m di sabbia per piano di posa di 
(CAM) pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, 
21/07/2023 piastrelle resilienti, ecc.) dato in opera ben 

battuto, livellato e lisciato perfettamente. 
Spessore non inferiore a 4 cm

Vedi voce n° 34 [mq 56.36] 56,36

SOMMANO... mq 56,36 15,51 874,14 0,115

45 / 39 Intonaco grezzo Intonaco grezzo o rustico su 
E.16.020.010 pareti e soffitti anche a volta, interno ed esterno, 
.a costituito da un primo strato di rinzaffo steso fra 
CAM23_E16 predisposte guide (comprese nel prezzo) e da un 
.020.010.A secondo strato della medesima malta tirato in 
(CAM) piano a frattazzo rustico, steso con frattazzo e 
21/07/2023 cazzuola, dello spessore complessivo non 

inferiore a 15 mm. Su pareti interne con malta 
comune di calce e sabbia

Vedi voce n° 32 [mq 141.91] 141,91

SOMMANO... mq 141,91 17,75 2´518,90 0,332

46 / 40 Impianto di acqua fredda sfilabile per ambienti 
I.01.010.090. Predisposizione di allaccio sfilabile per 
a apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a 
CAM23_I01. collettori con rubinetti di intercettazione 3/4 x 16 
010.090.A all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle 
21/07/2023 delle valvole di intercettazione ubicate nel locale. 

Sono compresi le valvole suddette, il collettore 
con rubinetti di intercettazione e relativa cassetta 
in plastica con coperchio, le tubazioni in 
polietilene reticolato in guaina per distribuzioni 
d'acqua fredda, gomito da incasso in plastica con 
raccordo a squadra e cappuccio di protezione per 
tubazioni. Sono esclusi il ripristino dell'intonaco, 
le apparecchiature igienico-sanitarie e le relative 
rubinetterie. Sono compresi le opere murarie per 
l'apertura e eguagliatura delle tracce. Impianto di 
acqua fredda sfilabile per ambienti

Vedi voce n° 26 [cad 35.00] 35,00

SOMMANO... cad 35,00 87,19 3´051,65 0,402

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 519´132,24
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R I P O R T O 519´132,24

47 / 41 Impianto di acqua calda sfilabile per ambienti 
I.01.010.015. Predisposizione di allaccio sfilabile per 
a apparecchi igienico-sanitari con alimentazione a 
CAM23_I01. collettori con rubinetti di intercettazione 3/4 x 16 
010.015.A all'interno di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle 
21/07/2023 delle valvole di intercettazione ubicate nel locale. 

Sono compresi: le valvole suddette; il collettore 
con rubinetti di intercettazione e relativa cassetta 
in plastica con coperchio, le tubazioni in 
multistrato preisolato per distribuzioni d'acqua 
calda, gomito da incasso in plastica con raccordo 
a squadra e cappuccio di protezione per tubazioni. 
Sono esclusi il ripristino dell'intonaco, le 
apparecchiature igienico-sanitarie e le relative 
rubinetterie. Sono compresi le opere murarie per 
l'apertura e eguagliatura delle tracce. Impianto di 
acqua calda sfilabile per ambienti

Lavabo 9,00

SOMMANO... cad 9,00 82,51 742,59 0,098

48 / 42 Impianto di scarico con l'uso di tubi in PVC con 
I.01.010.045. innesto a bicchiere Impianto di scarico con l'uso 
a di tubi in PVC con innesto a bicchiere all'interno 
CAM23_I01. di bagni, wc, docce, cucine etc. a valle della 
010.045.A colonna fecale. Sono compresi il pozzetto a 
21/07/2023 pavimento, le tubazioni in PVC le guarnizioni, le 

opere murarie per l'apertura e eguagliatura delle 
tracce, esclusi il ripristino dell'intonaco e del 
masso. Sono esclusi le apparecchiature igienico-
sanitarie e le relative rubinetterie Impianto di 
scarico con tubi PVC per ambienti civili

Vedi voce n° 26 [cad 35.00] 35,00

SOMMANO... cad 35,00 55,41 1´939,35 0,255

49 / 43 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato 
E.13.030.020 Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato, 
.b prima scelta, a colori chiari, posto in opera su 
CAM23_E13 sottofondo di malta cementizia dosata 4 q.li di 
.030.020.B cemento tipo 325 per mc di sabbia, dello spessore 
(CAM) non inferiore a 2 cm, previo spolvero di cemento 
21/07/2023 tipo 325, i giunti connessi a cemento puro, 

compresi le suggellature degli incastri a muro, i 
tagli, gli sfridi, i pezzi speciali, l'eventuale 
formazione dei giunti di dilatazione, il lavaggio 
con acido, la pulitura finale. Dimensioni 20x20 
cm, con superficie antiscivolo

Vedi voce n° 33 [mq 56.36] 56,36

SOMMANO... mq 56,36 56,16 3´165,18 0,417

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 524´979,36
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R I P O R T O 524´979,36

50 / 44 Rivestimenti in piastrelle di ceramica in pasta 
E.15.020.020 bianca Rivestimento di pareti in piastrelle di 
.a ceramica smaltata in pasta bianca, monocottura, di 
CAM23_E15 prima scelta, con superficie liscia o semilucida o 
.020.020.A bocciardata, poste in opera con idoneo collante su 
(CAM) sottofondi predisposti, secondo qualsiasi 
21/07/2023 configurazione geometrica, compresi la 

suggellatura dei giunti con cemento bianco o 
colorato, i pezzi speciali (angoli, spigoli, 
terminali, zoccoli), i tagli a misura, gli sfridi, la 
pulitura finale. Dimensioni 20x20 cm, lucide

Vedi voce n° 31 [mq 141.91] 141,91

SOMMANO... mq 141,91 46,64 6´618,68 0,871

51 / 45 Vaso in vitreous-china con cassetta a parete Vaso 
I.01.020.020. a sedere in vetrochina colore biancocompleto di 
a cassetta di scarico a patere, galleggiante 
CAM23_I01. silenzioso, tubo di risciacquo in polietilene, PVC, 
020.020.A placca di comando a pulsante, sedile a ciambella 
28/06/2023 con coperchio in polietilene-PVC; completo, 

inoltre, di tutta la raccorderia, di alimentazione e 
scarico; compresi l'uso dei materiali di consumo 
necessari per la posa in opera del vaso, l'uso della 
necessaria attrezzatura, la distribuzione dei 
materiali e dei manufatti al posto di posa, 
l'assistenza muraria alla posa in opera, 
l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il 
sollevamento o l'abbassamento dei materiali di 
risulta al piano di carico, il carico ed il trasporto 
dei medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse. Vaso in vitreous-china 
con cassetta a parete

13,00

SOMMANO... cad 13,00 262,07 3´406,91 0,449

52 / 46 Lavabo a colonna da 65x48 cm in vitreous-china 
I.01.020.060. Lavabo rettangolare a colonna in vetrochina 
a colore biancocompleto di gruppo di erogazione, 
CAM23_I01. con scarico corredato di raccordi e filtro, pilone, 
020.060.A flessibili, rosette cromate, rubinetti sottolavabo, 
04/12/2023 fissaggi al pianale, compresi l'uso dei materiali di 

consumo necessari per la posa in opera del 
lavabo, l'uso della necessaria attrezzatura, la 
distribuzione dei materiali e dei manufatti al posto 
di posa, l'assistenza muraria alla posa in opera, 
l'esecuzione di idonea pulizia a posa ultimata, il 
sollevamento o l'abbassamento dei materiali di 
risulta al piano di carico, il carico ed il trasporto 
dei medesimi alle pubbliche discariche, il 
corrispettivo alle stesse. Lavabo a colonna da 
65x48 cm in vitreous-china con gruppo 
monocomando

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 535´004,95

9,00

SOMMANO... cad 9,00 292,30 2´630,70 0,346

53 / 47 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a 
R.02.015.010 tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura 
.a di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o 
CAM23_R02 lavabile da pareti e soffitti. Raschiatura di vecchie 
.015.010.A tinteggiature
21/07/2023

2,00 9,86 0,900 17,75
2,00 7,72 0,900 13,90
2,00 11,65 0,900 20,97
4,00 4,41 0,900 15,88
4,00 4,59 0,900 16,52

8,18 0,900 7,36
7,92 0,900 7,13

2,00 4,54 0,900 8,17
2,00 4,40 0,900 7,92

8,28 0,900 7,45
Vedi voce n° 33 [mq 56.36] 56,36

SOMMANO... mq 179,41 2,83 507,73 0,067

54 / 48 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e 
E.21.010.005 rasatura di intonaci con stucco compresa la 
.b successiva carteggiatura delle superfici per la 
CAM23_E21 preparazione alla tinteggiatura o all'applicazione 
.010.005.B di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con 
(CAM) stucco sintetico
21/07/2023

Vedi voce n° 47 [mq 179.41] 179,41

SOMMANO... mq 179,41 15,06 2´701,91 0,356

55 / 49 Preparazione del fondo Preparazione del fondo di 
E.21.010.010 superfici murarie interne con una mano di 
.a fissativo, data a pennello, costituita da resine 
CAM23_E21 acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta 
.010.010.A penetraziomne. Fissativo a base di resine acriliche
(CAM)
21/07/2023

Vedi voce n° 47 [mq 179.41] 179,41

SOMMANO... mq 179,41 3,65 654,85 0,086

56 / 50 Tinteggiatura con pittura lavabile Tinteggiatura 
E.21.020.030 con pittura lavabile di resine sintetiche 
.b emulsionabili (idropittura), data a pennello o a 
CAM23_E21 rullo su pareti o soffitti, con tre mani a perfetta 
.020.030.B copertura, esclusa la preparazione degli stessi da 
(CAM) conteggiarsi a parte. A base di resine acriliche
21/07/2023

Vedi voce n° 47 [mq 179.41] 179,41

SOMMANO... mq 179,41 9,84 1´765,39 0,232

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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Parziale SERVIZI IGIENICI  (SpCat 4) euro 36´755,36 4,839
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CLIMATIZZAZIONE  (SpCat 5)

57 / 90 Condizionatore Mono Split Condizionatore 
M.12.010.01 autonomo di ambiente a due sezioni per solo 
0.c raffreddamento oppure a pompa di calore, 
CAM23_M1 costituita da una unità esterna con ventilatore e 
2.010.010.C compressore inverter, collegata tramite linea 
25/07/2023 frigorifera precaricata ad una unità interna a 

parete, completa di dispositivi di regolazione e 
controllo con pannello di comando o 
telecomando, alimentazione monofase a 220 V. 
Classe di efficienza energetica A++. Potenza di 
raffreddamento da 3,41 kW a 5,00 kW

12000 BTU area politica 2,00

SOMMANO... cad 2,00 2´230,80 4´461,60 0,587

58 / 91 Condizionatore Mono Split Condizionatore 
M.12.010.01 autonomo di ambiente a due sezioni per solo 
0.b raffreddamento oppure a pompa di calore, 
CAM23_M1 costituita da una unità esterna con ventilatore e 
2.010.010.B compressore inverter, collegata tramite linea 
20/07/2023 frigorifera precaricata ad una unità interna a 

parete, completa di dispositivi di regolazione e 
controllo con pannello di comando o 
telecomando, alimentazione monofase a 220 V. 
Classe di efficienza energetica A++. Potenza di 
raffreddamento da 2,31 kW a 3,40 kW

9000 BTU per uffici 11,00

SOMMANO... cad 11,00 1´903,89 20´942,79 2,757

Parziale CLIMATIZZAZIONE  (SpCat 5) euro 25´404,39 3,345
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
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-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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INFISSI  (SpCat 6)

59 / 24 Revisione e riparazione di infissi Riparazione di 
MT.R.06.032 serramenti in ferro mediante la sostituzione della 
CAM23_MT. ferramenta di sostegno e chiusura e rimessa in 
R.06.032 quadro dell'infisso
20/07/2023

PIANO TERRA - sala consiliare 5,00 2,200 4,000 44,00

Ingressi principali 2,00 7,700 8,000 123,20

Ingressi lato parcheggio 2,00 2,350 3,000 14,10

Ingresso lato servizi sociali 2,500 4,500 11,25

SOMMANO... mq 192,55 11,22 2´160,41 0,284

60 / 25 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, 
R.02.025.050 Rimozione di infissi in ferro o alluminio, inclusa 
.b l'eventuale parte vetrata, compresi telaio, 
CAM23_R02 controtelaio, smuratura delle grappe o dei tasselli 
.025.050.B di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli 
(CAM) elementi, l'onere per il carico, trasporto e 
20/07/2023 accatastamento dei materiali riutilizzabili e/o di 

risulta fino ad una distanza di 50 m. Superficie da 

3,01 a 5 mq

PIANO TERRA
Infissi lato parcheggio 14,00 1,65 2,400 55,44

4,00 2,35 3,000 28,20

Infisso uscita lato centrale termica 2,44 4,000 9,76

Infissi bagni 4,00 0,80 0,800 2,56

Infissi lato Via Atripaldi 8,00 1,65 1,800 23,76
2,00 1,93 1,800 6,95

PIANO PRIMO 
Infissi lato parcheggio 14,00 1,65 2,400 55,44

4,00 2,24 3,000 26,88
2,44 3,000 7,32

Infissi bagni 4,00 0,80 0,800 2,56

Infissi lato Via Atripaldi 10,00 1,85 1,800 33,30

Infissi lato gruppi consiliari 21,33 3,000 63,99

SOMMANO... mq 316,16 8,50 2´687,36 0,354

61 / 85 Invetriata esterna fissa anche per sopraluce 
E.18.080.070 Invetriate esterne a taglio termico fisse anche per 
.a sopraluce costituite da : controtelaio a murare 
CAM23_E18 completo di zanche per fissaggio a muro 
.080.070.A realizzato in lamiera di acciaio; telaio fisso 
01/08/2023 comprensivo di : bancali per davanzali in 

lamierato di alluminio preverniciato, ove previsto; 
traverso inferiore con ricavata la battuta dell'anta 
ed il raccoglitore di condensa; realizzato in profili 
50/55 chiusi in alluminio preverniciato dello 
spessore minimo di 12/10 mm atti a portare 
pannelli ciechi, vetri semplici, vetri semidoppi, 
vetri doppi, vetri retinati, cristalli di spessori da 4 
mm a 8 mm, vetri camera per isolamento termico 
ed acustico, cristalli di sicurezza ed 
antisfondamento, lastre traslucide ( tutti da 
pagarsi a parte), righelli ferma - vetro del tipo a 
scatto; guarnizione di tenuta in neoprene per i 
vetri; Compresi altresì i seguenti trattamenti per i 
materiali metallici: per la lamiera in acciaio: 
zincatura a caldo; per i profilati e le lamiere di 
alluminio: fosfatazione a caldo, prima mano di 
verniciatura ad immersione, polimerizzazione a 
forno a 160 °C, verniciatura finale con smalto 
semi - lucido data elettrostaticamente a forno a 
150°C. Minimo contabilizzabile 1,50 m². Per 
superfici fino a 3,00 mq

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 573´517,69

PIANO TERRA 
Infissi lato parcheggio 
 *(larg.=2,4-1,4) 14,00 1,65 1,000 23,10
(larg.=3-1,4) 4,00 2,35 1,600 15,04
Infisso uscita lato centrale termica 2,44 1,800 4,39

2,00 0,43 2,200 1,89
Infissi lato Via Atripaldi
 *(larg.=1,800-1,4) 8,00 1,65 0,400 5,28
(larg.=1,800-1,4) 2,00 1,93 0,400 1,54
PIANO PRIMO 
Infissi lato parcheggio
 *(larg.=2,400-1,4) 14,00 1,65 1,000 23,10
(larg.=3,000-1,4) 4,00 2,24 1,600 14,34
(larg.=3,000-1,4) 2,44 1,600 3,90
Infissi lato Via Atripaldi 
 *(larg.=1,800-1,4) 10,00 1,85 0,400 7,40
Infissi lato gruppi consiliari
 *(larg.=3-2,2) 21,33 0,800 17,06

SOMMANO... mq 117,04 301,20 35´252,45 4,641

62 / 86 Infisso in alluminio anodizzato a taglio termico 
E.18.080.040 per finestre o portefinestre ad una o più ante 
.b apribili a vasistas Infisso in alluminio anodizzato 
CAM23_E18 a taglio termico per finestre o portefinestre ad una 
.080.040.B o più ante apribili, di altezza uguale o diversa, 
01/08/2023 anche con parti apribili a vasistas; costituito da: 

due profilati in lega di alluminio estruso, 
assemblati meccanicamente con lamelle di 
poliammide formanti il taglio termico, di sezione 
adeguata alle dimensioni ed alle funzioni del 
serramento, con trattamento superficiale di 
ossidazione anodica di colore naturale satinato o 
lucido dello spessore da 15 a 18 micron, oppure 
con preverniciatura a colori, con sistema di tenuta 
a giunto aperto con guarnizione, valvola 
intermedia. Completo di: controtelaio, scossalina 
in alluminio per l'eliminazione della condensa, 
coprifili in lamiera di alluminio anodizzato, 
fermavetro a scatto in lega leggera, cerniere, 
scodelline, scrocco e cremonese in alluminio. 
Escluso vetri e pannelli. Con trasmittanza termica 
minima prevista dalla normativa vigente, in base 
alla zona climatica. Minimo contabilizzabile m² 
1,50. Per superfici da 2,5 a 5 mq

PIANO TERRA
Infissi lato parcheggio 
 *(larg.=2,400-1) 14,00 1,65 1,400 32,34
(larg.=3,000-1,6) 4,00 2,35 1,400 13,16

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 45,50 608´770,14

Infisso uscita lato centrale termica 1,58 2,200 3,48
Infissi bagni 4,00 0,80 0,800 2,56
Infissi lato Via Atripaldi
 *(larg.=1,800-0,4) 8,00 1,65 1,400 18,48
(larg.=1,800-0,4) 2,00 1,93 1,400 5,40
PIANO PRIMO 
Infissi lato parcheggio
 *(larg.=2,400-1) 14,00 1,65 1,400 32,34
(larg.=3,000-1,6) 4,00 2,24 1,400 12,54
(larg.=3,000-1,6) 2,44 1,400 3,42
Infissi bagni 4,00 0,80 0,800 2,56
Infissi lato Via Atripaldi 
 *(larg.=1,800-0,4) 10,00 1,85 1,400 25,90
Infissi lato gruppi consiliari
 *(larg.=3,000-0,8) 21,33 2,200 46,93

SOMMANO... mq 199,11 452,41 90´079,36 11,859

63 / 87 Vetratata termoisolante sp. nominale 4 mm 
E.20.020.030 Vetrata termoisolante composta da due lastre di 
.a vetro float incolore, lastra interna in vetro float, 
CAM23_E20 spessore nominale 4 mm supportata da pellicola 
.020.030.A trasparente incolore di metallo pregiato, lastra 
01/08/2023 esterna in vetro float, spessore nominale 4 mm, 

unite al perimetro da intercalare in metallo, 
sigillato alle lastre e tra di esse delimitante 
un'intercapedine di aria disidratata di spessore 
12/15 mm, con coefficiente di trasmittanza 
termica Ug di 1,7 W/m2K (sp. 12 mm) e di 1,5 
W/m2K, (sp 15 mm) k di 1,7 in per finestre, porte 
e vetrate; Compresi i distanziatori per montaggio 
su infissi o telai in legno o metallici, compresi 
altresì sfridi, tagli e sigillanti siliconici -
Intercapedine 12 mm, (4+12+4)

Vedi voce n° 25 [mq 316.16] 316,16

SOMMANO... mq 316,16 86,20 27´252,99 3,588

64 / 88 Tiro in alto o calo in basso Tiro in alto o calo in 
T.01.030.030 basso o da qualsiasi altezza dei materiali di 
.a impiego, compreso l'onere per il carico e lo 
CAM23_T01 scarico dei materiali. Compresi e compensati, 
.030.030.A altresì tutti gli oneri per l'installazione del tiro, il 
20/07/2023 funzionamento, la mano d'opera per le manovre 

dell'argano elevatore.

Vedi voce n° 25 [mq 316.16] 0,120 37,94
Vedi voce n° 85 [mq 117.04] 0,100 11,70
Vedi voce n° 86 [mq 199.11] 0,100 19,91
Vedi voce n° 87 [mq 316.16] 0,020 6,32

SOMMANO... mc 75,87 44,87 3´404,29 0,448

65 / 89 Trasporto di materiale proveniente da lavori di 
T.01.020.010 demolizione con autocarro Trasporto di materiali 
.a di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
CAM23_T01 eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con 
.020.010.A autocarro, compresi carico, anche a mano, 
20/07/2023 viaggio, scarico, spandimento del materiale ed 

esclusi gli oneri di discarica autorizzata. Per 
trasporti fino a 10 km

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6
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R I P O R T O 729´506,78

Vedi voce n° 25 [mq 316.16] 0,120 37,94

SOMMANO... mc 37,94 44,16 1´675,43 0,221

Parziale INFISSI  (SpCat 6) euro 162´512,29 21,395
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-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
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PORTE INTERNE  (SpCat 7)

66 / 23 Revisione semplice di bussole o di sportelli a 
R.04.010.010 vetri di finestra Revisione semplice di bussole o 
.a di sportelli a vetri di finestra, con piccole 
CAM23_R04 ritoccature, regolazione di funzionamento e 
.010.010.A lubrificazione delle cerniere
26/06/2023

PIANO TERRA 34,00 0,800 2,200 59,84

PIANO PRIMO 52,00 0,800 2,200 91,52

SOMMANO... mq 151,36 10,82 1´637,72 0,216

67 / 80 Serratura tipo comune a borsa Serratura tipo 
E.18.045.035 comune a borsa con scivolo e chiave a due 
.a mandate, compresa la contropiastra, due chiavi e 
CAM23_E18 ferramenta.
.045.035.A
20/07/2023 PIANO TERRA 36,00

PIANO PRIMO 52,00

SOMMANO... cad 88,00 17,69 1´556,72 0,205

68 / 81 Fermoporta in materiale plastico Fermoporta in 
E.18.045.085 materiale plastico; fornito e posto in opera 
.a compreso ferramenta
CAM23_E18
.045.085.A Vedi voce n° 80 [cad 88.00] 88,00
20/07/2023

SOMMANO... cad 88,00 14,95 1´315,60 0,173

69 / 82 Rimozione di porta interna o esterna in legno 
R.02.025.030 Rimozione di porta interna o esterna in legno, 
.a calcolato sulla superficie, inclusa l'eventuale parte 
CAM23_R02 vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura 
.025.030.A delle grappe o dei tasselli di tenuta ed eventuale 
(CAM) taglio a sezione degli elementi, l'onere del carico, 
22/11/2023 trasporto e accatastamento dei materiali 

riutilizzabili e/o di risulta fino ad una distanza di 
50 m. Superficie fino a 3 mq

Locale archivio piano terra 0,80 2,200 1,76

SOMMANO... mq 1,76 8,50 14,96 0,002

70 / 83 Porta tagliafuoco in acciaio ad un battente REI 60 
E.18.075.010 Porta tagliafuoco ad un battente, omologata e 
.a certificata REI 60, costituita da: telaio 
CAM23_E18 pressopiegato spessore 2 mm, sagomato per 
.075.010.A ospitare cerniere saldate a filo continuo, completo 
05/12/2023 di guarnizione autoespandente per fumi caldi 

posta su i tre lati, con rostri fissi; anta in acciaio 
preverniciato coibentata con doppio strato di lana 
minerale impregnato con colla a base di 
calciosilicati più foglio di alluminio intermedio, 
con due cerniere di serie realizzate in acciaio 
stampato e zincato del tipo reversibili; serratura 
con chiave, ad un punto di chiusura; maniglia 
interna ed esterna con placche antincendio. 
Comprese le opere murarie escluso il maniglione 
antipanico. . Dimensioni 800 x 2.000 mm
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Locale archivio piano terra 1,00

SOMMANO... cad 1,00 667,46 667,46 0,088

71 / 84 Maniglione antipanico a barra orizzontale 
E.18.075.045 basculante in acciaio cromato o push Maniglione 
.e antipanico, omologato per uscite di sicurezza, a 
CAM23_E18 barra orizzontale basculante in acciaio cromato o 
.075.045.E push, per infissi o porte tagliafuoco ad uno o due 
22/11/2023 battenti, completo di tutti gli accessori per il 

perfetto funzionamento. Maniglione interno tipo 
push con maniglia esterna di apertura

8,00

SOMMANO... cad 8,00 316,46 2´531,68 0,333

Parziale PORTE INTERNE  (SpCat 7) euro 7´724,14 1,017
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
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-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
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TERRAZZO ESTERNO  (SpCat 8)

72 / 21 Demolizione di pavimento in piastrelle di 
R.02.060.040 ceramica Demolizione di pavimento in piastrelle 
.a di ceramica, compreso il sottofondo, posto in 
CAM23_R02 opera a mezzo di malta o colla. Demolizione di 
.060.040.A pavimento in piastrelle di ceramica
(CAM)
20/07/2023

60,00 60,00

SOMMANO... mq 60,00 8,50 510,00 0,067

73 / 61 Rimozione zoccolino battiscopa in gréso di 
R.02.060.045 maiolica o marmo Rimozione zoccolino 
.a battiscopa in gréso di maiolica o marmo, compresi 
CAM23_R02 eventuale calo in basso, avvicinamento al luogo 
.060.045.A di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo 
(CAM) scarico, carico e trasporto a discarica controllata 
20/07/2023 con esclusione dei soli oneri di discarica. 

Rimozione zoccolino battiscopa in gréso di 
maiolica o marmo

(lung.=23+2,8+2,8) 28,60 28,60

SOMMANO... ml 28,60 1,42 40,61 0,005

74 / 62 Demolizione di controsoffitti Demolizione di 
R.02.080.010 controsoffitti in genere, sia orizzontali che 
.b centinati, completi di struttura portante, escluso il 
CAM23_R02 trasporto a discarica.Controsoffitti in lastre di 
.080.010.B gesso
(CAM)
20/07/2023

60,00 60,00

SOMMANO... mq 60,00 5,67 340,20 0,045

75 / 63 Demolizione di correnti o copertine in marmo o 
R.02.060.058 pietra naturale Demolizione di correnti o 
.a copertine in marmo o pietra naturale, per uno 
CAM23_R02 spessore massimo di 3 cm ed una larghezza non 
.060.058.A superiore a 30 cm, compreso l'avvicinamento al 
(CAM) luogo di deposito provvisorio, in attesa del 
20/07/2023 trasporto allo scarico. Senza recupero di materiale

(lung.=(7*1,5)+(2*1,53)) 13,56 13,56

SOMMANO... ml 13,56 4,96 67,26 0,009

76 / 64 Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle 
R.02.060.012 anche con eventuale impiego di solventi 
.a Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle 
CAM23_R02 anche con eventuale impiego di solventi. 
.060.012.A Raschiatura di residui tenaci di vecchie colle
28/11/2023

Vedi voce n° 21 [mq 60.00] 60,00

SOMMANO... mq 60,00 3,54 212,40 0,028

77 / 65 Malta autolivellante dello spessore non inferiore a 
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E.07.010.060 1,5 mm per lisciatura del piano superiore di 
.a sottofondi preesistenti Malta autolivellante dello 
CAM23_E07 spessore non inferiore a 1,5 mm per lisciatura del 
.010.060.A piano superiore di sottofondi preesistenti
(CAM)
28/11/2023

Vedi voce n° 21 [mq 60.00] 60,00

SOMMANO... mq 60,00 5,26 315,60 0,042

78 / 66 Raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a 
R.02.015.010 tempera o lavabile da pareti e soffitti Raschiatura 
.a di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o 
CAM23_R02 lavabile da pareti e soffitti. Raschiatura di vecchie 
.015.010.A tinteggiature
20/07/2023

2,00 2,64 3,000 15,84
21,33 3,000 63,99

2,00 1,53 1,500 -4,59
5,00 1,50 1,500 -11,25
2,00 1,50 1,500 -4,50

Pilastri 6,00 0,60 3,000 10,80

Sommano positivi... mq 90,63
Sommano negativi... mq -20,34

SOMMANO... mq 70,29 2,83 198,92 0,026

79 / 67 Pavimento di piastrelle di gres fine porcellato 
E.13.030.020 Pavimento in piastrelle di gres fine porcellanato, 
.b prima scelta, a colori chiari, posto in opera su 
CAM23_E13 sottofondo di malta cementizia dosata 4 q.li di 
.030.020.B cemento tipo 325 per mc di sabbia, dello spessore 
(CAM) non inferiore a 2 cm, previo spolvero di cemento 
05/12/2023 tipo 325, i giunti connessi a cemento puro, 

compresi le suggellature degli incastri a muro, i 
tagli, gli sfridi, i pezzi speciali, l'eventuale 
formazione dei giunti di dilatazione, il lavaggio 
con acido, la pulitura finale. Dimensioni 20x20 
cm, con superficie antiscivolo

Vedi voce n° 21 [mq 60.00] 60,00

SOMMANO... mq 60,00 56,16 3´369,60 0,444

80 / 68 Zoccolino battiscopa in gres ceramico Zoccolino 
E.15.080.040 battiscopa in gres ceramico di colore rosso 7,5x15 
.a cm posto in opera con idoneo collante
CAM23_E15
.080.040.A
(CAM) Vedi voce n° 61 [ml 28.60] 28,60
20/07/2023

SOMMANO... mq 28,60 11,39 325,75 0,043

81 / 69 Controsoffitto in lastre prefabbricate 
E.17.010.020 Controsoffitto in lastra singola prefabbricata di 
.e cartongesso con caratteristiche di idrorepellenza e 
CAM23_E17 basso grado di assorbimento d'acqua, fissata 
.010.020.E mediante viti autofilettanti alla struttura portante 
(CAM) costituita da profilati in acciaio zincato con 
20/07/2023 interasse non superiore a 60 cm, compresi la 

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6

A   R I P O R T A R E 744´286,69



pag. 32

Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

incid.
TARIFFA

DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
%

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 744´286,69

finitura dei giunti, la sigillatura delle viti, il 
materiale di fissaggio. Pannello in gesso protetto 
o cartongesso dello spessore 12 mm

Vedi voce n° 62 [mq 60.00] 60,00

SOMMANO... mq 60,00 46,23 2´773,80 0,365

82 / 70 Controsoffitto in lastre prefabbricate Veletta di 
E.17.010.020 raccordo tra controsoffitto e pareti verticali h.10-
.i 20 cm, compresa la finitura dei giunti, la 
CAM23_E17 sigillatura delle viti, il materiale di fissaggio. 
.010.020.I Pannello in gesso protetto o cartongesso dello 
(CAM) spessore 12,5 mm
26/06/2023

50,00 50,00

SOMMANO... m 50,00 36,89 1´844,50 0,243

83 / 71 Corpi illuminanti a led stagni Plafoniera stagna a 
L.03.100.040 LED per montaggio a soffitto o sospensione, 
.b corpo stampato ad iniezione, in policarbonato 
CAM23_L03 grigio, infrangibile , di elevata resistenza 
.100.040.B meccanica grazie alla struttura rinforzata da 
(CAM) nervature interne. Diffusore stampato ad iniezione 
22/11/2023 in policarbonato con righe interne per un maggior 

controllo luminoso, autoestinguente V2, 
stabilizzato ai raggi UV, finitura esterna liscia per 
facilitare la pulizia necessaria per avere la 
massima efficienza luminosa. Chiusura a incastro 
e con viti di sicurezza in acciaio inox.
Riflettore in acciaio zincato preverniciato bianco 
a forno con resina poliestere stabilizzato ai raggi 
UV. Fissato al corpo con innesto rapido mediante 
dispositivo ricavato direttamente sul corpo. 
Dimensioni 1260x102x120 mm. Grado di 
protezione IP66. Potenza 50 W - 6800 lm

4,00

SOMMANO... cad 4,00 109,31 437,24 0,058

84 / 72 Tubi LED Tubo LED T8, attacco G13, 
L.03.040.050 alimentazione 230 V, colore 830-865, lunghezza 
.c 1500 mm, completo di starter, potenza 20 W
CAM23_L03
.040.050.C 8,00
(CAM)
22/11/2023 SOMMANO... cad 8,00 74,08 592,64 0,078

85 / 73 Copertine con gocciolatoio Copertine con 
E.14.010.030 gocciolatoio e battente in lastre di pietra naturale 
.p o marmo, per davanzali e soglie dei balconi, con 
CAM23_E14 la superficie a vista levigata e coste smussate; in 
.010.030.P opera con idoneo collante , compresi la 
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(CAM) formazione del gocciolatoio di sezione 1x0,5 cm, 
20/07/2023 la scanalatura della sezione 2x1 cm per 

l'alloggiamanto del regolo di battente di sezione 
2x2 o 2x3 cm (compreso nel prezzo) applicato 
coon mastice o cemento puro, gli eventuali fori e 
le zanche o grappe di acciaio zincato per 
l'ancoraggio, le occorrenti opere murarie, la 
stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti 
con malta di cemento, i tagli a misura, gli sfridi, la 
pulizia finale. Travertino romano classico dello 
spessore di 3 cm.

2,00 1,53 0,155 0,47
5,00 1,50 0,155 1,16
2,00 1,50 0,300 0,90

SOMMANO... mq 2,53 134,45 340,16 0,045

86 / 74 Stuccatura e rasatura di intonaci Stuccatura e 
E.21.010.005 rasatura di intonaci con stucco compresa la 
.a successiva carteggiatura delle superfici per la 
CAM23_E21 preparazione alla tinteggiatura o all'applicazione 
.010.005.A di rivestimenti su pareti, volte e soffitti. Con 
(CAM) stucco emulsionato
20/07/2023

Vedi voce n° 66 [mq 70.29] 70,29

SOMMANO... mq 70,29 10,28 722,58 0,095

87 / 75 Preparazione del fondo Preparazione del fondo di 
E.21.010.010 superfici murarie interne con una mano di 
.a fissativo, data a pennello, costituita da resine 
CAM23_E21 acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta 
.010.010.A penetraziomne. Fissativo a base di resine acriliche
(CAM)
20/07/2023

Vedi voce n° 66 [mq 70.29] 70,29

SOMMANO... mq 70,29 3,65 256,56 0,034

88 / 76 Tinteggiature ecobiocompatibili Tinteggiatura per 
E.21.020.055 esterni con pittura traspirante a base di grassello 
.g di calce, naturale, atossica antimuffa ed 
CAM23_E21 anticondensa, idonea anche negli interventi 
.020.055.G bioedili e nel restauro di edifici d'epoca e 
(CAM) monumentali. La pittura dovrà garantire una 
20/07/2023 resistenza alla diffusione del vapore Sd = 0,013 

(con spessore di 100 micron), permeabilità 
all'acqua w = 0,23 (kg/m²* h 0,5), ed ottima 
resistenza agli alcali. Data in opera su superfici 
orizzontali o verticali, rette o curve, applicata a 
pennello o a rullo in due mani, previa pulitura, 
spolveratura e successivo trattamento delle 
superfici con idoneo fondo isolante.

Vedi voce n° 66 [mq 70.29] 70,29
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SOMMANO... mq 70,29 14,10 991,09 0,130

89 / 77 Scarriolatura di materiali sciolti Scarriolatura di 
T.01.030.020 materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, 
.a provenienti da demolizioni e rimozioni, entro 
CAM23_T01 l'ambito dell'area di cantiere, per percorsi entro 50 
.030.020.A m.
20/07/2023

Vedi voce n° 21 [mq 60.00] 0,030 1,80
Vedi voce n° 61 [ml 28.60] 0,100 0,050 0,14
Vedi voce n° 62 [mq 60.00] 0,100 6,00
Vedi voce n° 63 [ml 13.56] 0,300 0,120 0,49
Vedi voce n° 66 [mq 70.29] 0,005 0,35

SOMMANO... mc 8,78 45,21 396,94 0,052

90 / 78 Tiro in alto o calo in basso Tiro in alto o calo in 
T.01.030.030 basso o da qualsiasi altezza dei materiali di 
.a impiego, compreso l'onere per il carico e lo 
CAM23_T01 scarico dei materiali. Compresi e compensati, 
.030.030.A altresì tutti gli oneri per l'installazione del tiro, il 
20/07/2023 funzionamento, la mano d'opera per le manovre 

dell'argano elevatore.

Vedi voce n° 21 [mq 60.00] 0,030 1,80
Vedi voce n° 61 [ml 28.60] 0,150 0,006 0,03
Vedi voce n° 62 [mq 60.00] 0,100 6,00
Vedi voce n° 63 [ml 13.56] 0,300 0,120 0,49
Vedi voce n° 66 [mq 70.29] 0,005 0,35

SOMMANO... mc 8,67 44,87 389,02 0,051

91 / 79 Trasporto di materiale proveniente da lavori di 
T.01.020.010 demolizione con autocarro Trasporto di materiali 
.a di risulta, provenienti da demolizioni e rimozioni, 
CAM23_T01 eseguiti anche a mano o in zone disagiate, con 
.020.010.A autocarro, compresi carico, anche a mano, 
20/07/2023 viaggio, scarico, spandimento del materiale ed 

esclusi gli oneri di discarica autorizzata. Per 
trasporti fino a 10 km

Vedi voce n° 77 [mc 8.78] 8,78

SOMMANO... mc 8,78 44,16 387,72 0,051

Parziale TERRAZZO ESTERNO  (SpCat 8) euro 14´512,59 1,911
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
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PRESIDI ANTINCENDIO  (SpCat 9)

92 / 92 Fornitura e posa in opera di CASSETTA 
NP_05 ANTINCENDIO IN ACCIAIO VERNICIATO 
04/12/2023 ROSSO PK UNI 45 COMPLETA DI LASTRA 

con portello piano, predisposta per attacco idrico 
DN 45 con sistema cambio rapido e prefori 
rettangolari su entrambi i fianchi, completa di 
serratura, (dimensioni B x H x P) 500 x 400 x 160 
mm:- in acciaio al carbonio verniciato rosso. 
Completa di SELLA PORTA MANICHETTA IN 
PVC per UNI 45; MANICHETTA 
ANTICENDIO FLESSIBILE MT.20 U/45 
OMOLOGATA UNI EN14540, calza in 
poliestere alta tenacità rivestimento interno in 
EPDM, completa di raccordi all'estremità a norma 
UNI 804: -UNI 45 lunghezza 20 m; LANCIA 
VAR. MULTIEFF.COMPACT UNI 45 CON 
RACCORDO STD: Lancia a più effetti con 
dispositivo di commutazione in lega leggera e 
rivestimento in gomma ed ottone con velo 
protettivo del tipo omologato:- UNI 45; 
CARTELLO MONOFAC.30X20: Cartello 
segnalatore in alluminio:- del tipo semplice. Si 
intende inclusa di manodopera di n.2 operai 
specializzati per installazione di presidi 
antincendio, incluse tutte le attività per eventuale 
ricerca di perdita d'acqua e quant'altro necessario 
per realizzare l'intrervento a perfetta regola d'arte.

Cassette esistenti da sostituire 9,00

SOMMANO... cadauno 9,00 682,87 6´145,83 0,809

Parziale PRESIDI ANTINCENDIO  (SpCat 9)
euro 6´145,83 0,809

Parziale LAVORI A MISURA euro 759´564,77 100,000

T O T A L E   euro 759´564,77 100,000

-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
-------------------------------
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Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA 289´529,21 38,118
  002 PAVIMENTI 90´046,71 11,855
  003 PITTURAZIONI 126´934,25 16,711
  004 SERVIZI IGIENICI 36´755,36 4,839
  005 CLIMATIZZAZIONE 25´404,39 3,345
  006 INFISSI 162´512,29 21,395
  007 PORTE INTERNE 7´724,14 1,017
  008 TERRAZZO ESTERNO 14´512,59 1,911
  009 PRESIDI ANTINCENDIO 6´145,83 0,809

Totale SUPER CATEGORIE euro 759´564,77 100,000

--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
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--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------
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Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 759´564,77 100,000

M:001 IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA euro 289´529,21 38,118
M:002 PAVIMENTI euro 90´046,71 11,855
M:003 PITTURAZIONI euro 126´934,25 16,711
M:004 SERVIZI IGIENICI euro 36´755,36 4,839
M:005 CLIMATIZZAZIONE euro 25´404,39 3,345
M:006 INFISSI euro 162´512,29 21,395
M:007 PORTE INTERNE euro 7´724,14 1,017
M:008 TERRAZZO ESTERNO euro 14´512,59 1,911
M:009 PRESIDI ANTINCENDIO euro 6´145,83 0,809

TOTALE  euro 759´564,77 100,000

     Napoli, 06/12/2023

I Tecnici
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione

Il Responsabile Unico del Progetto
Arch. Marinella Striano
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I M P O R T I
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI

A.1) Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (non comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza)
A misura  euro 759´564,77
A corpo  euro 0,00
In economia  euro 0,00

A.2) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta)
A misura  euro 18´743,32
A corpo  euro 0,00
In economia  euro 0,00

A) Sommano (A.1+A.2)  euro 778´308,09

B) Somme a disposizione della stazione appaltante per:
B.1) Oneri di smaltimento  euro 46´792,33
B.2) Fondo per progettazione (ex art. 45, co. 3 D.Lgs 36/2023) fondo per progettazione e innovazione, compreso oneri contributivi e IRAP (1,6% di A.1+
A.2)  euro 12´452,93
B.3) Contributo ANAC  euro 410,00
B.4) Imprevisti e indagini compreso IVA  euro 15´566,16
B.5) Arredi interni compreso smontaggio, montaggio e IVA  euro 22´000,00
B.6) IVA al 22% su Lavori (A.1+A.2)  euro 171´227,78
B.7) IVA al 22% su Smaltimenti (B.1)  euro 10´294,31

Sommano (B)  euro 278´743,51

TOTALE COMPLESSIVO (A+B)  euro 1´057´051,60

     Napoli, 06/12/2023

I Tecnici
Ing. Cesare Scelza - Ing. Alessandro Maione

Il Responsabile Unico del Progetto
Arch. Marinella Striano
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Quadro Economico 

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2 
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QUADRO ECONOMICO PROGETTO ESECUTIVO LOTTO n.2 

DESCRIZIONI IMPORTI 
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A.1 TOTALE Importo Lavori  € 759.564,77 

A.2 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d'asta  € 18.743,32 

Totale  (A.1+A.2) € 778.308,09 
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B.1 Oneri di smaltimento  € 46.792,33 

B.2 

Fondo per progettazione (ex art. 45, co. 3 D.Lgs. 

36/2023) fondo per progettazione e innovazione, 

compreso oneri contributivi e IRAP                                  

1,6% di 

A.1+A.2 
€ 12.452,93 

B.3 Contributo ANAC € 410,00 

B.4 Imprevisti e indagini compreso IVA         € 15.566,16 

B.5 
Arredi interni compreso smontaggio, 

montaggio e IVA 
    € 22.000,00 

B.6 IVA su Lavori (A.1+A.2) 22%        171.227,78    

B.7 IVA su Smaltimenti (B.1) 22%          10.294,31    

  Totale IVA € 181.522,09 

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B) € 278.743,51 

TOTALE COMPLESSIVO  (A+B) € 1.057.051,60 

 

 

 

 

 



Piano di sicurezza e di coordinamento e Analisi dei Rischi
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2

COMUNE DI NAPOLI – MUNICIPALITA’ 6
Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio

DIREZIONE - U.O. ATTIVITA’ TECNICHE
Via Atripaldi, 64 – 80147 Napoli

municipalita6.attivita.tecniche@comune.napoli.it
municipalita6.manutenzione.urbana@pec.comune.napoli.it

OGGETTO
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2
Importo complessivo: €. 1.057.051,60

PROGETTO ESECUTIVO
Cup B62H23015890004   

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO E 
ANALISI DEI RISCHI

Progettisti Responsabile Unico del Progetto
Ing. Cesare Scelza  Arch. Marinella Striano
Ing. Alessandro Maione  



Comune di Napoli
Provincia di NA

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via 
Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 -

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6 - Ponticelli, Barra e San Giovanni a Teduccio..

CANTIERE: via Domenico Atripaldi 64, Napoli (NA)

Napoli, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(I.D.T. Scelza Ing. Cesare)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. Striano Arch. Marinella )

I.D.T. Scelza Ing. Cesare
via Domenico Atripaldi 64
80146 Napoli (NA)
Tel.: 0817951826 - Fax: 0817951830
E-Mail: cesare.scelza@comune.napoli.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via 
Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 -

Importo presunto dei Lavori: 759´564,77 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 29/01/2024

Data fine lavori (presunta): 31/05/2024

Durata in giorni (presunta): 124

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 80147

Città: Napoli (NA)
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COMMITTENTE
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Napoli - Municipalità 6 - Ponticelli, Barra e San Giovanni a 
Teduccio.

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 80146

Città: Napoli (NA)

Telefono / Fax: 0817951830

nella Persona di:

Nome e Cognome: Arch. Marinella  Striano

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 84016

Città: Napoli (NA)

Telefono / Fax: 0817951849     0817951830
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Ing. Cesare Scelza

Qualifica: Istruttore Direttivo Tecnico

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 80146

Città: Napoli (NA)

Telefono / Fax: 0817951826     0817951830

Indirizzo e-mail: cesare.scelza@comune.napoli.it

Progettista:

Nome e Cognome: Ing. Alessandro Maione

Qualifica: Istruttore Tecnico

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 80146

Città: Napoli (NA)

Telefono / Fax: 0817951827

Indirizzo e-mail: alessandro.maione@comune.napoli.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Ing. Alessandro Maione

Qualifica: Istruttore Tecnico

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 80146

Città: Napoli (NA)

Telefono / Fax: 0817951827

Indirizzo e-mail: alessandro.maione@comune.napoli.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Ing. Cesare Scelza

Qualifica: Istruttore Direttivo Tecnico

Indirizzo: via Domenico Atripaldi 64

CAP: 80146

Città: Napoli (NA)

Telefono / Fax: 0817951826     0817951830

Indirizzo e-mail: cesare.scelza@comune.napoli.it
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 5



DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento:     tel. 112
Caserma Carabinieri di San Giovanni a teduccio     tel. 081/7523665

Servizio pubblico di emergenza Polizia:     tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di San Giovanni/Barra     tel. 081/2439911

Comando Vvf     chiamate per  soccorso:     tel. 115
Comando Vvf  di Ponticelli     tel. 081/5551246

Pronto Soccorso     tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale del Mare     tel. 081/254111

Polizia Locale U.O. S.Giovanni a Teduccio                 tel. 081/7951839

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 

kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
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 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'obiettivo generale del presente progetto, denominato “Lavori di adeguamento della sede municipale 
di  San  Giovanni  a  Teduccio  –  LOTTO  n.  2”,  consiste  nell’esecuzione  di  lavori  di  manutenzione 
straordinaria  finalizzati  all’adeguamento  della  sede  della  Municipalità  6  sita  in  via  Atripaldi  64,  e 
costituisce un secondo stralcio funzionale del complessivo intervento di riqualificazione che occorre 
realizzare presso la  sede municipale al  fine di  ottemperare alle prescrizioni  imposte dal  personale 
dell’ASL rilevate nel corso del sopralluogo eseguito in data 4 maggio 2023 e riportate nel verbale del 16 
giugno 2023.

La struttura oggetto di intervento risulta essere sostanzialmente composta da un unico fabbricato 
con struttura portante con pilastri in ferro e costituito da tre corpi di fabbrica uniti dai vani scala e 
ascensori. Non è compreso nel progetto di adeguamento il corpo destinato ad ospitare al piano 
terra e al piano primo gli uffici della Polizia Municipale (fatta eccezione per i lavori da realizzare in 
copertura), la cui manutenzione non rientra nella competenza della Municipalità.

La sede si sviluppa su tre livelli (piano terra, piano primo e piano seminterrato) e presenta due  
ingressi  principali  su  Via  Atripaldi,  dove  viene  consentito  l’accesso  al  pubblico,  e  due  accessi  
secondari sull’area parcheggio dedicate all’ingresso dei dipendenti.

Internamente  i  locali  sono  organizzati  in  modo  tale  da  poter  svolgere  diverse  attività  e  in 
particolare:

 al piano terra: nel corpo di fabbrica posto a Sud sono ubicati gli uffici del corpo della 
Polizia Municipale (non oggetto dei presenti lavori) e la sala matrimoni, nel corpo di 
fabbrica centrale sono presenti gli sportelli dei servizi demo-anagrafici con l’archivio di 
Stato Civile e i locali destinati al personale della Napoli Servizi S.p.A., mentre nel corpo 
posto a Nord sono ubicati la Sala Consiliare e gli uffici per i Sevizi Sociali;

 al piano primo: nel corpo di fabbrica posto a Sud troviamo altri uffici del corpo della 
Polizia Municipale (non oggetto dei  presenti lavori),  nel  corpo di fabbrica centrale ci  
sono tutti gli uffici direzionali, amministrativi e tecnici, mentre nel corpo posto a Nord si  
trovano gli uffici degli organi politici.

Negli anni trascorsi sono stati modesti gli interventi manutentivi che si sono potuti effettuare, 
vista  la  scarsità  di  risorse  economiche  a  disposizione,  ed  hanno interessato  sostanzialmente 
opere mirate alla risoluzione di inconvenienti specifici e per migliorare la dotazione di servizi 
igienici, onde porre l’utenza nelle migliori condizioni di accesso e di accoglienza.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli interventi previsti non comportano modifiche sostanziali alla struttura e constano principalmente in 
lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, al fine di salvaguardare la salute e la sicurezza dei 
lavoratori e dei cittadini che accedono alla struttura attraverso l’adeguamento degli spazi adibiti ai 
luoghi di lavoro, che verranno resi conformi alla normativa vigente. 

Le lavorazioni da eseguire possono riassumersi sinteticamente come segue:

• Rifacimento della impermeabilizzazione e coibentazione in copertura

• Sostituzione di infissi esterni

• Revisione di porte interne

• Tinteggiatura nei locali e nelle aree comuni

• Rifacimento di alcuni servizi igienici 

• Recupero e sostituzione di pavimentazioni interne

• Rifacimento terrazzo esterno al piano primo 

• Installazione di climatizzatori

• Installazione presidi antincendio

Si rimanda alla relazione tecnica e agli altri elaborati progettuali per una descrizione dettagliata delle 
stesse.     
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In  questo  raggruppamento  sono  considerate  le  situazioni  di  pericolosità,  e  le  necessarie  misure 
preventive con l'indicazione della segnaletica che dovrà essere posizionata. Secondo quanto richiesto 
dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 la valutazione riguarda, in relazione alla tipologia del  
cantiere, i seguenti aspetti: 
- Recinzioni: Il cantiere verrà compartimentato, preferibilmente, mediante New Jersey in plastica e reti 
metalliche di altezza h. 2,00 m con rete da cantiere ad alta visibilità tipo Tenax, saranno apposti i  
carteli di divieto e di prescrizione, ed in aggiunta verranno utilizzate le lanterne luminose a luce rossa 
per maggior visibilità all'area di cantiere. 
· Accessi e Viabilità di Cantiere: La viabilità di cantiere è la sede stradale stessa. 
· Segnalazioni: I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un'altezza e in una 
posizione appropriata rispetto all'angolo di visuale, all'ingresso alla zona interessata in caso di rischio 
generico  ovvero  nelle  immediate  adiacenze  di  un  rischio  specifico  o  dell'oggetto  che  s'intende 
segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile. Si sottolinea che in caso di 
cattiva  illuminazione  naturale  sara'  opportuno  utilizzare  colori  fosforescenti,  materiali  riflettenti  o 
illuminazione artificiale. Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava 
la presenza. 
· Servizi igienico-assistenziali: la tipologia di lavoro prevede l'uso di bagni chimici. 
· Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali: I mezzi di cantiere avranno accesso dopo 
consenso del moviere addetto alla mobilità. 
· Dislocazione delle zone di carico e scarico: Le zone di carico e scarico saranno all'interno della zona 
recintata. 
·  Dislocazione delle  zone  di  deposito  attrezzature  e  stoccaggio  materiali  risulta:  La  zona  deposito  
attrezzature durante la giornata sarà all'interno della recinzione, nelle ore serali sarà rimosso il tutto. 
Più nello specifico, l'organizzazione del cantiere è prevista per l'impresa appaltante e per le eventuali 
imprese subappaltanti. Eventuali usi congiunti di attrezzature ed impianti dovranno essere concordati 
tra le varie ditte. Quando sarà previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto 
posti di lavoro elevati, saranno adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché 
protezioni (tipo parasassi, reti graticcio, camminamenti protetti da impalcature, ecc.) per l’arresto degli 
stessi. 
Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni saranno di natura tale da risultare costantemente 
ben  visibili.  Le  imprese  operanti  avranno  l’obbligo  (pena  l’impossibilità  di  operare)  di  controllare  
almeno  giornalmente  la  presenza  di  adeguate  delimitazioni  /  recinzioni  e  di  tutta  la  segnaletica 
necessaria per segnalare la presenza del cantiere ed i pericoli esistenti. 
Relativamente a tutte le attività e lavorazioni svolte all'interno del cantiere si provvederà con idonei 
mezzi ad impedire o limitare gli effetti negativi nei confronti dell'ambiente esterno dovuti a emissioni 
inquinanti di qualunque genere, sia fisici che dinamici. Tutti i mezzi da impiegare nei lavori saranno 
omologati,  collaudati  e/o  verificati.  Dovranno  essere  adottate  tutte le  precauzioni,  con  dispositivi 
silenziatori  e  con l’utilizzo di  macchine moderne e ben funzionanti secondo le vigenti norme, per  
contenere al massimo le emissioni sonore. Valutando le possibilità di intervento di forze di polizia ecc.  
all'interno del  cantiere anche al  di  fuori  dell'orario  lavorativo,  l'impresa appaltante dovrà prestare 
particolare  cura  al  rispetto delle  norme di  sicurezza  e  dovrà  attuare tutte quelle  disposizioni  che 
potranno garantire, in casi di emergenza un accesso al cantiere da parte di chicchessia il più possibile 
sicuro.  L'area  del  cantiere  dovrà  essere  ispezionata  tutte  le  sere  dall’assistente  di  cantiere  che 
controllerà il ritiro dei mezzi e delle macchine, la pulizia dei camminamenti, l'inesistenza di cavi o fili sul 
terreno o a mezz'aria, la chiusura di tutti i buchi e delle accidentalità presenti sul cantiere. 
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Nel caso si presentassero durante il cantiere interferenze con attività produttive o cantieri limitrofi 
ad oggi non presenti, è compito dell’impresa appaltatrice informare immediatamente il  CSE che 
provvederà a modificare il PSC. 
Sarà onere dell’impresa assicurare sempre assistenza alle manovre dei mezzi di cantiere. 
Inoltre,  sarà necessario assicurare sempre, anche in presenza dei mezzi di  cantiere, l’ingresso e la 
raggiungibilità a tutti gli edifici ai: Vigili del Fuoco, Forze dell'Ordine ed Enti di Soccorso ed assistenza 
sanitaria, pertanto di richiede di non bloccare con i mezzi di cantiere strade di accesso ad altre unità 
immobiliari/edifici. 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere  che  fornirà  ai  conducenti  opportune  informazioni  sugli  eventuali  elementi  di  pericolo  presenti  in  cantiere.  
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in  
cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 
apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per  
la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei  
Datori  di  Lavoro  impegnati  in  operazioni  di  cantiere  indire  presso  gli  uffici  di  cantiere  o  eventuale  altra  sede  riunioni  
periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Cooperazione  e  coordinamento  delle  attività. Prima  dell'inizio  dei  lavori  ed  ogni  qualvolta  si  ritenga  necessario,  il  
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori  di  Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori  
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a 
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo  
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti  
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni  
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meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od  
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato  in  superficie  tramite  apposita  segnaletica  oppure  utilizzando idonee  reti  indicatrici  posizionate  appena  sotto  la  
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di  
fulmini in prossimità del lavoratore.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 
cantiere,  per  non  essere  d'intralcio  con  le  lavorazioni  presenti;   b) in  prossimità  degli  accessi  carrabili,  per  ridurre  le 
interferenze  dei  mezzi  di  trasporto con le  lavorazioni;   c) in  prossimità  delle  zone  di  stoccaggio,  per  ridurre  i  tempi  di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli  
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati  
proiettati a distanza.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal  
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di  
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,  
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche  
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché 
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli  
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della  
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei  
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.  
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta  
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli  
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile  l'uso di  recipienti  improvvisati  in  cantiere.  Le tubature devono essere  ben raccordate  tra  loro e,  se  non  
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di  
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo  
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua  
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.
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Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di  
fulmini in prossimità del lavoratore.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a  
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di  
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali  
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più  
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi  
connessi  con  le  attività  lavorative.  Le  aree  destinate  allo  scopo  dovranno  essere  convenientemente  attrezzate;  sono  da  
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e  
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di  circolazione. All'interno del  cantiere,  la  circolazione degli  automezzi  e  delle  macchine semoventi  deve essere 
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a  
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle  
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.  
Qualora il  franco venga limitato ad un solo lato,  devono essere realizzate,  nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad  
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in  
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da  
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.
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Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli  
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati  
proiettati a distanza.

Baracche
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in  
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori  
non  vengano  esposti  a  correnti  d'aria  moleste;   3) ogni  deposito  e  accumulo  di  sporcizia  che  possono  comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati  
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale  
ed essere dotati  di  dispositivi  che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei  
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati  
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione  
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro  
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora  
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,  
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire  
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero 
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati  
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i 
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide 
delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere 
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Impalcati
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impalcati: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di  
servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per  
l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole devono 
risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di  
spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono 
risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono 
presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza.
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella composizione 
del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e sempre in corrispondenza di un  
traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di  
ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno 
devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per 
gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno 
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assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state  
disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le 
tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere 
sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato  
ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni  a  causa  di  cadute  dall'alto  per  perdita  di  stabilità  dell'equilibrio dei  lavoratori,  in  assenza di  adeguate  misure  di  
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o  
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

Locali per lavarsi
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Locali per lavarsi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni  
dieci lavoratori impegnati nel cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2.

Parapetti
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in  
buono stato di conservazione e conservati  in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il  parapetto regolare può essere 
costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, 
alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il  
corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola 
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un  
ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti  
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato 
corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto 
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di  
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle 
solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2  
metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate  
nel terreno o nella  roccia  quando si  superino i  2 metri  di  dislivello;   9) è considerata  equivalente  al  parapetto,  qualsiasi 
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto  
stesso.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni  a  causa  di  cadute  dall'alto  per  perdita  di  stabilità  dell'equilibrio dei  lavoratori,  in  assenza di  adeguate  misure  di  
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.
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Ponteggi
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di  sicurezza:   1) i  ponteggi  metallici  devono essere  allestiti  a  regola  d'arte,  secondo le  indicazioni  del  
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici 
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è  
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più  
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non 
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione 
di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di  
stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono 
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione  
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti 
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, 
a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di  
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio 
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo 
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su 
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere  
una  piena  stabilità;   4) distanze,  disposizioni  e  reciproche  relazioni  fra  le  componenti  il  ponteggio  devono rispettare  le 
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di 
legno  che  con  tavole  metalliche  o  di  materiale  diverso,  devono  essere  messi  in  opera  secondo  quanto  indicato  nella 
autorizzazione  ministeriale  e  in  modo  completo;   6) sopra  i  ponti  di  servizio  è  vietato  qualsiasi  deposito,  salvo  quello 
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per  
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) 
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il 
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante  
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai  
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di 
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è 
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni  a  causa  di  cadute  dall'alto  per  perdita  di  stabilità  dell'equilibrio dei  lavoratori,  in  assenza di  adeguate  misure  di  
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli  
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati  
proiettati a distanza.

3) Scariche atmosferiche;
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Ponti su cavalletti
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono 
essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i 
ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere 
usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, 
pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere.
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 
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massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di  
larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono 
poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di  
spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene 
accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.

Rischi specifici:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o  
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

Recinzioni di cantiere
     

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a  
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di  
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Divieto di transito ai pedoni.

 

Vietato spegnere con acqua.

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.

 

Vietato toccare.

 

Vietato l'accesso a carrelli elevatori e altri veicoli industriali.

 

Vietato bere - acqua non potabile.

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura). 

 

Sostanze velenose. 

 

Sostanze corrosive. 
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Carichi sospesi. 

 

Carrelli di movimentazione. 

 

Pericolo generico. 

 

Caduta con dislivello. 

 

Materiale comburente. 

 

Pericolo di inciampo. 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 

 

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 19



Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 

Protezione obbligatoria del corpo. 

 

Estintore. 

 

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

 

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

 

Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:    Il  braccio destro,  teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti,  descrive 
lentamente un cerchio.
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Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive 
lentamente un cerchio.

 

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

 

Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono  
mivimenti lenti in direzione del corpo

 

Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:   Entrambe le braccia piegate,  le  palme delle mani  rivolte in  avanti;   gli  avambracci compiono  
movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

 

Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il  
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

 

Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il  
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

 

Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

 

Lavaggio degli occhi. 

 

Pronto soccorso. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento area di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al  
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;  
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Posa di recinzioni e cancellate
Posa a protezione dei lavoratori di recinzioni e cancellate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni;  Radiazioni  non ionizzanti;  Caduta dall'alto;  Movimentazione manuale  dei  carichi;  Inalazione polveri,  
fibre; Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi
Allestimento di depositi  per  materiali  e  attrezzature,  zone scoperte per lo stoccaggio dei  materiali  e zone  per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;  
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di  aree  di  deposito  provvisorie  per  materiali  recuperabili  (opportunamente impermeabilizzate  e  dotate  di  unità  di  
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo  
(metalli, plastica, legno ecc..).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  di  materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;  
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavorazioni su lastricato solare

Rimozione e trasporto a deposito di impianto solare fotovoltaico
Rimozione e trasporto a deposito di impianto solare fotovoltaico.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Elettrocuzione;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni.

Rimozione e trasporto a deposito struttura di ancoraggio dei moduli 
fotovoltaici
Rimozione e trasporto a deposito di struttura di ancoraggio per il fissaggio dei moduli fotovoltaici

Lavoratori impegnati:
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1) Elettricista;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: elettricista;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni.

2) Addetto alla rimozione ed al riposizionamento della struttura di ancoraggio;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Urti, colpi, impatti, compressioni;
c) Inalazione polveri, fibre;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni.

Smontaggio e rimontaggio dell’unità esterna dei climatizzatori
Rimozione e rimontaggio unità esterna climatizzatori

Lavoratori impegnati:
1) Elettricista;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: elettricista;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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2) Addetto alla rimozione ed al rimontaggio unità esterna climatizzatori;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Urti, colpi, impatti, compressioni;
c) Inalazione polveri, fibre;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni.

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali. Durante la fase lavorativa si 
prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili

Lavoratori impegnati:
1) Lattoniere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: lattoniere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta; 
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione e stesura di ghiaia su copertura
Rimozione e stesura di ghiaia su copertura

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione e stesura di ghiaia su copertura;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione e stesura di ghiaia su copertura;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti
Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la  
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Tiro in alto o calo in basso materiali di impiego e/o rimozione
Tiro in alto e calo in basso dei materiali di impiego e/o rimozione per le varie fasi lavorative.
Controllare Ia buona efficienza della fune; accertarsi che il materiale sia saldamente ancorato alla fune e non sia soggetto a 
ribaltamento; non sovraccaricare gli impianti dei ponteggi con materiali vari; controllare la predisposizione e buon ancoraggio del 
parapetto e tavola fermapiede del ponteggio.

Lavoratori impegnati:
1) Operaio comune;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Operaio comune;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Argano a cavalletto;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Formazione di massetto per coperture
Formazione  di  massetto  in  calcestruzzo  semplice  o  alleggerito  come  riempimento  e/o  sottofondo  e/o  pendenze  per  coperture  
comunque eseguito.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;  
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate
Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planarità,  
mediante collanti, tasselli o a fiamma.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Taglierina elettrica;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
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impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di coperture
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Cannello a gas;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.

Montaggio di scossaline e canali di gronda
Montaggio di scossaline e canali di gronda.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta; 
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Lavorazioni interne
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Rimozione di pavimento in materie plastiche
Rimozione di pavimenti in materie plastiche compreso del battiscopa. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale  
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta di  materiale dall'alto  o a livello;  Inalazione  
polveri, fibre.

Raschiatura di vecchie pitture a mano
Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchie pitture.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera antipolvere;   c) guanti;   d) calzature  di  sicurezza;   e) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

Scarriolatura di materiali sciolti nell’ambito dell’area di cantiere
Scarriolatura di materiali sciolti nell’ambito dell’area di cantiere

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla scarriolatura di materiali sciolti;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scarriolatura di materiali sciolti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento  
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di serramenti interni
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento  
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti,  compressioni;  Punture,  tagli,  abrasioni;  Movimentazione manuale  dei  carichi;  Inalazione polveri,  fibre;  
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di porte interne
Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 32



b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa della macchina di condizionamento
Posa della macchina di condizionamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Tinteggiatura di superfici interne
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o  
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche compreso il battiscopa.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavorazioni esterne su terrazzo

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di  
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Raschiatura di vecchie pitture a mano esterne
Raschiatura a mano di superfici per l'asportazione di vecchie pitture.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) occhiali  protettivi;   b) maschera antipolvere;   c) guanti;   d) calzature  di  sicurezza;   e) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Caduta  dall'alto;  
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione e posa in opera di copertine in marmo
Rimozione e posa in opera di copertine in marmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in marmo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pavimento in ceramica terrazzo
Rimozione di pavimenti in ceramica compreso zoccolino battiscopa. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di  
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risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di massetto terrazzo
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti,  per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il  
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta di  materiale dall'alto  o a livello;  Inalazione  
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polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Posa di pavimenti su balconi e logge
Posa di pavimenti su balconi e logge.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
f) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Battipiastrelle elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili
Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili, conformi ai criteri europei di qualità ecologica relativi ai prodotti 
vernicianti per esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti
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Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di corpi illuminanti
Installazione di corpi illuminanti per interni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rifacimento servizi igienici

Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Rimozione di apparecchi igienico sanitari.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di rivestimenti in ceramica
Rimozione  di  rivestimenti  in  ceramica.  Durante  la  fase  lavorativa  si  prevede  il  trasporto  del  materiale  di  risulta,  la  cernita  e  
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta di  materiale dall'alto  o a livello;  Inalazione  
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro
Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di pavimento in ceramica
Rimozione di pavimenti in ceramica compreso zoccolino battiscopa. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di  
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di massetto
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti,  per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il  
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta di  materiale dall'alto  o a livello;  Inalazione  
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti idrico-sanitari
Rimozione  di  impianti  idrico-sanitari.  Durante  la  fase  lavorativa  si  prevede  il  trasporto  del  materiale  di  risulta,   la  cernita  e  
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni;  Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni;  Radiazioni  non  ionizzanti;  Rumore;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Stuccatura di cadute di strati di intonaci
Stuccatura di cadute di strati di intonaci, inclusa l'applicazione di due o più strati d'intonaco, la successiva pulitura e la revisione 
cromatica dei bordi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; 
f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali per il restauro;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello.

Formazione intonaci interni (tradizionali)
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti,  compressioni;  Punture,  tagli,  abrasioni;  Inalazione polveri,  fibre;  Movimentazione manuale dei  carichi;  
Rumore.

Posa di pavimenti per interni in ceramica
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Battipiastrelle elettrico;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.
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Posa di rivestimenti interni in ceramica
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,  
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:   a) casco;  b) otoprotettori;   c) occhiali  protettivi;   d) guanti;   e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Elettrocuzione;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
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Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle  
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;  Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione e riposizionamento di impianto solare fotovoltaico; Rimozione e stesura di ghiaia su 
copertura;  Rimozione  di  manto di  copertura  in  pannelli  termoisolanti;  Formazione di  massetto  per  coperture;  
Applicazione esterna di pannelli  isolanti su coperture orizzontali  e inclinate; Impermeabilizzazione di coperture;  
Scarriolatura di materiali sciolti nell’ambito dell’area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla  esecuzione di lavori  su tetti,  lucernari,  coperture simili,  deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui  
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,  
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in  
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori  
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione  perimetrale. Prima  dell'inizio  dei  lavori  in  copertura  è  necessario  verificare  la  presenza  o  approntare  una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Tiro in alto o calo in basso materiali di  
impiego e/o rimozione; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di  
serramenti esterni; Posa della macchina di condizionamento; Posa di pavimenti su balconi e logge;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e  
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in  
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori  
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Rimozione 
di  scossaline,  canali  di  gronda,  pluviali;  Rimozione  e  stesura  di  ghiaia  su  copertura;  Rimozione  di  manto  di 
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copertura in pannelli termoisolanti; Tiro in alto o calo in basso materiali di impiego e/o rimozione; Formazione di  
massetto  per  coperture;  Applicazione  esterna  di  pannelli  isolanti  su  coperture  orizzontali  e  inclinate; 
Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di scossaline e canali  di gronda; Scarriolatura di materiali  sciolti  
nell’ambito dell’area di cantiere; Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte interne; Posa della macchina  
di condizionamento; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Rimozione 
e posa in opera di copertine in marmo; Posa di pavimenti su balconi e logge; Tinteggiatura di superfici esterne con 
vernici ecocompatibili; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Formazione di massetto per pavimenti interni;  
Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in 
ceramica; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o  
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli  presenti;   f) accertarsi  della stabilità del carico prima di sganciarlo;   g)  accompagnare il  gancio fuori  dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle  lavorazioni: Rimozione  di  pavimento  in  materie  plastiche;  Rimozione  di  controsoffittature,  intonaci  e 
rivestimenti interni; Rimozione di pavimento in ceramica terrazzo; Rimozione di massetto terrazzo; Rimozione di  
rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto;

Prescrizioni Esecutive:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal  
livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Stuccatura di cadute di strati di intonaci;
Prescrizioni Esecutive:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri,  da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare,  
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o  
assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi  per  la  salute  dei  lavoratori  per  impiego  di  agenti  chimici  in  ogni  tipo  di  procedimento,  compresi  la  produzione,  la  
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.  
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per coperture; Tinteggiatura di superfici interne; Rimozione e posa in 
opera di copertine in marmo; Posa di pavimenti su balconi e logge; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici 
ecocompatibili; Formazione di massetto per pavimenti interni; Stuccatura di cadute di strati di intonaci; Formazione  
intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza  dei  lavoratori;   b) le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della  
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; 
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e  
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle  
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei  
rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione e riposizionamento di impianto solare fotovoltaico;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate  
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Rimozione di  controsoffittature,  intonaci  e  rivestimenti  interni;  Rimozione di  pavimento in 
ceramica terrazzo; Rimozione di massetto terrazzo; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento  
in ceramica; Rimozione di massetto;

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione delle  superfici. Durante  i  lavori  di  demolizione si  deve provvedere a  ridurre  il  sollevamento  della  polvere,  
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie  
avvengano correttamente.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi  
ad elevata frequenza degli  arti superiori  (mani, polsi,  braccia, spalle). Per tutti i  dettagli inerenti l'analisi  del rischio (schede di  
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Raschiatura di vecchie pitture a mano; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per  
interni in materie plastiche; Raschiatura di vecchie pitture a mano esterne; Posa di pavimenti su balconi e logge; 
Tinteggiatura  di  superfici  esterne  con  vernici  ecocompatibili;  Spicconatura  di  intonaci  interni  a  vivo  di  muro; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti  
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o  
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)  
si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Realizzazione  della  recinzione e degli  accessi  al  cantiere;  Posa di  recinzioni  e  cancellate;  
Rimozione  e  riposizionamento  di  impianto  solare  fotovoltaico;  Rimozione  di  manto  di  copertura  in  pannelli 
termoisolanti; Tiro in alto o calo in basso materiali di impiego e/o rimozione; Rimozione di pavimento in materie 
plastiche;  Rimozione  di  serramenti  esterni;  Montaggio  di  serramenti  esterni;  Rimozione  di  serramenti  interni; 
Montaggio di porte interne; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione e posa in  
opera  di  copertine in  marmo;  Rimozione  di  pavimento  in  ceramica terrazzo;  Rimozione di  massetto  terrazzo;  
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto;
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Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative devono essere  organizzate  tenuto conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni  localizzate  agli  occhi  durante  le  lavorazioni  di  saldatura,  taglio  termico  e  altre  attività  che  comportano  emissione  di  
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di  
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni  e cancellate; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-
sanitario;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle  
radiazioni  ottiche,  incluso,  quando  necessario,  l'uso  di  dispositivi  di  sicurezza,  schermatura  o  analoghi  meccanismi  di  
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di  saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura  deve essere  ridotta  al  minimo possibile;   f) i  lavoratori  devono avere la  disponibilità  di  adeguati  dispositivi  di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di  saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di  
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione e riposizionamento di impianto solare fotovoltaico; Rimozione di manto di copertura 
in pannelli termoisolanti; Impermeabilizzazione di coperture; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti  
interni;  Rimozione  di  pavimento  in  ceramica  terrazzo;  Rimozione  di  massetto  terrazzo;  Installazione  di  corpi  
illuminanti; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; 
Rimozione di impianti idrico-sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio  
di apparecchi igienico sanitari;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  
utilizzo.
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Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione e riposizionamento struttura di ancoraggio dei moduli fotovoltaici; Smontaggio e 
rimontaggio dell’unità esterna dei climatizzatori; Tiro in alto o calo in basso materiali di impiego e/o rimozione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono  
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il  livello di esposizione è "Compreso tra i  valori  inferiori  e superiori  di  azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle lavorazioni: Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro; Formazione intonaci interni (tradizionali);
Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Pala meccanica (minipala); Autocarro con cestello; Gru a 
torre;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di  
utilizzo.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione e stesura di ghiaia su copertura; Scarriolatura di materiali sciolti nell’ambito dell’area 
di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad  
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i  
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione e riposizionamento di impianto solare fotovoltaico; Rimozione di manto di copertura 
in pannelli termoisolanti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimento in 
ceramica terrazzo; Rimozione di massetto terrazzo; Installazione di corpi illuminanti; Rimozione di rivestimenti in  
ceramica;  Rimozione  di  pavimento  in  ceramica;  Rimozione  di  massetto;  Rimozione  di  impianti  idrico-sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione e riposizionamento struttura di ancoraggio dei moduli fotovoltaici; Smontaggio e 
rimontaggio dell’unità esterna dei climatizzatori;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze  
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  
minimo.

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; Autocarro con cestello;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  
minimo.

e) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze  
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Attrezzi manuali per il restauro;
6) Avvitatore elettrico;
7) Battipiastrelle elettrico;
8) Betoniera a bicchiere;
9) Canale per scarico macerie;
10) Cannello a gas;
11) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
12) Carriola;
13) Impastatrice;
14) Martello demolitore elettrico;
15) Ponte su cavalletti;
16) Ponteggio metallico fisso;
17) Ponteggio mobile o trabattello;
18) Saldatrice elettrica;
19) Scala doppia;
20) Scala semplice;
21) Sega circolare;
22) Smerigliatrice angolare (flessibile);
23) Taglierina elettrica;
24) Trapano elettrico.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il  
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della  
sicura  del  gancio;   5) non  utilizzare  la  fune  dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il  
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della  
sicura  del  gancio;   5) non  utilizzare  la  fune  dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il  
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della  
sicura  del  gancio;   5) non  utilizzare  la  fune  dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per 
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed  
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

4) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali per il restauro
Gli attrezzi manuali per il restauro sono degli utensili, variamente conformati a seconda della specifica funzione, comunemente  
adoperati per le varie fasi d'intervento (pulitura, consolidamento, stuccatura ecc.) su manufatti di pregio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali per il restauro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire le impugnature che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio dell'impugnatura al terminale dell'attrezzo;  4) selezionare il tipo di utensile 
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adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali per il restauro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza  
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza  
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
4) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare 
l'efficienza dei comandi.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i 
dispositivi di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il 
danneggiamento.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento  
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,  
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per 
la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante  l'uso:   1) è  vietato  manomettere  le  protezioni;   2) è  vietato  eseguire  operazioni  di  lubrificazione,  pulizia, 
manutenzione o riparazione sugli  organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi  del fermo 
macchina prima di eseguire interventi  sui sistemi di caricamento o nei pressi  di  questi;   4) nelle betoniere a caricamento 
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.  
Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 
lasciare sempre la  macchina in perfetta efficienza,  curandone la  pulizia  alla  fine dell'uso e  l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe  
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Canale per scarico macerie
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento  
di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 
rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che 
l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che 
il canale sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che 
le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile.
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo.
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del  
canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  l'integrità  dei  tubi  in  gomma  e  le  connessioni  tra  bombola  e  cannello;   2) verificare  la 
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo 
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola 
in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul 
posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) 
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si  
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Carriola: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) utilizzare la carriola 
spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la carriola.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carriola;  2) controllare lo stato d'uso della carriola.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore carriola;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare  l'integrità  delle  parti  elettriche;   2) verificare  la  presenza  delle  protezioni  agli  organi  di 
trasmissione  (pulegge,  cinghie);   3) verificare  l'efficienza  dell'interruttore  di  comando  e  del  pulsante  di  emergenza;   4) 
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento  
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore elettrico
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si  presenti  l'esigenza di un elevato  
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di  
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata 
al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla  
completezza  del  piano  di  lavoro;  all'integrità,  al  blocco  ed  all'accostamento  delle  tavole;   3) non  modificare  la  corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo  
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi  
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o  
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli  addetti:   1) verificare che il  ponteggio venga conservato in buone condizioni di  manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  
2) verificare  la  stabilità  e  integrità  di  tutti  gli  elementi  del  ponteggio  ad  intervalli  periodici,  dopo violente  perturbazioni  
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non 
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di 
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di 
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano 
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove  
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Istruzioni per gli  addetti:   1) verificare che il  ponte  su ruote  sia  realmente tale e non rientri  nel  regime imposto dalla  
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:  
3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni  
pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 
persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) verificare  l'integrità  dei  cavi  e  della  spina  di  alimentazione;   2) verificare  l'integrità  della  pinza 
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in 
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:   1)  non intralciare i  passaggi  con il  cavo di  alimentazione;   2) allontanare il  personale  non addetto alle 
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza; 
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala  doppia  (a  compasso)  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati  
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sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura  
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi  
ganci;   3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,  
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati  
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura  
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi  
ganci;   3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,  
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6.
4) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti  
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,  
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
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all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati  
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi  
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di  
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente  
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei 
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi  
ganci;   3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,  
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato  
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di  
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del  
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del  
pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi 
ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per  
azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di  
portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la 
pulizia  dell'area  circostante  la  macchina,  in  particolare  di  quella  corrispondente  al  posto  di  lavoro  (eventuale  materiale  
depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 
materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 
deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve  
intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare  che  sia  libera  di  alzarsi  al  passaggio del  pezzo  in  lavorazione e  di  abbassarsi  sul  banco  di  lavoro,  per  quelle  
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco  
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o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia 
di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il  banco di  lavoro libero da materiali;   3) lasciare  la  zona circostante  pulita  con particolare  riferimento a  quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la  
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di  alimentazione;   4) non  manomettere  la  protezione  del  disco;   5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 65



Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V),  comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il  collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;   3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V),  comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il  collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;   3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
4) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello;
3) Autocarro con gru;
4) Autogru;
5) Gru a torre;
6) Pala meccanica (minipala).

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di  segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;   8) posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire  
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 
chiusura  delle  sponde;   11) durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere  il  motore  e  non  fumare;   12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:   1) eseguire  le operazioni di  revisione e manutenzione necessarie  al  reimpiego,  con particolare  riguardo per  
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
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8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di  segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore; 
6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;   5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 
eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere 
sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  14) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:   1) posizionare correttamente  il  mezzo portando il  cestello  in  posizione  di  riposo  ed  azionando il  freno di  
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi  
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di  segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai  limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non 
superare  la  portata  massima e  del  mezzo e  dell'apparecchio  di  sollevamento;   5) non superare  l'ingombro massimo;   6) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il  
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di 
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il  braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il  mezzo;  4) segnalare 
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eventuali guasti.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,  
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare che nella zona di  lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le  
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia 
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la 
presenza in cabina di un estintore.
Durante  l'uso:   1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) preavvisare  l'inizio  delle  manovre  con  apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi  alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
6) illuminare  a  sufficienza  le  zone  per  il  lavoro  notturno;   7) segnalare  tempestivamente  eventuali  malfunzionamenti  o 
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da 
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo  l'uso:   1) non  lasciare  nessun  carico  sospeso;   2) posizionare  correttamente  la  macchina  raccogliendo  il  braccio 
telescopico ed azionando il  freno di  stazionamento;   3) eseguire  le operazioni  di  revisione e  manutenzione necessarie  al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti  
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e  
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2) 
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4) 
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i 
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  
8) verificare  la  presenza  del  carter  al  tamburo;   9) verificare  l'efficienza  della  pulsantiera;   10) verificare  il  corretto 
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno 
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei 
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante 
le  pause  di  lavoro ancorare  la  gru  con  i  tenaglioni  e  scollegarla  elettricamente;   8) segnalare  tempestivamente  eventuali 
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con 
i tenaglioni.
Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle parti in movimento;  3) verificare lo 
stato d'usura delle parti in movimento;  4) controllare i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla; 
6) verificare il livello dell'olio nei riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) controllare l'integrità dei 
conduttori  di  terra  contro  le  scariche  atmosferiche;   9) verificare  la  taratura  del  limitatore  di  carico;   10) verificare  il 
parallelismo e la complanarità dei binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione;  12) 
utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di manutenzione fuori dalle protezioni fisse;  
13) segnalare eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.
2) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione); 
e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica (minipala)
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) controllare 
l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente  
funzionanti;  4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura degli sportelli del 
vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta 
dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non utilizzare la benna 
per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente 
dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:   1) posizionare  correttamente  la  macchina  abbassando la  benna;   2) pulire  convenientemente  il  mezzo  con 
particolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto e segnalando eventuali guasti.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Rimozione e riposizionamento struttura di ancoraggio 
dei  moduli  fotovoltaici;  Smontaggio  e  rimontaggio 
dell’unità  esterna  dei  climatizzatori;  Posa  della 
macchina di condizionamento; Installazione di corpi 
illuminanti; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto  idrico-sanitario;  Montaggio  di  apparecchi 
igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa  di  pavimenti  su  balconi  e  logge;  Posa  di 
pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Formazione di  massetto per  coperture;  Formazione 
di massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione  di  controsoffittature,  intonaci  e 
rivestimenti  interni;  Rimozione  di  pavimento  in 
ceramica terrazzo; Rimozione di massetto terrazzo; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di 
pavimento  in  ceramica;  Rimozione  di  massetto; 
Rimozione di impianti idrico-sanitari. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo 
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento  di  aree  di  deposito  provvisorie  per 
materiali recuperabili. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)

Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; Allestimento 
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli  impianti  fissi;  Allestimento  di  aree  di  deposito 
provvisorie  per  materiali  recuperabili;  Rimozione di 
manto  di  copertura  in  pannelli  termoisolanti; 
Rimozione  di  serramenti  esterni;  Rimozione  di 
serramenti  interni;  Rimozione  di  impianti  idrico-
sanitari; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 
orizzontali e inclinate; Posa di pavimenti per interni 
in materie plastiche; Rimozione e posa in opera di 
copertine in marmo; Posa di pavimenti su balconi e 
logge; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Posa di  pavimenti  per  interni  in  ceramica; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; Allestimento 
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli  impianti  fissi;  Allestimento  di  aree  di  deposito 
provvisorie  per  materiali  recuperabili;  Rimozione  e 
riposizionamento  di  impianto  solare  fotovoltaico; 
Rimozione e riposizionamento struttura di ancoraggio 
dei  moduli  fotovoltaici;  Smontaggio  e  rimontaggio 
dell’unità  esterna  dei  climatizzatori;  Posa  della 
macchina di condizionamento; Installazione di corpi 
illuminanti; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto  idrico-sanitario;  Montaggio  di  apparecchi 
igienico sanitari; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda

Autocarro con cestello Rimozione  e  riposizionamento  di  impianto  solare 
fotovoltaico; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di recinzioni e cancellate; Posa della macchina 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda

di condizionamento.

Autocarro Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 
cantiere;  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo 
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento  di  aree  di  deposito  provvisorie  per 
materiali  recuperabili;  Rimozione  di  manto  di 
copertura  in  pannelli  termoisolanti;  Rimozione  di 
pavimento  in  materie  plastiche;  Rimozione  di 
serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; 
Rimozione  di  controsoffittature,  intonaci  e 
rivestimenti  interni;  Rimozione  di  pavimento  in 
ceramica terrazzo; Rimozione di massetto terrazzo; 
Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione 
di rivestimenti in ceramica; Rimozione di pavimento 
in  ceramica;  Rimozione  di  massetto;  Rimozione  di 
impianti idrico-sanitari. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi,  zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree 
di deposito provvisorie per materiali recuperabili. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Gru a torre Formazione di massetto per coperture. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Allestimento  di  aree  di  deposito  provvisorie  per 
materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
REVISIONE/AGGIORNAMENTO del PSC
In relazione al tipo di appalto (per il quale ad oggi è impossibile verificare durata ed ubicazione specifica del  
cantiere) il CSE dovrà provvedere, se necessario, al periodico e continuo aggiornamento del presente PSC 
al
fine di  garantirne una migliore contestualizzazione riferita alla fattispecie oggetto di  intervento mediante 
periodici sopralluoghi tesi ad accertare la corretta applicazione di quanto ivi contenuto. In ogni sopralluogo 
sarà redatto un verbale controfirmato dal Direttore Tecnico del cantiere o dal Preposto in cui saranno incluse 
disposizioni  di  dettaglio  relative  alla  sicurezza  che  saranno  da  intendersi  come  Parziale  Modifica  ed 
Integrazione al PSC.

Il  CSE, quindi,  analizzerà la specificità dell'intervento in base al  cantiere tipo preventivamente ipotizzato 
garantendo un immediato  adeguamento allo  stesso mediante  la  redazione  di  documenti  appositamente 
redatti (verbali).

Qualora  si  verificassero  nuove  circostanze  di  intervento  che  dovessero  cambiare  sostanzialmente  il 
contenuto e le esigenze del PSC (nuove lavorazioni, varianti in corso d'opera non previste, etc.) si dovrà 
provvedere  anche  un'eventuale  trattazione  specifica  mediante  la  redazione  di  un  PSC specifico  per  il 
cantiere medesimo ed il conseguente reperimento di un nuovo POS da parte delle imprese in esso operanti  
(previa informazione
di tale situazione inoltrata ai responsabili delle imprese).

PROCEDURA di RICEVIMENTO/VERIFICA dell'IDONEITA' del POS
Il POS (Piano Operativo di Sicurezza) è da considerare come piano complementare di dettaglio al presente  
PSC e per la sua verifica si adotterà la seguente procedura:
il POS deve riportare tutti gli elementi di cui al punto 3.2 allegato XV del · D.lgs. n. 81/08;
· il POS deve essere trasmesso al CSE dall'impresa appaltatrice (intesa come impresa operante in cantiere 
qualunque sia il suo status contrattuale) almeno 10gg prima dell'inizio dell'appalto (Consegna Lavori) o dal 
suo ingresso in cantiere (se lavoro già iniziato). Qualora per particolari interventi in CSE ritenesse aggiornare  
il PSC l'Appaltatore dovrà immediatamente aggiornare il POS precedentemente redatto;
· Entro i successivi 5gg il CSE dovrà comunicare all'Impresa Appaltatrice il risultato dell'analisi fatta al POS 
ed in caso di sua inadeguatezza/incompletezza ne darà motivazione alla stessa disponendo la redazione di  
nuovo documento, e così di seguito sino all'ottenimento di un POS idoneo a fronte del quale il CSE, sempre  
entro i 5gg, ne darà accettazione rilasciando il conseguente benestare all'accesso al cantiere.

Si specifica che in assenza di  tale adempimento è assolutamente vietato l'accesso in cantiere da parte 
dell'Impresa Appaltatrice e che in caso di tale inadempienza l'Impresa Appaltatrice sarà immediatamente 
allontanata dal cantiere e sarà passibile di sanzione da parte della società Committente.

In relazione al tipo di appalto (per il quale ad oggi è impossibile verificare durata ed ubicazione specifica del  
cantiere) il CSE dovrà provvedere, se necessario, al periodico e continuo aggiornamento del presente PSC 
al
fine di  garantirne una migliore contestualizzazione riferita alla fattispecie oggetto di  intervento mediante 
periodici sopralluoghi tesi ad accertare la corretta applicazione di quanto ivi contenuto. In ogni sopralluogo 
sarà redatto un verbale controfirmato dal Direttore Tecnico del cantiere o dal Preposto in cui saranno incluse 
disposizioni  di  dettaglio  relative  alla  sicurezza  che  saranno  da  intendersi  come  Parziale  Modifica  ed 
Integrazione al PSC.

Il  CSE, quindi,  analizzerà la specificità dell'intervento in base al  cantiere tipo preventivamente ipotizzato 
garantendo un immediato  adeguamento allo  stesso mediante  la  redazione  di  documenti  appositamente 
redatti (verbali).

Qualora  si  verificassero  nuove  circostanze  di  intervento  che  dovessero  cambiare  sostanzialmente  il 
contenuto e le esigenze del PSC (nuove lavorazioni, varianti in corso d'opera non previste, etc.) si dovrà 
provvedere  anche  un'eventuale  trattazione  specifica  mediante  la  redazione  di  un  PSC specifico  per  il 
cantiere medesimo ed il conseguente reperimento di un nuovo POS da parte delle imprese in esso operanti  
(previa informazione
di tale situazione inoltrata ai responsabili delle imprese).
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
Riunione di coordinamento tra RLS
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
Descrizione:
I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza delle imprese esecutrici dovranno coordinarsi e relazionarsi  
affinché  si  possano  apportare  al  processo  lavorativo  eventuali  correttivi  atti  a  garantire  una  maggiore 
sicurezza  per  la  salute  dei  lavoratori,  ed  il  CSE  periodicamente  li  convocherà  per  le  riunioni  di 
coordinamento.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

L'appaltatore, prima dell'inizio effettivo dei lavori deve provvedere a costituire in cantiere, in un luogo dedicato ben 
visibile, segnalata e facilmente accessibile un pacchetto di medicazione il cui contenuto è indicato allegato 1 del D.M. 
15 luglio 2003, n. 388.
Il contenuto del pacchetto di medicazione dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, 
nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario.
L'appaltatore dovrà provvedere, entro gli stessi termini , a designare un soggetto, opportunamente formato (art. 3, D.M. 
15 luglio 2003, n. 388), avente il compito di prestare le misure di primo intervento interno al cantiere e per l'attivazione 
degli interventi di pronto soccorso.
Si dovrà individuare il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi  un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività 
(l'intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza.
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Firma

_____________________
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ALLEGATO "B"

Comune di Napoli
Provincia di NA

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via 
Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 -

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6 - Ponticelli, Barra e San Giovanni a Teduccio..

CANTIERE: via Domenico Atripaldi 64, Napoli (NA)

Napoli, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(I.D.T. Scelza Ing. Cesare)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. Striano Arch. Marinella )

I.D.T. Scelza Ing. Cesare
via Domenico Atripaldi 64
80146 Napoli (NA)
Tel.: 0817951826 - Fax: 0817951830
E-Mail: cesare.scelza@comune.napoli.it
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021;
 - D.I. 20 dicembre 2021;
 - D.I. 27 dicembre 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata  
effettuata  tenendo  conto  dell'entità  del  danno  [E]  (funzione  delle  conseguenze  sulle  persone  in  base  ad  eventuali  conoscenze  
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione  
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e  
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La  metodologia  per  la  valutazione  "semi-quantitativa"  dei  rischi  occupazionali  generalmente  utilizzata  è  basata  sul  metodo "a  
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di  
accadimento:
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Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere  
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del  
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si  
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Impalcati
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3
OR Parapetti
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1
OR Ponti su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa di recinzioni e cancellate
LV Addetto alla posa di recinzioni e cancellate
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
LV Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica (minipala)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione e riposizionamento di impianto solare fotovoltaico
LV Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
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RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]

E2 * P3 = 6

LV Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione e riposizionamento struttura di ancoraggio dei moduli fotovoltaici
LV Elettricista
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]

E2 * P3 = 6

LV Addetto alla rimozione ed al riposizionamento della struttura di ancoraggio
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
LF Smontaggio e rimontaggio dell’unità esterna dei climatizzatori
LV Elettricista
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]

E2 * P3 = 6

LV Addetto alla rimozione ed al rimontaggio unità esterna climatizzatori
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
LF Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
LV Lattoniere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
LV Lattoniere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
LF Rimozione e stesura di ghiaia su copertura
LV Addetto alla rimozione e stesura di ghiaia su copertura
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LV Addetto alla rimozione e stesura di ghiaia su copertura
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti
LV Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Tiro in alto o calo in basso materiali di impiego e/o rimozione
LV Operaio comune
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF Formazione di massetto per coperture
LV Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge
AT Attrezzi manuali
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
LV Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
LF Impermeabilizzazione di coperture
LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Impermeabilizzatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF Montaggio di scossaline e canali di gronda
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LV Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
LF Rimozione di pavimento in materie plastiche
LV Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Raschiatura di vecchie pitture a mano
LV Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Scarriolatura di materiali sciolti nell’ambito dell’area di cantiere
LV Addetto alla scarriolatura di materiali sciolti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Rimozione di serramenti esterni
LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di serramenti esterni
LV Addetto al montaggio di serramenti esterni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF Rimozione di serramenti interni
LV Addetto alla rimozione di serramenti interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Montaggio di porte interne
LV Addetto al montaggio di porte interne
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF Posa della macchina di condizionamento
LV Addetto alla posa della macchina di condizionamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
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RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Tinteggiatura di superfici interne
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Posa di pavimenti per interni in materie plastiche
LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
LV Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Raschiatura di vecchie pitture a mano esterne
LV Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Rimozione e posa in opera di copertine in marmo
LV Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in marmo
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di pavimento in ceramica terrazzo
LV Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di massetto terrazzo
LV Addetto alla rimozione di massetto
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Posa di pavimenti su balconi e logge
LV Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Battipiastrelle elettrico
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4
LF Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili
LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di contropareti e controsoffitti
LV Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

LF Installazione di corpi illuminanti
LV Addetto all'installazione di corpi illuminanti
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6

LF Rimozione di apparecchi igienico sanitari
LV Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di rivestimenti in ceramica
LV Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro
LV Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Rimozione di pavimento in ceramica
LV Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di massetto
LV Addetto alla rimozione di massetto
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di impianti idrico-sanitari
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LV Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non E2 * P3 = 6
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presente"]
LF Formazione di massetto per pavimenti interni
LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
LF Stuccatura di cadute di strati di intonaci
LV Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci
AT Attrezzi manuali per il restauro
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
LF Formazione intonaci interni (tradizionali)
LV Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF Posa di pavimenti per interni in ceramica
LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Battipiastrelle elettrico
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4
LF Posa di rivestimenti interni in ceramica
LV Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF Montaggio di apparecchi igienico sanitari
LV Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Smobilizzo del cantiere
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del  
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021),  "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi  
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle  

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e  

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni  

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le  informazioni  raccolte  dalla  sorveglianza  sanitaria,  comprese,  per  quanto  possibile,  quelle  reperibili  nella  letteratura 

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I  modelli  di  calcolo adottati  per stimare i  livelli  di  esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e  
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale  
al  rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali  di  tempo dedicato alle attività,  anziché il  tempo  
espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è  analoga alla precedente dove,  però,  si  è  utilizzato al  posto di livello di esposizione media equivalente  il  livello  di  
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN  
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di  
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima  
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del  
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di  
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è  
realizzata secondo la metodologia seguente: 

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 
 
Schede macchina/attrezzatura complete di: 
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
 - Fonometro: B&K tipo 2250. 
 - Calibratore: B&K tipo 4231. 
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme  
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione  

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche  
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova  
banca dati  del  C.P.T.-Torino si  è  fatto  riferimento ai  valori  riportati  nella  precedente  banca dati  anche questa  approvata  dalla  
Commissione Consultiva Permanente.
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Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni  
relative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione 
non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema  
mano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni  
uditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione. 
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della  
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze  
ototossiche  (indicando  il  nome  della  sostanza)  e/o  a  vibrazioni  (precisando  se  HAV  o  WBV),  specificando  ulteriormente  se 
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la 
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è  
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
2) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
4) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
5) Addetto alla realizzazione della  rete di  distribuzione di 

impianto idrico-sanitario
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
7) Addetto alla  rimozione di  controsoffittature,  intonaci  e 

rivestimenti interni
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
9) Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli 

termoisolanti
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
11) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
12) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
13) Addetto  alla  spicconatura  di  intonaci  interni  a  vivo  di 

muro
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
15) Addetto all'installazione di corpi illuminanti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
16) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
17) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
18) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
19) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
20) Elettricista "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
21) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
22) Operaio comune "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
23) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE
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Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,  
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa  

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.  

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)"

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(intonaci tradizionali)"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.6 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto all'installazione di corpi illuminanti SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Elettricista SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Operaio comune SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autogru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru"
Gru a torre SCHEDA N.10 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

LEX 81.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

LEX(effettivo) 63.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Addetto all'installazione di corpi illuminanti; Elettricista.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Mansioni: 
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; Addetto 
alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento  
in ceramica; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Impermeabilizzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  CANNELLO PER GUAINE (B176)

95.0
87.0 NO 72.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 87.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Mansioni: 
Operaio comune.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni  
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Autogru.
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SCHEDA N.10 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Gru a torre.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza: 
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 
Pala meccanica (minipala).

Viene ulteriormente riportato il  quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e 
non, rilevanti ai fini della valutazione del rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro 

di 
riferimento

LEX

dB(A)
Lpicco,C

dB(C)
Esposizione 
a vibrazioni

Esposizione a 
ototossici

Rumori 
impulsivi

- Addetto al montaggio di 
apparecchi igienico sanitari LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla formazione 
intonaci interni tradizionali

LEX,8h 80.0 103.9 no no

- Addetto alla posa di pavimenti LEX,8h 63.0 100.0 no no
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Cognome e Nome Mansione
Parametro 

di 
riferimento

LEX

dB(A)
Lpicco,C

dB(C)
Esposizione 
a vibrazioni

Esposizione a 
ototossici

Rumori 
impulsivi

per interni in ceramica

- Addetto alla posa di pavimenti 
su balconi e logge

LEX,8h 63.0 100.0 no no

-
Addetto alla realizzazione della 

rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario

LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Addetto alla realizzazione di 
impianto solare fotovoltaico LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla rimozione di 

controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di 
impianti idrico-sanitari

LEX,8h 74.0 125.8 no no

-
Addetto alla rimozione di 

manto di copertura in pannelli 
termoisolanti

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di 
massetto LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di 
pavimento in ceramica

LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di 
rivestimenti in ceramica LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla spicconatura di 
intonaci interni a vivo di muro

LEX,8h 80.0 103.9 no no

-
Addetto 

all'impermeabilizzazione di 
coperture

LEX,8h 72.0 100.0 no no

- Addetto all'installazione di 
corpi illuminanti LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Elettricista LEX,8h 71.0 122.5 no no

- Operaio comune LEX,8h 67.0 121.0 no no

- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Gru a torre LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Pala meccanica (minipala) LEX,8h 68.0 119.9 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del  
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021),  "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle  

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse 

alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al corpo  

intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato  
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento  
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento  

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli  eventuali  effetti  indiretti  sulla sicurezza e salute dei lavoratori  risultanti  da interazioni tra le vibrazioni meccaniche,  il  

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è  

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli  

arti superiori e del rachide;
 - le  informazioni  raccolte  dalla  sorveglianza  sanitaria,  comprese,  per  quanto  possibile,  quelle  reperibili  nella  letteratura 

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione  al  rischio  vibrazioni  è  stata  effettuata  tenendo in  considerazione  le  caratteristiche delle  attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione  dei  lavoratori  esposti  al  rischio  vibrazioni  discende  dalla  conoscenza  delle  mansioni  espletate  dal  singolo  
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle  
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono  
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività  
lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare  
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo  
di  effettiva  esposizione  alle  vibrazioni  dannose  è  inferiore  a  quello  dedicato  alla  lavorazione  e  ciò  per  effetto  dei  periodi  di  
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si  
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è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di  
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle  
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi  
atti  a  ridurre  le vibrazioni,  in  particolare alla  fonte.  Inoltre,  prescrive che le  istruzioni  per  l'uso contengano anche le  seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando  
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,  
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire  
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,  
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -  
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,  
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in  
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza  
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i  valori  di  vibrazioni dichiarati  dal  fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di  non recente emanazione,  salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,  
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR  
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di  
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza  
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di  
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,  
riportato  in  Banca  Dati  Vibrazioni  dell'ISPESL,  di  una  attrezzatura  similare  (stessa  categoria,  stessa  potenza)  comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,  
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche  
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è  
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore
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Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La  valutazione  del  livello  di  esposizione  alle  vibrazioni  trasmesse  al  sistema  mano-braccio  si  basa  principalmente  sulla  
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui  
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.  
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco  
della  giornata  lavorativa,  o  nel  caso  dell’impiego  di  uno  stesso  macchinario  in  differenti  condizioni  operative,  l’esposizione  
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla  
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del  
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra  
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della  
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a  
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
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in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni  addette ad attività  lavorative che espongono a vibrazioni  e il  relativo esito della  
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
2) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
3) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"
4) Addetto alla realizzazione della  rete di  distribuzione di 

impianto idrico-sanitario
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
5) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
6) Addetto alla  rimozione di  controsoffittature,  intonaci  e 

rivestimenti interni
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
7) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
8) Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli 

termoisolanti
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

"Non presente"
9) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

10) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
11) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
12) Addetto all'installazione di corpi illuminanti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
13) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
14) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
15) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
16) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"
17) Elettricista "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"
18) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'installazione di corpi illuminanti SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Elettricista SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autogru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni: 
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)
5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni: 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)
15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni: 
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Addetto all'installazione di corpi illuminanti; Elettricista.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni: 
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; Addetto 
alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento  
in ceramica; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi  delle  attività  e  dei  tempi  di  esposizione  con  riferimento  alla  Scheda  di  Gruppo  Omogeneo  n.  26  del  C.P.T.  Torino  
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)
75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 
Autogru.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 
Pala meccanica (minipala).
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica  
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni  
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di  

trasporto;
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori  
per la sicurezza sono stati  individuati  i  gruppi omogenei di lavoratori  corrispondenti  ai  gruppi di  lavoratori  che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del  
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione  
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si  
basa su un modello costituito da sei step successivi:

 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,  

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il  prodotto tra il peso trasportato e la  

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva,  
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione  
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Sì
STEP 1 

Sì
STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì
STEP 4 

 m: 
 mref : 

Sì
 mcum : STEP 5 

 dc :
 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).
Durata (della movimentazione).
Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.
Massa di riferimento per il 
gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 
lavorativo ≤ 6000 kg?

Punto 4.2.3.3

mcum e dc ≤ l imiti della  Tabella 5 (UNI ISO 

11228-1), retti fi cati tenendo conto del la 
di stanza di  trasporto, del l 'a ltezza delle mani  

e di  altri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 
ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 
modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 
ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 
A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 
intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m≤mref ?
(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 
trasporto

Punto 4.2.2.4

m ≤ Limiti Formula C.1 oppure LI ≤ 1 
(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 
non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 
superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 
accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 
accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 
(distanza >1 m)

Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un  
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la  
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione  
del rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata. 
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento m rif, che è 
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del  
genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei  
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di  
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano  
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di  
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di  
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del  
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del  
rischio. Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti  
condizioni critiche o accettabili,  concludendo l'analisi  in questi  casi  e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di  
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condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante  
un'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
La  compilazione  del  Quick  Assessment  è  richiesta  esclusivamente  nel  caso  di  compiti  singoli,  in  quanto  nel  caso  di  compiti  
compositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di  
ricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed è 
di seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45 
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si
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Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg
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1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento  
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per  
la  stessa  distanza.  L'esercizio  di  trasporto viene eseguito  in  un ambiente  confortevole,  su un 
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la 
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio.
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per  
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo 
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso  
tipo e massa, ma eseguendo movimenti differenti. 
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata,  m, con il peso limite raccomandato,  mlim, che deve 
essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

· la massa dell’oggetto m;
· la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra;
· il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
· la distanza verticale di sollevamento, d;
· la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· la durata delle azioni di sollevamento, t;
· l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· la qualità della presa dell’oggetto, c;
· il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
· il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;
· la durata del turno di lavoro, .

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta  
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x M x fM x cM x [oM x pM x M]

dove:
· mrif è la massa di riferimento in base al genere.
· hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
· dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
· vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
· fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
· oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
· pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
· M è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, .

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da ricavarsi 
come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che  
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste  
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che 
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di  
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI ≤ 1.0 Molto basso
Non  è  richiesta  nessuna  azione  per  tutta  la 
popolazione in buona salute.

1.0 < LI ≤ 1.5 Basso Prestare  particolare  attenzione  alle  condizioni  di 
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o 
statiche.  Includere  tutti  i  fattori  nella 
riprogettazione delle attività e della postazione di 
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lavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI ≤ 2.0 Moderato

Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base 
alle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi 
dei  risultati  per  confermare  l'efficacia  delle 
modifiche.

2.0 < LI ≤ 3.0 Alto
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei 
compiti volta a ridurre il valore del LI.

LI > 3.0 Molto alto
E'  indispensabile  e  assolutamente  necessaria  una 
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito  
allora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate.  
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del  
Lifting Index, ma per compiti compositi. 
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +LIn

Dove:

LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))

Dove: 
· LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
· LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
· FILI  =  Frequency  Independent  Lifting  Index.  E'  il  valore  dell'indice  di  sollevamento  valutato  considerando  un 
coefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
· FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle 
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa m cum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata m lim desunta in funzione della distanza di trasporto 
e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori  
per  la  sicurezza  sono  stati  individuati  gruppi  omogenei  di  lavoratori,  univocamente  identificati  attraverso  le  SCHEDE  DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione  
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di porte interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
2) Addetto al montaggio di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
3) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
4) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

5) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
6) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
7) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
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Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE
8) Addetto alla  rimozione di  controsoffittature,  intonaci  e 

rivestimenti interni
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

9) Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli 
termoisolanti

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

10) Addetto alla rimozione di massetto Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
11) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
12) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
13) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
14) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
15) Addetto alla rimozione di serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
16) Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in 

marmo
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

17) Operaio comune Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1 
Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1 
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.1 
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2 
Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1 
Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in marmo SCHEDA N.2 
Operaio comune SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato
(giornaliero)

Carico movimentato
(orario)

Carico movimentato
(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza: 
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni: 
Addetto al montaggio di porte interne; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;  
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; Addetto  
alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla rimozione di  
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti; Addetto alla 
rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 
Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti interni; Operaio comune.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero Durata Turno 
[ore]

N° mani 
impiegate

N° persone 
coinvolte

Posizione
Carico Posizione delle 

mani
Distanza verticale 

e di trasporto
Durata e 
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f 
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito  
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)
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Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45 
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?
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CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento  
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per  
la  stessa  distanza.  L'esercizio  di  trasporto viene eseguito  in  un ambiente  confortevole,  su un 
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la 
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

SCHEDA N.2 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato
(giornaliero)

Carico movimentato
(orario)

Carico movimentato
(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza: 
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato
(giornaliero)

Carico movimentato
(orario)

Carico movimentato
(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

Mansioni: 
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in marmo.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero Durata Turno 
[ore]

N° mani 
impiegate

N° persone 
coinvolte

Posizione
Carico Posizione delle 

mani
Distanza verticale 

e di trasporto
Durata e 
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f 
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito  
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o 
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg
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Femmina (<20 o >45 
anni) 15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m 

su un periodo da 6 h a 8 
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m 
su un periodo da 6 h a 8 

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento 
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo
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Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento  
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per  
la  stessa  distanza.  L'esercizio  di  trasporto viene eseguito  in  un ambiente  confortevole,  su un 
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la 
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica  
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita  
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le  condizioni  di  movimentazione:  le  forze  applicate  nella  movimentazione  e  quelle  raccomandate,  la  frequenza  di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori  
per la sicurezza sono stati  individuati  i  gruppi omogenei di lavoratori  corrispondenti  ai  gruppi di  lavoratori  che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del  
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo  
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni  
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei  
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio.

□ □

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni  quasi  identiche  dei 
movimenti  delle  dita,  mani  o  delle 
braccia?

□ □
Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  con 
movimenti  ripetitivi  della  sistema 
spalla/braccio  (movimenti  del  braccio 
regolari  con  alcune  pause  o  quasi 
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di  valutazione  è  verde  e  non  è  necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare 
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, 
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4.

□ □ □
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale.

□ □
Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono  ripetitivi  movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente?

□ □
Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono  ripetitive  rotazioni 
delle  mani  tali  che  il  palmo  si  trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono ripetitive prese con 
le dita o con il pollice o con il palmo 
della  mano  e  con  il  polso  piegato 
durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti?

□ □
Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono  ripetitivi  movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo?

□ □
Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono  ripetitivi  flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono  posture  scomode  intese  come  fattore  di 
rischio  combinato  ai  movimenti  ripetitivi, 
continuare  con  lo  step  3  per  valutare  i  fattori 
legati alle forze applicate. 

Se  la  risposta  ad  una  o  più  domande  è  "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3.

□ □ □

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 57



Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

OPPURE

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono  ripetitivi 
sollevamenti,  con  prese  a  pizzico,  di 
attrezzi,  materiali  o  oggetti  di  peso 
superiore a 0,2 kg?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono,  con  una  mano, 
ripetitivi   sollevamenti  di  attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  compiono  ripetitive  azioni  di 
rotazioni,  di  spingere  o  di  tirare 
attrezzi  e  oggetti  con  il  sistema 
braccio/mano  applicando  una  forza 
superiore  al  10%  del  valore  di 
riferimento,  Fb,  indicato  nella  norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa)?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  si  usano,  in  modo  ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per  il  loro  funzionamento, 
l'applicazione  di  forze  superiori  a 
quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico)?

□ □

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i 
quali  avviene  in  modo  ripetitivo  il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio  mediante  le  colonne  a  destra,  quindi 
procedere al step 4.

□ □ □
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere.

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito.

□ □
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti?

□ □
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente?

□ □
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
attrezzi vibranti?

□ □ I  compiti  con movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori 
comportano un elevato carico di lavoro?

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche?

□ □ I compiti  lavorativi  con movimenti ripetitivi  degli  arti 
superiori non sono ben pianificati?

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)?

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  manca  la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
dispositivi  di  protezione  individuale  che  limitano  i 
movimenti o inibiscono le prestazioni?

□ □
I compiti  lavorativi  con movimenti ripetitivi  degli  arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione?

□ □

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.?

□ □
I  lavoro  comporta  compiti  lavorativi  con  movimenti 
ripetitivi  degli  arti  superiori  isolati  dal  processo  di 
produzione?

□ □ I  compiti  lavorativi  comportano  movimenti  ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione? □ □ I  ritmi  di  lavoro dei  compiti  con movimenti  ripetitivi 

sono scanditi da una macchina o una persone?

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  le  forze 
applicate dai lavoratori sono statiche?

□ □
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli  arti  superiori  è pagato in base alla quantità di 
lavoro  finito  o  ci  sono  premi  in  denaro  legati  alla 
produttività?

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  comportano il  mantenimento delle  braccia 
sollevate?

RISULTATI

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio  coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

□ □
Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente?

Gialla

□ □
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  richiedono  elevata  precisione  di  lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori  
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o  
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori  
per  la  sicurezza  sono  stati  individuati  gruppi  omogenei  di  lavoratori,  univocamente  identificati  attraverso  le  SCHEDE  DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione  
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio per i lavoratori accettabile.
2) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.
3) Addetto  alla  posa  di  pavimenti  per  interni  in  materie 

plastiche
Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rischio per i lavoratori accettabile.
5) Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano Rischio per i lavoratori accettabile.
6) Addetto  alla  spicconatura  di  intonaci  interni  a  vivo  di 

muro
Rischio per i lavoratori accettabile.

7) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici 
ecocompatibili

Rischio per i lavoratori accettabile.

8) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.1 
Addetto alla raschiatura di vecchie pitture a mano SCHEDA N.1 
Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro SCHEDA N.2 
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili SCHEDA N.1 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale 
dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, 
polsi, braccia, spalle).
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza: 
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni: 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa di 
pavimenti per interni in materie plastiche; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla raschiatura di vecchie pitture 
a mano; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.

SCHEDA N.2 

Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti 
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza: 
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni: 
Addetto alla spicconatura di intonaci interni a vivo di muro.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list  di controllo, che hanno determinato l'esito della  
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1 
Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti  più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei 
compiti?

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  si  compiono,  ogni  pochi  secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle 
mani o dei polsi?

Il  lavoro  comporta  compiti  con  movimenti  ripetitivi  della  sistema  spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani 
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o 
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il  
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  si  compiono  ripetitivi  movimenti  del 
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti  durante i  quali  si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, 
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una 
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-
3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione  che  richiedono,  per  il  loro  funzionamento,  l'applicazione  di  forze 
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,  
10 N nelle prese a pizzico)?

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  avviene  in  modo  ripetitivo  il 
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
attrezzi vibranti?

I  compiti  con movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori 
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche?

I compiti  lavorativi  con movimenti ripetitivi  degli  arti 
superiori non sono ben pianificati?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  manca  la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
dispositivi  di  protezione  individuale  che  limitano  i 
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti  lavorativi  con movimenti ripetitivi  degli  arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.?

I  lavoro  comporta  compiti  lavorativi  con  movimenti 
ripetitivi  degli  arti  superiori  isolati  dal  processo  di 
produzione?

I  compiti  lavorativi  comportano  movimenti  ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I  ritmi  di  lavoro dei  compiti  con movimenti  ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  le  forze 
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli  arti  superiori  è pagato in base alla quantità di 
lavoro  finito  o  ci  sono  premi  in  denaro  legati  alla 
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  comportano il  mantenimento delle  braccia 
sollevate?

RISULTATI

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio  coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  richiedono  elevata  precisione  di  lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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SCHEDA N.2 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti  più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei 
compiti?

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  si  compiono,  ogni  pochi  secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle 
mani o dei polsi?

Il  lavoro  comporta  compiti  con  movimenti  ripetitivi  della  sistema  spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani 
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o 
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il  
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  si  compiono  ripetitivi  movimenti  del 
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti  durante i  quali  si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, 
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una 
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-
3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione  che  richiedono,  per  il  loro  funzionamento,  l'applicazione  di  forze 
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,  
10 N nelle prese a pizzico)?

Il  lavoro  comporta  compiti  durante  i  quali  avviene  in  modo  ripetitivo  il 
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 
N?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli 
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
attrezzi vibranti?

I  compiti  con movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori 
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche?

I compiti  lavorativi  con movimenti ripetitivi  degli  arti 
superiori non sono ben pianificati?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  manca  la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  usano 
dispositivi  di  protezione  individuale  che  limitano  i 
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti  lavorativi  con movimenti ripetitivi  degli  arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.?

I  lavoro  comporta  compiti  lavorativi  con  movimenti 
ripetitivi  degli  arti  superiori  isolati  dal  processo  di 
produzione?

I  compiti  lavorativi  comportano  movimenti  ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I  ritmi  di  lavoro dei  compiti  con movimenti  ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  le  forze 
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli  arti  superiori  è pagato in base alla quantità di 
lavoro  finito  o  ci  sono  premi  in  denaro  legati  alla 
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  comportano il  mantenimento delle  braccia 
sollevate?

RISULTATI

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  i  lavoratori 
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio  coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante  lo  svolgimento  di  compiti  lavorativi  con 
movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  si  compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori  richiedono  elevata  precisione  di  lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del  rischio specifico è stata effettuata  ai  sensi  della  normativa italiana succitata  e  conformemente agli  indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il " datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la  
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi  
tipo di supporto, i  tempi per i  quali  si  raggiunge una sovraesposizione per il  lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei  
secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del  
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,  
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura  
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o  
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la  fusione sia del  metallo base che di quello  d’apporto,  che quindi  devono avere simile  
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco  
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi  
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il  
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al  metallo base.  E’ necessario avere  
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.  
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.  
Le  modalità  esecutive  sono  simili  a  quelle  della  saldatura  autogena  (fiamma  ossiacetilenica);  sono  tipiche  della  brasatura  la  
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un  
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura  è  effettuata  disponendo il  metallo  base  in  modo che fra  le  parti  da  unire  resti  uno  spazio  tale  da  permettere  il  
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce  
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione  
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame  
ecc. La brasatura forte utilizza materiali  d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i  materiali  d’apporto tipici  sono leghe 
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene. 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano  
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contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la  
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche  
per la saldatura degli acciai. 

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta  dalla  combustione dell’ossigeno con l’idrogeno.  La temperatura  della  fiamma (2500°C) è  
sostanzialmente  più  bassa  di  quella  di  una fiamma ossiacetilenica  e  di  conseguenza tale  procedimento  viene  impiegato  per  la  
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da  
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da  
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area  
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito). 
L’operazione impegna quindi  un solo arto  permettendo all'altro  di  impugnare il  dispositivo di  protezione individuale (schermo 
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento  
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza  
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas  
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,  
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten  
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso  
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario  
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo  
e bacchetta.

Saldatura al plasma 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude  
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale  
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.  
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola. 
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di  
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e  

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione  personale  degli  occhi  -  Filtri  ultravioletti  -  Requisiti  di  trasmissione  e  utilizzazioni  

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione  personale  degli  occhi  -  Filtri  infrarossi  -  Requisiti  di  trasmissione  e  utilizzazioni 

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale  degli  occhi – Equipaggiamenti  di  protezione degli  occhi  e  del viso durante la  

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione  personale  degli  occhi  -  Filtri  e  protettori  dell'occhio  contro  radiazioni  laser  (protettori  

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi  
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laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili  
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente  negli altri filtri  
per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di  
graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre,  differenti  livelli  di  esposizione al  calore: con la prima si  raggiungono  
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000  
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate.
Esse si  basano su condizioni  medie  di  lavoro  dove  la  distanza dell’occhio  del  saldatore  dal  metallo  fuso è  di  circa  50 cm e  
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di  
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e 
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: UNI EN 19734:2021
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di  seguito  è  riportato  l'elenco  delle  mansioni  addette  ad  attività  lavorative  che  espongono  a  radiazioni  ottiche  artificiali  per  
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per  
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi  
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute.
2) Addetto alla realizzazione della  rete di  distribuzione di 

impianto idrico-sanitario
Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione  
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di  
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione  
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti"

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre 
attività che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appartenenza: 
Rischio alto per la salute.

Mansioni: 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate.
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SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre 
attività che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza: 
Rischio alto per la salute.

Mansioni: 
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento  
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP)  relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)  
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del  10 agosto 2009 (ATP01)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del  10 marzo 2011 (ATP02)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del  8  maggio 2013 (ATP04)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07)  recante modifica, ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09)  recante modifica, ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16)  recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del  11 marzo 2021 (ATP17)  recante modifica,  ai  fini  dell'adeguamento al  progresso tecnico e 
scientifico,  del  regolamento  (CE)  n.  1272/2008  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla  classificazione,  
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

 
Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati  
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del  
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità,  
quantità,  durata  dell'esposizione  presenza  di  misure  preventive)  ne  determinano l'importanza  assoluta  o  reciproca  sul  risultato  
valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la  
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
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 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di  
sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si  precisa,  che  i  modelli  di  valutazione  semplificata,  come l'algoritmo  di  seguito  proposto,  sono  da  considerarsi  strumenti  di  
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la  
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.  
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal  
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite  
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per  
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di  
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici  
pericolosi,  ovvero a  seconda se  l'esposizione è  dovuta dalla  lavorazione o presenza di  sostanze o preparati  pericolosi,  ovvero,  
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,  
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di  
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita  
dalla normativa italiana vigente.
I  fattori  di  rischio di  un agente  chimico,  o  più in  generale  di  una  sostanza  o  preparato chimico,  sono  segnalati  in  frasi  tipo,  
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denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal  
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o  
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH  
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente  
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre,  è  attribuito  un punteggio anche  per  le  sostanze  e  i  preparati  non classificati  come pericolosi,  ma che  nel  processo di  
lavorazione si trasformano o si  decompongono emettendo tipicamente agenti  chimici pericolosi  (ad esempio nelle operazioni di  
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari  
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (E in,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (f d), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale  (Ep)  è  una funzione a  cinque variabili,  risolta  mediante  un sistema a  matrici  di  progressive.  L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di  
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)  
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
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 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso  
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche Inferiore di
0,1 kg

Da 0,1 kg a
inferiore di 1 kg

Da 1 kg a 
inferiore di 10 kg

Da 10 kg a
inferiore di 100 kg

Maggiore o 
uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della  
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento 
completo

Aspirazione 
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione 
generale

Manipolazione 
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, " Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di  esposizione"  ai  prodotti  chimici  impiegati  e  restituisce un  indicatore  (crescente)  su  quattro livelli  della  esposizione  
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base  
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giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o 
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di  Esposizione per  via inalatoria di  un agente  chimico derivante da un'attività lavorativa (E in,lav)  è  una funzione di  tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda  
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità  
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre  
livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti Contenimento 
completo

Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, " Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione  
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base  
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a 
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a 
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o 
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (E cu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.
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Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice  
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della  
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
2) Addetto  alla  formazione  di  massetto  per  pavimenti 

interni
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
4) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
5) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
6) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
7) Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in 

marmo
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

8) Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
9) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici 

ecocompatibili
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

10) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con  
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione  
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge SCHEDA N.1 
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1 
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.1 
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica SCHEDA N.1 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in marmo SCHEDA N.1 
Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci SCHEDA N.1 
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili SCHEDA N.1 
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o 
l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della 
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza: 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni: 
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla  
formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla posa di pavimenti su 
balconi e logge; Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; Addetto alla rimozione e posa in opera di copertine in marmo;  
Addetto alla stuccatura di cadute di strati di intonaci; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Addetto 
alla tinteggiatura di superfici interne.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 79



ANALISI E VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica  
applicabile:
 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt.  
17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale  
che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28,  
comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione  
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1].

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore  
di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le  
norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini".

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013)

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del  
rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura.  Una volta stabilito il  limite superiore per il  "Rischio tollerabile" la procedura  
permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori.

Sorgente di rischio, S

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine.
 - S1 Fulmine sulla struttura;
 - S2 Fulmine in prossimità della struttura;
 - S3 Fulmine su una linea;
 - S4 Fulmine in prossimità di una linea.

Tipo di danno, D

Un  fulmine  può  causare  danni  in  funzione  delle  caratteristiche  dell'oggetto  da  proteggere.  Nelle  pratiche  applicazioni  della  
determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una  
fulminazione. Essi sono le seguenti:
 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione;
 - D2 Danno materiale;
 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici.

Tipo di perdita, L

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo  
di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto.
 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente);
 - L2 Perdita di servizio pubblico
 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio, R

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere  
valutato il relativo rischio.
 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti);
 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico
 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile
 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio tollerabile, RT
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e 
di seguito riportati.
 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1); 
 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1); 
 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (RT = 10-4 anni-1).

Valutazione del rischio del rischio fulminazione

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi:

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura;

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi:

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio;
 - calcolo della componente di rischio identificata RX;
 - calcolo del rischio totale R;
 - identificazione del rischio tollerabile RT;
 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT.

Se R  RT la protezione contro il fulmine non è necessaria. 
Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R  RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla  
messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una  
struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione.

Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito 
della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R 1" - "Rischio di perdita di vite 
umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di  
impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva.

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sorgente Danno
Comp. di 
rischio

Perdite

L1 L2 L3 L4

Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 
- - Pag. 81



S1

D1 RA SI NO NO NO

D2 RB SI NO NO NO

D3 RC SI (1) NO NO NO

S2 D3 RM SI (1) NO NO NO

S3

D1 RU SI NO NO NO

D2 RV SI NO NO NO

D3 RW SI (1) NO NO NO

S4 D3 RZ SI (1) NO NO NO

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre 
strutture,  in  cui  guasti  di  impianti  interni  provocano  immediato 
pericolo per la vita umana.

R1 R2 R3 R4

Rischio

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a:
 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ;
 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1;
 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1. 
Se R1  RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.
Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1  RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.
Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto.

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ)

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente equazione 
generale:

(1)

dove

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2];
 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2];
 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura.  
Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con  
possibile perdita di animali.

(2)

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2];
 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e l'esplosione  
e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un  
servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(3)

dove:

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2];
 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono 
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite  
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca  
immediato pericolo per la vita umana.

(4)

dove:

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura);
 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];
 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2];
 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono 
verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite  
umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca  
immediato pericolo per la vita umana.

(5)

dove:

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura);
 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2];
 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2];
 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine  
iniettata nella linea entrante nella struttura.  Possono verificarsi  perdite di  tipo L1 (perdita di  vite umane) e,  in strutture ad uso  
agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali.

(6)

dove:

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2];
 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2];
 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV

Componente  relativa  ai  danni  materiali  (incendio o esplosione innescati  da  scariche pericolose fra  installazioni  esterne  e  parti 
metalliche,  generalmente  nel  punto d'ingresso della  linea nella  struttura)  dovuti  alla  corrente  di  fulmine trasmessa attraverso il  
servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3 (perdita 
di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(7)

dove:

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2];
 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2];
 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi  
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di  
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni  
provoca immediato pericolo per la vita umana.

(8)

dove:

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso);
 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN 

62305-2];
 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2];
 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi  
possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di  
vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni  
provoca immediato pericolo per la vita umana.

 
(9)

dove:

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio);
 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];
 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2];
 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1)

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite.

(10)

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo per 
la vita umana.

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura)
 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura)
 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura)
 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura)
 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso)
 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso)
 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso)
 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso)

Esito della valutazione
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Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza 
dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Caso 1 - Struttura autoprotetta

Se R1  RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta".

Caso 2 - Struttura protetta

Se R1  RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta".

Caso 3 - Struttura NON protetta

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché 
la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite  
umane).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione  
del rischio.

Strutture

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Ponteggi Struttura autoprotetta.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per  
minimizzare il rischio di fulminazione.

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione

Struttura Scheda di valutazione

Ponteggi SCHEDA N.1 

SCHEDA N.1 
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Dati fulminazione
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno]

Caratteristiche
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze

Disegno della struttura (planovolumetrico)

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2]
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Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2

Numero atteso di persone nella struttura 1

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di ambiente Ambiente interno

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente

Pericoli particolari Nessuno

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0

Numero atteso di persone nella zona, np 1

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx

Sorgente di 
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di 
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - -

Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px

Sorgente di 
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di 
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Zona 1 1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Ammontare delle perdite di vite umane, Lx
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Sorgente di 
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di 
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx

Sorgente di 
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di 
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Zona 1 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - -

Struttura 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 4.00E-10

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)

Esito della valutazione: 

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT)

Strutture: 

Ponteggi.

Misure di protezione: 

Napoli, 06/12/2023

Firma

___________________________________
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Cronoprogramma
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2

COMUNE DI NAPOLI – MUNICIPALITA’ 6
Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio

DIREZIONE - U.O. ATTIVITA’ TECNICHE
Via Atripaldi, 64 – 80147 Napoli

municipalita6.attivita.tecniche@comune.napoli.it
municipalita6.manutenzione.urbana@pec.comune.napoli.it

OGGETTO
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2
Importo complessivo: €. 1.057.051,60

PROGETTO ESECUTIVO
Cup B62H23015890004   

CRONOPROGRAMMA

Progettisti Responsabile Unico del Progetto
Ing. Cesare Scelza  Arch. Marinella Striano
Ing. Alessandro Maione  



ALLEGATO "A"

Comune di Napoli
Provincia di NA

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di riqualificazione delle sede comunale della Municipalità 6 sita in Via
Atripaldi, 64 - Quartiere San Giovanni a Teduccio - LOTTO 2 -

COMMITTENTE: Comune di Napoli - Municipalità 6 - Ponticelli, Barra e San Giovanni a Teduccio..

CANTIERE: via Domenico Atripaldi 64, Napoli (NA)

Napoli, 06/12/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(I.D.T. Scelza Ing. Cesare)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(R.U.P. Striano Arch. Marinella )

I.D.T. Scelza Ing. Cesare
via Domenico Atripaldi 64
80146 Napoli (NA)
Tel.: 0817951826 - Fax: 0817951830
E-Mail: cesare.scelza@comune.napoli.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Allestimento area di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Posa di recinzioni e cancellate 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi1 g

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 1 g

Lavorazioni su lastricato solare

Rimozione e trasporto a deposito di impianto solare fotovoltaico 4 g

Rimozione e trasporto a deposito struttura di ancoraggio dei moduli fotovoltaici4 g

Smontaggio e rimontaggio dell’unità esterna dei climatizzatori 8 g

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 4 g

Rimozione e stesura di ghiaia su copertura 8 g

Rimozione di manto di copertura in pannelli termoisolanti 8 g

Tiro in alto o calo in basso materiali di impiego e/o rimozione 60 g

Formazione di massetto per coperture 8 g

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate16 g

Impermeabilizzazione di coperture 20 g

Montaggio di scossaline e canali di gronda 4 g

Lavorazioni interne

Rimozione di pavimento in materie plastiche 20 g

Raschiatura di vecchie pitture a mano 16 g

Scarriolatura di materiali sciolti nell’ambito dell’area di cantiere 77 g

Rimozione di serramenti esterni 8 g

Montaggio di serramenti esterni 12 g

Rimozione di serramenti interni 4 g

Montaggio di porte interne 4 g

Posa della macchina di condizionamento 4 g

Tinteggiatura di superfici interne 12 g

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 20 g

Lavorazioni esterne su terrazzo

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 2 g

Raschiatura di vecchie pitture a mano esterne 3 g

Rimozione e posa in opera di copertine in marmo 3 g

Rimozione di pavimento in ceramica terrazzo 3 g

Rimozione di massetto terrazzo 3 g

Posa di pavimenti su balconi e logge 4 g

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36
Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Nome attività Durata

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 2 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 3 g

Installazione di corpi illuminanti 2 g

Rifacimento servizi igienici

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 2 g

Rimozione di rivestimenti in ceramica 2 g

Spicconatura di intonaci interni a vivo di muro 4 g

Rimozione di pavimento in ceramica 6 g

Rimozione di massetto 4 g

Rimozione di impianti idrico-sanitari 2 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 6 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 4 g

Stuccatura di cadute di strati di intonaci 2 g

Formazione intonaci interni (tradizionali) 4 g

Posa di pavimenti per interni in ceramica 4 g

Posa di rivestimenti interni in ceramica 4 g

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 2 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36
Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88
Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1 Z1 Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1
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37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88
Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1 Z1
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89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140
Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16 Settimana 17 Settimana 18 Settimana 19 Settimana 20Settimana 20

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1 Z1

Z1

Z1 Z1

Z1 Z1

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1 Z1

Z1

Z1

Z1
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89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140
Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16 Settimana 17 Settimana 18 Settimana 19 Settimana 20Settimana 20

Z1

Z1

Z1

Z1

Z1
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Schema di contratto 

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2 

 

1 

 

 

 

 

OGGETTO 

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2 

Importo complessivo: €. 1.057.051,60 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

Cup B62H23015890004    
 

 
 
 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 

 
 

 
 
Progettista       Responsabile Unico del Progetto 
Ing. Cesare Scelza        Arch. Marinella Striano  

Ing. Alessandro Maione        
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

COMUNE DI NAPOLI – MUNICIPALITA’ 6 

Ponticelli Barra San Giovanni a Teduccio 

DIREZIONE - U.O. ATTIVITA’ TECNICHE 
Via Atripaldi, 64 – 80147 Napoli 

municipalita6.attivita.tecniche@comune.napoli.it 

municipalita6.manutenzione.urbana@pec.comune.napoli.it 



Schema di contratto 

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio - LOTTO n. 2 

 

2 

 

CONDIZIONI AGGIUNTIVE AL DOCUMENTO DI STIPULA DI M.E.P.A. 

RELATIVE AL CONTRATTO DEI  

“LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA SEDE MUNICIPALE DI SAN GIOVANNI A 

TEDUCCIO – LOTTO N. 2” 

CUP: B62H23015890004 CIG: ……… 
 

ART. 1 – La Direzione di Municipalità 6 con determina dirigenziale n….del …….. registrata all’Indice 

Generale al n. ……. del ………. ha indetto la gara mediante procedura negoziata senza bando ex art. 50 co. 

1 lett c) del D. Lgs. 36/2023, mediante il ricorso al Mercato Elettronico (MEPA) attraverso il sistema della 

Richiesta di Offerta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l'affidamento dei 

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2. 

ART. 2 – Il Responsabile Unico del Progetto ha provveduto alla verifica del possesso dei requisiti di ordine 

generale ai sensi degli articoli 94 e 95 del D.lgs. n. 36/2023, di regolarità contributiva di cui al Documento 

Unico con scadenza validità al ……, di regolarità tributaria di cui al Programma 100,  di idoneità 

professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale di cui all’art. 100 c.1 lett. a), b) e c) 

del D. Lgs 36/2023, che si è conclusa con esito positivo ed è stato acquisito comunicazione antimafia 

liberatoria ai sensi dell’art. 88 del D. Lgs. 159/2011. 

ART. 3 – La Direzione di Municipalità 6 con determina dirigenziale n….del …….. registrata all’Indice 

Generale al n. ……. del ………. ha approvato la proposta di aggiudicazione definitiva e aggiudicato i 

suddetti lavori alla Società ……. con sede in ……… P. Iva ……. per un importo pari a €… per lavori 

comprensivi di €… per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, oltre IVA.  

ART. 4 – La Società ha costituito garanzia definitiva, ai sensi dell'art.117 c. 1 e c. 2 del D.lgs. 36/2023, 

mediante ...  

ART. 5 - La Società ha costituito polizza assicurativa, ai sensi dell’art. 117, comma 10, del D.Lgs. n. 

36/2023, n … 

ART. 6 – Il Sig. …….., in qualità di Legale Rappresentante della Società, assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 e successive modifiche. 

ART. 7 – Il Sig. ……… dichiara di essere a conoscenza che il presente affidamento è soggetto al Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli adottato in applicazione del D.P.R. n. 62/2013 e che, 

pertanto, l’inosservanza, per effetto dell’art. 2, comma 3 di detto Codice, determina l'applicazione delle 

sanzioni per il danno, anche di immagine, arrecato all'Ente e la risoluzione automatica del contratto, come 

stabilito dal patto di integrità sotto richiamato. Dichiara, inoltre, ai sensi dell’art. 17, comma 5, di detto 

Codice, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi a dipendenti di codesta Amministrazione comunale, anche non più in servizio, che negli ultimi tre 

anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione in 

procedimenti in cui la controparte sia stata interessata; si impegna altresì a non conferire tali incarichi per 

l’intera durata del contratto, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 

165/2001. 

ART. 8 – Il Sig. …….. dichiara di essere a conoscenza del contenuto del “Patto di Integrità”, approvato con 

Delibera di Giunta comunale n. 797 del 3.12.2015, che rende applicabile il Patto stesso alle imprese 

partecipanti alle gare ed ai soggetti affidatari e, pertanto, ne accetta incondizionatamente il contenuto e gli 

effetti. In particolare assume i seguenti impegni: rendere noto ai propri collaboratori a qualsiasi titolo il 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli, prendendo atto che il Comune di Napoli ne 

ha garantito l’accessibilità (ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013) pubblicandolo sul proprio 

sito istituzionale all’indirizzo web http://www.comune.napoli.it; osservare e far osservare ai propri 

collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 

dal Codice stesso; riferire tempestivamente al Comune di Napoli ogni illecita richiesta di denaro, prestazione 

o altra utilità, od offerta di protezione, che sia avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei confronti 

di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Il Sig. ……. parimenti, prende atto che analogo obbligo 

dovrà essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga, a qualunque titolo, nell’esecuzione del contratto e 

che tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti 

attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza; 

http://www.comune.napoli.it/
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rendere noti, su richiesta del Comune di Napoli, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il presente contratto, 

inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. Le sanzioni applicabili, in caso di mancato 

rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il Patto di Integrità, sono l'escussione della fideiussione 

definitiva, la risoluzione del contratto, l'esclusione dalle procedure di gara/affidamento indette dal Comune di 

Napoli e la cancellazione dagli elenchi aperti per i successivi tre anni. 

ART. 9 - Il Comune di Napoli, come qui rappresentato, informa l’appaltatore, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” nonché del GDPR n. 679/16 “Regolamento europeo 

sulla protezione dei dati personali”, che tratterà i dati contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo 

svolgimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

ART. 10 - Si dà atto che le opere di che trattasi sono finanziate con fondi di bilancio comunale come 

riportato nella determina dirigenziale n….del …….. registrata all’Indice Generale al n. ……. del ………..  

ART. 11 – Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto, ancorché non materialmente e 

fisicamente uniti al medesimo, tutti i documenti di gara, nonché il Capitolato Speciale di Appalto, il 

Computo Metrico Estimativo, il Computo Metrico Estimativo delle Migliorie, e gli elaborati comprendenti 

l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica. 

ART. 12 – Le spese del presente contratto sono poste a carico della società affidataria. Il presente contratto 

comprensivo di n. ……. allegati, facenti parte integrante del presente contratto e soggetti a bollo sin 

dall’origine, sconta una imposta di bollo pari ad Euro 120,00 assolta virtualmente mediante quietanza di 

versamento dell’F24 Elide. 

 

SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE DA 

 

IL RAPPRESENTANTE DEL COMUNE 

Direttore della Municipalità 6, .., nata a …  il …, munito di carta firma il cui certificato digitale di 

sottoscrizione, rilasciato da …, identificato dal numero di serie …, valida dal … al …. 

 

IL RAPPRESENTANTE DELLA DITTA 

Legale Rappresentante … nato a … il … codice fiscale … identificato con documento …. rilasciata …. il … 

munito di carta firma il cui certificato digitale di sottoscrizione, identificato dal numero di serie … con 

scadenza il …. 

 

Hanno sottoscritto il presente atto, con firma digitale mediante utilizzo di valido certificato elettronico di 

sottoscrizione, previa dichiarazione di conoscere l’esatto contenuto del documento medesimo. 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 

n.82/2005 e s.m.i. (CAD). 

Il presente contratto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi 

dell’art. 22 del D.lgs. n.82/2005. 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

ART.1 – DISPOSIZIONI GENERALI E OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria della sede della 

Municipalità 6 sita in via Atripaldi 64. Il corpo di fabbrica interessato dall’intervento ospita al piano 

terra gli uffici dei servizi sociali e dei servizi demo-anagrafici e al piano primo gli uffici direzionali, 

amministrativi e tecnici, e gli spazi afferenti alle attività degli organi politici municipali. L’intervento si 

articolerà sui due piani fuori terra e in copertura. 

2. Il Codice di Classificazione Europea dei Lavori CPV è il n. 45453000-7. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative individuate e descritte dal progetto 

esecutivo e dai relativi elaborati, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. Resta escluso dagli elaborati di progetto allegati al contratto di appalto il computo metrico 

estimativo. 

4. Il presente capitolato speciale d’appalto (di seguito CSA) individua i requisiti minimi e inderogabili 

dell’opera oggetto dell’appalto. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

6. L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la conoscenza 

dettagliata non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le 

condizioni che si riferiscono all’opera, quale la natura dei locali o di quelli adiacenti, l’esistenza di 

opere nel sottosuolo (rete di distribuzione energia o di segnale, tubazione del gas, tubazioni idriche e 

fognarie) e di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 

dell’appaltatore circa la convenienza di assumere l’opera. 

7. L'Impresa Appaltatrice dei lavori dovrà operare e programmare gli interventi, in conseguenza 

dell’effettivo stato dei luoghi preesistente, dello stato ambientale e stagionale in cui sarà consegnata 

l'area di cantiere. 

8. Sono comprese nell'appalto tutte le opere indicate negli elaborati di progetto. 

Sono altresì implicitamente comprese nell'importo a base d'asta, e pertanto ne dovrà essere tenuto in 

considerazione nella formulazione del ribasso contrattuale, tutte le lavorazioni e le forniture accessorie 

necessarie per consegnare le rispettive opere eseguite a regola d'arte, perfettamente funzionanti, 

protette, mantenibili ed agibili, in sicurezza anche se non sono dettagliatamente esplicitate nella 

descrizione dei prezzi o negli elaborati progettuali, compresi inoltre tutti gli oneri, diretti e indiretti, 

nessuno eccettuato, che l'Appaltatore dovrà sostenere per consegnare le opere complete e ultimate, nel 

rispetto degli elaborati progettuali, nonché per assolvere a tutti gli adempimenti e gli obblighi assunti. 

9. La Ditta esecutrice dovrà aver tenuto presenti gli oneri conseguenti all’obbligo di coordinare 

l’esecuzione dei propri lavori con le esigenze di operatività degli uffici comunali e della possibile 

contemporanea esecuzione nell’edificio di altre opere affidate ad altre ditte. La Ditta, inoltre, dovrà 

tenere conto che sono, fra l’altro, a suo completo carico e comunque compresi nel prezzo a corpo, tutti 

gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nei successivi articoli. 

10. L’Amministrazione appaltante provvederà ad espletare tutte le procedure necessarie per rendere 

disponibili le sedi o parti di esse, nei quali è previsto l’intervento. Qualora durante il corso dei 

lavori insorgessero difficoltà circa la disponibilità delle sedi che richiedessero un rallentamento od 

anche una sospensione dei lavori, l’appaltatore non avrà diritto a compensi, ma potrà solo 

ottenere una proroga nel caso che l’impedimento fosse tale da non permettere l’ultimazione dei 

lavori nel termine stabilito dal presente Capitolato. L’Impresa nella programmazione dei lavori 

dovrà tenere conto che gli stessi verranno eseguiti con aree adiacenti funzionanti ed in piena 

attività. 
 

ART.2 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. L’importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, cui si è pervenuti adottando prezzi 
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desunti dal Prezzario dei Lavori Pubblici, edizione 2023, della Regione Campania approvato con 

Delibera di Giunta Regionale n.50 del 08.02.2023 e pubblicato sul BURC n. 13 del 13 febbraio 2023, 

che si intende allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, consultabile e/o 

scaricabile sul sito della Regione Campania, nonché, per quelli in essa mancanti, da nuovi prezzi 

desunti da specifiche analisi, il tutto nel rispetto della normativa vigente, posti a base dell’affidamento, 

è definito come segue: 

 

A.1 IMPORTO LAVORI  € 759.564,77 

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 18.743,32 

 TOTALE (A.1+A.2) € 778.308,09 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, al quale deve essere applicato il ribasso 

percentuale sull’elenco prezzi offerto dall’aggiudicatario, aumentato dell’importo relativo agli oneri per 

la sicurezza. Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti 

stabiliti dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per 

avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

3. Salve le eccezioni previste dal presente capitolato, si intendono comprese nel valore contrattuale, 

convenuto in sede di aggiudicazione, anche tutte le prestazioni accessorie, occorrenti per la 

realizzazione dei lavori a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle specifiche prestazioni contrattuali. A 

tal fine si intendono per prestazioni accessorie, con carattere esemplificativo e non esaustivo, le 

seguenti attività: la formazione ed il mantenimento di cantieri idonei alla realizzazione dei lavori 

oggetto dell'appalto; il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; le attrezzature, le opere di 

accesso e quanto altro occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; i rilievi, i tracciati, le 

verifiche, le esplorazioni, i capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui riceve in consegna 

i lavori fino al completamento, con esito positivo, delle operazioni di collaudo,  gli alloggi degli operai; 

gli oneri dovuti per il passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 

abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali, salvo diversamente specificato nel 

presente capitolato; la custodia e la buona conservazione delle opere fino al completamento delle 

operazioni di collaudo, nonché ogni altra attività richiesta dal capitolato d'appalto. Il valore contrattuale 

convenuto in sede di aggiudicazione comprende altresì l'onere dell'appaltatore di mantenere in buono 

stato di servizio le attrezzature ed i mezzi d'opera, le infrastrutture provvisorie, e quant’altro occorra per 

l'esecuzione dei lavori contrattualmente previsti nonché dei lavori oggetto delle varianti. 

4. L’importo relativo agli oneri per la sicurezza, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del punto 

4.1.4. dell’allegato XV del D.Lgs. n.81/2008.  

5. Gli oneri di sicurezza estrinseci sono determinati con una stima analitica come risulta dal computo 

metrico della sicurezza allegato al Progetto. La computazione degli oneri della sicurezza estrinseci è 

stata oggetto delle seguenti principali considerazioni in ordine al cronoprogramma operativo degli 

interventi: 

- approntamento recinzioni per l’ambito di lavoro operativo, con perimetrazioni parziali a 

confinamento degli ambiti operativi di lavoro, per delimitare i passaggi e per escludere qualsiasi 

interferenza o introspezione, con soluzioni sia negli ambienti interni che all’esterno, consentendo al 

contempo il prosieguo delle attività ordinarie presenti negli uffici. 

- segnaletica di cantiere e installazione della cartellonistica informativa rivolta all’utenza laddove 

necessaria. 

- protezioni ambiti di lavoro con teli leggeri o altro. 

- i materiali di risulta provenienti dall’ambito del cantiere (relativamente alle sole 

demolizioni/spicconature edili interne ed esterne) privi di rifiuti e materiali diversi, secondo la 

vigente normativa in materia, potranno essere depositati provvisoriamente ed eventualmente in sito 

dedicato a seguito di autorizzazione scritta della direzione lavori, che con tutti gli altri materiali di 

risulta dovranno essere regolarmente smaltiti secondo la classificazione di competenza nel rispetto 

della vigente normativa  ogni onere compreso. 

6. In ogni caso dovrà essere redatto un cronoprogramma delle fasi di lavorazione programmate da 

sottoporre per approvazione alla Committenza. 

7. L’importo relativo agli oneri per gli smaltimenti non è soggetto a ribasso e viene liquidato secondo 

quanto previsto dalla D.G.R. 508/11, ovvero previa presentazione di apposita attestazione dello 

smaltimento e relativa fattura maggiorata solo del 15% a titolo di spese generali. 
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ART. 3 – MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi dell’articolo 5, allegato I.7 del D.Lgs. n. 

36/2023. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e le condizioni previste dal 

presente capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco contenuti nel vigente Prezzario dei Lavori Pubblici della Regione Campania edizione 2023 i 

quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate 

ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, e ai nuovi prezzi se necessario realizzarli. 

5. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta calcolato sull’importo 

complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, 

assicurazioni d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei 

prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, 

anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente 

Capitolato. 

6. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 

dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

 

ART. 4 – CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABILI 

1. Ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 36/2023 e in conformità all’allegato II.12 al predetto decreto, i lavori 

del presente appalto sono classificati nella seguente categoria prevalente OG1 Classifica III. 

2. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo 

totale dei lavori o inferiore a euro 150.000,00, possono essere realizzati dall’Appaltatore anche se 

questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì 

essere realizzati per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come 

subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 90 del D.P.R. n. 207 del 2010. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati nella 

tabella “A” seguente.  

 

TABELLA “A”  

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

n. Lavori di 
Categoria ex All. II.12 D. Lgs. 

36/2023 
Euro 

Incidenza % 

manodopera 

% sul 

totale 

1 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA  
Prevalente OG1 € 778.308,09 25,344 100% 

 

ART.5 – DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI ED ELABORATI DI PROGETTO 

1. L’appalto prevede in generale lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ed in particolare le 

seguenti forniture ed opere: 

• Rifacimento della impermeabilizzazione e coibentazione in copertura 

• Sostituzione di infissi esterni 

• Revisione di porte interne 

• Tinteggiatura nei locali e nelle aree comuni 

• Rifacimento di alcuni servizi igienici  
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• Recupero e sostituzione di pavimentazioni interne 

• Rifacimento terrazzo esterno al piano primo  

• Installazione di climatizzatori 

• Installazione presidi antincendio 

2. Per l’esecuzione delle opere l’impresa esecutrice avrà a disposizione un progetto esecutivo da 

cui ricavare gli elementi per poter sviluppare e determinare tutte le fasi lavorative e di installazione. 

Il progetto a disposizione della ditta si compone di: 

1) Relazione generale; 

2) Relazione tecnica; 

3) Tavola grafica n. 1: stato di fatto e stato di progetto del piano terra; 

4) Tavola grafica n. 2 stato di fatto e stato di progetto del piano primo; 

5) Tavola grafica n. 3 stato di fatto e stato di progetto del piano coperture; 

6) Tavola grafica n. 4: dettaglio costruttivo; 

7) Tavola n. 5 riassuntiva degli interventi; 

8) Documentazione fotografica; 

9) Elenco Prezzi, elaborato in base al Prezzario dei LL.PP. Regione Campania anno 2023; 

10) Analisi Nuovi Prezzi; 

11) Incidenza manodopera; 

12) Incidenza sicurezza; 

13) Stima dei costi della sicurezza; 

14) Computo metrico estimativo; 

15) Quadro economico; 

16) Piano di sicurezza e di coordinamento e Analisi dei Rischi; 

17) Cronoprogramma; 

18) Schema di contratto; 

19) Capitolato Speciale d’Appalto; 
20) Elenco elaborati. 

3. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie parti sono quelle indicate negli elaborati del progetto, 

integrate e dettagliate dalle disposizioni impartite dalla Direzioni dei Lavori.   

4. Le opere che formano oggetto dell'affidamento, comprendono tutto quanto occorre per la realizza-

zione di quanto indicato nel presente CSA da eseguirsi a perfetta regola d'arte ed in rispondenza re-

golare agli elaborati degli atti progettuali allegati, con eventuali successive ingegnerizzazioni auto-

rizzate, nonché alle disposizioni ed alle clausole contenute nel presente allegato ed alle disposizioni 

che il RUP e l’Ufficio di Direzione Lavori riterrà necessario impartire in corso d'opera. 

5. In linea generale, salvo eventuali variazioni disposte dalla Direzione Lavori e più precise indicazioni 

che, all'atto esecutivo, potranno essere impartite dalla Stazione Appaltante stessa, l'ubicazione, la 

forma e le dimensioni delle opere oggetto dell'affidamento dei lavori, sono quelle risultanti dal pro-

getto esecutivo allegato. 

6. Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti ed ai successivi articoli e ai disegni da 

allegare al contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e dimen-

sionali delle varie categorie di interventi e di opere comprese nell'affidamento, ma la Stazione Appal-

tante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei 

lavori, sia in sede si esecuzione, quelle varianti non sostanziali e nei limiti normativi vigenti, che ri-

terrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l'Impresa 

Appaltatrice possa da ciò trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi 

natura e specie, non stabiliti nel presente CSA, e purché l'importo complessivo dei lavori resti sempre 

nei limiti dell’offerta contrattuale. 

7. La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di sospendere, anche parzialmente, le attività di 

cantiere, in qualsiasi momento, a sua insindacabile discrezione e volontà, quando ciò fosse richiesto 

da particolari circostanze di luogo o di fatto, senza che per questo l'Impresa Appaltatrice possa pre-

tendere compensi o risarcimenti alcuno derivanti dalla interruzione delle lavorazioni. La sospensione 

ha effetto immediato dal giorno comunicato, in quel momento l’appaltatore dei lavori deve sospende-

re tutte le lavorazioni in corso, provvedendo alla messa in sicurezza degli ambiti di cantiere ed alla 

custodia e manutenzione delle opere, nonché all'osservanza delle disposizioni contrattuali. 

8. Le modalità illustrate nel presente CSA, hanno lo scopo di indicare i lavori da eseguire e precisare le 

caratteristiche prestazionali ed i tipi di materiali da impiegare, comprese soluzioni tipologiche e for-

mali, che l'Impresa Appaltatrice, dovrà compiere in piena autonomia tutti gli interventi e tracciamenti 

preliminari di accertamento necessari, che dovranno risultare adatti alle caratteristiche delle sedi di 
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intervento, per eseguire regolarmente le opere necessarie, anche se non specificatamente indicate nel 

progetto, per dare i lavori stessi ultimati in ogni loro singola parte secondo le buone regole d'arte, 

impiegando materiali nuovi, della migliore qualità e delle dimensioni idonee. 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

ART.6 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

oppure all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. 

3. In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni del capitolato, quelle contenute nel contratto e quelle 

contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va osservato il seguente 

ordine di prevalenza: 

a) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

b) contratto di appalto; 

c) capitolato speciale di appalto; 

4. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

5. In ogni caso la scelta definitiva dovrà essere la più favorevole per il Committente e comunque 

approvata dalla Direzione dei Lavori. 

 

ART. 7 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO –  

OSSERVANZA DELLE NORME 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

b) il presente capitolato; 

c) l’offerta economica dell’impresa; 

d) Prezzario dei lavori pubblici della Regione Campania, in vigore alla data di presentazione 

dell’offerta (non allegato) 

e) l’elenco dei prezzi unitari; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il Codice dei contratti D.lgs. 36/2023; 

c) il Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 

d) il decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni; 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e 

del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 21 all. 

II.18 del D.lgs. 36/2023; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato; 

4. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di 

polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene 

del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
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disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e s.m.i., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

5. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.lgs. n.81/2008, in materia di segnaletica di 

sicurezza sul luogo di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive 

modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno” ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 

sull’inquinamento acustico). 
 

ART. 8 – PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte 

le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 

regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 

e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione 

dei lavori. 

3. L’Appaltatore conferma e dichiara di essere a conoscenza che il Comune di Napoli, con delibera di 

G.C. n. 3202 del 5 ottobre 2007, ha preso atto del “Protocollo di legalità” sottoscritto con la Prefettura 

di Napoli in data 1° agosto 2007 – pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli 

all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo 

www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, - e di accettarne le condizioni. Nel 

presente CSA sono riportati integralmente gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo contenenti gli 

impegni e gli obblighi ai quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, 

nonché l’articolo 8 contenente le otto clausole cui deve attenersi l’Appaltatore, ed inoltre la clausola 

relativa all’applicazione dell’art. 3 comma 2, che dovranno essere inserite nel contratto o sub-contratto 

per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambiti applicativi. 

 

PROTOCOLLO DI LEGALITA’ IN MATERIA DI APPALTI 

sottoscritto in data 1° agosto 2007 ed applicabile  

agli appalti con importo superiore ai 250.000 € 

(estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8) 

 

ART. 2 

1. La stazione appaltante, oltre all’osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché 

delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle 

procedure e agli obblighi di seguito indicati. 

2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 euro, 

ovvero ai subappalti e/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore 

pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o 

superiore a 50.000,00 euro; tutte somme al netto di I.V.A., la stazione appaltante: 

a) assume l’obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d’appalto, ovvero all’autorizzazione 

ai subappalti e/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di 

cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di 

fuori della provincia, fornendo. Tassativamente, i dati di cui all’allegato 4 al decreto legislativo n. 

490/1994; 

b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle 

imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni 

criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l’obbligo per le imprese interessate di 

comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 

l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni; 

c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l’obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, 

servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 

sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono 

soggette a ribasso d’asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la 

vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione 

contrattuale e/o revoca dell’autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento 

grave: 

http://www.utgnapoli.it/#_blank
http://www.comune.napoli.it/#_blank
http://www.comune.napoli.it/#_blank
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I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato 

dall’autorità giudiziaria; 

II. l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

III.l’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere o nell’opificio; 

d) decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, 

ovvero, nei casi d’urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del 

contratto o alla autorizzazione al subappalto o al sub-contratto, nelle more del rilascio del 

provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato 

camerale con la dicitura antimafia dì cui all’art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche 

eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero 

dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese partecipanti 

alle procedure concorsuali d’interesse, si impegna a rendere operativa una specifica clausola che 

preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a 

procedere alla revoca immediata dell’autorizzazione al sub-contratto; in tal caso, a carico 

dell’impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà 

essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno salvo comunque il maggior 

danno  nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o 

determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione 

appaltante potrà detrarre automaticamente l’importo delle predette penali dalle somme dovute in 

relazione alla prima erogazione utile; 

e) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione 

immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell’autorizzazione 

al sub-contratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di 

collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 

d’interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all’autorizzazione al 

sub-contratto; 

f) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare 

il subappalto o il sub-contratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l’autorizzazione già 

concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell’autorizzazione al 

subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai 

fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art. 10, comma 9, 

del D.P.R. 252/98 ; 

g) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura 

di aggiudicazione dell’appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente 

specialistiche; 

h) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di 

imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all’impresa 

aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. Dei 

servizi; 

i) si impegna ad inserire nei bandi di gara l’obbligo per le imprese interessate di: 

I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura 

“protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” (nel seguito “conto dedicato”) presso un 

intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico 

bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con 

l’esecuzione dell’opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura – ivi compresi il 

reperimento, effettuato in Italia e all’estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro 

successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di 

finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 – con esclusione dei 

pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in 

caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l’applicazione di una penale nella misura del 10% 

dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante 

detrazione automatica dell’importo dalla somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; 

l’impresa dovrà, altresì.. incaricare l’intermediario bancario di trasmettere, mensilmente, per 

via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, di cui all’art 7 del 

presente protocollo, l’estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la 

realizzazione dell’opera. Delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in 
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caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della 

banca dati predetta, l’estratto conto sarà custodito a cura dell’impresa; il conto dedicato potrà 

essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell’importo del contratto; 

II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma 

digitale – non oltre il termine di 30 giorni dall’accensione dei “conti dedicati” – i dati relativi 

agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi. Degli elementi 

identificativi del rapporto (denominazione dell’istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e 

delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti 

delegati ad operare su detti conti; 

j)  si impegna a richiamare nei bandi di gara l’obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, 

servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli 

intermediari di cui al decreto legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione 

immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto 

c/o al sub-contratto e l’applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni – salvo 

comunque il maggior danno  nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non 

sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata 

anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito 

integralmente, ma prima del collaudo dell’opera. 

 

ART. 3 

1. La stazione appaltante assume l’obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all’art. 10 del 

D.P.R. n. 252/98 anche nel confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi 

“sensibili” indipendentemente dal valore: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura 

e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per inerti e di materiale da cave 

di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di bitume; 

noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere 

assimilati a subappalto ai sensi dell’art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; 

guardiania di cantiere. 

2. All’informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso 

il soggetto controindicato, nonché, ove l’acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, 

l’interruzione immediata del rapporto contrattuale, in conformità di apposita clausola risolutiva espressa 

da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria. 

 

ART. 8 

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere 

espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o sub-

contratto: 

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di 

legalità, sottoscritto nell’anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l’altro 

consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne 

incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei 

confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari 

(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, 

forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 

 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia 

di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di 

pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o 

sub-contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 

contratto o sub-contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98, ovvero la 
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sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti 

alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto 

ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 

prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, 

da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla 

prima erogazione utile. 

 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al  

 

 subappalto o sub-contratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di 

collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della 

sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 

autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo 

le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

 

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca, dell’autorizzazione al subappalto o 

al sub-contratto nonché, l’applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni – salvo 

comunque il maggior danno – nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia 

determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una 

movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di cui al 

decreto-legge n. 143/1991. 

 

Clausola n. 8 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i 

pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente  attraverso conti 

dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso 

di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale 

nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, 

detraendo automaticamente l’importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

 

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3 

“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già 

sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove 

emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.” 

 

DISPOSIZIONI AI SENSI DELLA L.R. CAMPANIA N. 3/07 

Il comma 2 dell’art. 20 della Legge Regionale 27 febbraio 2007 n. 3 -Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi 

e delle forniture in Campania – recita: “2. Le stazioni appaltanti, nella predisposizione degli atti di gara 

relativi a contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, escludono la possibilità del ricorso all’istituto 

dell’avvalimento di cui agli articoli 49 e 50 del Codice e successive modificazioni”. 

L’art. 52 della medesima Legge regionale recita: “1. Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa 

statale e regionale in materia di tutela dei lavoratori e di misure antimafia,  le stazioni appaltanti, i 

concessionari di opere pubbliche e qualunque soggetto pubblico o privato, che realizzano opere pubbliche nel 

territorio della Regione Campania, al fine di assicurare la leale cooperazione dell’appaltatore, prevedono nel 

contratto oltre che nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto, nonché nelle convenzioni, le seguenti 

clausole a tutela dei lavoratori: a) obbligo di applicare e far applicare all’operatore economico, 

integralmente nei confronti dei lavoratori dipendenti impiegati nella esecuzione degli appalti, anche se assunti 

al di fuori della Regione, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e 
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territoriali di lavoro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto, ad eccezione dei 

lavoratori in trasferta ai quali si applica il contratto di lavoro della provincia di provenienza. Per gli appalti 

di lavori, anche durante l’esecuzione, la verifica degli obblighi relativi alla iscrizione dei lavoratori alle casse 

edili, alla regolarità contributiva e al pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e ai comitati paritetici 

territoriali; b) obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di quanto previsto alla lettera a) da 

parte degli eventuali subappaltatori, subaffidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei 

propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; c) obbligo in base al quale 

il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’amministrazione aggiudicatrice o 

concedente per le prestazioni oggetto del contratto o della concessione è subordinato all’acquisizione della 

documentazione di regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le casse 

edili  nel caso di lavori.” 

 

PROGRAMMA 100 DEL COMUNE DI NAPOLI 

Il Comune di Napoli con l’approvazione del bilancio previsionale 2014, intervenuto con delibera di CC n. 56 

del 26 settembre 2014 ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione Previsionale e 

Programmatica 2014-2016 – pubblicato sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo 

www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, che prevede l’applicazione di nuove regole nei rapporti con l’A.C. 

 

In particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è subordinata 

all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei 

pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap. 

 

ART. 9 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'Appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L'Appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali; in 

particolare con la sottoscrizione del contratto d'appalto e della documentazione allegata l'Appaltatore 

espressamente conferma: 

- di avere preso piena e perfetta visione e conoscenza delle opere da realizzare relativamente alla parte 

edile, strutturale, impiantistica, opere provvisionali, e dei relativi calcoli giustificativi e della loro 

integrale attuabilità; 

- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari 

costruttivi posti a base d'appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, 

con particolare riferimento alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

- di avere formulato l'offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere necessari, 

nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di 

coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 

attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell'assoluto 

rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi 

o particolari indennità, oltre al corrispettivo posto in appalto di cui all'art. 2; 

- di avere fatto propri calcoli e progetti esecutivi di strutture, opere provvisionali, e impianti e di 

assumere pertanto la piena e incondizionata responsabilità nella esecuzione delle opere appaltate ed i 

maggiori oneri che  dovessero derivare da dette eventuali integrazioni, da inserire negli elaborati 

cantierabili. 

- aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili 

condizioni climatiche sfavorevoli che impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il 

rispetto dei tempi contrattuali; 

3. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 

condizioni, informazioni e descrizioni. 

4. L’Appaltatore con la stipula del contratto attesta di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 

all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi contrattuali previsti. 

5. L’Appaltatore nomina, anteriormente alla consegna dei lavori, un proprio direttore tecnico, in possesso dei 

requisiti previsti dalla disciplina vigente, dandone comunicazione alla Stazione appaltante mediante 

comunicazione riferita a mezzo posta elettronica certificata. Il direttore tecnico assume la piena 

responsabilità tecnica ed amministrativa della conduzione dell’appalto e deve essere munito dei necessari 

http://www.comune.napoli.it/risorsestrategiche#_blank
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poteri conferiti mediante apposita procura speciale con sottoscrizione autenticata, che l’Appaltatore deve 

consegnare in copia conforme all’originale al Direttore dei Lavori al momento della consegna dei lavori. 

Qualora l’Appaltatore non ottemperi a dette prescrizioni, il Committente non procede alla consegna dei 

lavori. 

6. Il direttore tecnico è, inoltre, responsabile dell’esatto adempimento di quanto prescritto dalla disciplina 

vigente in merito all’organizzazione dei cantieri e all’esecuzione delle opere, allo specifico fine di evitare 

infortuni agli addetti ai lavori, assicurare la perfetta stabilità e sicurezza delle strutture ed evitare qualsiasi 

ipotesi di pericolo alla pubblica incolumità. A tale fine, il direttore tecnico assume – in materia di 

sicurezza  e salute dei lavoratori, nonché di tutela ambientale – tutte le competenze e responsabilità, 

previste dalla legge a carico dell’Appaltatore da questi delegate. Rimane fermo l’obbligo dell’Appaltatore  

di  svolgere attività di controllo sull’esercizio delle competenze delegate nonché l’esercizio diretto  – da 

parte dell’Appaltatore – di quelle non delegabili per legge, ovvero non espressamente delegate. 

7. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. L'Appaltatore conferma inoltre senza nessuna riserva la disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col responsabile del progetto, consentono l'immediata esecuzione dei lavori. 

 

ART. 10 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 124 del D.lgs. 36/2023. 

 

ART. 11 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO – DIRETTORE DI 

CANTIERE 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale d’appalto; 

a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 

altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del capitolato generale d’appalto, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’art. 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente 

capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 

parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

ART. 12 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 

per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
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2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli della parte 

seconda del presente capitolato nonché gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al D.Lgs 16 giugno 2017, n. 106 e ss.mm.ii.. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018). 

 

ART. 13 – CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

ART. 14 – VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DELLE OPERE 

 

1. La qualità delle opere ai fini dell'applicazione a meno di riduzioni di compenso sarà valutata dalla 

Direzione dei Lavori, sulla base delle indicazioni di valutazione contenute nelle norme tecniche. 

2. Qualora nel corso dei lavori vengano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura diverse da 

quelle indicate nelle norme tecniche, ma maggiormente valide per la misurazione degli stessi parametri che 

servono per la misurazione della qualità, la Direzione dei Lavori potrà usare queste attrezzature o 

metodologie senza che l'Impresa possa obiettare alcunché sulle eventuali penali che conseguiranno ai dati 

misurati. 

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

ART. 15 – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio di norma dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, secondo quanto stabilito dall’allegato II.14 art. 14 – art. 3 comma 1 del 

D.Lgs. 36/2023, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 17 comma 8 del D. Lgs. 36/2023; in tal caso 

il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. A tale 

anticipata consegna, sotto riserve di legge, l’Appaltatore non può rifiutarsi. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 

termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 

termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 

ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, 

senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 

procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 

in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC avente data non anteriore a 

tre mesi da quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento 

in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 

dipendente. 

5. E’ altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata senza che l’Appaltatore 

possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 

un verbale di consegna parziale. 

6. In caso di consegna parziale, l'Appaltatore è tenuto a predisporre il programma di esecuzione dei lavori di 

cui al successivo art. 16 del presente Capitolato in modo da prevedere l'esecuzione prioritaria dei lavori 
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nell'ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata e l'importo delle opere 

ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto 

della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

7. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'Appaltatore procedere all'impianto del can-

tiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente per quanta concerne sia l'acces-

so, che il rispetto delle indicazioni di cui ai successivi articoli e iniziare nel contempo i lavori, proseguen-

doli poi attenendosi al programma di esecuzione, in modo da darli completamente ultimati nel numero di 

giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

8. Nella eventualità che successivamente alla consegna dei lavori, insorgano, per circostanze speciali o per 

cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 

totalmente, al regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore e tenuto a proseguire i lavori eseguibili, men-

tre il Direttore dei lavori dispone la sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza 

di detti impedimenti. 

9. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate successive 

dovute a temporanea indisponibilità di aree ed immobili in tal caso si provvede ogni volta alla 

compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 

comma 2 del presente art. si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 

all’esecuzione di alcune di esse. 

10. Nel caso di consegne frazionate già programmate nel progetto esecutivo, si applicano i commi precedenti 

salvo che per il computo dei termini di esecuzione che decorrono dal primo verbale di consegna. 

 

ART. 16 – TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della normale incidenza delle 

intemperie stagionali.  

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della 

fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 

 

ART. 17 – PROROGHE  

1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’art. 16, può chiedere la proroga, ai sensi dell’art. 121 comma 8 del D.Lgs 

36/2023, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di 

cui all’art. 16 e comunque non meno di 45 giorni dalla data di scadenza. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’art. 15, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause 

che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 

essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente 

il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 

10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei 

lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo 

la scadenza del termine di cui all’art. 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente art. costituisce rigetto della 

richiesta. 

 

ART. 18 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
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1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 121, comma 1 del D.Lgs. n.36/2023, in tutti i casi in cui ricorrano 

circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e 

che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 

sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un 

suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione  delle  ragioni  che  hanno  

determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 

continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera 

esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

2. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche eccezionali, od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori 

d'ufficio o su segnalazione dell'Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 

una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 120, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) e 

comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4 del D.Lgs. N° 36/2023. Nessun indennizzo spetta 

all'appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

3. Il verbale di sospensione ai sensi dell’art.8 dell’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023 deve contenere: 

 a) le ragioni che abbiano determinato l’interruzione dei lavori; 

 b) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

      c) la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della 

           sospensione. 

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 

accettato dalla Stazione appaltante. 

5. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 

oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede, per quanto applicabile, a norma dell’art. 121 del 

D.Lgs 36/2023. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 

alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate 

da parte del R.U.P. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 

della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 

data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 

dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 21. 

10. Nel caso di sospensione dei lavori disposta per motivazioni diverse da quelle stabilite nell’art. 121 commi 

1, 2 e 4 del D.Lgs 36/2023 l’eventuale risarcimento spettante all’esecutore verrà calcolato in base a quanto 

disposto dall’art. 8 comma 2 dell’allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

 

ART. 19 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 

1. Ai sensi dell'art.121, comma 2 del D.lgs n.36/2023, il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per 

cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente 

all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare di sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’art. 18, commi 2, 4, 6, 7, e 8, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
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4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’art. 16, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione 

dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 

nella documentazione contabile. 

 

ART. 20 – PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Per ogni giorno di ritardo rispetto alle tempistiche indicate nei singoli successivi atti negoziali, sarà 

comminata all’operatore economico una penale giornaliera pari all’1 per mille dell’importo contrattuale 

come determinato a seguito dell’aggiudicazione definitiva. Tale penale non potrà, comunque, superare il 

10% (dieci per cento) dell’importo del predetto importo. Trascorsi inutilmente 60 (sessanta) giorni dalla 

data di consegna della contestazione scritta, la stazione appaltante provvederà all’avvio delle procedure 

per la risoluzione del contratto e incamererà la cauzione definitiva.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  

• nell’inizio del lavoro rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi;   

• nella ripresa del lavoro seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori;  

• nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati;   

• nella mancata consegna della documentazione prevista dalla vigente normativa all’ultimazione dei 

lavori (dichiarazioni di conformità, certificazioni, as built se previsto, ecc.).  

3. La penale di cui al comma 2, lettera b) è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 

cui al comma 2, lettera c), è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.   

4.  Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.   

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi.   

6. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione del singolo lavoro l’operatore economico non può mai 

attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad interferenze con l’attività degli immobili oggetto d’intervento. 
 

ART. 21 – PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE 

1. La Ditta aggiudicataria dovrà organizzare ed eseguire le opere e le forniture oggetto del presente 

Capitolato in modo da assicurare una progressione regolare dei lavori, ivi compresi i necessari 

approvvigionamenti dei materiali, al fine di ultimare le opere entro il tempo utile contrattuale. A tal fine, la 

Ditta aggiudicataria deve presentare alla Direzione Lavori, entro cinque giorni dalla data di consegna dei 

lavori, idoneo programma di realizzazione delle opere, tenendo presente che gli interventi saranno 

effettuati in presenza dell’utenza con la quale la Ditta aggiudicataria dovrà concordare, di volta in volta, 

tempi e modalità dei suddetti interventi. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori.   

3. L'Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell'accesso al cantiere; 

-della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per le festività o godimento di ferie degli addetti ai 

lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell'intervento e al 

periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

- delle interferenze spazio-temporali con le attività presenti nella struttura; 

- delle interferenze spazio-temporali con le attività di adeguamento dei sottoservizi eseguite dai vari 

gestori; 

- delle interruzioni o rallentamenti ai lavori per la rimozione, lo spostamento, l'adeguamento ed il 

mantenimento in esercizio dei servizi intercettati anche se eseguiti dagli Enti Gestori stessi; nel caso in cui 

gli spostamenti siano a cura e onere dell'Appaltatore lo stesso dovrà comunicare con almeno 30 giorni di 

anticipo i tempi necessari per la realizzazione di inserterie agli enti terzi interessati. 
 
 

ART. 22 – INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
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1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti 

dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 

nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 

luglio 2006, n. 223. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui agli articoli 18 e 19, per la disapplicazione delle penali di 

cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 23. 

 
ART. 23 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l’Appaltatore per le motivazioni e con le 

procedure di cui all’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 

- il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’art. 120 del d.lgs. n.36/2023; 

- con riferimento alle modifiche di cui all’art. 120, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 36/2023, nel caso in 

cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e 

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 

soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 120; 

- l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell’appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 94, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 

ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura 

di appalto o di aggiudicazione della concessione. 

- l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un progetto ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE. 
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ART. 24 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA DELL’APPALTATORE 
1. Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

l’Appaltatore, sono: 

-l’inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

-il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

delle norme regolanti il subappalto. 

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

-nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

-nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articoli 

94 95 e 96 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.. 

3. Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del progetto una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 

assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 

al responsabile del progetto. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del progetto dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino 

sei mesi complessivi, l’appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti. 

5. Qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l’appaltatore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; i n caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 

e spese. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 

assunta sarà inviata all’appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche 

mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 

luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

9. In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza 

dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 

della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 

 
ART.  25.  ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dall’articolo 125, comma 1, del D.Lgs n. 36/2023, all'appaltatore è concessa un'anticipazione 
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pari al 20%, incrementabile fino al 30% ai sensi dello stesso articolo di legge, calcolata sul valore del 

contratto di appalto, da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

3. La garanzia di cui al comma 2 è rilasciata dai soggetti di cui all’art.106 comma 3 del D.Lgs 36/2023 

quali imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

4. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

5.  Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
ART. 26.  PAGAMENTI   

1. Il pagamento avverrà in un’unica rata, mediante emissione del certificato di pagamento al termine 

dell’esecuzione delle opere, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 

sicurezza 

All'emissione del certificato di pagamento il responsabile del progetto provvede ad acquisire il 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 

In caso di D.U.R.C. positivo sarà regolarmente emesso il certificato di pagamento. 

Qualora il D.U.R.C. risulti non regolare, il Certificato di Pagamento conterrà le trattenute pari ai 

contributi non versati e comunicati dall'Ente Previdenziale. 

Il Certificato di Pagamento non verrà emesso fino a quando l'Ente Previdenziale non abbia quantificato 

l'eventuale inadempienza. 

2.  La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato, entro i 60 giorni dalla trasmissione 

della relativa fattura da parte dell'Impresa, mediante emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a 

favore dell'Appaltatore ai sensi dell'articolo 185 del D.Lgs. n. 267/2000. 

3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall'Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 1. 
 
ART. 27 – PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; esso è sottoscritto dal direttore di lavori ed è trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui definitiva 

liquidazione ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni 

di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 15 giorni; se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, nulla ostando, è pagata, previa presentazione di regolare fattura fiscale, entro 90 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio e del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 

1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’Appaltatore 

presenti apposita garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 117, comma 9 del D.lgs. 36/2023. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti 

condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca 
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o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fidejussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC. 

7. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

8. L’Appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 
ART. 28.  RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 26 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'Appaltatore gli interessi legali per i primi 

60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'Appaltatore gli interessi 

di mora secondo normativa vigente. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di pagamento e 

il suo effettivo pagamento a favore dell'Appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 

giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'Appaltatore gli interessi di 

mora secondo normativa vigente. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessita di domande o riserve; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E' facoltà dell'Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell'Appaltatore, 

previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione 

di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
 
ART. 29 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 22, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nella emissione del certificato o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi 

di mora. 

 
ART. 30 – REVISIONE PREZZI 
1. Ai sensi di quanto disciplinato dall’art. 60 del D.Lgs 36/2023, è prevista la revisione dei prezzi e 

l’adeguamento del corrispettivo, nel rispetto degli ordinamenti e di tutti i regolamenti ivi previsti. 

2. Le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate 

dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al 

prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta. In tal caso si procede a compensazione, in 

aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari 

all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 5 dell’art.60 
 
 
ART. 31 – CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario e nullo di diritto. 
2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 204 del D.Lgs. n. 36/2023 

e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, 

in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al 

certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del progetto. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di 
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pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a 

rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

forza del presente contratto di appalto. 

CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
ART. 32.  MISURAZIONE DEI LAVORI 
1. Le misurazioni dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato 

speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

misurazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l'Appaltatore 

possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 

poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella misurazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

direttore dei lavori. 

 
ART. 33.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
1. In corso d'opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 43 o 44, e 

queste non siano valutabili mediante i prezzi contrattuali e la formazione dei nuovi prezzi, non sia ritenuta 

opportuna dalle parti, le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 

sottomissione "a corpo"; in tal caso il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso 

d'asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. Il Direttore dei lavori dell'Appaltante, in base alla misurazione delle opere in corso, redatta in 

contraddittorio con il rappresentante dell'Appaltatore, provvederà alla redazione di stati di avanzamento dei 

lavori periodici, escludendo dalla contabilizzazione i materiali a pie d'opera. 

4. I documenti contabili saranno custoditi dalla Direzione dei Lavori; l’Appaltatore dovrà redigere un 

Giornale dei Lavori su cui si nota in ciascun giorno, o quantomeno settimanale, il modo, l'ordine, l'attività e 

quanto interessa l’andamento tecnico ed economico dei lavori, e quanta possa essere necessario a stabilire 

le circostanze che hanno influito su di essi. 

Più specificatamente, vanno annotate le condizioni meteorologiche ed idrometriche e le indicazioni sulla 

situazione dei terreni, nonché ogni situazione dipendente da fattori esterni che si ripercuote sui lavori come 

disastri, situazioni di emergenza, guerre o sommosse ed ogni quant'altro possa turbare il normale 

svolgimento dei lavori. 

Saranno altresì annotate: 

- la qualifica ed il numero degli operai; 

- i mezzi d' opera impiegati dall'Appaltatore; 

- le fasi di avanzamento dei lavori; 

- la date dei getti di calcestruzzo armata e relativi disarmi; 

- il prelievo dei campioni. 

Nel giornale dei lavori verranno ancora annotate con numero progressivo: 

- la data di inizio lavori 

- la data di consegna dell'area, o le date in caso di consegne frazionate; 

- gli ordini e tutte le disposizioni emesse dal Direttore dei Lavori ed indirizzate all'Appaltatore; 

- i processi verbali relativi ad eventuali fatti contestati all'Appaltatore e qualsiasi annotazione che     

l'Appaltatore ritenesse di dover apporre; 

- le sospensioni ordinate a norma del contratto; 

- la ripresa dei lavori; 

- le proroghe concesse all'Appaltatore. 

Sulla base degli stati d'avanzamento il Responsabile del Progetto provvederà a redigere i corrispondenti 
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certificati di pagamento, da inoltrare al competente ufficio dell'Appaltante per la relativa liquidazione. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata come segue: 

a) per quanto concerne gli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta applicando al relativo 

importo la percentuale complessiva dei lavori contabilizzati ad ogni singolo stato d'avanzamento 

rispetto al corrispettivo di aggiudicazione al netto degli oneri per la sicurezza; 

b) per quanto concerne le opere a misura applicando alle quantità eseguite i prezzi di elenco ribassati 

oppure i nuovi prezzi. 

5. Si procederà quindi alla redazione ed alla conseguente liquidazione dell'ultimo certificato con le modalità 

di cui all'articolo 27. 

6. Le fatture degli importi contabilizzati al netto delle ritenute previste negli Stati d'avanzamento, complete 

delle indicazioni di cui al frontespizio del presente Capitolato, in originale assoggettate ad I.V.A., dovranno 

essere inviate alla Committente solo e soltanto dopo la emissione del Certificato di pagamento da parte 

della D.L. 
 
ART. 34 – LAVORI A MISURA 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 

l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 

lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, evidenziati al punto b) del prospetto di cui all’art. 2, comma 1, per la parte 

prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi contenuti nell’elaborato di progetto che valuta i predetti 

oneri, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
 
ART. 35 – LAVORI A CORPO 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 38, e per 

tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’Appaltatore, possa essere definito un 

prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi 

unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 39. Il corrispettivo 

per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 

e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell’opera appaltata secondo la regola dell’arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 

netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 

in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 

contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, evidenziati al punto b) del prospetto di cui all’art. 2, comma 1, sono valutati, per 

la parte prevista a corpo, in maniera proporzionale alla parte dei lavori eseguita. 

 

ART. 36 – LAVORI IN ECONOMIA 

1. Se già previsti nel progetto, la contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 25 

contrattuali per l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa. 

2. Gli oneri per la sicurezza, evidenziati al punto b) del prospetto di cui all’art. 2, comma 1, per la parte 

eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

3. Se non espressamente previste nel Progetto e nel relativo Q.E. le prestazioni in economia potranno essere 

eseguite soltanto per esigenze eccezionali e solo nei limiti degli ordini impartiti e delle autorizzazioni 

concesse di volta in volta dal Responsabile del procedimento. 

4. Per le prestazioni in economia gli operai messi a disposizione dall’Appaltatore dovranno essere idonei ai 

lavori da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature e mezzi. Le macchine gli attrezzi ed i mezzi 

utilizzati dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 

regolare funzionamento. 

5. Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 

in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

6. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

7. I prezzi delle somministrazioni in economia sono stabiliti come segue: 

- merce di operai: per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo quanto 

indicato sul libretto di lavoro, unico documento ritenuto valido ai fini del riconoscimento della 

qualifica della manodopera, è accreditabile all’Appaltatore l’importo rinveniente dall’applicazione 

delle tariffe e costi orari della manodopera desunti dalle tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui 

l’impresa fa riferimento, incrementato del 15% per spese generali e del 10% - ridotto del ribasso 

di gara – per utili di impresa; 

- per trasporti e noli di eventuali macchine e attrezzature, si farà riferimento ai costi del rilevamento 

della “Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, incrementati 

del 15% per spese generali e del 10% - ridotto del ribasso di gara – per utili di impresa; 

- per i materiali i cui costi siano desunti dall’elenco prezzi allegato al presente capitolato, si 

applicherà il solo ribasso di gara; per i materiali i cui costi siano desunti dal rilevamento della 

“Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, si applicherà 

l’incremento del 15% per spese generali e del 10% - ridotto del ribasso di gara – per utili di 

impresa. 

 

ART. 37 – VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

1. I prezzi di elenco per i materiali a pie’ d’opera, diminuiti del ribasso d’asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a pie’ d’opera che l’Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami 

per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente 

l’Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l’Impresa non debba effettuarne 

lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l’accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 

del D.M. 145/2000 Capitolato generale; 

d) alla valutazione delle provviste a pie’ d’opera che si dovessero rilevare dall’Amministrazione quando 

per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

2. I detti prezzi per i materiali a pie’ d’opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve 

essere applicato il ribasso contrattuale. 

3. In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pie’ d’opera sul luogo di 

impiego, le spese generali ed il beneficio dell’Impresa. 

 

CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 

 

ART. 38 – CAUZIONE PROVVISORIA 

1. Ricadendo l’appalto nei casi previsti dall’art.50, comma 1, lettera a del D.lgs 36/2023, non è richiesta la ga-

ranzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall’art. 53 e 106 dello stesso decreto legislativo 36/2023 e 

s.m.i. 
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ART. 39 – GARANZIA FIDEJUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell'articolo 117 del D.Lgs. n° 36/2023, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell'importo contrattuale, aumentata, in caso di aggiudicazione 

con ribassi superiori al 10%, come stabilito al comma 1 dell'articolo succitato. 

2. La garanzia fideiussoria e prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, 

con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l'ultimazione dei lavori; essa e presentata in 

originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. La cauzione e svincolata con le modalità di cui all'articolo 117, commi 8 e 9 del D.Lgs. n° 36/2023. 

4. Approvato il certificato di collaudo, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, 

automaticamente, senza necessita di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie 

o restituzioni. 

5. L'Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 

lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l'appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 

dell'Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'Appaltatore 

di proporre azione innanzi l'autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria e tempestivamente reintegrata qualora, in corso d'opera, sia stata incamerata, 

parzialmente o totalmente, dall'Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi 

atti di sottomissione, la medesima garanzia pub essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, 

mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell'importo originario. 
 

ART. 40 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all'articolo 38 e ridotto al 50 per cento per i concorrenti in 

possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 nonché 

in tutte le altre ipotesi indicate dall'art. 106, comma 8 del D.Lgs. n. 36/2023, per le percentuali ivi indicate. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 39 e ridotto al 50 per cento per l'Appaltatore in 

possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo-

sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in as-

sociazione. 

4. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 104 del D.lgs. 36/2023, per beneficiare della riduzione di cui al 

comma 1, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudi-

cataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

 

ART. 41 – OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell'articolo 117, del D.Lgs. n. 36/2023, l'Appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 

tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati 

a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa e prestata da un'Impresa di assicurazione 

autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 

di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare 

espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 

danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia  di responsabilità 

civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del 

contratto e deve: 

a)  prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione 

per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà 

o in possesso dell'Impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e 
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rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e 

scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana,  smottamento e crollo, acque anche luride e gas 

provenienti da rotture o perdite di condotte idriche,  fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 

comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 

dell'arte, difetti e vizi dell'opera, in relazione all'intera garanzia a cui l'Impresa è tenuta, nei limiti della 

perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l'obbligazione del risultato che essa 

assume con il contratto d'appalto anche ai sensi dell'articolo 1665 del codice civile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a euro 2.000.000 (euro duemilioni) e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l'Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile   verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 

soggetti all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 

impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 

commesso dall'Impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell'articolo 2049 

del codice civile, e danni a persone dell'Impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione 

appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere  e a consulenti dell'Appaltatore o della 

Stazione appaltante; 

b)  prevedere la copertura dei danni biologici; 

c)  prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti   della 

Stazione appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, i componenti dell'ufficio di direzione dei lavori, i 

coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e sub-fornitrici. Qualora l'Appaltatore sia un'associazione    

temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono 

senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell'emissione del certificato di regolare esecuzione la polizza assicurativa di cui al comma 3 e 

sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

 

ART. 42.  DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. L'Impresa non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verificassero nel cantiere 

durante il corso dei lavori. 

2. Per i danni cagionati da forza maggiore, si applicano le norme vigenti in materia. 

3. Non saranno considerati danni di forza maggiore: 

gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 

gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 

danni causati da piene. 

4. L'Impresa è tenuta a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare 

questi danni, e comunque è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

ART. 43 – VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 

a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 

43, comma 8, del D.P.R. 207/2010 e dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese 

in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 

ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
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4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per cento delle 

categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella «B» contenuta nell’art. 5, e che 

non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 

sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 

momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per 

cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 

dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre quelle varianti che ritenesse opportune e 

convenienti, purché non mutino la natura delle opere comprese nell’appalto. La Ditta appaltatrice non 

dovrà di sua iniziativa apportare modifiche al progetto, qualora necessario, potrà farlo solo ed 

esclusivamente dopo aver ricevuto il consenso scritto della D.L.  

8. Le opere nuove e le variazioni saranno valutate e liquidate ai prezzi di contratto; qualora siano da eseguire 

categorie di lavori non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale, si dovrà provvedere alla formazione di nuovi prezzi a norma del vigente Regolamento dei 

lavori pubblici.  

9. Nel caso in cui la Direzione Lavori debba far eseguire in economia, alla Ditta aggiudicataria, opere o 

provviste relative ai lavori appaltati, ma non comprese nel contratto valgono le condizioni stabilite nel 

Capitolato Generale d’Appalto. Gli operai forniti per le opere in economia devono essere idonei ai lavori 

da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in 

perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 

in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia 

devono essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

ART. 44.  LAVORI NON PREVISTI 

l.  Per l'esecuzione eventuale di lavori compensati a corpo non inseriti in progetto, qualora non si rientri nella 

condizione di "evento imprevedibile" o di "aggiunta reale", nulla sarà dovuto all'Impresa in quanto detto 

lavoro presumibilmente sostituisce un lavoro similare, purché si pervenga al completamento dell'opera 

oggetto dell'appalto. 

2. Si ha "l'aggiunta reale" se viene eseguita un'opera totalmente inesistente nel progetto e neppure prevedibile 

come mezzo sostitutivo di un'altra lavorazione od opera. 

3.   L'evento imprevedibile invece sarà trattato come previsto nell'art. 120, D.Lgs. N° 36/2023. 

4. Solo il Responsabile del Progetto, sentiti Progettista e Direzione Lavori, potrà sottoporre 

all'Amministrazione appaltante proposte in ordine alla natura di dette variazioni od aggiunte o riduzioni di 

opera, le quali potranno essere compensate sia in aumento che in diminuzione, attraverso una modifica del 

contratto. 

5.   Rimane inteso che le valutazioni sulle variazioni del corrispettivo a corpo si baseranno sui prezzi posti a 

base del progetto ovvero approvati dall'analisi dei prezzi approvata dall'Amministrazione ovvero, in 

presenza di prezzi specifici, si procederà con nuove analisi in modo da raggiungere un compenso che sarà 

corrisposto in aumento o detratto in diminuzione con la riduzione pari al ribasso offerto dall'Appaltatore 

in sede di gara. 

 

ART. 45 – VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 

oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 

contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 

quale è invitato l’Appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 

per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente art. i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; ai fini del presente art. si considerano errore od omissione di progettazione 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
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vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 

risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 

progettuali. 

 

ART. 46 – VARIAZIONI O ADDIZIONI AL PROGETTO E AL CORRISPETTIVO 

1. E’ ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nel CSA, l’esecuzione di 

nuovi lavori / ulteriori opere consistenti nella ripetizione di lavori analoghi già previsti in contratto purché 

conformi al progetto a base di gara, secondo le particolari disposizioni di cui all’art. 76, comma 6 del D.lgs. 

36/2023. Detti “lavori complementari” sono affidati alle stesse condizioni di contratto, nel limite del 50 per 

cento del valore del contratto iniziale e comunque entro tre anni dalla stipula del contratto originario. 

2. E’ altresì ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nel CSA, l’esecuzione 

di ulteriori opere / nuovi lavori supplementari che si rendano necessari in corso d’opera, ancorché non 

inclusi nell’appalto iniziale, secondo le particolari disposizioni di cui all’art. 120, comma 1 lett. b) del 

D.lgs. 36/2023. Detti “lavori supplementari” sono affidati alle stesse condizioni di contratto, nel limite del 

50 per cento del valore del contratto iniziale, dandone specifica comunicazione all’ANAC entro 30 giorni 

dal perfezionamento dell’atto aggiuntivo ai sensi dell’art.120, comma 15 del D.lgs. 36/2023. 

3. L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo 

originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole componenti 

del progetto, che non comportino riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 

stesso e che mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei 

lavoratori. In tal caso, il Direttore dei Lavori, ricevuta la proposta dell’esecutore redatta in forma di perizia 

tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la trasmette al 

Responsabile del Procedimento, unitamente al proprio parere. Il Responsabile del Procedimento entro i 

successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all’esecutore le proprie motivate determinazioni ed 

in caso positivo procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta 

migliorativa, in tal modo approvata, sono ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’Esecutore. 

4. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo dei prezzi unitari e la 

contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura (ovvero: a corpo) con le modalità previste dal 

presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il progetto di variante sarà verificato e validato secondo le 

disposizioni vigenti in materia. 

 

ART. 47 - DIFETTI DI COSTRUZIONE 

1. L' Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta essere 

eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, 

dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato difetti o inadeguatezze. 

2. Se l'Appaltatore contesta l'ordine del Direttore dei Lavori, la decisione è rimessa al Responsabile del 

Progetto; qualora l'Appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario 

per il rispetto del contratto. 

3. Qualora il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie 

verifiche siano disposte in contraddittorio con l'Appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le 

spese delle verifiche sono a carico dell'Appaltatore, in caso contrario l'Appaltatore ha diritto al rimborso di 

dette spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro 

indennizzo o compenso. 

 

ART. 48 - VERIFICHE 

1.  I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la 

responsabilità dell'Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali 

impiegati, nè la garanzia dell'Appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali 

controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'Appaltatore, nè alcuna 

preclusione in capo alla stazione appaltante. 
 

ART. 49 – PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell'articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

3. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
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a. desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario di cui all’art., comma 13 del Codice, 

ove esistenti; 

b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c. quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 

avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di 

formulazione dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'impresa affidataria, e 

approvati dal RUP. 

4. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta 

del RUP. 

5. Se l'impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l'impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. 
 

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

ART. 50 – NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

 

ART. 51 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

1. L’Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 

l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una certificazione di regolarità 

contributiva (DURC); in ogni caso tale certificazione va acquisita dalla stazione appaltante prima della 

firma del contratto di appalto. 

2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del decreto legislativo n. 

81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

ART. 52 – PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. E’ fatto obbligo all’Appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’art. 17 

comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 81 del 2008. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

2. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81 del 

2008, qualora prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad una associazione 

temporanea di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto) si verifichi 

la presenza di pluralità di imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e 

coordinamento a cura della Stazione appaltante. 

 

ART. 53 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 

vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
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organi di vigilanza. 

2. L’Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’Appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 

in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 

del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 

trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

ART. 54 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 

esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 

redatto ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 81 del 2008, comprende il documento di 

valutazione dei rischi e gli adempimenti di cui all’art. 28 del D.Lgs. n.81 del 2008. Inoltre l’Appaltatore è 

tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 

sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n.81 del 2008. 

3. L’Appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di 

sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 

81 del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e 

dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza. Alle citate modifiche e integrazioni si applica la 

medesima disciplina dell’articolo 42. 

 

ART. 55 – OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 81 del 

2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, al D.Lg. n. 81 del 2008. 

3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti ed a presentare idonea certificazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’aggiudicatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, 

al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con 

il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto 

obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento, o il piano di sicurezza sostitutivo, nei casi previsti, ed il piano 

operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 

piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 

dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell'articolo 119, comma 12 del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente responsabile con 

i subappaltatori per gli adempimenti da parte di quest'ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

ART. 56.  SUBAPPALTO 

1. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutto o parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 

2. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 

di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 

euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. Il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi 

l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità 

di manodopera 

3. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 

sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto 

obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 5 dell'articolo 119 

del codice dei contratti pubblici 

4. I lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo Art. 4, comma 1, sono subappaltabili. I 

lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente sono scorporabili o subappaltabili, a scelta 

dell'appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo Art. 4. 

5. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel      contratto 

esclusivamente alle seguenti condizioni, previa autorizzazione della stazione appaltante      purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di 

esclusione di cui all’articolo 94 del codice dei contratti pubblici; 

b)  all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 

6. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del titolo IV della Parte V del 

D.Lgs 36/2023 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 100 e 103. La stazione appaltante 

verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati Nazionale. Il 

contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici. 

7. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

8. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 

assicurativi e antinfortunistici. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 

subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso 

di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori 

9. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 

specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base 

all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 

comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo 

applicato 

10. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 94 del codice dei contratti. 

11. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici. 
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12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al  Art. 4 entro trenta giorni 

dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 

metà. 

13. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto può formare oggetto di ulteriore subappalto ai sensi 

del comma 17 del D.Lgs 36/2023. 

14. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 

scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle 

disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, del codice 

dei contratti, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 

direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

 

ART. 57.  RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile 

in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

2. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto 

3. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 

acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e 

a tutti i subappaltatori. 

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, 

commi 5 e 6 del codice dei contratti pubblici 

5. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

6. ll subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, inadempimento 

contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere 

il contratto in danno dell’appaltatore.  Le sanzioni penali sono disciplinate dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646 e ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da 

sei mesi ad un anno). 

 

ART. 58.  PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. In accordo all'articolo 119, comma 11, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b. n caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 

c. su richiesta del subappaltatore, essendo previsto dal contratto. 

2. Per le prestazioni affidate in subappalto e corrisposte dall'affidatario, dovranno essere praticati gli stessi 

prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della si-

curezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 

senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione del-
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la presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, 

da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

 

ART. 59 – ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 210, commi 1 e 2 del D.lgs. 36/2023, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest’ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 

l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della 

predetta misura. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’art. 210 del D.lgs. 36/2023, e immediatamente 

acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, 

ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente 

infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’Appaltatore e 

alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’Appaltatore e la 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della 

Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto 

costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o 

del certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 

Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

6. Ai sensi dell’art. 212 del D.lgs. 36/2023, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione 

del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del 

codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è 

necessario il parere dell’avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più 

elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la 

proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di 

transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 

luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

ART. 60 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’art. 44 del presente capitolato e l’Appaltatore confermi 

le riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 

giudiziaria competente presso il Foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

ART. 61 – CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 

in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
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receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 

Stazione appaltante medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 

detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 

accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’art. 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi 

provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante 

può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. Ad aggiudicazione avvenuta, e ad avvio dei lavori saranno comunicate agli Enti Previdenziali ed 

Assistenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile) i dati identificativi dell’appalto, dell’impresa esecutrice, della 

categoria dei lavori per i quali, eventualmente, sia stato chiesto il subappalto, e la incidenza presunta della 

mano d’opera, con riferimento all’ammontare netto complessivo del contratto. 

5. Copia dei verbali di consegna, ultimazione ed eventuali sospensioni e riprese delle opere saranno trasmessi 

a cura della stazione appaltante agli enti previdenziali ed assistenziali. 

6. L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 

Stazione appaltante prima della sottoscrizione del contratto e prima dell’emissione di ogni singolo stato 

avanzamento lavori, apposita certificazione di regolarità contributiva ai sensi dell’art. 2 della legge 

266/2002, fermo restando che durante il corso dei lavori potrà essere richiesta dalla D.L. copia dei 

versamenti contributivi, previdenziali e/o assistenziali dovuti dall’impresa o dagli eventuali subappaltatori 

in forza di norme e contratti di lavoro. 

7. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’Appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 

personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’Appaltatore e del 

subappaltatore autorizzato. 

8. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, l’Appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, non deteriorabile e 

da esporre in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione 

del datore di lavoro. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori 

autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono 

ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il 

personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’Appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); 

tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

9. Qualora l’Appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 8, 

deve annotare su apposito registro di cantiere da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e 

accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale 

presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’Appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

10. La violazione degli obblighi di cui ai commi 8 e 9 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 

della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 

tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 

amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di 

diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

ART. 62 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 
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1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’art. 122 del Codice degli appalti pubblici e 

dei contratti di concessione, approvato con D.Lgs. 36/2023; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 

n.81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e seguenti del presente capitolato, integranti il 

contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore 

per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata 

con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l’accertamento 

dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra 

il direttore dei lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di 

due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle 

attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 

disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 

e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 

d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 

regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 

lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni 

eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 

delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

ART. 63 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
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1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 20 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 

eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 

termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 

dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 

art. del presente capitolato, proporzionale all’importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

5. Resta fissato che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 

 

ART. 64 – TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 

regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 

volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 

ART. 65 – PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, e quindi anche prima del termine finale di esecuzione 

dell’intero appalto. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto, 

lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. Nel caso di esercizio da parte della Stazione Appaltante della facoltà di ricorrere a consegne anticipate, 

parziali o totali, delle opere ultimate, come previste nel primo comma del presente articolo, il collaudatore 

in c.o., ai sensi e con le modalità indicate nell’art. 230 del DPR 207/2010, e previa verifica, eseguita dalla 

D.L., di compiutezza delle opere eseguite, provvederà a redigere, senza pregiudizio di successivi 

accertamenti fino al collaudo finale, uno o più verbale di accertamento finalizzati alla/e consegna/e 

anticipata/e. 

5. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in 

caso di sua assenza. 

6. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

 

CAPO 12 – NORME FINALI 

 

ART. 66 – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, alla parte ancora in vigore del Regolamento di 

attuazione (D.P.R. 207/2010) e al presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
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di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) L’Appaltatore deve realizzare la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 

l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 

dell’art. 1659 del codice civile, e risponde di tutte le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi 

eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 

b) L’Appaltatore deve realizzare i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 

cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, 

nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 

strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 

tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

c) L’Appaltatore è tenuto alla custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. Per la custodia dei 

cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l’Appaltatore dovrà servirsi di persone 

provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

d) L’Appaltatore deve assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, ogni responsabilità 

risarcitoria e le obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 

termini di contratto. 

e) L’Appaltatore deve eseguire, presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 

confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 

lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 

prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 

calcestruzzo per ogni giorno di getto, che viene datato e conservato. Dei campioni potrà essere ordinata 

la conservazione nell’ufficio di direzione, o in locale adeguato, munendoli di suggelli a firma del 

Direttore dei lavori e dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

f) L’Appaltatore è tenuto al mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire. 

g) L’Appaltatore è tenuto al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, 

situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, 

nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per 

cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere 

riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore. 

h) L’Appaltatore è tenuto alla concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa 

alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 

a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

i) L’Appaltatore è tenuto alla pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso 

lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

j) L’Appaltatore è tenuto alle spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per 

gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi 

dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese 

vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 

appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

k) L’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di un’opera campione o la fornitura di campioni delle singole 

categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia 
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richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

ciò in particolare per quanto concerne la qualità e le finiture dei materiali lapidei. 

l) L’Appaltatore è tenuto alla fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 

nonché l’illuminazione notturna del cantiere. 

m) L’Appaltatore è tenuto alla costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso 

ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 

chiave, tavolo, sedie, macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 

n) L’Appaltatore è tenuto alla predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 

rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e 

le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

o) L’Appaltatore è tenuto alla consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 

materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato 

o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio, da liquidarsi in base al solo costo del 

materiale. 

p) L’Appaltatore è tenuto all’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 

danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 

rispetto della presente norma. 

q) L’Appaltatore è tenuto all’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 

ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità, in caso di infortuni, a carico 

dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione 

e sorveglianza dei lavori. 

r) L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, enti pubblici, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 

per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 

in quanto tale. 

s) L’Appaltatore è consapevole, trattandosi di lavori eseguiti in un contesto urbano, che opererà su aree 

distinte spazialmente e in tempi diversi, e comunque procederà a tratti parziali alla realizzazione 

dell’opera secondo le indicazioni del Programma Operativo e della direzione lavori; egli, pertanto, è 

tenuto a predisporre, con oneri a proprio carico, tutto quanto necessario per assicurare il transito sulle 

vie al contorno delle opere da eseguire (quali ad esempio segnali, cartelli, luci etc.), fermo restando che 

dovranno essere installati recinzioni, apprestamenti, anditi, passatoie, etc., ove necessari, atti a garantire 

la sicurezza pubblica e consentire l’accesso pedonale dei cittadini residenti e delle persone coinvolte 

nello svolgimento delle attività insediate; l’Appaltatore è tenuto, altresì, al montaggio, smontaggio 

spostamento e rimontaggio dei vari apprestamenti necessari secondo le esigenze ed l’avanzamento del 

processo realizzativi. 

t) L’Appaltatore è tenuto all’osservanza del Programma Operativo presentato ed approvato dalla Stazione 

appaltante; pertanto egli dovrà impegnare il numero di squadre e di operai per le varie categorie di 

lavoro da eseguire, in modo da rispettare il programma di esecuzione; in ogni caso l’Appaltatore deve 

impegnare il numero e la qualificazione degli operai necessari al fine del rispetto dei termini di 

realizzazione di ciascuna unità di intervento e del programma complessivo. 

u) L’Appaltatore è obbligato, nel caso di lavori che possono modificare i confini di proprietà o 

comprometterne l’integrità (ad esempio, urbanizzazioni, strade, occupazioni temporanee di aree, etc.), ai 

tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati 

dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’Appaltatore deve rimuovere 

gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 

esecuzione dei lavori. Prima dell’ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 

direzione lavori, l’Appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle 

posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori 
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v) Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per rilievi e restituzione grafica o informatizzata di 

qualsiasi natura, prima, durante e ad ultimazione avvenuta per le necessità di verifica o documentazione 

secondo le richieste della DL. Tale onere è particolarmente dovuto nel caso di lavori che comportano 

l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili (ad esempio: fondazioni, palificazioni, 

fognature, etc); in tali evenienze l’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o 

non più verificabili dopo la loro esecuzione. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono 

state fatte le relative riprese. 

w) L’Appaltatore è tenuto alla fornitura della gratuita manutenzione nelle forme e tempi indicati nel 

presente CSA; di tale onere l’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si dichiara pienamente edotto 

e consapevole e quindi di averne tenuto conto nelle proprie valutazioni economiche. 

2. L’Appaltatore con l’accettazione del presente capitolato sottoscrive la presa visione dei luoghi, la fattibilità 

dell’opera e le difficoltà inerenti alla realizzazione della stessa, ivi compreso la presenza di sottoservizi, per 

le quali difficoltà non potrà richiedere alcun ulteriore onere risultando tutto compreso nei prezzi offerti. 

3. L’Appaltatore è altresì obbligato: 

a) a nominare, prima dell’inizio dei lavori, le figure previste dalle vigenti norme, ed aventi i prescritti 

requisiti, ed in particolare, il Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all’albo professionale. L’Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei lavori 

apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell’incarico; 

b) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato, non si presenti; 

c) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

d) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura; 

e) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

4. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori, e di ciò 

l’Appaltatore ne terrà conto nell’autonoma formulazione della propria offerta. 

 

ART. 67 – UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI. 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera 

d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 

agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 

ART. 68 -  ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE PER IL CONTENIMENTO 

DELL'INQUINAMENTO AMBIENTALE E ONERI DI PULIZIA 

1. L'Appaltatore dovrà condurre i lavori e le sue attività in modo da minimizzare l'inquinamento dell'ambiente, 

e adottare tutte le misure necessarie per mantenere le aree di cantiere e le strade pubbliche interessate dal 

passaggio dei mezzi d'opera  sgombere da qualsiasi detrito, si elencano di seguito specifiche istruzioni e 

controlli che necessariamente dovranno essere messi in opera a cura e spese dell'Appaltatore; 

1) Trasporto dei materiali: i mezzi di trasporto che escono dall'area e si mettono in strade pubbliche e 

private dovranno essere puliti da fango e sporcizia attaccata al corpo e alle ruote del veicolo. I mezzi che 

arrivano o escono dall'area con carico di materiali dovranno essere caricati in modo da evitare caduta dei 

materiali o detriti nelle strade. L'Appaltatore dovrà provvedere ad un'installazione per la pulizia dei veicoli 

e permanente personale addetto a questo scopo. La caduta accidentale di materiale  su aree pubbliche dovrà 

essere rimossa immediatamente. 

2) Materiali di rifiuto: nessun materiale di rifiuto o di risulta potrà essere scaricato in corsi d'acqua naturali  

o artificiali o in fogna ma portato in apposite discariche individuate dall'Appaltatore stesso previa 

autorizzazione della Direzione Lavori. I materiali di risulta di scavi e demolizioni, dovranno essere 

rigorosamente mantenuti entro l'area e al più presto depositati in discariche autorizzate. 

L'Appaltatore dovrà attuare adeguati sistemi di controllo dei materiali di rifiuto e di risulta anche con 

metodo di filtrazione, con sistemazione e rimozione a mano al fine di assicurare quanto sopra stabilito.  In 
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ogni caso l'Appaltatore dovrà scrupolosamente osservare le norme prescritte dalla legislazione vigente, ed 

in particolare dal D.LGS n. 22 del 05.02.1997, dalla Direttiva del Ministero dell'Ambiente  09.04.2002 e 

del DM 05.02.1998. 

3) Accensione di fuochi: non è ammessa. 

4) Controllo polveri: l'Appaltatore dovrà adottare le seguenti misure per l'abbattimento delle polveri; 

• Periodica irrorazione e umidificazione delle piste, e delle aree di cantiere soggette al passaggio di 

mezzi per un minimo di 4 volte al giorno, e comunque secondo le indicazioni della  Direzione  Lavori e del 

Coordinatore della Sicurezza; 

• La velocità dei mezzi d'opera dovrà essere moderata durante il transito sulle piste di cantiere; 

• Dovranno essere previsti per la tutela degli insediamenti più vicini al cantiere, sistemi di 

umidificazione fissi, semiautomatici, attivabili dai residenti. 

• Sistema di monitoraggio della velocità del vento (anemometro) con relativo rilievo e scrittura dei dati, 

in base al quale il Coordinatore della Sicurezza stabilirà la sospensione di quelle  lavorazioni   che 

comportino la dispersione di polveri. 

• Il controllo delle polveri è ingiuntivo e le polveri dovranno essere abbattute comunque con  metodi 

approvati dal Coordinatore della Sicurezza; 

• Per i lavoratori è obbligatoria l'assicurazione per la silicosi, regolata dalla legge 445/43, DPR 648/56, 

DPR 1124/65, Legge 780/75 che comportano la necessità di accertamenti tecnico-igienistici, 

5)  Controllo dei rumori: l'Appaltatore dovrà attuare le seguenti misure per la minimizzazione dei  rumori   

causati dalle sue attività; 

a) Non prevedere lavorazioni notturne salvo verifica che l'emissione siano ai valori  limite delle 

normative vigenti; 

b) Pone in opera idonee schermature acustiche nei punti sensibili, e tutti gli accorgimenti più opportuni 

per mantenere le emissioni al disotto dei livelli sonori ammissibili; 

c) Il rumore prodotto dai lavori dovrà essere limitato alle ore meno sensibili del giorno o della settimana 

come stabilito dal Coordinatore della Sicurezza; 

d) La verifica dell'efficacia delle contromisure adottate per il controllo del rumore in fase di cantiere, che 

saranno adottate tratto per tratto ed in base alla scansione temporale delle lavorazioni, sarà effettuata 

mediante misurazioni fonometriche, a cura e onere dell'Appaltatore, e saranno da effettuarsi alla presenza 

della Direzione Lavori, del Coordinatore della Sicurezza e degli incaricati dell'Arpa e dell'Asl; 

e) Dovrà altresì essere effettuato un monitoraggio dei rumori in corso d'opera. 

 

ART. 69 – CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

ART. 70 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1.  L'Appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a)  la minuta del libro giornale dei lavori nel quale sono registrate, a cura dell'Appaltatore: 

tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 

presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi  disarmi, stato dei lavori 

eventualmente affidati all'Appaltatore e ad altre ditte, le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

le annotazioni e contro deduzioni dell'Impresa appaltatrice, le sospensioni, riprese e proroghe  dei lavori; 

b)  il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all'esatta  e 

tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate 

con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'Appaltatore, e periodicamente verificato 

e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti 

deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altra parte; 

c)  note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'Appaltatore e sono sottoposte 

settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente 

indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque  retribuite. 

2. L'Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa  alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formato digitale 

riproducibile agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora  nelle quali sono state 

fatte le relative  riprese. 
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ART. 71 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI  DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione  appaltante. 

2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle  escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in apposite discariche o nei luoghi  indicati dalla D.L., 

a cura e spese dell'Appaltatore. 

 3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 

e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,  artistico, 

archeologico o simili, si applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto. Restano a  carico 

dell'Appaltatore gli oneri eventualmente cagionati da rinvenimenti di reperti archeologici che obblighino 

all'interruzione delle operazioni nelle aree interessate e fino  al limite massimo di mesi 3 per ogni sito 

interessato da rinvenimenti. 

 

ART. 72 – CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, secondo le indicazioni della D.L., un numero adeguato 

del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni 

di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari 

aggiornamenti periodici. 

 

ART. 73 – TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi  identificativi  

dei  conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane 

S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 

successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 

indicazioni fornite i n precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende 

i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione dell’interesse di cui agli articoli 29, commi 

1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei  sub-fornitori  o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi i n relazione all’intervento, 

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso  

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso  utilizzando  i  conti  correnti 

dedicati di cui al comma 1; 

i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori  e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti  anche  con  strumenti 

diversi da quelli ammessi dal comma  2,  lettera a),  fermo restando l'obbligo di  documentazione  della 

spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi 

diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e 

l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

la violazione delle prescrizioni di cui al  comma 2,  lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per 

più  di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), 

del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
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con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento  

ai sensi  del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 

declaratoria. 

 

ART. 74 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali, diversi dalla stazione appaltante o alla stessa 

riconducibili, (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di 

conferimento a discarica, certificazioni ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 

cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

ai sensi del comma 1 dell’art. 139 del D.P.R. 207/2010, dalla consegna alla data di emissione del certificato 

di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 

carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell’Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto, compreso spese per l’ottenimento 

dell’autorizzazione sismica. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ART.  75 -  I.V.A. 

1. Ai sensi del D.P.R. 25 ottobre 1975 n. 633, l'Appaltatore dovrà assolvere agli adempimenti I.V.A. con 

diritto da parte dell'Amministrazione, al rimborso a norma di Legge. 

 
ART.  76 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

1. Ciascun Concorrente prende atto dell'esistenza del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

emanato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, e si impegna ad osservare ed a fare osservare dai propri 

collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di 

condotta in esso previsti. 

2. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R.  n. 62/2013 può costituire causa di risoluzione del 

contratto. 
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PARTE SECONDA  

PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 1 – ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

Art. 1.1 Accettazione 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali 

e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 

rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 

rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; 

in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 

lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere o 

che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 

contratto. In quest'ultimo caso, l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue 

spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del 

certificato di regolare esecuzione. 

 

Art. 1.2 Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali 

fossero conformi alle caratteristiche contrattuali. 

 
Art. 1.3 Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 

sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve 

le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

 

Art. 1.4 Impiego di materiali riciclati e di terre e rocce da scavo 

 

1.4.1 Materiali riciclati 

Per l'impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203, Norme 

affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di 

manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del 

fabbisogno medesimo. 

 

1.4.2 Riutilizzo delle terre e rocce da scavo 

La possibilità del riutilizzo delle terre e rocce da scavo è prevista dall'art. 185 del D.Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152, come sostituito dall'art. 13 del D.Lgs. n. 205/2010. 
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Al comma 1 dell'art. 185 è disposto che non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del D.Lgs. 

n. 152/206: 

- il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al 

terreno, fermo restando quanto previsto dagli artt. 239 e seguenti relativamente alla bonifica di siti 

contaminati dello stesso D.Lgs. n. 152/206; 

- il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di 

costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito 

in cui è stato escavato. 

 

Art. 1.5 Norme di riferimento e marcatura CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 

89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il 

materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà 

essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA delle singole norme 

armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente. I materiali e le forniture da 

impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali, e in particolare 

alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e 

norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto. 

In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 

sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto. In caso di 

contestazione le procedure di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati sono 

quelli indicati nelle norme UNI di riferimento, ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo 

luogo le norme internazionali ed estere). 

 

Art. 1.6 Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte 

dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 

riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con 

qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

 

Art. 1.7 Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale 

del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 

cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del 

responsabile del procedimento. 

  

Art. 1.8 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

presente capitolato speciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a 

carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le 

stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione 

dell'apposito verbale in contraddittorio con l'impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale 

prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale. La direzione dei lavori può disporre 

ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato  speciale  d'appalto  ma  ritenute  

necessarie  per  stabilire  l'idoneità  dei  materiali,  dei componenti o delle lavorazioni. Le relative spese 

saranno poste a carico dell'appaltatore. 

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle norme 

tecniche per le costruzioni vigenti. 
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Art. 1.9 Interpretazione del presente capitolato 

1. In caso di discordanza tra i valori delle specifiche tecniche previste nel presente capitolato e quelli 

previsti negli elaborati di progetto esecutivo, fanno fede questi ultimi. 

2. In caso di incompletezza o assenza di valori nei dati delle specifiche tecniche previste nel presente 

capitolato, si fa riferimento ai dati previsti negli elaborati del progetto esecutivo. 

3. Quando nel presente capitolato si ricorre alla formula “per i valori non prescritti si intendono validi 

quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.” Oppure alla formula “Se i valori non 

vengono prescritti valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.” I valori non 

prescritti sono quelli effettivamente non indicati né nel contesto dell’articolo di capitolato cui si fa 

riferimento, né negli elaborati del progetto esecutivo. 

4. Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d’elenco, ma non specificati e descritti nei seguenti articoli, 

che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni: 

In primo luogo si farà riferimento alle prescrizioni contenute negli elaborati progettuali e ad ulteriore 

dettaglio che si rendesse necessario Il Direttore dei Lavori, sentito il progettista, predisporrà delle schede 

tecniche e/o integrazioni al presente capitolato. Poiché le lavorazioni sono già previste nell’elenco prezzi, le 

specifiche tecniche integrative, che ulteriormente le dettagliano, si intendono implicitamente accettate 

dall’appaltatore. 

5. Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 

prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni del presente capitolato (parte 

prima). 

6. Le parti del presente capitolato che non siano di carattere generale e che riguardino specificamente 

lavorazioni, materiali e componenti non previste nel presente appalto o in sue successive eventuali modifiche 

o varianti, si intendono implicitamente depennate. 

 

CAPO 2 – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 2.1 Materiali in genere 

1. Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

2. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

Art. 2.2 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 

aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di 

purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata per evitare 

l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose. 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme per 

l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e a 

quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 

595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 

31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 

calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi 

speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per 

ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 

legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e 

modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 novembre 1984 e DM 13 

settembre 1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

 

 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 50 

 

 

dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo 1988 con l’allegato 

“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in 

vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi 

immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle  opere in conglomerato  

normale, armato  e precompresso. I  requisiti da soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 

197-2007 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”. 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere alle 

prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a 

chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna 

delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben 

ventilati e riparati dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 

o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 

novembre 1939, n. 2230. 

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 

alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall’umidità e 

da agenti degradanti. 

7. L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per l’accettazione 

valgono i criteri generali dell’Art. 2.1 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per la 

fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 

 

Art. 2.3 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1. Sono idonei alla produzione di  calcestruzzo  per uso strutturale gli aggregati ottenuti  dalla lavorazione di 

materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. Il 

sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR 246/93 è indicato nella Tab. 

11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 14 gennaio 2008 recante “Norme tecniche per le costruzioni” 

emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 2 febbraio 1974, n. 64, così come riunite nel Testo 

Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, 

convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. (d’ora in poi 

DM 14 gennaio 2008). 

2. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III 

contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata 

con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di 

laboratorio. 

Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 

dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere 

effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di 

produzione. 

Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520- 2:2005 

al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che 

gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue 

proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali 

massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a 

quanto previsto nella tabella sopra esposta. 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi 

sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 

11.2.IV del menzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme Europee 

Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

– essere ben assortite in grossezza; 

– essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
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– avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 

– essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare 

rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 

– essere scricchiolanti alla mano; 

– non lasciare traccia di sporco; 

– essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e sostanze 

eterogenee; 

– avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 

4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

– costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 

– ben assortita; 

 – priva di parti friabili; 

– lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia compatta, 

durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla 

direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le dimensioni 

massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 

all’ingombro delle armature. 

Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 

fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di getto; 

– passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di volti, 

lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da non 

passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 

materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di m³, 

nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana 

compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 

interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una 

resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace 

adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle 

che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi per 

impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di conformità). 

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare 

l’attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all’art. Art. 2.1 del presente capitolato. 

 

Art. 2.4 Elementi di laterizio e calcestruzzo 

1. Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 

alleggerito. 

Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono essere conformi alle norme europee armonizzate 

della serie UNI EN 771-2005 e alle prescrizioni contenute nelle Norme tecniche per le costruzioni di cui al 

D.M. 17/1/2018. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento. 

Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 

772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 

Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono essere eseguite e 

certificate presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR 380/2001. 
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Art. 2.5 Armature per calcestruzzo 

1. Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel vigente D.M. 17/1/2018. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

 

Art. 2.6 Prodotti a base di legno 

1. Per prodotti a base di legno si intendono quelli che derivano dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e si presentano solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. Detti prodotti 

devono essere provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non devono presentare difetti 

incompatibili con l’uso cui sono destinati; devono quindi essere di buona qualità, privi di alburno, fessure, 

spaccature, nodi profondi, cipollature, buchi o altri difetti. I prodotti a base di legno di cui nel seguito sono 

considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d’uso. Il Direttore dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per le 

prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale, pavimentazioni, 

coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

 

2.6.1 Segati di legno 

I segati di legno (UNI EN 844 / 1998 – 2002), a complemento di quanto specificato nel progetto o 

negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 1313 (“Legno 

tondo e segati – Dimensioni preferenziali e tolleranze – Segati); 

• olleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 

• tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 

• umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 9021-2 

•    difetti da essiccazione ......................................................., misurati secondo la norma UNI 8947 

(“Segati di legno - Individuazione e misurazione dei difetti da essiccazione”); 

• qualità di essiccazione …… valutata secondo la norma UNI 9030 (“Segati di legno – Qualità di 

essiccazione”). 

 

2.6.2 Pannelli a base di fibra di legno 

I pannelli a base di fibra di legno (UNI EN 316), oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli 

relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le specifiche di cui alla norma UNI EN 622 (Pannelli 

di fibra di legno – Specifiche – Requisiti generali) nonché con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ± 3 mm; 

• tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 

• umidità non maggiore del 8% misurata secondo …………; 

• massa volumica misurata secondo la norma UNI EN 323: 

– per tipo tenero: minore di 350 kg/m³ 

– per tipo semiduro: tra 350 kg/m³ e 800 kg/m³ 

– per tipo duro:    oltre 800 kg/m³ 

• la superficie potrà essere: 

– grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura) 

– levigata (quando ha subito la levigatura) 

 – rivestita su una o due facce mediante: placcatura, carte impregnate, smalti, ecc… 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

–   assorbimento superficiale........................................... massimo……………………………. 

o (misurato secondo la norma UNI EN 382); 

– rigonfiamento dopo immersione in acqua …..…. massimo, misurato secondo la norma UNI EN 

317 

–   resistenza a trazione di .............................................. minimo ……………………………... 

o (misurata secondo la norma UNI EN 319) 

–   resistenza a compressione di .................................... minimo………………………………. 

o (misurata secondo UNI ISO 3132 e UNI ISO 3787) 

–   resistenza a flessione di ............................................ minimo …………………………….. 
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o (misurata secondo la norma UNI EN 1058) 

 

2.6.3 Pannelli a base di particelle di legno 

I pannelli a base di particelle di legno (UNI EN 309) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le specifiche di cui alla norma UNI EN 312 

(Pannelli di particelle di legno – Specifiche – Requisiti generali di tutti i tipi di pannelli) nonché con le 

seguenti caratteristiche: 

• tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI 4866; 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 

- umidità del 10%: ± 3%; 

• massa volumica: ….. kg/m³, misurata secondo la norma UNI EN 323; superficie: grezza; levigata; 

rivestita con ............................ 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo misurato secondo la norma UNI EN 317; 

 

2.6.4 Pannelli di legno compensato e paniforti 

I pannelli di legno compensato e paniforti (UNI EN 313) a complemento di quanto specificato nel progetto, o 

negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– tolleranze su lunghezza, larghezza e spessore misurate secondo la norma UNI EN 315 - 2002; 

– tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

– tolleranze sullo spessore: ± 1 mm; 

– umidità non maggiore del 12%, misurata secondo …………….; 

– grado di incollaggio ...... (1 - 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

– resistenza a trazione …………..... N/mm², misurata secondo la norma UNI 6480; 

– resistenza a flessione statica ...... N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI EN 1072 - 1997; 

 

Art. 2.7 Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

1. La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono 

essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

 • Marmo (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, 

serpentino). 

Nota: A questa categoria appartengono: 

– i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 

– i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 

– gli alabastri calcarei; 

– le serpentiniti; 

– oficalciti. 

• Granito (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da 

costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, 

felspatoidi). 

Nota: A questa categoria appartengono: 

– i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline, costituite da quarzo, 

felspati sodico-potassici emiche); 

– altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 

– le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 

– alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

• Travertino: roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

• Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 

alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 

– rocce tenere e/o poco compatte; 
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– rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 

ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 

naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 

alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 - 2003 (“Edilizia. Prodotti 

lapidei. Terminologia e classificazione”). 

2. I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di 

riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 

percentuale): – massa volumica reale ed apparente; – coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale; – 

resistenza a compressione; – resistenza a flessione; resistenza all’abrasione; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 

prescrizioni di progetto. 

 I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali di cui 

all’. Art. 2.1 del presente capitolato. 

 

Art. 2.8 Prodotti per pavimentazione 

1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell’intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della 

fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

 

2.8.1 Legno per pavimentazioni 

I prodotti di legno per pavimentazione (tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc…) devono essere 

della essenza legnosa adatta all’uso e prescritta nel progetto ed avere le seguenti caratteristiche: 

– resistenza meccanica a flessione minima………… misurata secondo la norma UNI EN 1533; 

– resistenza alla penetrazione minima………… misurata secondo la norma UNI EN 1534; 

– stabilità dimensionale ……………….. misurata secondo la norma UNI EN 1910; 

– elasticità e resistenza all’usura per abrasione……………. misurate secondo la norma UNI ENV 

13696 – 2009; 

– resistenza agli agenti chimici ……………….. misurata secondo la norma UNI EN 13442. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, umidità nelle 

fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Nell’imballo un foglio informativo indicherà, 

oltre al nome del fornitore e contenuto, l’essenza legnosa nonché le caratteristiche di cui sopra. 

 

2.8.2 Piastrelle di ceramica per pavimentazioni 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. Le dizioni 

commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a quelle della 

classificazione di cui alla norma UNI EN 14411-2007 (“Piastrelle di ceramica. Definizioni, classificazione, 

caratteristiche e marcatura”), basata sul metodo di formatura e sull’assorbimento d’acqua. 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 14411-2007) le piastrelle di ceramica estruse o 

pressate di prima scelta devono rispondere ai requisiti fissati dalla norma UNI EN 14411- 2007. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 

base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei 

Lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle 

greificate» dal RD del 16 novembre 1939 n. 2234 devono, altresì, essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

– resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; 
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– resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; 

– coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai 

fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse 

(vedi norma UNI EN 14411-2007), per cui: 

 – per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 

– per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in  dovuto conto il parametro relativo 

all’assorbimento d’acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 

concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 

produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 

nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 

riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

 

2.8.3 Prodotti di gomma per pavimentazioni 

I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni 

date dal progetto e in mancanza e/o a completamento ai seguenti requisiti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare 

in vista; l’esame dell’aspetto deve avvenire secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 8272-1; 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare 

entro il contrasto dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2; per piastrelle di forniture 

diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell’elenco n. 3 della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le seguenti tolleranze: 

– piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 

– rotoli: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 

– piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in 

mm) e 0,0012; 

– rotoli: scostamento del lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 

e) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per piastrelle e dello 0,4% per i 

rotoli; 

f) la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

g) la resistenza allo scivolamento minima ………. misurata secondo le prescrizioni di cui alla norma 

UNI 8272-11; 

h) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il DM del 26 giugno 1984, Allegato A3, 

punto 1; 

i) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, 

non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. 

Non sono ammessi, altresì, affioramenti o rigonfiamenti; 

j) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto 

con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di quello 

dell’elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore non 

deve essere maggiore dell’elemento N2; 

k) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui alle lettere 

precedenti. 

I prodotti di vinile devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

  

2.8.4 Prodotti di resina per pavimentazioni 

I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del tipo 

realizzato: 

– mediante impregnazione semplice (I1); 
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– a saturazione (I2); 

– mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

– con prodotti fluidi cosiddetti auto - livellanti (A); 

– con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli contenuti nell’art. Art. 2.8 del presente capitolato, facendo riferimento 

alla norma UNI 8298 (varie parti). 

Caratteristiche Grado di significatività rispetto ai vari tipi i1 i2 F1 F2 A S 

Colore – – + + + – 

Identificazione chimico - fisica + + + + + + Spessore – – +

 + + + 

Resistenza all’abrasione + + + + + + 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) – + + + + + Resistenza al 

punzonamento statico + + + + + + Comportamento all’acqua + + +

 + + + 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa – + + + + + Reazione al fuoco 

+ + + + + + 

Resistenza alla bruciatura della sigaretta – + + + + + Resistenza 

all’invecchiamento termico in aria – + + + + + Resistenza meccanica dei 

ripristini– – + + + + 

+ significativa;– non significativa 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l’uso e per la 

sicurezza durante l’applicazione. 

 

2.8.5 Prodotti di cls per pavimentazioni 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito riportate: 

– “mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata” – “mattonelle di cemento con o 

senza colorazione con superficie striata o con impronta” – “marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di 

detriti di pietra con superficie levigata” devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto 

riguarda le caratteristiche di resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro 

ed alle prescrizioni del progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il comma 1 del presente articolo 

avendo il RD sopracitato quale riferimento; 

 – “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni”: sono definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica e devono rispondere oltre che alle prescrizioni del progetto a 

quanto prescritto dalla norma UNI 1338 del 2004. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nell’art. Art. 2.8 del presente capitolato. 

I prodotti  saranno  forniti  su  appositi  pallet  opportunamente  legati  ed  eventualmente  protetti dall’azione 

di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche principali nonché le istruzioni 

per movimentazione, sicurezza e posa. 

 

2.8.6 Prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

– “elemento  lapideo  naturale”:  elemento  costituito  integralmente  da  materiali  lapideo  (senza 

aggiunta di leganti); 

– “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 

legati con cemento o con resine; 

– “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento in cui il volume 

massimo del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima 

fino a 8,0 mm, e minore del 16%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati di dimensione massima 

maggiore. 
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In base alle caratteristiche geometriche i prodotti lapidei si distinguono in: 

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente con una 

dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 

solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 

dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 

entro le tolleranze dichiarate. 

Analogamente i lapidei agglomerati si distinguono in: 

blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, destinata a 

successivo taglio e segagione in lastre e marmette; 

– lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la cui conformazione è 

stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui una dimensione, lo spessore, è notevolmente 

minore delle altre due ed è delimitato da due facce principali nominalmente parallele; 

– marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra oppure di un impasto, la 

cui conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, con lunghezza e larghezza minori 

o uguali a 60 cm e spessori di regola inferiori a 3 cm; 

– marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impasti, formato da strati 

sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizione; 

– pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in qualsiasi spessore, 

purché minore di quello del blocco, non necessariamente con i lati paralleli l’uno all’altro. Per gli altri 

termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui alla norma UNI EN 

14618 – 2005. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 

ed a quanto prescritto nell’art. Art. 2.7 del presente capitolato relativo ai prodotti di pietre naturali o 

ricostruite. 

 Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresì rispondere al RD n. 2234 del 16 novembre 

1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in millimetri. 

L’accettazione avverrà secondo l’art. Art. 2.8 del presente capitolato. 

Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall’azione di sostanze sporcanti. 

Il  foglio informativo  indicherà  almeno  le  caratteristiche  di  cui  sopra  e  le  istruzioni  per  la 

movimentazione, sicurezza e posa. 

 

2.8.7 Prodotti tessili per pavimentazioni 

Per prodotti tessili per pavimenti (moquette) si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni 

costruttive e cioè: 

– rivestimenti tessili a velluto (comprendenti velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivellato, velluto 

plurilivello, ecc.); 

– rivestimenti tessili piatti (tessuto, non-tessuto). 

In caso di dubbio e/o contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI 

8013-1. 

I prodotti in oggetto devono rispondere alle prescrizioni del progetto nonché, in mancanza e/o a 

completamento, a quanto prescritto dalla norma UNI 8014 relativamente ai seguenti punti: 

– massa areica totale e dello strato di utilizzazione (UNI 8014-2/3); 

– spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione (UNI 8014-5/6); 

– perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato (UNI 8014-

7/8); 

– perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico (UNI 8014-9). 

In  relazione  poi  all’ambiente  di  destinazione  saranno  richieste  le  seguenti  caratteristiche  di 

comportamento: 

– tendenza all’accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio (UNI 8014-12); 

– numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area (UNI 8014-13); 

– forza di strappo dei fiocchetti (UNI 8014-14); 
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– resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 

I criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente capitolato all’art. Art. 2.8; i valori saranno 

quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei Lavori. 

Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie 

parti). 

I prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti 

atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il 

foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate e le istruzioni per la posa. 

 

2.8.8 Mattonelle d’asfalto per pavimentazioni 

Le mattonelle di asfalto devono: 

a) rispondere alle prescrizioni del RD 16 novembre 1939, n. 2234 per quanto riguarda le caratteristiche 

di: resistenza all’urto (4 Nm minimo), resistenza alla flessione ( 3 N/mm² minimo) ed il coefficiente di usura 

al tribometro (15 mm massimo per 1 km di percorso); 

b) rispondere alle prescrizioni sui bitumi di cui alla norma UNI EN 58. 

Per i criteri di accettazione si fa riferimento all’art. Art. 2.8 del presente capitolato. In caso di 

contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 

meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il 

foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 

 

2.8.9 Prodotti di metallo per pavimentazioni 

I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno essere esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, 

crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l’impiego 

e/o la messa in opera e dovranno avere l’eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

 

2.8.10 Conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne 

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle  caratteristiche seguenti: 

– contenuto di legante in ................................ %, misurato secondo la norma UNI EN 12697-1- 2006; 

– granulometria ………….. misurata secondo la norma UNI EN 12697-2-2010; 

– massa volumica massima ……………… misurata secondo la norma UNI EN 12697-5-2010; 

– compattabilità ……………. misurata secondo la norma UNI EN 12697-10-2002; 

–   …………………….. 

Il campionamento è effettuato secondo le modalità prescritte dalla norma UNI EN 12697-27/28- 2002. 

 

Art. 2.9 Prodotti per coperture discontinue (a falda) 

1. Si definiscono prodotti per coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all’acqua nei sistemi 

di copertura nonché quelli usati per altri strati complementari (per la realizzazione delle coperture discontinue 

nel loro insieme si rinvia all’Art. 5.2 del presente capitolato sull’esecuzione delle coperture discontinue). 

Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori ai fini della 

loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione le 

procedure di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle 

norme UNI citate di seguito. 

 

2.9.1 Tegole e coppi di laterizio 

Le tegole e i coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le 

dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). Detti prodotti devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto, alle specifiche di cui alla norma UNI EN 1304 (“Tegole di laterizio e relativi accessori – 

Definizioni e specifiche di prodotto”) e in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito 

riportate. 

I difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

– le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 

– le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima) 

maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 protuberanza di diametro medio 
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tra 7 e 15 mm ogni 2 dm² di superficie proiettata; 

– sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio. 

Sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: 

– lunghezza: ± 3%; 

 – larghezza: ± 3% per tegole e ± 8% per coppi. 

Sulla massa convenzionale è ammessa una tolleranza del 15%. 

L’impermeabilità (UNI EN 539-1) deve essere tale da non permettere la caduta di goccia d’acqua 

dall’intradosso. 

La resistenza a flessione (forza F singola), misurata secondo le modalità di cui alla norma UNI EN 538, deve 

essere maggiore di 1000 N. 

I criteri di accettazione sono quelli dell’art. Art. 2.9 del presente capitolato. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche e chimiche nonché 

dalla sporcizia che potrebbero degradarli durante la fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della 

posa. Gli imballi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante 

almeno il nome del fornitore e le indicazioni sopra riportate nonché eventuali istruzioni complementari. 

 

2.9.2 Tegole di calcestruzzo e pezzi speciali 

Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le dizioni 

commerciali usuali (portoghese, olandese, ecc.) differenziandosi tra tegole “ad incastro” e “senza incastro”. I 

prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza e/o completamento, alle 

prescrizioni di seguito riportate. 

a) I difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

– le fessure non sono ammesse; 

– le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con superficie 

granulata); 

– le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell’impasto; 

– le scagliature sono ammesse in forma leggera; 

– le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto assemblaggio del 

prodotto. 

b) Sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: 

– lunghezza: ± 1,5%; 

– larghezza: ± 1%; 

– ortometria (misurata secondo le prescrizioni della norma UNI 8635-6): scostamento orizzontale 

non maggiore dell’1,6% del lato maggiore; 

– altre dimensioni dichiarate ± 1,6%. 

c) L’impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d’acqua, dall’intradosso, dopo 24 h. 

d) Dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su 

campioni maturati 28 giorni. 

e) Il carico di rottura a flessione del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la 

media deve essere maggiore od uguale a 1500 N. 

il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

In caso di contestazione le procedure di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati 

sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporcizia 

che potrebbero degradarli durante le fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 

2.9.3 Lastre di fibrocemento 

Le lastre di fibrocemento possono essere dei seguenti tipi: 

– lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; fibrocemento/silico - 

calcare rinforzati); 

– lastre ondulate a base di fibrocemento aventi sezione trasversale formata da ondulazioni 

approssimativamente sinusoidali; possono essere con sezioni traslate lungo un piano o lungo un arco di 

cerchio; 

– lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o caratterizzata da tratti piani e 
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tratti sagomati. 

il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

In caso di contestazione le procedure di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati 

sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto e, in mancanza od a integrazione, 

alle seguenti: 

a) larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza ± 0,4% e massimo 5 

mm; 

b) spessori .................... mm (scelto tra le sezioni normate) con tolleranza ± 0,5 mm fino a 5 mm e 

± 10% fino a 25 mm; 

c) rettilineità dei bordi: scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm per metro; 

d) caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione): 

– tipo 1: 13 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre; 15 N/mm² minimo con sollecitazione 

perpendicolare alle fibre; 

– tipo 2: 20 N/mm² minimo con sollecitazione lungo le fibre; 16 N/mm² minimo con sollecitazione 

perpendicolare alle fibre; 

e) massa volumica apparente: 

– tipo 1: 1,3 g/cm³ minimo; 

– tipo 2: 1,7 g/cm³ minimo; 

f) tenuta d’acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori dopo 24 h sotto battente 

d’acqua ma senza formazione di gocce d’acqua; 

g) resistenza alle temperature di 120 °C per 2 h con decadimento della resistenza a flessione non 

maggiore del 10%. 

Le lastre rispondenti alla norma UNI-EN 492-2007 (“Tegole piane di fibrocemento e relativi accessori per 

coperture – Specifiche di prodotto e metodi di prova”) sono considerate rispondenti alle prescrizioni predette, 

ed alla stessa norma si fa riferimento per le modalità di prova. 

Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed, in mancanza o ad 

integrazione, alle seguenti: 

a) facce destinate all’esposizione alle intemperie, lisce, bordi diritti e taglio netto e ben squadrate ed 

entro i limiti di tolleranza; 

b) caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto dichiarato dal fabbricante ed 

accettato dalla Direzione dei Lavori; in mancanza vale la norma UNI 10636-2005 (“Lastre ondulate di 

fibrocemento per coperture – Istruzioni per l’installazione”); 

c) tenuta all’acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori dopo 24 h sotto 

battente d’acqua ma senza formazione di gocce d’acqua; 

d) resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori 

(in mancanza vale la norma UNI 10636); 

 e) resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di +20 °C seguito da permanenza in frigo a -20 

°C, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione; 

f) la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm³. 

Le lastre rispondenti alla norma UNI 10636 sono considerate rispondenti alle prescrizioni predette, ed alla 

stessa norma si fa riferimento per le modalità di prova. 

Gli  accessori  devono  rispondere  alle  prescrizioni  sopraddette  per  quanto  attiene  l’aspetto,  le 

caratteristiche dimensionali e di forma, la tenuta all’acqua e la resistenza al gelo. 

Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o ad 

integrazione a quelle indicate per le lastre ondulate. 

Le lastre rispondenti alla norma UNI-EN 494-2007 (“Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori per 

coperture – Specifiche di prodotto e metodi di prova”) sono considerate rispondenti alle prescrizioni predette, 

ed alla stessa norma si fa riferimento per le modalità di prova. 

 

2.9.4 Lastre di materia plastica 

Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e classificate secondo le norme 

UNI vigenti. 

Detti prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle 
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prescrizioni: 

a) della norma UNI EN ISO 14631 (2001) in caso di lastre di polistirene; 

b) della norma UNI EN ISO 7823-1 (2005) in caso di lastre di polimetilmetacrilato; 

 

2.9.5 Lastre di metallo e pezzi speciali 

Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia 

commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza ed a completamento 

alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza al 

punzonamento, resistenza al piegamento a 360°; resistenza alla corrosione; resistenza a trazione. Le 

caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli effetti estetici 

e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell’edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc…) oltre alle prescrizioni di cui al 

punto a) dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la distanza tra gli 

appoggi. 

il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni precedentemente 

indicate. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme UNI EN 501, UNI EN 502, UNI EN 505, UNI 

EN 507 per prodotti non autoportanti ed alle norme UNI EN 506 (2008), UNI EN 508-1/2/3 (2008) per 

prodotti autoportanti. 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la 

rispondenza alle caratteristiche richieste. 

 

2.9.6 Prodotti di pietra 

I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenza all’urto, 

resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli prescritti dal 

progetto o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

 precedentemente indicate. La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome 

del fornitore e la corrispondenza alle caratteristiche richieste. 

 

Art. 2.10 Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 

1. Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano sotto 

forma di: 

• membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

• prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 

– al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

– al materiale  di armatura inserito nella  membrana  (esempio: armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene 

film da non asportare, graniglie, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio foglio 

sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

– mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

– asfalti colati; 

– malte asfaltiche; 

– prodotti termoplastici; 

– soluzioni in solvente di bitume; 

– emulsioni acquose di bitume; 

– prodotti a base di polimeri organici. 
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I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate 

negli articoli relativi alla posa in opera. 

Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all’acqua, strato di tenuta all’aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 

protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in mancanza od a 

loro completamento, alle prescrizioni di seguito dettagliate. 

Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i requisiti 

previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– i difetti, l’ortometria e la massa areica; 

– la resistenza a trazione; 

– la flessibilità a freddo; 

– il comportamento all’acqua; 

– la permeabilità al vapore d’acqua; 

– l’invecchiamento termico in acqua; 

– le giunzioni. 

 I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Le  membrane  rispondenti  alle  varie  prescrizioni  della  norma  UNI  8629  in  riferimento  alle 

caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 

vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 

drenante devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– comportamento all’acqua; 

– invecchiamento termico in acqua. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono 

valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’aria devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma 

UNI 9168 per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

– comportamento all’acqua; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all’aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono 

valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma 

UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alla lacerazione; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

– stabilità di forma a caldo; 

– impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua; 

– permeabilità al vapore d’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria ed acqua; 
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– resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all’aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 

8629 (varie parti) per quanto concerne: 

 – le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

– comportamento all’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

– l’autoprotezione minerale deve resistere all’azione di distacco. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono utilizzate per 

l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle prescrizioni elencate al successivo 

punto c). 

Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa si rimanda gli 

articoli relativi alla posa in opera. 

a) Tipi di membrane: 

– membrane in materiale elastomerico senza armatura; 

– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 

– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato 

o non, polipropilene); 

– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura; 

– membrane polimeriche accoppiate; 

b) Classi di utilizzo : 

– Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 

dighe, sbarramenti, ecc.) 

– Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 

ecc.) 

– Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 

– Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 

luce 

– Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.) 

– Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le 

caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

4. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste e destinati principalmente a realizzare strati 

di tenuta all’acqua, ma anche altri strati funzionali della copertura piana - a secondo del materiale costituente 

- devono rispondere alle prescrizioni di seguito dettagliate. I criteri di accettazione sono quelli indicati 

all’ultimo periodo del comma 1. 
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a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell’applicazione): 

– Viscosità in .............................. minimo  ..................................., misurata secondo 

– Massa volumica kg/dm³ minimo ............................................... massimo . misurata secondo . 

– Contenuto di non volatile % in massa minimo . misurato secondo . 

– Punto di infiammabilità minimo % . misurato secondo . 

– Contenuto di ceneri massimo g/kg . misurato secondo . 

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzati in 

sito: 

–spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro quadrato minimo mm, 

misurato secondo. .............................................................. 

–Valore dell’allungamento a rottura minimo ……. %, misurato secondo ………………...…... 

– Resistenza al punzonamento statico o dinamico: statico minimo ...................................  N dinamico 

minimo ............................................................................................. N, misurati secondo . 

–Stabilità  dimensionale  a  seguito  di  azione  termica,  variazione  dimensionale  massima  in  % 

………………………………………………………………………………………………… 

… misurati secondo . 

–Impermeabilità all’acqua, minima pressione di …………………………………………. kPa 

misurati secondo  . 

–Comportamento all’acqua, variazione di massa massima in % ……………………………. , 

misurata secondo  . 

– Invecchiamento termico in aria a 70 °C, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il 

trattamento massimo °C   ………………………………………………………… misurati secondo    . 

– Invecchiamento termico in  acqua, variazione  della flessibilità a freddo tra  prima e dopo il 

trattamento massimo °C …………………………………………………………….. misurati secondo    . 

– . 

per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

 

Art. 2.11 Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

1. Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Detti prodotti 

- suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda lavorazione - vengono 

di seguito considerati al momento della loro fornitura. La modalità di posa è trattata nell’art. 111 del presente 

capitolato relativo a vetrazioni e serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 

procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. Per le definizioni rispetto 

ai  metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di 

finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie. 

 2. I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche vale la norma UNI EN 572-1 del 2004 (“Vetro per edilizia”) che considera anche le modalità 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3. I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 

lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 

vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

4. I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento 

su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche vale la norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso 

di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 

prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

5. I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I valori di 
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isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 

6. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 

lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 

formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle 

lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1 del 2004 

che definisce anche i metodi di controllo da adottare in  caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 

richiesti. 

7. I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 

materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l’intera superficie. Il loro spessore varia in base al 

numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni 

meccaniche come segue: 

– stratificati antivandalismo; 

– stratificati anticrimine; 

– stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, 

acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 

richiesti. 

8. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, 

con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o 

temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 

valgono le prescrizioni della norma UNI EN 1288-4, per la determinazione della resistenza a flessione, e 

quelle della norma UNI EN 572 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

 9. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d’aria. Le 

dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 

EN 1051-1 del 2005 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

 

Art. 2.12 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della 

fornitura. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 

di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 

destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI 

ISO 11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di 

destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 

od alle norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN 

ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN ISO 8339, UNI EN ISO 

8340, UNI EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in 

possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla 

destinazione d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e 

pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli adesivi 
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usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli 

relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento 

delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 

nell’ambiente di destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle seguenti 

norme UNI: 

– UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi 

per rivestimenti di pavimentazioni e di pareti; 

 – UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi 

per piastrelle; 

– UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 

prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

4. Per geotessili si  intendono i prodotti utilizzati per costituire  strati filtranti,  di separazione, 

contenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si 

distinguono in: 

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e 

trama); 

– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro 

con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno 

non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

– Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

– tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 

– spessore: ± 3%; 

– resistenza a trazione …………..… (non tessuti: UNI 8279-4); 

– resistenza a lacerazione ………… (non tessuti: UNI EN 29073-4; tessuti 7275); 

– resistenza a perforazione con la sfera ……………(non tessuti: UNI 8279-11; tessuti: UNI 5421); 

– assorbimento dei liquidi…………………(non tessuti: UNI EN ISO 9073-6); 

– ascensione capillare……………………. (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6); 

– variazione dimensionale a caldo……….(non tessuti: UNI 8279-12); 

– permeabilità all’aria……………….………(non tessuti: UNI 8279-3); 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle norme 

UNI sopra indicate e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc…). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 

 

Art. 2.13 Infissi 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo 

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse 

non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro 

funzione, in porte, finestre e schermi. I prodotti di seguito indicati sono considerati al momento della loro 

fornitura e le loro modalità di posa sono sviluppate nell’art. 111 del presente capitolato relativo alle vetrazioni 
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ed ai serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

 2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste devono 

comunque, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), resistere alle sollecitazioni 

meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al 

vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico e acustico, comportamento 

al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc… Le prestazioni 

predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei Lavori potrà 

procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

– mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione 

del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti (in particolare trattamenti protettivi di legno, 

rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc…) 

– mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all’acqua e all’aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente articolo, punto b); di tali prove 

potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 

(comma 3). 

3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 

prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale 

da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la 

parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 

ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 

a. Il Direttore dei Lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante: 

– il controllo dei materiali che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 

rivestimenti; 

– il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 

il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 

(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza 

meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b. Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione della attestazione di conformità della 

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito 

riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

1) Finestre: 

– isolamento acustico, classe ……..; 

– tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento (misurate rispettivamente secondo le norme UNI 

EN 1027 – UNI EN 12208; UNI EN 1026 – UNI EN 12207 e UNI EN 12210/1), classi...................;. 

...................; ...................; 

– resistenza meccanica (secondo la norma UNI EN 107-1983); 

–   ……………………. 

2) Porte interne: 

 – tolleranze  dimensionali  altezza,  larghezza,  spessore  e  ortogonalità  ……………..  (misurate 

secondo norma UNI EN 1529); planarità ……………….(misurata secondo norma UNI EN 1530); 

– resistenza all’urto corpo molle, corpo d’urto............ kg, altezza di caduta ................... cm; 

– resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634) classe ………….; 

– resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe ................; 

–   ……………… 

3) Porte esterne: 

– tolleranze  dimensionali  altezza,  larghezza,  spessore  e  ortogonalità……………..  (misurate secondo 

norma UNI EN 1529); planarità ……………….(secondo norma UNI EN 1530); 
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– tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027 e UNI EN 

12208; UNI EN 1026 e UNI EN 12210); 

– resistenza all’antintrusione (secondo la norma UNI 9569) classe………...; 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

4. Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante devono essere 

realizzati nella forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto. In mancanza di 

prescrizioni o in caso di prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque resistere, nel suo insieme, alle 

sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici, mantenendo nel tempo il suo 

funzionamento. 

a. Il Direttore dei Lavori dovrà procedere all’accettazione degli schermi mediante: 

– il controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti; 

– il controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra; 

– la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni 

resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 

(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e 

durabilità agli agenti atmosferici. 

b. Il Direttore dei Lavori potrà, altresì, procedere all’accettazione mediante attestazione di conformità 

della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, 

cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L’attestazione dovrà essere comprovata da idonea 

certificazione e/o documentazione. Per quanto concerne requisiti e prove è comunque possibile fare 

riferimento alla norma UNI 8772. 

 

Art. 2.14 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti 

- facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. I prodotti si distinguono: 

• a seconda del loro stato fisico in: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

• a seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 

– per interno. 

• a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 

– intermedi; 

– di finitura. 

Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 

oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2.14.1 Prodotti rigidi 

Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545 e quanto riportato 

nell’Art. 2.8 “Prodotti per pavimentazione”, con riferimento solo alle prescrizioni valide per le piastrelle da 

parete. 

a) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali 

indicati nell’Art. 2.7 del presente capitolato inerente i prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date 

nell’Art. 2.8, sempre del presente capitolato relativo ai prodotti per pavimentazioni di pietra, in particolare 

per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio. Sono comunque da prevedere gli opportuni 

incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 

meccaniche (resistenza all’urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 

agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 

prescritte nelle norme UNI già richiamate in relazione all’ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 

collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
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fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con 

opportuni fori, incavi, ecc. 

c) Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all’usura, ai viraggi di colore, 

ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. La forma e costituzione dell’elemento saranno tali da ridurre 

al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all’Art. 2.16 del presente capitolato “Prodotti per pareti esterne e 

partizioni interne”. 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell’Art. 2.9 del presente capitolato 

“Prodotti per coperture discontinue”. 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell’Art. 2.4 del presente capitolato 

su prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 

(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall’acqua piovana e dall’aria. 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti 

di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in 

via orientativa le prescrizioni dell’art. 103 del presente capitolato sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 

 

2.14.2 Prodotti flessibili 

Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali dell’1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 

deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e quando richiesto avere 

resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di 

riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, 

ecc. 

 I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 

resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 

rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 

2.14.3 Prodotti fluidi od in pasta 

Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce 

– cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti 

o terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e 

le caratteristiche seguenti: 

– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

– reazione al fuoco e/o resistenza all’antincendio adeguata; 

– impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua; 

– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 

(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 

formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 

– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 

– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

– avere funzione impermeabilizzante; 

– essere traspiranti al vapore d’acqua; 
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– impedire il passaggio dei raggi UV; 

– ridurre il passaggio della CO2; 

– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

– resistere (quando richiesto) all’usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 

 

Art. 2.15 Prodotti per isolamento termico 

 1. Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire, in forma sensibile, il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione 

dell’isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell’edificio o impianti. Detti materiali sono di 

seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende 

che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle 

norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura 

tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

2. I materiali isolanti sono così classificati: 

Materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.): 

a) materiali cellulari 

composizione chimica organica: plastici alveolari; 

composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; composizione chimica 

mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

b) materiali fibrosi 

composizione chimica organica: fibre di legno; composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

c) materiali compatti 

composizione chimica organica: plastici compatti; composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

d) combinazione di materiali di diversa struttura 

composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali - perlite», amianto cemento, calcestruzzi leggeri; 

composizione chimica mista: composti perlite – fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

e) materiali multistrato 

composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 

strato di fibre minerali; 

composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. Materiali iniettati, stampati o applicati 

in sito mediante spruzzatura: 

a) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea - formaldeide; composizione 

chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

b) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta composizione chimica inorganica: fibre 

minerali proiettate in opera. 

c) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta composizione chimica organica: plastici 

compatti; composizione chimica inorganica: calcestruzzo; composizione chimica mista: asfalto. 

d) combinazione di materiali di diversa struttura 

composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

e) materiali alla rinfusa 

  

– composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

– composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
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– composizione chimica mista: perlite bitumata. 

3. Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza (UNI 822), valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal 

produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore (UNI 823): valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa volumica apparente (UNI EN 1602): deve essere entro i limiti prescritti nelle norme UNI o 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 

base alla legge 9 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI EN 12831 – 

2006; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

– reazione o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 

4. Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

caratteristiche di cui sopra, riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il Direttore dei 

Lavori può, altresì, attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera ricorrendo, ove 

necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc… significativi dello strato eseguito. 

5. Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 

idoneità all’impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d’uso: pareti, parete 

controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

 

Destinazione d’uso 

CARATTERISTICA Unità di misura A B C D Valori richiesti 

Comportamento all’acqua 

– assorbimento d’acqua per capillarità      %        ………….. 

– assorbimento d’acqua con immersione parziale per breve periodo       %        (UNI EN 1609) 

– assorbimento d’acqua con immersione parziale per lungo periodo       %        (UNI EN 12087) 

– resistenza gelo e disgelo cicli     (UNI EN 12091) 

– trasmissione vapor acqueo …. (UNI EN 12086) Caratteristiche meccaniche 

– resistenza a compressione a carichi di lunga durata       N/mm² (UNI EN 826) 

– resistenza a taglio N        (UNI EN 12090) 

– resistenza a flessione N (UNI EN 12089) Caratteristiche meccaniche  (UNI EN 

1603) 

– stabilità dimensionale    %        (UNI EN 1604) 

 – …………………… 

Nota: completare, eventualmente, con altre caratteristiche. 

 

A = B = C = D = 

 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetta quelli 

proposti dal fornitore; i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 

possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

Art. 2.16 Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 

strati funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e delle partizioni interne si 

rinvia all’art. 112 del presente capitolato che tratta queste opere. Detti prodotti sono di seguito considerati al 

momento della fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
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prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le modalità 

di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 

7959, UNI 8979, UNI EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 10700, UNI 10820, UNI 

11004) e, in mancanza di questi, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 

internazionali). 

2. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere art. 99 del 

presente capitolato sulle murature), ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono 

rispondere alle prescrizioni del progetto e, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale 

od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 

771 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati 

nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato (UNI EN 771; UNI EN 772-9/10/18), pietra ricostruita e pietra naturale 

(UNI EN 771-6, UNI EN 772-4/13), saranno accettati in base alle loro: 

– caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 

– caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc...); 

– caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 

– caratteristiche di comportamento all’acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d’acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 

fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

3. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto e, 

in loro mancanza, alle seguenti prescrizioni: 

– gli elementi dell’ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 

struttura portante e resistere alle corrosioni e alle azioni chimiche dell’ambiente esterno ed interno; 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono: essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l’ossatura, resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle sollecitazioni 

termoigrometriche dell’ambiente esterno e a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 

sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 13116; UNI EN 

12179; UNI EN 949; etc…) per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica, gli elementi metallici e i 

loro trattamenti superficiali e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 

delle prescrizioni suddette. 

4. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 

piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in loro mancanza, 

alle prescrizioni relative alle norme UNI di cui al comma 1. 

5. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 

prescrizioni seguenti: 

– spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 

– lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 

– resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 

– a seconda della destinazione d’uso, basso assorbimento d’acqua e bassa permeabilità al vapore 

(prodotto abbinato a barriera al vapore); 

– resistenza all’incendio dichiarata; 

– isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 

Art. 2.17 Prodotti per assorbimento acustico 

1. Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in forma 
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sensibile l’energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l’energia sonora riflessa 

(UNI EN ISO 11654: “Acustica. Assorbitori acustici per l’edilizia. Valutazione dell’assorbimento acustico”) . 

Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall’espressione: 

Wa 

α =  –––––– 

Wi 

dove: Wi è l’energia sonora incidente; Wa è l’energia sonora assorbita. 

2. Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. A 

parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. I materiali 

fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 

a) Materiali fibrosi 

– Minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia); 

– Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari Minerali: 

 – calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 

– laterizi alveolari; 

– prodotti a base di tufo. Sintetici: 

– poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 

– polipropilene a celle aperte. 

3. Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, devono essere dichiarate le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 

tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 

in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione Tecnica; 

d) coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla 

norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 

– resistività al flusso d’aria; 

– reazione e/o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 

(primariamente norme internazionali od estere). 

4. Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei 

Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 

necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

5. Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche 

di idoneità all’impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d’uso (pareti, 

coperture, controsoffittature, pavimenti, ecc…). 

 

Destinazione d’uso 

CARATTERISTICA Unità di misura A B C D Valori richiesti 
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Comportamento all’acqua 

 assorbimento d’acqua per capillarità % ……………. assorbimento d’acqua per immersione % ……………. 

resistenza gelo e disgelo    cicli     ……………. 

permeabilità vapor d’acqua µ         ……………. 

Caratteristiche meccaniche 

resistenza a compressione a carichi di lunga durata N/mm² ……………. 

resistenza a taglio parallelo alle facce        N        ……………. 

resistenza a flessione N ……………. resistenza al punzonamento N ……………. 

resistenza al costipamento % ……………. 

Caratteristiche di stabilità 

stabilità dimensionale % …………… coefficiente di dilatazione lineare  mm/m …………… 

temperatura limite di esercizio °C …………… 

 

A = B = C = D = 

 

Se i valori non vengono prescritti valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica 

(primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale 

non sono necessari controlli. 

 

Art. 2.18 Prodotti per isolamento acustico 

 

1. Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma 

sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa. Questa proprietà è valutata con il potere 

fonoisolante (R) definito dalla seguente formula: 

 

Wi 

R = 10 log  –––––– 

Wt 

dove: Wi è l’energia sonora incidente; Wt è l’energia sonora trasmessa. 

 

Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia possiedono proprietà 

fonoisolanti. Per i materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica; nel 

caso, invece, di sistemi edilizi compositi, formati cioè da strati di materiali diversi, il potere fonoisolante 

dipende, oltre che dalla loro massa areica, anche dal numero e dalla qualità degli strati, dalle modalità di 

accoppiamento nonché dalla eventuale presenza di intercapedine d’aria. 

2. Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, devono essere dichiarate le seguenti caratteristiche fondamentali: 

 – dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettata dalla Direzione dei Lavori; 

– spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 

tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

– massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 

in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione Tecnica; 

– potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI EN ISO 

140-3, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 

– modulo di elasticità; 

– fattore di perdita; 

– reazione o comportamento al fuoco; 
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– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico - fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 

(primariamente norme internazionali od estere). 

3. Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei 

Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 

necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

4. Entrambe le categorie di materiali fonoisolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche 

di idoneità all’impiego, come indicato all’Art. 2.17 comma 5, in relazione alla loro destinazione d’uso. 

CAPO 3 

MODALITÀ DI ESECUZIONE: DEMOLIZIONI 

 

Art. 3.1 Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato  dell’indagine si procederà poi 

all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi durante 

la demolizione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela 

dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli 

addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. in caso di importanti 

ed estese demolizioni, la successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato 

dall’appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 

 È assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 

basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 2 m dal piano 

raccolta. 

È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 

essere opportunamente bagnati. 

Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 

necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, 

sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia nell’assestamento, 

e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i 

prezzi indicati nell’elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 

dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 

indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell’Appaltatore, senza alcun 

compenso. 
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CAPO 4 

MODALITÀ DI ESECUZIONE: MURATURE, CALCESTRUZZO, ACCIAIO, LEGNO 

 

Art. 4.1 Opere e strutture di muratura 

 

4.1.1 Malte per murature 

Le malte per muratura devono rispondere ai requisiti fissati dal D.M. 17/1/2018. 

 

4.1.2 Murature in genere: criteri generali per l’esecuzione 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

– ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 

testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 

formazione delle murature; 

– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, 

scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

– le imposte delle volte e degli archi; 

– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 

ecc… 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti sia fra le varie parti di esse. 

 I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi bagnarole e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 

saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 

intorno e riempia tutte le commessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 

giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate 

con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 

esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 

regolarità e ricorrenza nelle commessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. In questo 

genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e 

pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressa e lisciata con 

apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 

disposti in direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 

mm all’intradosso e 10 mm all’estradosso. 

All’innesto  con  muri  da  costruirsi  in  tempo  successivo  dovranno  essere  lasciate  opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 

durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si 

verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore 

meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 

difendere le murature dal gelo notturno. 

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 

ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
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Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle immondezze 

saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri 

siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il 

tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d’uso, 

sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà 

prescritto. 

La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 

degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 

allo spessore del muro e al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 

(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 

4.1.3 Murature portanti 

Tipologie e caratteristiche tecniche 

Per le murature portanti si dovrà fare riferimento alle seguenti prescrizioni contenute nel D.M. 17/1/2018. 

 Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

Per  la  classificazione  e  le  caratteristiche  di  resistenza  si  rimanda  a  quanto  stabilito  dal  D.M. 

17/1/2018. 

Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

Detta muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 

Gli elementi naturali sono ricavati da materiale lapideo non friabile o sfaldabile, e resistente al gelo; essi non 

devono contenere in misura sensibile sostanze solubili, o residui organici e devono essere integri, senza zone 

alterate o rimovibili. 

In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza e adesività alle malte determinati 

secondo le modalità descritte dal D.M. 17/1/2018 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 

– muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in 

opera in strati pressoché regolari; 

– muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 

conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio pieno, 

posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del muro; 

– muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in 

opera in strati regolari. 

Particolari costruttivi 

L’edificio a uno o più piani in muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale 

costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti in modo da resistere 

alle azioni verticali ed orizzontali. 

Dovranno, pertanto, essere rispettate le prescrizioni di seguito riportate. 

• Collegamenti 

I sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. A tal fine tutti i muri 

saranno collegati: 

– al livello dei solai mediante cordoli ed opportuni incatenamenti; 

– tra di loro, mediante ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. I cordoli di piano devono avere 

adeguata sezione ed armatura. 

Devono inoltre essere previsti opportuni incatenamenti al livello dei solai, aventi lo scopo di collegare tra 

loro i muri paralleli della scatola muraria. Tali incatenamenti devono essere realizzati per mezzo di armature 

metalliche o altro materiale resistente a trazione, le cui estremità devono essere efficacemente ancorate ai 

cordoli. 

Per il collegamento nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il 

collegamento è assicurato dal solaio stesso. 

Per il collegamento in direzione normale alla tessitura del solaio, si possono adottare opportuni accorgimenti 

che sostituiscano efficacemente gli incatenamenti costituiti da tiranti estranei al solaio. Il collegamento fra la 

fondazione e la struttura in elevazione è generalmente realizzato mediante cordolo in calcestruzzo armato 

disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti. 
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È possibile realizzare la prima elevazione con pareti di calcestruzzo armato; in tal caso la disposizione delle 

fondazioni e delle murature sovrastanti deve essere tale da garantire un adeguato centraggio dei carichi 

trasmessi alle pareti della prima elevazione ed alla fondazione. 

• Spessori minimi dei muri 

Lo spessore dei muri non potrà essere inferiore ai seguenti valori: 

– muratura in elementi resistenti artificiali pieni   15 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali semipieni        20 cm; 

– muratura in elementi resistenti artificiali forati  25 cm; 

– muratura di pietra squadrata      24 cm; 

– muratura listata  40 cm; 

– muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

 

4.1.4 Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà 

essere prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta); 

b) a mosaico grezzo; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

 

a) Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 

approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare 

rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a «mosaico grezzo» la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e 

la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno 

combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l’uso delle scaglie. In tutto il resto si seguiranno le norme 

indicate per il paramento a pietra rasa. 

c) Nel paramento a «corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, 

sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro  e quelle di combaciamento 

normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso 

a corso, e potrà non essere costante per l’intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate 

rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 

d) Nel paramento a «corsi regolari» i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia 

vista rettangolare e lavorati a grana ordinaria. Dovranno, altresì, avere la stessa altezza per tutta la lunghezza 

del medesimo corso e, qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, quest’ultima dovrà essere disposta in 

ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza, però, fra due corsi successivi non 

maggiore di 5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l’altezza dei singoli corsi, ed ove nella 

stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i 

filari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da 

taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l’impiego 

di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro 

rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l’altezza 

minima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 

10 cm e le commessure avranno larghezza non maggiore di 1 cm. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da 

assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 

 Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le commessure delle facce di 

paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 

In quanto alle commessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le 

diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di posa 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

 

 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 79 

 

 

o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le commessure 

fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 

lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le commessure stesse con nuova malta della qualità 

prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo 

che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 

Art. 4.2 Costruzione delle volte 

Le volte in genere saranno costruite sopra solide armature, formate secondo le migliori regole, ed in modo 

che il manto o tamburo assuma la conformazione assegnata all’intradosso degli archi, volte o piattabande, 

salvo a tener conto di quel tanto in più, nel sesto delle centine, che si crederà necessario a compenso del 

presumibile abbassamento della volta dopo il disarmo. 

È data facoltà all’Appaltatore di adottare nella formazione delle armature suddette il sistema che crederà di 

sua convenienza, purché presenti la necessaria stabilità e sicurezza, avendo l’Appaltatore l’intera 

responsabilità della loro riuscita, con l’obbligo di demolire e rifare a sue spese i volti che, in seguito al 

disarmo, avessero a deformarsi od a perdere la voluta robustezza. 

Ultimata l’armatura e diligentemente preparate le superfici d’imposta delle volte, saranno collocati in opera i 

conci di pietra od i mattoni con le commessure disposte nella direzione precisa dei successivi raggi di 

curvatura dell’intradosso, curando di far procedere la costruzione gradatamente e di conserva sui due fianchi. 

Dovranno, inoltre, essere sovraccaricate le centine alla chiave per impedirne lo sfiancamento, impiegando a 

tale scopo lo stesso materiale destinato alla costruzione della volta. 

In quanto alle commessure saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le 

diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di posa 

o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

Nelle volte con mattoni di forma ordinaria le commessure non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm 

all’intradosso e di 10 all’estradosso. A tal uopo l’Appaltatore per le volte di piccolo raggio, è obbligato, senza 

diritto ad alcun compenso speciale, a tagliare diligentemente i mattoni per renderli cuneiformi, ovvero a 

provvedere, pure senza speciale compenso, mattoni speciali lavorati a raggio.  Si avrà la maggiore cura tanto 

nella scelta dei materiali, quanto nel loro collocamento in opera, e nell’unire con malta gli ultimi filari alla 

chiave si useranno i migliori metodi suggeriti dall’arte, onde abbia a risultare un lavoro in ogni parte perfetto. 

Le imposte di archi, piattabande e volte dovranno essere eseguite contemporaneamente ai muri e dovranno 

risultare bene collegate a questi ultimi. La larghezza delle imposte stesse non dovrà in nessun caso essere 

inferiore a 20 cm. Se dovesse risultare necessario impostare volte od archi su piedritti esistenti, si dovranno 

preventivamente preparare i piani di imposta mediante i lavori che saranno necessari, e che sono compresi fra 

gli oneri a carico dell’Appaltatore. 

Per le volte oblique, i mattoni devono essere tagliati sulle teste e disposti seguendo la linea prescritta. Nelle 

murature di mattoni pieni, messi in foglio o di costa, murati con cemento a pronta presa per formazione di 

volte a botte, a crociera, a padiglione, a vela, ecc., e per volte di scale alla romana, 

 saranno seguite tutte le norme e cautele che l’arte specializzata prescrive, in modo da ottenere una perfetta 

riuscita dei lavori. 

Sulle volte saranno formati i regolari rinfianchi fino al livello dell’estradosso in chiave, con buona muratura 

in malta in corrispondenza delle pareti superiori e con calcestruzzo per il resto. Le sopraindicate volte in 

foglio dovranno essere rinforzate, ove occorra, da ghiere o fasce della grossezza di una testa di mattoni 

collegate alla volta durante la costruzione. 

Per le volte e gli archi di qualsiasi natura l’Appaltatore non procederà al disarmo senza il preventivo assenso 

della Direzione dei Lavori. Le centinature saranno abbassate lentamente ed uniformemente per tutta la 

larghezza, evitando soprattutto che per una parte il volto rimanga privo di appoggio, mentre l’altra è 

sostenuta dall’armatura. 

 

Art. 4.3 Murature e riempimenti in pietrame a secco - Vespai 

a) Murature in pietrame a secco 

Dovranno essere eseguite con pietre lavorate in modo da avere forma il più possibile regolare, restando 

assolutamente escluse quelle di forma rotonda, le pietre saranno collocate in opera in modo che si colleghino 

perfettamente fra loro, scegliendo per i paramenti quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di 
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lato, e le più adatte per il miglior combaciamento, onde supplire così colla accuratezza della costruzione alla 

mancanza di malta. Si eviterà sempre la ricorrenza delle commessure verticali. 

Nell’interno della muratura si farà uso delle scaglie soltanto per appianare i corsi e riempire gli 

interstizi tra pietra e pietra. 

La muratura in pietrame a secco per muri di sostegno in controriva o comunque isolati sarà sempre coronata 

da uno strato di muratura in malta di altezza non minore di 30 cm; a richiesta della Direzione dei Lavori vi si 

dovranno eseguire anche regolari fori di drenaggio, regolarmente disposti, anche su più ordini, per lo scolo 

delle acque. 

b) Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni di consolidamento e simili) 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 

lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 

inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell’ultimo strato superiore pietrame minuto, ghiaia 

o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le 

pietre. Sull’ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà 

completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

c) Vespai e intercapedini 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno essere 

ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà 

essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. Per i vespai in pietrame si 

dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti 

paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; questi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere 

comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un 

sufficiente sbocco all’aperto, in modo da assicurare il ricambio dell’aria. 

 Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le 

zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti coll’asse maggiore verticale 

ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di ghiaietto 

di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati in malta 

idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc. 

 

Art. 4.4 Opere e strutture di calcestruzzo 

1. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto nel D.M. 

17/1/2018. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua - cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 

L’impasto deve essere effettuato con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

2. Controlli sul conglomerato cementizio 

I controlli sul conglomerato saranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui D.M. 17/1/2018 ed avranno lo 

scopo di accertare che il conglomerato abbia una resistenza caratteristica a compressione non inferiore a 

quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 

controllo di accettazione, prove complementari. Il prelievo dei campioni necessari avviene, al momento della 

posa in opera ed alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. Il calcestruzzo necessario 

per la confezione di un gruppo di due provini deve essere prelevato dagli impasti, al momento della posa in 

opera e alla presenza del Direttore dei Lavori o di persona di sua fiducia. 
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3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Per l’esecuzione di opere in cemento armato normale, è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai 

saldabili qualificati secondo le procedure di cui D.M. 17/1/2018. 

L’appaltatore deve inoltre attenersi alle prescrizioni contenute all’art. 11.3.2 del summenzionato 

decreto. 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 

compattato e la relativa superficie deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 

cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non evitabili, devono essere realizzate possibilmente 

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui 

sopra possono effettuarsi mediante: 

 – saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

– manicotto filettato; 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di 

ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella 

sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 

volte il diametro. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 

d) La superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 

nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 

aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 cm per le travi ed i pilastri, in 

presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 

provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. 

Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra 

le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 

prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della 

struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 

lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

4. Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. 

Nell’esecuzione delle opere di cemento armato precompresso è ammesso esclusivamente  l’impiego 

di acciai qualificati secondo le procedure di cui al D.M. 17/1/2018 

L’appaltatore deve inoltre attenersi alle prescrizioni nel summenzionato decreto. 

a) Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori esterni, 

facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi 

b) Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 

mm nei casi normali, e non meno di 35 mm in caso di strutture site all’esterno o in ambiente aggressivo. Il 

ricoprimento delle armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell’inerte 

impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all’esterno o in ambiente aggressivo. 

c) Dietro gli apparecchi di ancoraggio deve disporsi un’armatura tridirezionale atta ad assorbire, con 

largo margine, gli sforzi di trazione e di taglio derivanti dalla diffusione delle forze concentrate, ivi comprese 

le eventuali reazioni vincolari. 

d) Nel corso dell’operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l’acciaio con 

intagli, pieghe, etc… 

e) Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei 

depositi di approvvigionamento sia in opera, fino alla ultimazione della struttura. All’atto della messa in tiro 

si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l’allungamento conseguito; i due dati 

debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma sforzi allungamenti a scopo di controllo 

delle perdite per attrito. 
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L’esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni devono egualmente 

rispettare le suddette norme. 

 5. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’appaltatore deve attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nelle leggi n. 1086/71 e n. 64/1974, , così come riunite nel Testo 

Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380, e nell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, 

convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss. mm. ii. 

Per le costruzioni ricadenti in zone dichiarate sismiche si dovrà fare riferimento alla normativa vigente e in 

particolare alle specifiche indicate nel summenzionato decreto ai capitoli 7 e 11.9 nonché negli allegati A e B 

dello stesso. 

L’esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 

esonera in alcun modo l’appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 

e per le precise pattuizioni del contratto. 

 

Art. 4.5 Solai 

1. Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi dovranno essere tali da 

sopportare, a seconda della destinazione prevista per i relativi locali, i carichi comprensivi degli effetti 

dinamici ordinari, previsti nel D.M. 17/1/2018. 

L’Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro 

appendilumi del numero, forma e posizione che, a sua richiesta, saranno precisati dalla Direzione dei Lavori. 

2. Le coperture degli ambienti e dei vani e le partizioni orizzontali potranno essere eseguite secondo le 

tipologie di seguito elencate. 

 

4.5.1 Solai su travi e travetti di legno 

Le travi principali di legno devono avere le dimensioni e le distanze indicate in relazione alla luce ed al 

sovraccarico. 

I travetti (secondari) devono essere collocati ad una distanza, fra asse e asse, pari alla lunghezza delle tavelle 

che devono essere collocate sugli stessi e sull’estradosso delle tavelle deve essere disteso uno strato di 

calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o altro materiale inerte. 

 

4.5.2 Solai su travi di ferro a doppio t (putrelle) con voltine di mattoni (pieni o forati) o con elementi 

laterizi interposti 

Questi solai sono composti da travi, copriferri, voltine di mattoni (pieni o forati) o tavelloni o volterrane e, 

infine, dal riempimento. 

Le travi devono avere le dimensioni previste nel progetto e devono essere collocate alla distanza prescritta; in 

ogni caso la loro distanza non deve superare 1 m. Prima del loro collocamento in opera devono essere 

protette con trattamento antincorrosivo e forate per l’applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di 

armatura delle piattabande. 

Le chiavi saranno applicate agli estremi delle travi alternativamente (e cioè uno con le chiavi e il successivo 

senza), e i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, saranno applicati a distanza non maggiore di 2,50 

m. 

Le voltine di mattoni pieni o forati saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con malta di 

cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri. 

Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine grappe di ferro 

per meglio assicurare l’aderenza della malta di riempimento dell’intradosso. 

I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l’interposizione di copriferri. 

 Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi ricoperti sino all’altezza dell’ala superiore 

della trave e dell’estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera di fornace o pietra 

pomice o altri inerti leggeri impastati con malta magra fino ad intasamento completo. Quando la faccia 

inferiore  dei tavelloni  o  volterrane debba essere intonacata  sarà  opportuno applicarvi preventivamente uno 

strato di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi dell’intonaco stesso. 

 

4.5.3 Solai di cemento armato o misti 

Detta categoria comprende i solai, sia eseguiti in opera che derivanti dall’associazione di elementi 

prefabbricati, realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso o misti in 
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calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri materiali. 

Per detti solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso e, in particolare, valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 17/1/2018 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

a) solai con getto pieno di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 

b) solai misti di calcestruzzo armato, calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di 

alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 

c) solai realizzati dall’associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 

Per i solai del tipo a) valgono integralmente le prescrizioni del precedente Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata. 

I solai del tipo b) e c) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei successivi punti. 

 

4.5.4 Solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi forati di 

laterizio 

I solai misti di cemento armato normale e precompresso e blocchi forati di laterizio si distinguono nelle 

seguenti categorie: 

1. solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento; 

2. solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato. 

I blocchi di cui al secondo punto devono essere conformati in modo che nel solaio in opera sia 

assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall’uno all’altro elemento. 

Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare elementi 

monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti 

risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia prevista una soletta di conglomerato staticamente integrativa di 

altra di laterizio, quest’ultima deve avere forma e finitura tali da assicurare la solidarietà ai fini della 

trasmissione degli sforzi tangenziali. 

Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi in opera 

non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la sezione delle nervature 

stesse. 

La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o completate in 

opera non deve essere minore di 1/8 dell’interasse e comunque non inferiore a 8 cm. 

Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio completi il limite minimo predetto potrà 

scendere a 5 cm. 

L’interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore medio della 

soletta, il blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52 cm. Caratteristiche dei blocchi 

1. Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi 

 Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello delle pareti 

perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm. 

Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle tolleranze, maggiori di 

3 mm. 

Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in direzione 

orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme. 

Il rapporto fra l’area complessiva dei fori e l’area lorda delimitata dal perimetro della sezione del 

blocco non deve risultare superiore a 0,6 ÷ 0,625 h, ove h è l’altezza del blocco in metri. 

2. Caratteristiche fisico-meccaniche 

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 

risultare non minore di: 

– 30 N/mm² nella direzione dei fori; 

– 15 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria 2, e di: 

– 15 N/mm² nella direzione dei fori; 

– 5 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria 1. 

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

– 10 N/mm² per i blocchi di tipo 2, e di: 

– 7 N/mm² per i blocchi di tipo 1. 

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell’integrità dei blocchi con particolare riferimento alla 
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eventuale presenza di fessurazioni. 

3. Spessore minimo dei solai 

Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deve essere minore 

di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. 

Per i solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti il predetto limite può scendere ad 1/30. 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi 

costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

4. Spessore minimo della soletta 

Nei solai del tipo 1 lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non deve essere minore 

di 4 cm. 

Nei solai del tipo 2, può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di laterizio, per altro 

sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e deve soddisfare i seguenti requisiti: 

– possedere spessore non minore di 1/5 dell’altezza, per solai con altezza fino a 25 cm, non minore 

di 5 cm per solai con altezza maggiore; 

– avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla direzione dello 

sforzo di compressione, non minore del 50% della superficie lorda. 

5. Protezione delle armature 

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve risultare 

contornata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 

Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire il rispetto dei 

seguenti limiti: 

– distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; 

– distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm. 

Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa riferimento alle 

citate Norme contenute nel D.M. 17/1/2018. 

In fase di esecuzione prima di procedere ai getti i laterizi devono essere convenientemente bagnati. Gli 

elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno essere eliminati. 

6. Conglomerati per i getti in opera 

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la formazione di nidi 

di ghiaia e per ridurre l’entità delle deformazioni differite. Il diametro massimo degli inerti impiegati non 

dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature né la distanza netta minima tra le armature. 

Il getto deve essere costipato in modo da garantire l’avvolgimento delle armature e l’aderenza sia con 

i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 

4.5.5 Solai prefabbricati 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati alla 

formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4 cm, devono 

essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli elementi realizzati con 

calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. 

Per gli orizzontamenti in zona sismica, gli elementi prefabbricati devono avere almeno un vincolo che sia in 

grado di trasmettere le forze orizzontali a prescindere dalle resistenze di attrito. Non sono comunque ammessi 

vincoli a comportamento fragile. 

Quando si assuma l’ipotesi di comportamento a diaframma dell’intero orizzontamento, gli elementi 

dovranno essere adeguatamente collegati tra di loro e con le travi o i cordoli di testata laterali. 

 

4.5.6 Solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi diversi dal 

laterizio 

1. Classificazioni 

I blocchi con funzione principale di alleggerimento, possono essere realizzati anche con materiali diversi dal 

laterizio (calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, materie plastiche, elementi 

organici mineralizzati, ecc.). 

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. Ai fini statici si distinguono due categorie di 

blocchi per solai: 

a. blocchi collaboranti; 

b. blocchi non collaboranti. 

a. Blocchi collaboranti 
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Devono avere modulo elastico superiore a 8 kN/mm² ed inferiore a 25 kN/mm². 

Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati e 

caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei Lavori. Devono soddisfare a tutte le 

caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria b.1.b). 

b. Blocchi non collaboranti. 

Devono avere modulo elastico inferiore ad 8 kN/mm² e svolgere funzioni di solo alleggerimento. Solai con 

blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dello spessore minimo di 4 

cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. Il profilo e le dimensioni dei blocchi 

devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali imposte per i blocchi di laterizio non 

collaboranti. 

2. Spessori minimi 

Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di calcestruzzo 

contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 

  

4.5.7 Solai realizzati con l’associazione di elementi di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso prefabbricati 

Oltre le prescrizioni indicate nei punti precedenti, in quanto applicabili, sono da tenere presenti le seguenti 

prescrizioni. 

1. L’altezza minima non può essere minore di 8 cm. Nel caso di solaio vincolato in semplice appoggio 

monodirezionale, il rapporto tra luce di calcolo del solaio e spessore del solaio stesso non deve essere 

superiore a 25. 

Per solai costituiti da pannelli piani, pieni od alleggeriti, prefabbricati precompressi (tipo c), senza soletta 

integrativa, in deroga alla precedente limitazione, il rapporto sopraindicato può essere portato a 35. 

Per i solai continui, in relazione al grado di incastro o di continuità realizzato agli estremi, tali rapporti 

possono essere incrementati fino ad un massimo del 20%. 

È ammessa deroga alle prescrizioni di cui sopra qualora i calcoli condotti con riferimento al reale 

comportamento della struttura (messa in conto dei comportamenti non lineari, fessurazione, affidabili modelli 

di previsione viscosa, ecc.) anche eventualmente integrati da idonee sperimentazioni su prototipi, non 

superino i limiti indicati nel D.M. 17/1/2018. 

Le deformazioni devono risultare in ogni caso compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 

elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

2. Solai alveolari. Per i solai alveolari, per elementi privi di armatura passiva d’appoggio, il getto 

integrativo deve estendersi all’interno degli alveoli interessati dall’armatura aggiuntiva per un tratto almeno 

pari alla lunghezza di trasferimento della precompressione. 

3. Solai con getto di completamento. La soletta gettata in opera deve avere uno spessore non inferiore a 4 

cm ed essere dotata di una armatura di ripartizione a maglia incrociata. 

 

Art. 4.6 Strutture di acciaio 

1. Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal 

D.M. 17/1/2018 e dalle norme vigenti in materia. 

L’Impresa è tenuta a presentare in tempo utile, prima dell’approvvigionamento dei materiali, all’esame ed 

all’approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 

dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e 

peso teorico di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 

fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell’Appaltatore. 

2. Collaudo tecnologico dei materiali 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti per la 

successiva lavorazione, l’Impresa darà comunicazione alla Direzione dei Lavori specificando, per ciascuna 

colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 

accompagnamento della ferriera costituita da: 

– attestato di controllo; 
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– dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 

prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza alle 

norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la 

 Direzione dei Lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in 

numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle 

prove sono a carico dell’Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 17/1/2018 e dalle norme vigenti a 

seconda del tipo di metallo in esame. 

3. Controlli durante la lavorazione 

L’Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei materiali 

impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali dovrà esibire la 

copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti 

i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le strutture 

siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l’Impresa informerà la 

Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 

oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

4. Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a quanto, 

a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 

evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri 

organi di sollevamento dovranno essere opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel 

rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per le strutture a travata, 

si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi 

alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 

quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore al 

diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 

dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 

anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l’impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei Lavori, un controllo di 

serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

L’assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il 

traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di 

sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Impresa è tenuta a rispettare le norme, 

le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili 

riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

– per l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua; 

 – per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, 

ecc.; 

– per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

5. Prove di carico e collaudo statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di regola, 

prima che siano applicate le ultime mani di vernice verrà eseguita da parte della Direzione dei Lavori, quando 

prevista, un’accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state 

eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di 
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contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture. Art. 4.7 Strutture 

in legno 

1. Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvano una funzione di sostenimento e che 

coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) 

e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di 

collegamento meccanici. Per la progettazione di tutte le strutture in legno sopra elencate si applicano le 

prescrizioni di cui alla norma UNI EN 1995-1-1 (2009) “Eurocodice 5. Progettazione delle strutture in 

legno”. 

A seconda dei tipi di prodotti, ai materiali e prodotti a base di legno per uso strutturale si applica il D.M. 

17/1/2018. 

I produttori di sistemi strutturali con struttura in legno, per i quali siano già disponibili Linee Guida ETAG, 

dovranno adeguarsi a quanto prescritto al punto C del summenzionato art. 11.1. 

La produzione, fornitura e utilizzazione dei prodotti di legno e dei prodotti a base di legno per uso strutturale 

devono avvenire in applicazione di un sistema di assicurazione della qualità e di un sistema di rintracciabilità 

che copra la catena di distribuzione dal momento della prima classificazione e marcatura dei singoli 

componenti e/o semilavorati almeno fino al momento della prima messa in opera. 

Oltre che dalla documentazione indicata al pertinente punto del summenzionato art.11.1, ovvero nell’art. 

11.7.10, ogni fornitura deve essere accompagnata, a cura del produttore, da un manuale contenente le 

specifiche tecniche per la posa in opera. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a rifiutare le eventuali forniture non conformi a quanto sopra prescritto. 

2. Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire la 

realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si mantenga 

per tutta la vita della struttura (norma UNI EN 301 e norma UNI EN 302). 

Esempi di adesivi idonei sono forniti nel Prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di condizioni di 

esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio. 

Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei 

CATEGORIA D’ESPOSIZIONE ESEMPI 

CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE TIPICHE DI ADESIVI 

Ad alto rischio 

– Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strut- RF ture all’esterno nelle 

quali l’incollaggio è esposto agli elementi (per tali PF condizioni di esposizione si sconsiglia l’uso di 

strutture incollate diverse PF/RF dal legno lamellare incollato). 

– Edifici con condizioni caldo - umide, dove l’umidità del legno è superiore al 18% e la temperatura 

degli incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti non ventilati. 

– Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di tin- toria. 

– Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo. A basso rischio 

– Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aper- RF te e porticati.

 PF 

– Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo.     PF/RF 

– Edifici riscaldati ed aerati nei quali la umidità del legno non superi il 18% 

e la temperatura dell’incollaggio rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio MF/UF interni di case, sale 

di riunione o di spettacolo, chiese ed altri edifici.   UF 

dove:        RF: Resorcinolo – formaldeide PF: Fenolo - formaldeide. 

PF/RF: Fenolo/ resorcinolo - formaldeide. MF/UF: Melamina / urea - formaldeide. UF: Urea - 

formaldeide e UF modificato 

3. Per gli elementi di collegamento meccanici usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la 

capacità portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinate 

sulla base di prove condotte in conformità alle normative vigenti. 

Si deve tenere, altresì, conto dell’influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle 

variazioni del contenuto di umidità in esercizio (vedere prospetto 2). 

 

Prospetto 2 - Protezione anticorrosione minima per le parti di acciaio, descritta secondo la norma UNI ISO 

2081 
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CLASSE DI UMIDITÀ TRATTAMENTO 

 

1 nessuno (1) 

2 Fe/Zn 12c 

3 Fe/Zn 25c (2) 

 

(1) Minimo per le graffe: Fe/Zn 12c. 

(2) In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo. 

 

Classe di umidità 1: è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una 

temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell’aria circostante che supera il 65% soltanto per alcune 

settimane all’anno. Nella classe di umidità 1 l’umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere 

non supera il 12%. 

Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali 

corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa dell’aria circostante che supera 

l’80% soltanto per alcune settimane all’anno. Nella classe di umidità 2 l’umidità media di equilibrio per la 

maggior parte delle conifere non supera il 18%. 

Classe di umidità 3: condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati. 

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in maniera 

corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

4. Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 

considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. I prodotti per le strutture devono 

 essere applicati, utilizzati o installati in modo tale da svolgere in modo adeguato le funzioni per le quali sono 

stati scelti e dimensionati. 

5. La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle 

prescrizioni del progetto ed al presente capitolato. 

(le indicazioni esposte qui di seguito sono condizioni necessarie per l’applicabilità delle regole di progetto 

contenute nelle normative internazionali esistenti ed in particolare per l’Eurocodice 5 di cui al comma 1) 

6. Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo 

scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 1/450 della 

lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di legno massiccio. 

La maggior parte dei criteri di classificazione del legname basati sulla arcuatura dei pezzi sono inadeguati ai 

fini della scelta di tali materiali a scopi strutturali; si dovrà pertanto prestare particolare attenzione alla loro 

rettilineità. 

Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in alcun modo. 

Il legno, i componenti derivati dal legno e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti a condizioni 

più severe di quelle previste per la struttura finita. 

Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità che sia il più vicino possibile 

a quello più appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Nel caso in cui non 

siano considerati importanti gli effetti di un eventuale ritiro oppure nel caso in cui si sostituiscano parti 

danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità durante la messa in 

opera, purché ci si assicuri che al legno sia comunque consentito di asciugare, fino a raggiungere il desiderato 

contenuto di umidità. 

7. Qualora si tiene conto della resistenza dell’incollaggio delle unioni, per il calcolo allo stato limite 

ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che assicuri che 

l’affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati. La fabbricazione di componenti incollati per uso 

strutturale dovrà avvenire in condizioni ambientali controllate. Qualora, invece, si tiene conto della rigidità 

dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite di esercizio, si presuppone l’applicazione di 

una ragionevole procedura di controllo di qualità che assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di 

incollaggio cederà durante la vita della struttura. 

8. Per quanto concerne la miscelazione, le condizioni ambientali per l’applicazione e la presa, il 

contenuto di umidità degli elementi lignei e tutti i fattori concernenti l’uso appropriato dell’adesivo, si 

dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi. 

9. Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l’applicazione e prima di raggiungere la 

completa resistenza, si dovrà evitare l’applicazione di carichi ai giunti per il tempo necessario. 
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10. Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti in modo 

tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e fino 

ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno. 

La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo dal bordo 

caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del bullone 

stesso. Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessore di 

almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). 

Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario dovranno 

essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio. 

Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di – 0,1 mm e i fori 

predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a quello dei perni. Al centro di 

ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno essere inseriti a 

forza nei relativi alloggiamenti. 

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo inserimento 

nel legno. L’operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali presse o con speciali 

bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide da evitare che il legno subisca danni. 

Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non abbia subito 

danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del connettore 

e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la lunghezza del lato. 

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla lunghezza 

del gambo non filettato; 

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro del 

gambo; 

c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 

11. Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l’immagazzinamento, il trasporto e 

la messa in opera. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, etc... si dovranno accuratamente 

evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale. L’assemblaggio dei vari 

componenti dovrà quindi essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute e si 

dovranno in ogni caso sostituire eventuali elementi deformati e fessurati o malamente inseriti nei giunti. Se la 

struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà nell’opera finita, si dovrà dimostrare che questa 

è accettabile anche considerando che tali carichi possono avere effetti dinamici. 

12. Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 

– controllo sul progetto; 

– controllo sulla produzione e sull’esecuzione fuori e dentro il cantiere; 

– controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per il 

progetto. 

Il controllo sulla produzione e sull’esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti: 

le prove preliminari, per esempio prove sull’adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi; controllo dei 

materiali e loro identificazione, per esempio: 

per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto di 

umidità 

per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell’incollaggio 

per i connettori: tipo, protezione anticorrosione 

trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; controllo sulla esattezza delle dimensioni e 

della geometria; controllo sull’assemblaggio e sulla messa in opera; 

controllo sui particolari strutturali, per esempio: 

 numero dei chiodi, bulloni ecc. dimensioni dei fori, corretta perforatura 

interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni 

controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un’ispezione visuale e 

prove di carico. 
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Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l’esercizio ove non sia 

adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 

13. Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l’utilizzo in esercizio e per la 

manutenzione della struttura dovranno essere raccolti dalla Direzione dei Lavori in apposito fascicolo e messi 

poi a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione dell’edificio. 

14. Le strutture in legno potranno essere realizzate con i seguenti componenti: 

 

4.7.1 Legno massiccio 

Gli elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare devono risultare conformi alla norma 

europea armonizzata UNI EN 14081 e, secondo quanto specificato dal D.M. 17/1/2018, recare la Marcatura 

CE. 

Qualora non sia applicabile la marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per uso strutturale, 

secondo quanto specificato al punto B del summenzionato art. 11.1, devono essere qualificati così come 

specificato all’art. 11.7.10 del richiamato decreto. 

Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in dimensioni 

d’uso secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative applicabili. 

I criteri di classificazione garantiscono all’elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente 

determinate, senza necessità di ulteriori  prove sperimentali e  verifiche, definendone  il profilo resistente, che 

raggruppa le proprietà fisico-meccaniche, necessarie per la progettazione strutturale. La classificazione può 

avvenire assegnando all’elemento una Categoria, definita in relazione alla qualità dell’elemento stesso con 

riferimento alla specie legnosa e alla provenienza geografica, sulla base di specifiche prescrizioni normative. 

Al legname appartenente a una determinata categoria, specie e provenienza, può essere assegnato uno 

specifico profilo resistente, utilizzando le regole di classificazione previste base nelle normative applicabili. 

La Classe di Resistenza di un elemento è definita mediante uno specifico profilo resistente unificato, a tal 

fine può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 338:2009 ed UNI EN 1912:2010, per legno di 

provenienza estera, ed UNI 11035:2010 parti 1 e 2 per legno di provenienza italiana. 

A ogni tipo di legno può essere assegnata una classe di resistenza se i suoi valori caratteristici di resistenza, 

valori di modulo elastico e valore caratteristico di massa volumica, risultano non inferiori ai valori 

corrispondenti a quella classe. 

In generale è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base dei risultati 

documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella UNI EN 384-2010. Le prove 

sperimentali per la determinazione di, resistenza a flessione e modulo elastico devono essere eseguite in 

maniera da produrre gli stessi tipi di effetti delle azioni alle quali il materiale sarà presumibilmente soggetto 

nella struttura. 

Per tipi di legno non inclusi in normative vigenti (emanate da CEN o da UNI), e per i quali sono disponibili 

dati ricavati su campioni “piccoli e netti”, è ammissibile la determinazione dei parametri di cui sopra sulla 

base di confronti con specie legnose incluse in normative di dimostrata validità. 

Il legno dovrà essere classificato in base alla resistenza meccanica e alla rigidezza; dette proprietà devono 

avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull’esame a vista dei difetti del legno e sulla 

misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedi ad es. norma UNI EN 14081- 

 1/2/3-2006 e UNI 14081-4-2009 “Legno strutturale con sezione rettangolare classificato secondo la 

resistenza. 

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma vigente (UNI 

EN 408 – 2004 “Strutture di legno. Legno massiccio e legno lamellare incollato. Determinazione di alcune 

proprietà fisiche e meccaniche”). Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i 

provini da sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza e 

determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento 

costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione 

resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso. 

 

4.7.2 Legno con giunti a dita 

Fatta eccezione per l’uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo giunto 

potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di conifera con giunti a dita 

(massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m²) a condizione che: 

– il profilo del giunto a dita e l’impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza 
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richiesta; 

– i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla norma 

raccomandata ECE-1982 «Recommended standard for finger - jointing of coniferous sawn timber» oppure 

documento del CEN/TC 124 «Finger jointed structural timber»). 

Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare il legno con 

giunti a dita anche nelle membrature principali. 

L’idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata in 

conformità ai requisiti delle norme UNI EN 385 ed UNI EN 387 ed integrata quando necessario da prove 

supplementari per la trazione parallela alla fibratura. 

Per l’adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l’idoneità e la durabilità 

dell’adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione. 

 

4.7.3 Legno lamellare incollato 

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 14080 “Strutture di legno - Legno lamellare incollato – Requisiti”. 

I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale, per cui non è ancora obbligatoria la procedura 

della marcatura CE ai sensi del DPR 246/93, per i quali si applica il caso B di cui all’art. D.M. 17/1/2018. 

Il legno lamellare incollato è classificato, in base alla resistenza, secondo la norma UNI EN 1194 “Strutture 

di legno - Legno lamellare incollato - Classi di resistenza e determinazione dei valori caratteristici”. 

La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l’integrità 

e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. 

Per quanto concerne le dimensioni, gli scostamenti ammissibili sono fissati dalla norma UNI EN 390. Per gli 

adesivi vale quanto detto nel punto successivo apposito. 

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove: 

– di delaminazione (norma UNI 391); 

– di resistenza a taglio delle superfici di incollaggio (norma UNI 392); 

– di controllo degli elementi; 

– laminati verticalmente; 

– controllo delle sezioni giuntate. 

 La determinazione della resistenza a taglio e delle proprietà meccaniche perpendicolari alla fibratura e di 

altre proprietà fisiche e meccaniche saranno effettuate secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI EN 408. 

 

4.7.4 Pannelli a base di legno 

I pannelli a base di legno per uso strutturale sono identificati e qualificati secondo quanto previsto 

D.M. 17/1/2018 e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 13986. 

Per la valutazione dei valori caratteristici di resistenza e rigidezza da utilizzare nella progettazione di strutture 

che incorporano pannelli a base di legno, si può fare riferimento alle norme UNI EN 12369- 1:2002 e UNI 

EN 12369-2:2005. 

 

CAPITOLO 5 

MODALITÀ DI ESECUZIONE: COPERTURE, PARETI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Art. 5.1 Esecuzione coperture continue (piane) 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all’acqua è assicurata indipendentemente dalla 

pendenza della superficie di copertura. L’affidabilità di una copertura dipende da quella dei singoli strati o 

elementi; fondamentale importanza riveste la realizzazione dell’elemento di tenuta, disciplinata dalla norma 

UNI 9307-1 (“Coperture continue. Istruzioni per la progettazione. Elemento di tenuta”). 

Le coperture continue sono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– copertura senza elemento termoisolante con strato di ventilazione oppure senza; 

– copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

 

Quando non altrimenti specificato negli altri documenti progettuali (o quando questi non risultano 
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sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà composta dagli strati 

funzionali di seguito indicati (definite secondo UNI 8178 “Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati 

funzionali”): 

a) copertura non termoisolata e non ventilata: 

– lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 

– l’elemento di tenuta all’acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all’acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all’ambiente esterno; 

– lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 

chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) copertura ventilata ma non termoisolata: 

– l’elemento portante; 

– lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 

coperture attraverso ricambi d’aria naturali o forzati; 

– strato di pendenza (se necessario); 

– elemento di tenuta all’acqua; 

– strato di protezione. 

c) copertura termoisolata non ventilata: 

– l’elemento portante; 

– strato di pendenza; 

– strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o di ridurre (barriera) 

il passaggio del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

– elemento di tenuta all’acqua; 

– elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 

copertura; 

– strato filtrante; 

– strato di protezione. 

d) copertura termoisolata e ventilata: 

– l’elemento portante con funzioni strutturali; 

– l’elemento termoisolante; 

– lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 

carichi previsti; 

– lo strato di ventilazione; 

– l’elemento di tenuta all’acqua; 

– lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

– lo strato di protezione. 

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione 

costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali 

utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto. Ove questi ultimi non 

risultino specificati in dettaglio nel progetto o, eventualmente, a suo complemento, si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti: 

a) per l’elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, le strutture metalliche, le strutture miste acciaio 

calcestruzzo, le strutture o i prodotti di legno, ecc… 

b) per l’elemento termoisolante si farà riferimento all’Art. 2.15 del presente capitolato sui materiali per 

isolamento termico e, inoltre, si avrà cura che nella posa in opera siano: realizzate correttamente le giunzioni, 

curati i punti particolari, assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica 

rispetto allo strato contiguo 

c) per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 

materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche 

che deve trasmettere e la durabilità nel tempo 

d) lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d’aria avente aperture di collegamento con 

l’ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc..., capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma 

limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti 

e) lo strato di tenuta all’acqua sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con membrane in 
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fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. Le caratteristiche delle 

membrane sono quelle indicate all’Art. 2.10 del presente capitolato sui prodotti per coperture piane. In fase di 

posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari 

(adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e 

di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all’esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove 

possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle 

indicate nell’art. 79 del presente capitolato sui prodotti per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura 

nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello 

spessore previsto che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi 

verticali (camini, aeratori, ecc.). 

Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza di 

polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato finale 

alle ipotesi di progetto. 

f) lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con 

fogli di non-tessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei Lavori. Sarà curata la sua 

corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all’ipotesi di funzionamento con 

particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili 

g) lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 

I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste 

nell’articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione quest’ultima sarà eseguita 

secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che 

non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 

h) lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto per i relativi materiali si rinvia allo 

strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) 

inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano 

non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell’acqua. Si cureranno inoltre le 

zone raccordate all’incontro con camini, aeratori, ecc. 

i) Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche. 

Nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre 

saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all’acqua. 

Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni costruttive 

che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle 

prescrizioni previste nell’articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, 

ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le 

precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

Per la realizzazione delle coperture piane Il Direttore dei lavori opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati 

più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con 

la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. In particolare verificherà: 

– il collegamento tra gli strati; 

– la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 

prodotti preformati); 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari; 

b) ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– le resistenze meccaniche (portate, pulsonamenti, resistenze a flessione); 

– le adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l’esistenza di completa separazione); 

– tenuta all’acqua, all’umidità ecc.; 

c) a conclusione dell’opera eseguirà prove di funzionamento, anche solo localizzate, formando battenti di 

acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto a 

dalla realtà. Avrà cura inoltre di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente 

alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
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Art. 5.2 Esecuzione coperture discontinue (a falda) 

1. Per coperture discontinue (a falda) s’intendono quelle in cui l’elemento di tenuta all’acqua assicura la sua 

funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal materiale e 

dalla conformazione dei prodotti. L’affidabilità di una copertura dipende da quella dei singoli strati o 

elementi; fondamentale importanza riveste la realizzazione dell’elemento di tenuta, disciplinata dalla norma 

UNI 9308-1 (“Coperture discontinue. Istruzioni per la progettazione. Elemento di tenuta”). 

Le coperture discontinue si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

– coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

2. Salvo il caso in cui non sia diversamente previsto negli altri documenti progettuali (o nel caso in cui 

questi non siano sufficientemente dettagliati), ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati 

funzionali di seguito indicati (definiti secondo la norma UNI 8178): 

a) copertura non termoisolata e non ventilata: 

– elemento portante con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della copertura; 

– strato di pendenza con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è sempre 

integrata in altri strati); 

– elemento di supporto con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la 

forza all’elemento portante); 

– elemento di tenuta con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all’acqua 

meteorica e di resistere alle azioni meccaniche fisiche e chimiche indotte dall’ambiente esterno e dall’uso. 

b) copertura non termoisolata e ventilata: 

– strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche 

attraverso ricambi d’aria naturali o forzati; 

– strato di pendenza (sempre integrato); 

– elemento portante; 

– l’elemento di supporto; 

– l’elemento di tenuta. 

c) copertura termoisolata e non ventilata: 

– elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 

copertura; 

– strato di pendenza (sempre integrato); 

– elemento portante; 

– strato di schermo al vapore o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre 

(barriera) il passaggio del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

– elemento di supporto; 

– elemento di tenuta. 

d) copertura termoisolata e ventilata: 

– l’elemento termoisolante; 

– lo strato di ventilazione; 

– lo strato di pendenza (sempre integrato); 

– l’elemento portante; 

– l’elemento di supporto; 

– l’elemento di tenuta. 

La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione 

costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i materiali 

utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 

3. Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto. Ove questi ultimi non 

risultino specificati in dettaglio nel progetto o, eventualmente, a suo complemento, si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti: 

a) per l’elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, le strutture metalliche, le strutture miste acciaio 

calcestruzzo, le strutture o i prodotti di legno, ecc… 

b) per l’elemento termoisolante si farà riferimento all’Art. 2.15 del presente capitolato sui materiali per 

isolamento termico e, inoltre, si avrà cura che nella posa in opera siano: realizzate correttamente le giunzioni, 

curati i punti particolari, assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica 
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rispetto allo strato contiguo 

c) per l’elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati metallici, getti di 

calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificherà durante l’esecuzione la sua 

rispondenza alle prescrizioni del progetto, l’adeguatezza nel trasmettere i carichi all’elemento portante e nel 

sostenere lo strato sovrastante; 

d) l’elemento di tenuta all’acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettino anche 

le prescrizioni previste nell’Art. 2.9 del presente capitolato sui prodotti per coperture discontinue; in fase di 

posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzando gli accessori 

(ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 

ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di sicurezza; attenzione particolare sarà data alla realizzazione di 

bordi, punti particolari e comunque ove è previsto l’uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di 

completamento e finitura (scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.); 

e) lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d’aria avente aperture di collegamento con 

l’ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc..., capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma 

limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti 

f) Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche. Nella 

fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno 

seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all’acqua. 

Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell’articolo 

di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto 

e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative 

alle condizioni ambientali e/o precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue (a falda) opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 

strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 

comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. In particolare verificherà: 

– i collegamenti tra gli strati; 

– la realizzazione dei giunti e/o delle sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato; 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito; 

– per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (portate, 

punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua, la continuità (o 

discontinuità) degli strati, ecc. 

b) a conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta all’acqua, 

condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può essere verificato direttamente 

in sito a fronte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi 

unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 

opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

Art. 5.3 Opere di impermeabilizzazione 

1. Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 

prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell’edificio (pareti, 

fondazioni, pavimenti controterra etc...) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. Esse si dividono 

in: 

– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

2. Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d’acqua). 

 

3. Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
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documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

lo strato di tenuta all’acqua sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con membrane in 

fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. Le caratteristiche delle 

membrane sono quelle indicate all’Art. 2.10 del presente capitolato sui prodotti per coperture piane. In fase di 

posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari 

(adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e 

di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all’esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove 

possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle 

indicate nell’art. 79 del presente capitolato sui prodotti per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura 

nel seguire le indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello 

spessore previsto che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi 

verticali (camini, aeratori, ecc.). 

Per lo strato di impermeabilizzazione delle pavimentazioni ed delle coperture Le membrane destinate a 

formare strati di tenuta all’acqua devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 8629 (varie parti) per 

quanto concerne: 

le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alla lacerazione; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

– stabilità di forma a caldo; 

– impermeabilità all’acqua e comportamento all’acqua; 

– permeabilità al vapore d’acqua; 

– resistenza all’azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria ed acqua; 

– resistenza all’ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all’aria. 

Per lo strato di impermeabilizzazione delle pavimentazioni ed delle coperture Le membrane destinate a 

formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9380 

per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– i difetti, l’ortometria e la massa areica; 

– la resistenza a trazione; 

– la flessibilità a freddo; 

– il comportamento all’acqua; 

– la permeabilità al vapore d’acqua; 

– l’invecchiamento termico in acqua; 

– le giunzioni 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 

meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l’azione del materiale di 

reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere 

raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per 

ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, etc... siano 

accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 

interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nella precedente lettera a) circa la resistenza 

meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

 

 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 97 

 

 

soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 

contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 

dell’intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell’acqua che limitino il fenomeno di risalita 

capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno quelli che possiedano 

caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 

predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 

soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, 

ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l’esecuzione si curerà 

la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc..., in 

modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l’eventuale 

preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di applicazione ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

e) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. 

Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. curandone la continuità e la 

collocazione corretta nell’elemento. L’utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri 

prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 

indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati 

più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con 

la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. In particolare verificherà: 

– i collegamenti tra gli strati; 

– la realizzazione di giunti/ sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato; 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 

Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc...); 

– la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua; 

– le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc… 

b) a conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 

meccaniche localizzate, la interconnessione e la compatibilità con altre parti dell’edificio e con eventuali 

opere di completamento. Avrà inoltre cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle 

schede tecniche di prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

 

Art. 5.4 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

1. Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell’edificio. I sistemi di rivestimento si 

distinguono, a seconda della loro funzioni in: 

– rivestimenti per esterno e per interno; 

– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

2. Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto e, a completamento del progetto, con le 

indicazioni seguenti: 

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, etc… con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa 

su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 

continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 

maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 

incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. Durante la posa del rivestimento si 

curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di 

eventuali motivi ornamentali. 
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In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate 

caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di 

collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo 

strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 

fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 

volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. In ogni caso i sistemi di fissaggio 

devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 

resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 

movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente 

di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 

all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento o 

comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, 

ecc. 

c) Per le lastre, i pannelli, ecc…, a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a 

quanto descritto alla precedente lettera b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l’esecuzione dei fissaggi la collocazione 

rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno 

considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi 

estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

3. Sistemi realizzati con prodotti flessibili 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a 

base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nellArt. 

2.8 del presente capitolato e a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 

esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di 

eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio 

ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 

l’incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 

stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 

particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera 

o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei 

disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato ecc… 

Durante l’applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l’esecuzione dei 

punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire 

la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

4. Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 

impregnanti, etc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile ed a completamento del 

progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli UV, al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

– tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

– pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

– rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

– tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
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integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione 

dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 (“Edilizia. Sistemi di verniciatura, 

pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. Criteri per l’ informazione tecnica”) o UNI 

8760 (“Edilizia. Sistemi di rivestimento plastico ad applicazione continua (RPAC). Criteri per l’ informazione 

tecnica”) e riguarderanno: 

– criteri e materiali di preparazione del supporto; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le condizioni per la 

successiva operazione; 

– criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate 

all’alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

– criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. Durante 

l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la 

realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione 

dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle 

norme di igiene e sicurezza. 

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come di seguito: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati 

più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di 

progetto e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. In particolare 

verificherà: 

– per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 

punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, etc...; 

– per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto; 

– per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 

punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine 

dei lavori; 

b)a conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 

all’ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l’aspetto 

delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto finale e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la 

completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al supporto. 

 

Art. 5.5 Opere di vetrazione e serramentistica 

1. Per opere di vetrazione si intendono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro 

(o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 

finestre, portefinestre o porte. 

Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 

aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

2. La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto; ove quest’ultimo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni  previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute 

ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate 

per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o 

traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 

progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento termico ed acustico, la 

sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI EN 12758 del 2004 e UNI 7697 del 2002). Gli smussi ai bordi e negli angoli 

devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni 

in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 
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sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano 

all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 

appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 

adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 

corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle 

azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della 

lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre 

che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 

ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed 

acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per 

la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 

conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel 

suo insieme. 

L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 (“Vetrazioni in opere edilizie. Progettazione. Materiali e 

posa in opera”) potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente capitolato nei limiti di validità 

della norma stessa. 

3. La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e, qualora 

non precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 

modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

b) Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 

richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

– assicurare tenuta all’aria ed isolamento acustico; 

– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò 

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere 

l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento od 

i carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

c) la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

– assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 

– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 

– curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 

d) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte prestazioni 

meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le 

istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 

realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei 

fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per 

i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 

giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 

(stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di 

tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... Nelle grandi opere i 

controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e  raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente  alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
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attinenti la successiva manutenzione. 

 

Art. 5.6 Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 

1. Per parete esterna si intende il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 

interni al sistema rispetto all’esterno; per partizione interna si intende un sistema edilizio avente funzione di 

dividere e conformare gli spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 

monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 

inserita). 

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 

(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata 

con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

2. Quando non diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) ciascuna delle categorie di parete sopra citata si intende composta da più strati 

funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati come 

segue: 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i  materiali e prodotti rispondenti 

al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). Le parti metalliche 

si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a seconda del 

metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell’elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 

struttura dell’edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 

saldature, ecc...) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico 

(anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc..., sarà effettuata rispettando le tolleranze 

di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e 

comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta 

all’acqua, all’aria, isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati della facciata e 

dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc… La posa di scossaline coprigiunti, 

ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse 

non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell’art. 111 del presente 

capitolato a loro dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 

silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell’art. 99 

del presente capitolato relativo alle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari 

(giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 

resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento 

termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date nell’art. 107 del presente capitolato 

relativo alle coperture piane. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all’art. 83 del presente capitolato sull’esecuzione di queste 

opere. Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si curerà 

la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 

Nel corso dell’esecuzione si curerà la completa esecuzione dell’opera con attenzione alle interferenze con 

altri elementi (impianti), all’esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d’aria o di 

strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello 

strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza 

piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere 

realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell’art. 85 del presente capitolato relativo ai prodotti 

per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell’esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l’utilizzo di appositi attrezzi) ed 

approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche 

funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari 

ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di 
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fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l’adeguata trasmissione delle sollecitazioni 

meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con 

l’interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc... che garantiscano il raggiungimento dei livelli di 

prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc... 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito 

secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con 

accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc… 

3. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 

realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei 

fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per 

i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 

giunti, sigillature, allineamenti, ecc… Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 

serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove 

orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all’aria, con l’uso di fumogeni, ecc... 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione. 

 

Art. 5.7 Esecuzione delle pavimentazioni 

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare 

il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si intendono 

convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– pavimentazioni su strato portante; 

– pavimentazioni su terreno (se la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta del 

terreno). 

2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sarà composta dai seguenti 

strati funzionali : 

a) Pavimentazione su strato portante: 

– lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 

– lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 

differenziali tra strati contigui; 

– lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici 

sensibilmente differenziati; 

– lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 

– lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 

fondamentali: 

– strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 

liquidi ed ai vapori; 

– strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

termico; 

– strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

acustico; 

– strato di compensazione con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed 

eventualmente di incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 

collegamento). 
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b) Pavimentazione su terreno: 

– il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

– strato impermeabilizzante (o drenante); 

– lo strato ripartitore; 

– strati di compensazione e/o pendenza; 

– il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste possono essere previsti altri strati 

complementari. 

3. Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato su strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, strutture miste 

acciaio e calcestruzzo, strutture di legno, ecc… 

b) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o 

cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione si curerà la continuità dello 

strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

c) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 

calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione si curerà oltre alla 

corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti 

di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni 

meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia 

caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

d) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari 

alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si 

curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate 

dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od 

adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

e) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nell’art. 77 del presente capitolato sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di 

posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di 

completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi 

verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 

prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

f) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, barriera o schermo 

al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all’art. 79 del presente capitolato sulle coperture 

continue. 

g) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’art. 79 del 

presente capitolato sulle coperture piane. 

h) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per 

i prodotti alle prescrizioni già date nell’art. 87 del presente capitolato. Durante la fase di posa in opera si 

curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta 

realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 

interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno 

contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. 

il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo 

strato sottostante e sovrastante. 

i) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 

(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 

4. Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 
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indicati nel progetto, ove la stessa non sia specificata in dettaglio nel progetto o a suo complemento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 

strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 

portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, etc... si procederà alle operazioni di costipamento con 

opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato 

superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc… In caso di 

dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni, già fornite per i 

materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc…, indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle 

norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti non-tessuti (geotessili). Per 

l’esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in 

modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli 

strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione 

dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc… In caso di dubbio 

o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali . 

c) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 

per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 

prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta 

esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 

ammesso che lo stesso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, purché sia utilizzato 

materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o, 

comunque, scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 

dell’esecuzione. 

e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’art. 77 del presente capitolato sui prodotti 

per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc...). Durante l’esecuzione si 

cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto 

stesso e, in particolare, la continuità e la regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, 

ecc.), l’esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di criteri e macchine secondo 

le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 

presa e maturazione. 

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 

strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 

comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: 

– il collegamento tra gli strati; 

– la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con 

prodotti preformati; 

– l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 

Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 

– resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 

– adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione); 

– tenute all’acqua, all’umidità, ecc… 

b) A conclusione dell’opera eseguirà prove di funzionamento (anche solo localizzate) formando battenti 

di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc… che siano significativi delle ipotesi previste dal 

progetto o dalla realtà. Avrà cura poi di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 

descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) 

e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
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CAPITOLO 6 

MODALITÀ DI ESECUZIONE: IMPIANTISTICA 

Art. 6.1 Componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua 

1. In conformità alla legge 17/2007 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole 

di buona tecnica: le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 

2. Apparecchi sanitari 

Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 

soddisfare i seguenti requisiti: 

– robustezza meccanica; 

– durabilità meccanica; 

– assenza di difetti visibili ed estetici; 

– resistenza all’abrasione; 

– pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l’acqua sporca; 

– resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

– funzionalità idraulica. 

a) Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se 

essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi con sifone integrato, UNI 4543/1 (1986) per gli 

orinatoi. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al 

materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al comma 2. 

b) Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 

comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 (2008) per le lastre acriliche colate per 

vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari 

ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 (2008) per vasche di 

resina metacrilica; UNI en 14527 (2006) per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidè di resina 

metacrilica. 

3. Rubinetti sanitari 

I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

– rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 

– gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare 

la portata d’acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti 

casi: comandi distanziati e gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 

predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

– miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 

mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione; le due regolazioni sono 

effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d’acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere 

diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o 

nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

– miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 

automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l’acqua alla 

temperatura prescelta. 

– I rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva devono 

rispondere alle seguenti caratteristiche: 

– inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all’acqua; 

– tenuta all’acqua alle pressioni di esercizio; 

– conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all’esterno dell’apparecchio sul quale devono essere montati; 

– proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

– minima perdita di carico alla massima erogazione; 

– silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

– facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

– continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

 

 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 106 

 

 

miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 – 2008 e ne viene comprovata la rispondenza 

con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 – 2008 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 

tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. 

nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve 

dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione, ecc. 

4. Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e 

classificati come riportato nelle norme UNI sull’argomento. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 

azioni chimiche ed all’azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 

regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). La rispondenza alle 

caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alla norma UNI EN 274; la 

rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

5. Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 

sanitaria) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva essi devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

– inalterabilità alle azioni chimiche ed all’azione del calore; 

– non cessione di sostanze all’acqua potabile; 

– indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall’interno e/o dall’esterno; 

– superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

– pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI 

9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 

6. Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

– erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 

– dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 

– costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell’acqua 

a monte per effetto di rigurgito; 

– contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

7. Cassette per l’acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

– troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 

– rubinetto a galleggiante che regola l’afflusso dell’acqua, realizzato in modo che, dopo l’azione di 

pulizia, l’acqua fluisca ancora nell’apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d’acqua che 

realizza la tenuta ai gas; 

– costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell’acqua 

a monte per effetto di rigurgito; 

– contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 

abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione previste dalla norma UNI 8949. 

8. Tubazioni e raccordi 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell’acqua devono rispondere alle prescrizioni 

seguenti: 

– I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224, UNI EN 10312 (per tubazioni di 

acciaio inossidabile) e UNI EN 10225. Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono 

essere del tipo normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve 

garantire la tenuta. 

– I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di 
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un solo apparecchio. 

– I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057 (2010); il minimo diametro esterno 

ammissibile è 10 mm. 

– I tubi di pvc e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 

EN 1452 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

– I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

9. Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 

Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d’acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 

1074 (2001). 

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126 (2006). 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con 

dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 

Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle 

norme UNI EN ISO 9908 e UNI EN ISO 5199 (2005). 

10. Apparecchi per produzione acqua calda 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge n. 1083/71. 

Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola 

d’arte; sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. La rispondenza alle norme predette deve essere 

comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla presenza di marchi UNI e/o IMQ). 

11. Accumuli dell’acqua e sistemi di elevazione della pressione d’acqua 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell’articolo sugli impianti. Per gli apparecchi di 

sopraelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182 punto 8.4. 

 

Art. 6.2 Esecuzione dell’impianto di adduzione dell’acqua 

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di 

buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica. 

2. Per impianto di adduzione dell’acqua si intende l’insieme di apparecchiature, condotte, apparecchi 

erogatori  che trasferiscono l’acqua  potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte 

(acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. Gli impianti, quando non diversamente 

descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si 

intendono suddivisi come segue: 

a) impianti di adduzione dell’acqua potabile, 

b) impianti di adduzione dell’acqua non potabile. 

Le modalità per erogare l’acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle 

quali compete il controllo sulla qualità dell’acqua. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) fonti di alimentazione, 

b) reti di distribuzione acqua fredda, 

c) sistemi di preparazione e distribuzione dell’acqua calda. 

3. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti 

progettuali. Qualora questi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 

rispetteranno le prescrizioni di seguito riportate e quelle già fornite per i componenti, nonché quanto previsto 

dalla norma UNI 9182, nel dettaglio: 

a) Le fonti di alimentazione dell’acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici gestiti o 

controllati dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta 

potabile dalla competente autorità; oppure 3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

Gli  accumuli  devono  essere  preventivamente  autorizzati  dall’autorità  competente  e  comunque 

possedere le seguenti caratteristiche: 

– essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall’esterno; 

– essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel 

tempo; 

– avere le prese d’aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni 

delle autorità competenti; 

– essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell’acqua contenuta ogni due giorni per 

serbatoi con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con capacità 
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maggiore; 

– essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell’acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

– le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con 

organo di taratura della pressione e rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice); le stesse colonne 

alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d’ariete. Nelle reti di piccola estensione le 

prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

– le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e 

la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo 

svuotamento e l’eliminazione dell’aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell’acqua calda per uso 

sanitario, queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da 

far mantenere la conformazione voluta; 

– la collocazione dei tubi dell’acqua non deve avvenire all’interno di cabine elettriche, al di sopra di 

quadri apparecchiature elettriche o, in genere, di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati 

dall’acqua, all’interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi 

dell’acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell’acqua calda. La posa entro parti 

murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 

comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

– la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici 

esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più alto 

dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall’azione corrosiva del terreno con adeguati 

rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

– nell’attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all’interno di controtubi 

di acciaio, plastica, ecc…, preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l’eventuale 

rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive, l’interspazio restante tra 

tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si 

devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, etc., ed inoltre, in 

funzione dell’estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

– le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi 

di acqua fredda, sia per i tubi dell’acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata 

la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell’impianto si cureranno, inoltre, le distanze minime nella posa degli apparecchi 

sanitari (vedere la norma UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a 

disabili (legge n. 62 del 27 febbraio 1989 e DM n. 236 del 14 giugno 1989). 

Nei  locali  da  bagno  sono  da  considerare  le  prescrizioni  relative  alla  sicurezza  (distanze  degli 

apparecchi sanitari da parti dell’impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8/4. 

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con 

bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), si avrà cura in fase di esecuzione di adottare corrette 

sezioni interne delle tubazioni in modo da: non superare le velocità di scorrimento dell’acqua previste, 

limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre 

la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc… (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). 

In fase di posa si curerà l’esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed 

ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle 

parti da murare. 

4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di adduzione dell’acqua opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 

i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificherà che 

l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale 

e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la 

di-slocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc…, 

b) al termine dell’installazione verificherà che siano eseguite dall’installatore e sottoscritte in una 

dichiarazione di conformità le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 

risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 

idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma 
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UNI 9182 punti 25 e 27, 

c) terminate dette operazioni il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più 

significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell’impianto, dettagli costruttivi, 

schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori 

dei singoli componenti e dell’installatore (modalità operative e frequenza delle 

operazioni). 

 

Art. 6.3 Impianto di scarico acque usate 

1. In conformità alla legge n. 17 del 26 febbraio 2007 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. L’impianto 

di scarico delle acque usate deve, altresì, essere conforme alle prescrizioni di cui alla Legge 3 aprile 2006 n. 

152 - Norme in materia ambientale (d’ora in poi legge 152/06). 

2. Per impianto di scarico delle acque usate si intende l’insieme di condotte, apparecchi, etc… che 

trasferiscono l’acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. Il sistema di scarico deve essere indipendente 

dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente 

acque fecali, acque saponose, acque grasse. La modalità di recapito delle acque usate sarà comunque 

conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

3. L’impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

– parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 

– parte destinata alla ventilazione primaria; 

– parte destinata alla ventilazione secondaria; 

– raccolta e sollevamento sotto quota; 

– trattamento delle acque; 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni di seguito riportate, nonché 

quanto previsto dalla norma UNI 9183; nel dettaglio: 

a) i tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

tubi di acciaio zincato UNI EN 10255 (2007) (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con poche 

sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti 

galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 

5256, UNI 9099, UNI 10416 esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o 

staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 

tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI EN 545 (2007), essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 

rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice 

antiruggine; 

tubi di piombo: devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del 

percorso. Devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall’azione 

aggressiva del cemento; 

tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295-2 (2003); 

tubi di fibrocemento: devono rispondere alla UNI EN 588-1 (1997); 

tubi di calcestruzzo non armato: i tubi armati devono rispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla 

disponibilità di norma UNI); 

tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: tubi di pvc per condotte all’interno dei 

fabbricati: UNI EN 1329-1; tubi di pvc per condotte interrate: UNI EN 1401-1 (1998); 

tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1 del 2006; tubi di 

polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all’interno dei 

fabbricati: UNI EN 1519. 

b) per gli altri componenti vale quanto segue: 

per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere art. 114 del presente capitolato sui componenti 

dell’impianto di adduzione dell’acqua; 

in generale, i materiali costituenti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti 

caratteristiche: 

minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell’acqua; impermeabilità all’acqua 

ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori; 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

 

 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 110 

 

 

resistenza  all’azione  aggressiva  esercitata  dalle  sostanze  contenute  nelle  acque  discarico,  con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; resistenza 

all’azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; 

opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; resistenza 

alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 

resistenza agli urti accidentali; 

in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: conformazione 

senza sporgenze all’interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle acque; 

stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 

sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all’asse longitudinale; 

minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

durabilità compatibile con quella dell’edificio nel quale sono montati; 

gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all’esterno, ma 

devono avere un collegamento con l’esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a 

metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell’accumulo; 

le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in 

sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di 

protezione da installare a monte delle pompe. 

4. Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicati nei 

documenti progettuali e, qualora questi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) l’impianto deve essere installato nel suo insieme in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e 

pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non 

previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l’estensione del sistema, 

quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

b) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 

parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o 

similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile, devono 

essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale 

il DM 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate e la relativa Circolare del MLLPP16 marzo 1989, n. 

31104. 

c) i raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 

discontinuità, le pendenze, ecc... Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni 

orizzontali (sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro 

frontali ed i raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all’asse della 

tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori 

dei tubi. 

d) i cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili variazioni 

di velocità od altri effetti di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell’asse delle 

colonne della verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 

10 volte il diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. Le colonne di 

ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all’esterno, possono: 

– essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata dal bordo 

superiore del troppopieno dell’apparecchio collocato alla quota più alta nell’edificio; 

– essere raccordate al di sotto del più basso raccordo di scarico; 

– devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 

connessioni nella colonna di scarico. 

e) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 

m dall’estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi 

terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della 

finestra. 

f) I punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 

diametro minimo di 100 mm negli altri casi. Devono essere posizionati: 

– al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

– ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
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– ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 

maggiore; 

– ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

– alla base di ogni colonna. 

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione 

ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m. 

g) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 

trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione e, in particolare, quelle 

verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 

diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere 

compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

h) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 

costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle 

pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di 

passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in 

modo da evitare punti di vincolo. 

i) Gli scarichi a pavimento all’interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di 

un secondo attacco. 

5. Gli impianti di trattamento delle acque devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le 

acque da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate 

nella legge 3 aprile 2006 n. 152 - Norme in materia ambientale. 

5.1 Tipologie di scarico 

 La definizione delle caratteristiche delle acque da consegnare al recapito finale sono in relazione alle 

dimensioni dell’insediamento dal quale provengono ed alla natura del corpo ricettore. Per quanto riguarda le 

dimensioni dell’insediamento le categorie sono due: 

– insediamenti con consistenza inferiore a 50 vani o a 5.000 m³; 

– insediamenti con consistenza superiore a 50 vani o a 5.000 m³. Per quanto riguarda il recapito si 

distinguono tre casi: 

– recapito in pubbliche fognature; 

– recapito in corsi di acqua superficiali; 

– recapito sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo. 

5.2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico 

Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico variano  in funzione  delle  dimensioni 

dell’insediamento ed del tipo di recapito. 

In caso di recapito in pubbliche fognature, per qualsiasi dimensione di insediamento, le acque di scarico 

devono soddisfare i limiti fissati dai regolamenti emanati dalle Autorità locali che gestiscono le fognature; 

In caso di zone non servite da pubbliche fognature: 

a) per insediamenti di consistenza inferiore a 50 vani od a 5.000 m³, l’unico recapito ammissibile è sul suolo 

o negli strati superficiali del suolo; i limiti sono fissati dalla legge 152/2006 e dal Decreto 2 maggio 2006. In 

ogni caso i livelli di trattamento che consentono di raggiungere i suddetti limiti non possono essere inferiori a 

quelli conseguibili attraverso trattamenti di separazione meccanica dei solidi sospesi e di digestione 

anaerobica dei fanghi; 

b) per insediamenti di consistenza superiore a 50 vani od a 5.000 m³, sono ammissibili i recapiti sia sul suolo 

o negli strati superficiali del suolo sia in corsi d’acqua superficiali. Nella prima eventualità valgono i limiti 

descritti nel precedente punto per gli insediamenti di minori dimensioni. Nella seconda eventualità valgono i 

valori riportati nella tabella C della legge 3 aprile 2006 n. 152. 

5.3 Requisiti degli impianti di trattamento 

Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono rispondere a 

questi requisiti: 

essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 

evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell’uomo con particolare riferimento alla propagazione di 

microrganismi patogeni; 

non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque uso 
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esse siano destinate; 

non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con 

acqua potabile; 

non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; non diventare 

maleodoranti e di sgradevole aspetto. 

5.4 Tipologie di impianto 

Premesso che le acque da trattare sono quelle provenienti dagli usi domestici con la massima possibile 

prevalenza dei prodotti del metabolismo umano e che è tassativamente da evitare la mescolanza con le acque 

meteoriche o di altra origine, le tipologie usabili sono sostanzialmente tre: 

a) accumulo e fermentazione in pozzi neri con estrazione periodica del materiale seguita  da smaltimento 

per interramento o immissione in concimaia od altro; 

b) chiarificazione in vasca settica tipo Imhoff attraverso separazione meccanica dei solidi sospesi e 

digestione anaerobica dei fanghi, seguita dal processo di ossidazione da svolgersi per: 

– dispersione nel terreno mediante sub-irrigazione; 

– dispersione nel terreno mediante pozzi assorbenti; 

– percolazione nel terreno mediante sub-irrigazione con drenaggio; 

c) ossidazione totale a fanghi attivi in sistemi generalmente prefabbricati nei quali all’aerazione per lo 

sviluppo delle colonie di microrganismi che creano i fanghi attivi fa seguito la sedimentazione con il 

convogliamento allo scarico dell’acqua depurata e con il parziale dei fanghi attivi, mentre i fanghi di supero 

vengono periodicamente rimossi. 

5.5 Caratteristiche dei componenti 

I componenti di tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli 

impianti devono uniformarsi. Le caratteristiche essenziali sono: 

– la resistenza meccanica; 

– la resistenza alla corrosione; 

– la perfetta tenuta all’acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 

– la facile pulibilità; 

– l’agevole sostituibilità; 

– una ragionevole durabilità. 

5.6 Collocazione degli impianti 

Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli 

periodici da eseguire sia per l’accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici spurghi. 

Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al punto 3 del comma 5 del 

presente articolo. 

5.7   Controlli durante l’esecuzione 

È compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d’opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a 

verificare: 

– la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 

– la corretta collocazione dell’impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 

– le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 

– l’osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

5.8  Collaudi 

Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti 

da svolgere. 

A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l’impianto potrà essere messo in funzione ed esercito sotto 

il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 

Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 

Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l’accertamento, nelle condizioni di regolare 

funzionamento come portata e tipologia di liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro 

rispondenza ai limiti fissati in contratto. 

Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana. 

A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l’impianto sarà preso in consegna 

dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta fornitrice 

che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non 
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dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 

6. Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di scarico delle acqua usate opererà come 

segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 

i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) 

verificherà che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche 

in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli 

apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi 

antivibranti. Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta 

all’acqua eseguendole su un tronco per volta (si riempie d’acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 

1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) al termine dei  lavori  verificherà  che  siano  eseguite  dall’installatore  e  sottoscritte  in  una 

dichiarazione di conformità le prove seguenti: 

– evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 

previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della 

erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l’acqua venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, 

ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi 

oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

– tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 

sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. 

Nessun odore di fumo deve entrare nell’interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 

Terminate tali operazioni il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 

significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell’impianto, dettagli costruttivi, 

schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciata dai produttori dei singoli 

componenti e dall’installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 

Art. 6.4 Impianto di scarico acque meteoriche 

1. In conformità alla legge del 26 febbraio 2007 n. 17 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 

2. Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l’insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d’acqua, sistemi 

di dispersione nel terreno); detto impianto. L’acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all’aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le 

acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico - 

artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto 

attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

– converse di convogliamento e canali di gronda; 

– punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc...); 

– tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 

orizzontali = collettori); 

– punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d’acqua, ecc…). 

3. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali. Qualora questi ultimi non siano specificati in dettaglio nel progetto o, a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all’aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all’azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con 

le azioni dei raggi IR, UV, ecc…; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda oltre a quanto detto in a) se di metallo devono 

resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 

coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la 

rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 
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c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 

quanto indicato nell’art. 116 del presente capitolato relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di 

acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10216 – 5 del 2005 e UNI EN 10088-2 del 2005; 

d) per i punti di smaltimento valgono, per quanto applicabili, le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

4. Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali. Qualora questi ultimi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) per l’esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell’art. 116 del presente capitolato relativo agli 

impianti di scarico acque usate. I pluviali montati all’esterno devono essere installati in modo da lasciare 

libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto e 

di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 

seguono. Quando l’impianto acque meteoriche è collegato all’impianto di scarico acque usate deve essere 

interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 

orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; 

c) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all’edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 

essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc…) 

per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di adduzione dell’acqua opererà come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

b) Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 

all’acqua come riportato nell’art. 116 del presente capitolato sull’impianto di scarico acque usate. 

c) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell’opera e si farà rilasciare dall’esecutore una 

dichiarazione di conformità dell’opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 

Art. 6.5 Impianti adduzione gas 

1. Per impianti di adduzione del gas si intende l’insieme di dispositivi, tubazioni, etc…, che servono a fornire 

il gas agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). In conformità alla legge n. 

17 del 26 febbraio 2007, gli impianti di adduzione del gas devono rispondere alle regole di buona tecnica; le 

norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione 

procederà come segue: 

– verificherà l’insieme dell’impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 

conformità alla legislazione antincendi (legge 818 del 7 dicembre 1984 e circolari esplicative) ed alla 

legislazione di sicurezza (legge n. 1083/71 e legge n. 17 del 26 febbraio 2007); 

– verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 

vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge n. 1083/71 e della legge n. 17 del 26 

febbraio 2007 (DM 26 novembre 1998 “Approvazione di tabelle UNI – CIG, di cui alla legge 6 dicembre 

1971, n. 1083, recante norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”) e per la componentistica 

non soggetta a decreto la sua rispondenza alle norme UNI; questa verifica sarà effettuata su campioni 

prelevati in sito, eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un attestato di conformità dei 

componenti e/o materiali alle norme UNI ; 

– verificherà in corso d’opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, 

pressione, ecc…, previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i decreti 

precitati. 

 

Art. 6.6 Impianti di antieffrazione ed antintrusione 
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1. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell’impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 

completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri 

lavori. 

Deve verificare inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 

progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell’impianto, attestante che lo stesso è 

stato eseguito a regola d’arte, e la documentazione per la successiva gestione e manutenzione. 

2. Per quanto concerne gli impianti di allarme negli edifici demaniali, l’impresa esecutrice dovrà 

rilasciare apposita certificazione, verificata favorevolmente dalla USL competente, attestante che gli impianti 

medesimi sono stati eseguiti in conformità alle normative CEI. 

3. Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d’arte in rispondenza alla legge 1° marzo 

1968 n. 186 (d’ora in poi legge n. 186/68). Si considerano a regola d’arte gli impianti di allarme realizzati 

secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico 

oggetto del progetto. Nel dettaglio: 

– CEI 79-2:Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le 

apparecchiature. 

– CEI 79-3: Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli 

impianti antieffrazione e antintrusione. 

– CEI 79-4: Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per il 

controllo degli accessi. 

– CEI 64-8:Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata a 1.500 V in corrente continua. 

– CEI 64-2:Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

– CEI 103-1: Impianti telefonici interni. 

– CEI   64-50:Edilizia residenziale - Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

Vanno inoltre rispettate le disposizioni della legge 818/84 per quanto applicabili. 

4. Prove sulle apparecchiature antintrusione, antifurto, antieffrazione. 

Al fine di garantire la piena funzionalità di esercizio ed ai sensi dell’art. 2 della legge 18 ottobre 1977 

n. 791 con le modifiche introdotte dal DLgs 626/1996, che richiede l’utilizzo di materiale costruito a regola  

d’arte,  tutti  i  dispositivi  di  rivelazione,  concentrazione,  segnalazione  locale/remota (teletrasmissione), 

nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 

79-4. Per attestare la rispondenza alle sopraddette norme, dette apparecchiature dovranno riportare il previsto 

marchio di conformità, ove previsto dalle stesse. Qualora l’apparecchiatura da impiegare non sia contemplata 

nelle sopra elencate norme, ma esistano norme di riferimento a livello europeo (CENELEC) oppure 

internazionale (IEC) essa dovrà essere munita di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

5. Caratteristiche tecniche degli impianti 

Per quanto attiene alla esecuzione e alla dotazione di impianti sia per gli edifici di tipo residenziale sia per 

quelli non a carattere residenziale, il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con un livello di prestazione, 

definito di volta in volta dal progetto in funzione della particolare destinazione d’uso ed ai beni da proteggere 

presenti (in caso di insufficienza od incompletezza del progetto si farà specifico riferimento alle norme CEI 

79-3). 

6. Installazione 

Si intende per installazione l’insieme delle operazioni di posa in opera dei componenti atti a realizzare 

l’impianto antintrusione, antieffrazione ed antifurto così come progettato e commissionato. 

7. Collaudo 

Le verifiche da effettuare a cura del responsabile per il collaudo degli impianti antieffrazione, antintrusione 

ed antifurto sulla base della documentazione fornita sono: 

a) controllo dell’elenco dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 

b) controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale digestione, dei singoli 

rilevatori e ogni altro dispositivo competente il sistema, con ulteriore verifica della conformità a livello di 

prestazione richiesta; 

c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della 
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completezza della documentazione tecnica e dei manuali d’uso e tecnici; 

d) calcolo teorico dell’autonomia di funzionamento dell’impianto sulla base degli assorbimenti, del 

tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 

e) controllo operativo delle funzioni concordate ed in particolare: 

– risposta dell’impianto ad eventi di allarme; 

– risposta dell’impianto ad eventi temporali; 

– risposta dell’impianto ad interventi manuali. 

8. Istruzioni per la manutenzione 

Per garantire l’indispensabile continuità di funzionamento degli impianti devono essere fornite le istruzioni 

per la loro manutenzione che devono prevedere, come minimo, l’effettuazione di due visite ordinarie di 

ispezione all’anno, a partire dalla data di collaudo, da parte di personale specializzato che interverrà su 

programma di manutenzione preventiva ovvero su chiamata straordinaria. In fase di manutenzione preventiva 

dovranno essere effettuate tutte le operazioni di verifica necessarie per il controllo del buon funzionamento 

dell’impianto in generale, ed in particolare: 

a) il funzionamento della centrale di gestione con particolare riguardo alle segnalazioni ottiche ed 

all’attivazione dei mezzi di allarme; 

b) l’efficienza dell’alimentare e lo stato di carica delle batterie; 

c) la sensibilità e la portata dei rilevatori; 

d) l’efficienza degli organi di segnalazione d’allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degli 

allarmi e di ogni altro dispositivo componente il sistema. 

 

Art. 6.7 Impianti di ascensori, montacarichi, scale e marciapiedi mobili 

1. Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono classificati 

come di seguito: 

a) servizio privato: comprendente tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi ed usi 

privati, anche se accessibili al pubblico; 

b) servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto. 

2. Definizioni 

– Ascensore: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente 

inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più vani. 

– Montacarichi: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente 

inclinate, adibito al trasporto di sole cose, fra due o più piani. 

– Scala mobile: installazione azionata da motore, provvista di gradini in movimento senza fine, per il 

trasporto di passeggeri in salita o discesa. 

– Marciapiede mobile: installazione azionata da motore, provvista di superficie in movimento senza fine 

(per esempio segmenti, tappeto) per il trasporto di passeggeri fra due punti allo stesso o diverso livello. 

3. Disposizioni generali per l’impianto e l’esercizio 

a) Ascensori e montacarichi 

Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

Legge 23 giugno 1927 n. 1110 - Provvedimenti per la concessione all’industria privata dell’impianto 

ed esercizio di funicolari aeree e di ascensori in servizio pubblico; 

DM 5 marzo 1931, n. 281 del Ministro per le comunicazioni concernente l’approvazione delle norme per 

l’impianto e l’esercizio in servizio pubblico degli ascensori destinati al trasporto di persone;  DPR 24 

dicembre 1951, n. 1767 recante norme di attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascensori; DM 4 dicembre 

2003 del Ministro delle attività produttive con il quale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del DPR 30 aprile 1999, 

n. 162, sono state pubblicate le norme tecniche nazionali, denominate UNI EN 81-1 e UNI EN 81-2, che 

traspongono le norme armonizzate europee in materia di ascensori; DM  29  settembre  2003,  n.  918  del  

Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  riguardante l’individuazione delle funzioni e compiti degli 

Uffici Speciali per i Trasporti ad Impianti Fissi (USTIF) delle Direzioni generali territoriali (ex S.I.I.T.); 

Decreto 11 gennaio 2010 - Norme relative all’esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al 

trasporto di persone (GU 27 gennaio 2010, n. 21); 

DPR 30 aprile 1999 n. 162 - Impianto ed esercizio di ascensori e di montacarichi in servizio privato; DL 12 

maggio 1995 - Approvazione del regolamento per gli ascensori ed i montacarichi in servizio privato; 

DM 18 settembre 1975 - Norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l’esercizio delle scale mobili 

in servizio pubblico; 
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DPR 24 luglio 1977 n. 616 - Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382; 

Legge 5 agosto 1978 n. 457 - Norme per l’edilizia residenziale; 

DM 28 maggio 1979 - Misure sostitutive di sicurezza per ascensori e montacarichi a vite, a cremagliera ed 

idraulici; 

DM 2 aprile 1981 - Riconoscimento di efficacia, ai sensi dell’art. 395 del DPR 27 aprile 1955, n. 547, di 

sistemi di sicurezza relativi ad elevatori trasferibili, non installati stabilmente nei luoghi di lavoro; DL 23 

dicembre 1982 - Identificazione delle attività omologative, già svolte dal soppresso ente nazionale 

prevenzione infortuni ed associazione nazionale per il controllo della combustione, di competenza 

dell’istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro; 

DL 4 febbraio 1984 - Modificazioni all’autorizzazione alle unità sanitarie locali ad esercitare alcune attività 

omologative di primo o nuovo impianto, in nome e per conto dell’istituto superiore per la prevenzione e la 

sicurezza del lavoro; 

DMCPC 28 novembre 1987 n. 586 - Attuazione della direttiva n. 84/528/CEE relativa agli apparecchi di 

sollevamento e di movimentazione e loro elementi costruttivi; 

Decreto 9 dicembre 1987 n. 587 - Coordinamento politiche comunitarie attuazione delle Direttive n. 

84/529/CEE e n. 86/312/CEE relative agli ascensori elettrici; 

Deliberazione Comitato Interministeriale Prezzi 21 dicembre 1988 n. 26 - Tariffe per il collaudo e le verifiche 

degli ascensori e montacarichi installati in stabilimenti industriali e aziende agricole; 

DPR  380/2001  -  Disposizioni  per  favorire  il  superamento  e  l’eliminazione  delle  barriere 

architettoniche negli edifici privati; 

DM LLPP 14 giugno 1989 n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità l’adattabilità e 

la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche; 

DM 22 febbraio 2008 n. 37 - Norme per la sicurezza degli impianti; 

Legge 17/2007 - Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli 

impianti; 

Legge 443/2001 – legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate; 

Legge 14 luglio 1993 n. 235 - Norme sulla pubblicità negli ascensori finalizzata al sostegno degli interventi 

in favore delle persone handicappate; 

Legge 4 dicembre 1993 n. 493 - Conversione in legge del DL 5 ottobre 1993, n. 398 concernente disposizioni 

per l’accelerazione degli investimenti ed il sostegno dell’occupazione e per la semplificazione dei 

procedimenti in materia edilizia; 

DPR 28 marzo 1994 n. 268 - Regolamento recante attuazione della direttiva n. 90/486/CEE relativa alla 

disciplina degli ascensori elettrici, idraulici od oleoelettrici; 

DPR 16 gennaio 1995 n. 42 - Regolamento di attuazione della legge 14 luglio 1993, n. 235, recante norme 

sulla pubblicità negli ascensori finalizzata al sostegno degli interventi in favore delle persone handicappate; 

DPR 24 luglio 1996 n. 459 - Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368, 93/44 e 93/68 

concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine; 

DPR  24  luglio  1996  n.  503  -  Regolamento  recante  norme  per  l’eliminazione  delle  barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici; 

Legge 24 aprile 1998 n. 128 - Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza 

dell’Italia alle Comunità europee – legge comunitaria 1995-1997; 

DPR 30 aprile 1999 n. 162 - Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 95/16/CE sugli 

ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e 

montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio. 

b) Scale e marciapiedi mobili 

La norma UNI EN 115 (1997) stabilisce le norme di sicurezza per la costruzione e l’installazione di 

scale mobili e marciapiedi mobili. 

Le scale e marciapiedi mobili in servizio privato sono soggetti alle norme CNR UNI 10001 “Norme per gli 

ascensori ed i montacarichi in servizio privato”; le scale mobili in servizio pubblico sono soggette al DM 18 

settembre 1975 che stabilisce le norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l’esercizio delle scale mobili 

in servizio pubblico. I marciapiedi mobili in servizio pubblico non sono soggetti ad alcuna normativa 

cogente. 

4. Caratteristiche tecniche degli impianti 
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ASCENSORI 

Per il dimensionamento e l’inserimento degli impianti nell’edificio le norme nazionali adottate dall’UNI sono 

le seguenti: 

a) UNI ISO 4190 - 1/2/3 che stabiliscono le dimensioni necessarie per l’installazione delle seguenti 

tipologie di impianti: 

– ascensori adibiti al trasporto di persone; 

– ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche 

merci; 

– ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti); 

– ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone; 

– montacarichi; 

b) UNI ISO 4190-5 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione ed 

installazione di un ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per l’apparecchio stesso; 

c) UNI ISO 4190-6 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli ascensori 

per gli edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio soddisfacente; 

d) UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l’integrazione negli edifici residenziali degli impianti di 

ascensori elettrici a fune; 

e) UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l’integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed ospedali 

degli impianti di ascensori elettrici a funi. 

 

SCALE E MARCIAPIEDI MOBILI 

Al presente non esistono norme per il dimensionamento e l’inserimento di questi impianti negli 

edifici, pertanto sono da definire tra installatore e Direzione dei Lavori i dettagli relativi. 

5. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

verificherà che l’impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei 

competenti organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d’uso in base alle norme 

di dimensionamento e di inserimento nell’edificio; 

verificherà che l’impianto riceva alla fine dell’installazione il collaudo da parte dei competenti organi di 

controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla legislazione 

vigente. 

 

Art. 6.8 Impianto elettrico e di comunicazione interna 

Disposizioni generali 

1. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell’impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica della 

completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri 

lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto 

stabilito dal progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell’impianto elettrico come precisato nella 

«Appendice G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d’arte. 

Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

2. Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d’arte in rispondenza al DLgs 81/2008 e al 

DM 22 gennaio 2008 n. 37 per come modificato dalla legge n. 133 del 2008. Si considerano a regola d’arte 

gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di 

locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 

– CEI 11-17:Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

– CEI 64-8:Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 

alternata a 1.500 V in corrente continua. 

– CEI 64-2: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

– CEI 103-1: Impianti telefonici interni. 

– CEI 64-50: Edilizia residenziale - Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici. 

Vanno inoltre rispettate le disposizioni del DM del 16 febbraio 1982 e della legge n. 818 del 7 dicembre 1984 

per quanto applicabili. 
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3. Ai sensi del DM del 22 gennaio 2008 n. 37, della legge 17/2007, “Regolamento di attuazione della 

legge 17/2007, in materia di sicurezza degli impianti” e del DM 20 febbraio 1992 “Approvazione del 

modello di conformità dell’impianto alla regola dell’arte di cui all’art. 7 del regolamento di attuazione della 

legge 17/2007, recante norme per la sicurezza degli impianti”, dovrà essere utilizzato materiale elettrico 

costruito a regola d’arte ovvero sullo stesso materiale deve essere stato apposto un marchio che ne attesti la 

conformità, ovvero quest’ultimo deve aver ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno 

degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure deve 

essere munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. I materiali non previsti nel campo di 

applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non esistono norme di riferimento dovranno 

comunque essere conformi alla legge n. 186/68. 

Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Caratteristiche tecniche degli 

impianti e dei componenti 

4. Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina 

elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri 

elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; 

illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 

l’impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 

l’impianto videocitofonico; 

l’impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

L’impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d’uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 

definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 

tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 

altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliarie telefonici, ove non 

diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI per la 

dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare 

l’Ente distributore dell’energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la 

Telecom. 

5. Criteri di progetto 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l’analisi dei carichi previsti e prevedibili per 

la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. Con riferimento alla configurazione e 

costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il 

dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regine, che per il funzionamento anomalo 

per sovracorrente. 

Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell’impianto non deve essere superiore al 4% 

del valore nominale. 

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 

dell’impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 

minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 

inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 

presumibili. 

È opportuno: 

– ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 

con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d’intervento massimo per essi 0,4 s; 

– ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 

dell’intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 

planimetrie). 

6. Criteri di scelta dei componenti 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in 
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opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici 

rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alla norma CEI 23-5/17, gli involucri di 

protezione rispondenti alle norme CEI 70-1). 

Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificio 

7. Generalità sulle condizioni di integrazione 

Deve essere curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell’edificio e la 

loro coesistenza con le altre opere ed impianti. A tale scopo dovranno essere formulate indicazioni generali 

relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei 

locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). Per la definizione di tali indicazioni si può fare 

riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 

È opportuno, in particolare, che prima dell’esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 

elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose 

ai fini dell’installazione e dell’esercizio. 

8. Impianto di terra 

È indispensabile che l’esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle 

opere edili durante la quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di 

infissione e quando inoltre, se del caso, possono essere eseguiti i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 

fondazione, utilizzando così dispersori naturali. I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere 

eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64-8. 

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 

tubazioni metalliche o per altre masse estranee all’impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 

opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza trai vari impianti 

tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda inoltre la misurazione della resistività del terreno. 

9. Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del DM 

37/2008. È opportuno predisporre tempestivamente l’organo di captazione sulla copertura ed adeguate sedi 

per le calate, attenendosi alle distanze prescritte dalle norme CEI 81-1. Si fa presente che le suddette norme 

prevedono anche la possibilità di utilizzare i ferri delle strutture edili alle condizioni indicate al punto 1.2.17 

della norma stessa. 

 

Art. 6.9 Impianto di riscaldamento 

1. In conformità al DM 22 gennaio 2008 n. 37, gli impianti di riscaldamento devono rispondere alle regole di 

buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 

2. L’impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura 

indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi 

energetici. Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad una altezza di 1,5 m dal 

pavimento. Quanto detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 

Nella esecuzione dell’impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 

contenimento dei consumi energetici (DM del 17 marzo 2003 “Aggiornamenti agli allegati F e G del DPR 26 

agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli 

impianti termici egli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia”), le vigenti prescrizioni 

concernenti la sicurezza, l’igiene, l’inquinamento dell’aria, delle acque e del suolo. 

3. I sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue: 

a) mediante «corpi scaldanti» (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e 

alimentati da un fluido termovettore (acqua, vapore d’acqua, acqua surriscaldata); 

b) mediante «pannelli radianti» posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in 

cui circola acqua a circa 50 °C; 

c) mediante «pannelli sospesi» alimentati come i corpi scaldanti di cui alla precedente lett. a); 

d) mediante immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batterie possono essere: 

– quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, etc...); 

– quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di 

termoventilazione); 
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e) mediante immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d’aria calda a scambio diretto. Dal punto 

di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue: 

a) autonomo, quando serve un’unica unità immobiliare; 

b) centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio o di più edifici raggruppati; 

c) di quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati; 

d) urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato. 

4. In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati o 

alla produzione, diretta o indiretta, del calore, o alla utilizzazione del calore, o alla regolazione automatica e 

contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi 

competenti. I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di 

conformità rilasciato, secondo i casi, dall’ISPESL o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di 

essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione, o della 

eventuale sostituzione. 

Il Direttore dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano 

alle prescrizioni vigenti. 

5. Generatori di calore 

I generatori di calore possono essere alimentati: 

– con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare; 

– con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore; 

– con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore. 

A seconda del fluido riscaldato, i generatori di calore possono essere: 

– ad acqua calda; 

– a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa; 

– ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra; 

– ad aria calda. 

Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai vari 

carichi; di esso dovrà essere precisato: il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato, lo 

spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore 

d’acqua il contenuto d’acqua a livello). 

Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia a 

tiraggio naturale e corra all’interno dell’edificio, che all’uscita dei fumi non sussista alcuna pressione residua. 

Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa, e cioè: 

• dispositivi di sicurezza; 

• dispositivi di protezione; 

• dispositivi di controllo previsti dalle norme ISPESL. In particolare: 

• dispositivi di sicurezza: 

– negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante 

un tubo aperto all’atmosfera, di diametro adeguato; 

– negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata per quanto riguarda le 

sovrappressioni dalla o dalle valvole di sicurezza e per quanto riguarda la sovratemperatura da valvole di 

scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile; 

– negli impianti a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verrà 

assicurata dalle valvole di sicurezza. 

• dispositivi di protezione: sono quelli destinati a prevenire l’entrata in funzione dei dispositivi di 

sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore); essi devono 

funzionare e rispondere alle normative vigenti. 

• dispositivi di controllo: sono il termometro con l’attiguo pozzetto per il termometro di controllo e 

l’idrometro con l’attacco per l’applicazione del manometro di controllo. 

Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di controllo. 

Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti. 

5.1. Generatori d’aria calda a scambio diretto 

Dei generatori d’aria calda a scambio diretto, ove ne sia consentito l’impiego per il riscaldamento di locali di 

abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e lo spessore della superficie di scambio, la pressione 

della camera di combustione e del circuito dell’aria, la potenza assorbita dal ventilatore. Ai fini della 
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sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione del circuito dell’aria  calda  che  

deve  mantenersi  superiore  alla  pressione  massima  rilevata  nel  circuito  di combustione. 

5.2. Generatori di calore a scambio termico 

Detta categoria comprende scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o 

vapore od acqua surriscaldata, prodotti da un generatore di calore, ed il circuito secondario è destinato a 

fornire acqua calda a temperatura minore. 

Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 

atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico 

termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) che operano direttamente sul 

generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario. 

Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d’acqua calda (termometro, 

idrometro con attacchi). 

6. Bruciatori 

I bruciatori di combustibili, liquidi o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado di 

cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito. 

In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in questione. 

Il bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino l’afflusso 

del combustibile nel caso in cui la fiamma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento. 

In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamente, per tipo e 

composizione, a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di 

intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l’assenza di perdite delle valvole stesse. 

Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica 

automatica del dispositivo di controllo della fiamma all’atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica 

continua. 

L’arresto dei bruciatori in generale deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di 

protezione: termostati, pressostati, flussostati, livellostati. 

6.1. Condotti di evacuazione dei fumi ed aerazione delle Centrali termiche 

I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini, debbono assicurare la corretta evacuazione dei 

fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidità 

relativa. 

Qualora i condotti non siano totalmente esterni all’edificio, il tiraggio ne dovrà assicurare la depressione 

lungo l’intero sviluppo così che, in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei prodotti della combustione. 

Lo sbocco all’esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e, comunque, in modo da non recare 

molestie. In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere 

assicurato il libero ingresso dell’aria necessaria mediante un’apertura non chiudibile di dimensioni adeguate. 

6.2. I depositi di combustibili liquidi 

I combustibili liquidi devono rispettare la legislazione in base alla capacità, ai locali in cui possono 

essere collocati ed alla loro sistemazione ove siano interrati o collocati in vista all’aperto. 

Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovrà fluire entro un apposito bacino di raccolta 

che, nel caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera. 

Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi non possano 

molestare le persone. 

Le  tubazioni  di  adduzione  del  combustibile,  liquido  o  gassoso,  al  serbatoio  debbono  potersi 

intercettare all’esterno delle Centrali termiche, in caso di emergenza. 

Deve essere provvisto altresì di un attacco di carico, facilmente accessibile e protetto da manomissioni. 

Le tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all’esterno della Centrale termica. Le 

stazioni di riduzione per l’alimentazione dei bruciatori di gas ed i relativi contatori vanno collocati all’esterno 

e, dove ciò non è possibile, in ambienti aerati e separati dai locali di utilizzazione secondo la 

regolamentazione antincendio. 

7. Circolazione del fluido termovettore 

7.1. Pompe di circolazione 

Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 

circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza elettrica 

assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima dell’impianto. 

Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 
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alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori ed essere previste per un servizio continuo senza sensibile 

surriscaldamento del motore. 

La tenuta sull’albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere meccanica 

o con premistoppa, in quest’ultimo caso la perdita d’acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza dopo un 

adeguato periodo di funzionamento. 

Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull’aspirazione e sulla mandata e di valvole 

di non ritorno. 

Sulla pompa o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe si dovrà prevedere una presa 

manometrica per il controllo del funzionamento. 

7.2. Ventilatori 

Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l’immissione dell’aria nei vari locali si effettua mediante 

elettroventilatori centrifughi, o assiali, la cui potenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, 

maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell’impianto. 

I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 

l’immissione nei singoli locali della portata d’aria necessaria per il riscaldamento ed essere previsti per un 

servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore. 

8. Distribuzione del fluido termovettore 

8.1. La rete di tubazioni di distribuzione comprende: 

a) le tubazioni della Centrale termica; 

b) b)le tubazioni della Sottocentrale termica, allorché l’impianto sia alimentato dal secondario di uno 

scambiatore di calore; 

c) la rete di distribuzione propriamente detta che, a sua volta, comprende: 

– una rete orizzontale principale; 

– le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra; 

– le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari; 

– gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori; 

d) la rete di sfiato dell’aria. 

A ) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest’ultimo caso, se si tratta di 

tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da non 

consentire alcun contatto delle tubazioni col terreno. 

B)Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno poste 

possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole unità 

immobiliari. 

C)Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle singole 

reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini. 

D)Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI. In particolare 

per i tubi di acciaio neri si impiegheranno, sino al diametro di 1’’, tubi gas secondo la norma UNI EN 10225 

del 2005, per i diametri maggiori, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 del 2005 e UNI EN 10217 del 

2005. Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 

E)Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e la 

pressione massima di esercizio e per il servizio continuo. 

F)Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del DPR 26 agosto 

1993, n. 412, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o 

per l’integrazione del riscaldamento ambiente. 

G)I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e là dove non 

siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

H)I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali devono essere previsti a distanze tali da evitare 

incurvamenti. 

I)Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, deve 

essere eseguito così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di 

ciascuna utenza. 

J)La velocità dell’acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 

trascinamento d’aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle accidentalità. 

K)Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell’acqua, il sicuro 

sfogo dell’aria e, nel caso di impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l’eliminazione dell’aria. 



Capitolato Speciale Appalto  

Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

 

 

Comune di Napoli - U.O. Attività Tecniche - Municipalità 6     pag. 124 

 

 

Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche. In particolare per i dilatatori, 

dovrà essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e per i punti 

fissi che l’ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e 

pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale segregazione 

dall’impianto di ogni singolo circuito. 

Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato, così 

da evitare i colpi d’ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 

8.2. Canali di distribuzione dell’aria calda 

Negli impianti ad aria calda, in cui quest’ultima viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti 

dello stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente 

regolabili per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle perdite 

di carico. 

I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione od a 

danneggiamenti per effetto dell’umidità e, se metallici, irrigiditi in modo che le pareti non entrino in 

vibrazione. 

I canali dovranno essere coibentati per l’intero loro sviluppo, a meno che il calore da essi emesso sia 

espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento, dei locali attraversati. 

La velocità dell’aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesti, perdite di carico 

eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici. 

Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l’aria venga di-  stribuita quanto 

più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovrà 

tener conto anche della naturale tendenza alla stratificazione. 

In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto, altresì, 

che l’ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la formazione di correnti preferenziali, a 

pregiudizio della corretta distribuzione. 

9. Apparecchi utilizzatori 

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione ed 

alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che può 

presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l’apparecchio sia 

intercettato sul solo ritorno. 

9.1. Corpi scaldanti statici 

Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di omologazione 

che ne attesti la resa termica. Specifiche tecniche e requisiti da soddisfare sono stabiliti dalla norma UNI EN 

442. 

Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali da non pregiudicare la cessione di calore 

all’ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia notevolmente 

diverso l’esponente dell’espressione che misura la variazione della resa termica in funzione della variazione 

della differenza tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura ambiente (esempio radiatori e 

convettori). 

Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la regolazione 

manuale e, ove occorra, l’esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione, senza 

interferire con il funzionamento dell’impianto. 

9.2. Corpi scaldanti ventilati 

Di tali apparecchi, costituiti da una batteria percorsa dal fluido termovettore e da un elettroventilatore che 

obbliga l’aria a passare nella batteria, occorre accertare, oltre a quanto già esposto per i corpi scaldanti statici, 

la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso. 

La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione uniforme dell’aria evitando, 

altresì, correnti moleste. 

9.3. Pannelli radianti 

Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutture murarie 

alle quali tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annegati). 

I tubi per la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono essere di piccolo diametro (20 

mm al massimo) e, ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertata l’idoneità relativamente alla 

temperatura ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo. 
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Prima dell’annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta; è indispensabile una 

prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle 

eventuali congiunzioni. 

A) Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve 

superare il valore stabilito a riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da evitare 

che detta temperatura media si consegua alternando zone a temperatura relativamente alta e zone a 

temperatura relativamente bassa. 

Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente, altresì, che (anche con cadute di temperatura 

relativamente basse: 8 - 10° C) le zone che corrispondono all’ingresso del fluido scaldante emettono calore in 

misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all’uscita. 

Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) che 

assicuri la totale aderenza al tubo e la protezione da qualsiasi contatto con altri materiali e da qualsiasi liquido 

eventualmente disperso sul pavimento. 

B) Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei 

solai misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista. 

C) Il collegamento alle reti di distribuzione, deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno 

dell’aria e che questa, trascinata dal fluido, venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo è opportuno 

che la velocità dell’acqua non sia inferiore a 0,5 m/s. 

D) Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini collegati a due collettori 

(di ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare 

circolazioni preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini, abbiano la stessa lunghezza (e, 

possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da parti opposte, così che 

il tronco con la mandata più corta abbia il ritorno più lungo e il tronco con la mandata più lunga, il ritorno più 

corto. 

E) Nei pannelli, cosiddetti «riportati», di regola a soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazioni sono 

incorporate in uno strato di speciale intonaco, applicato alla struttura muraria o anche separato dalla stessa, si 

dovrà prevedere un’adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo e l’ancoraggio del 

pannello, tenendo conto delle dilatazioni termiche. 

Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo di pannelli, per ogni 

locale dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile. 

F)È utile l’applicazione di organi di intercettazione sull’ingresso e sull’uscita così da poter separare 

dall’impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l’impianto stesso. 

9.4. Pannelli pensili 

Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla loro 

collocazione, le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone. 

9.5. Riscaldatori d’acqua 

Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere: 

– ad accumulo con relativo serbatoio; 

– istantanei; 

– misti ad accumulo ed istantanei. 

Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti: 

saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo. 

Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 

atmosferica, occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico. 

Nel serbatoio d’accumulo è, altresì, indispensabile prevedere un vaso di espansione o una valvola di sfioro, 

onde far fronte alla dilatazione dell’acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti 

durante il riscaldamento dell’acqua stessa. 

L’acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C; è comunque opportuno, nel caso 

dell’accumulo, mantenere l’acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di 

incrostazioni, nel caso in cui l’acqua non venga preventivamente trattata. 

Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d’acqua durante i periodi in cui non si effettua il 

riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente dal servizio 

cui è destinato. 

9.6. Complessi di termoventilazione 

Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di riscaldamento alimentata dal fluido 
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termovettore e da un elettroventilatore per la circolazione dell’aria nella batteria. Dovendo provvedere al 

riscaldamento di una pluralità di locali, mediante l’immissione di aria calda, l’apparecchio dovrà essere in 

grado di fornire la potenza termica necessaria. 

Dell’elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo, dovranno essere verificati: la 

portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio. 

L’apparecchio può essere provvisto di filtri sull’aria di rinnovo e/o sull’aria di ricircolazione (mentre la 

presenza di dispositivi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione 

invernale). 

10. Espansione dell’acqua dell’impianto 

Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi 

posto l’aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all’atmosfera o 

chiuso, a pressione. 

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell’impianto; occorre poi assicurarsi 

che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorrettamente) o 

della rete di sfiato dell’aria sprovvista di scaricatore idoneo). 

Ove si utilizzi un vaso chiuso la pressione che vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore 

alla pressione statica dell’impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore saturo 

alla temperatura di surriscaldamento. 

Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d’aria prepressurizzato), autopressurizzato (in cui 

la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante e livello 

variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti. 

Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l’allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad 

un apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. 

I vasi chiusi collegati ad una sorgente esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e, se la pressione 

della sorgente può assumere valori rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione 

cosicché la portata massima possa essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di 

esercizio per la quale il vaso è previsto. 

In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 

apparecchio a pressione a tutti gli effetti. 

11. Regolazione automatica 

Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un’apparecchiatura per la regolazione automatica della 

temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente fattore di carico. 

Il regolatore, qualunque sia il tipo, dispone di due sonde (l’una esterna e l’altra sulla mandata generale) 

ed opera mediante valvole servocomandate. 

Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio 

dell’impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti 

destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una 

risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell’apparecchio e la temperatura ambiente. 

È indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni unità 

immobiliare ed una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 

omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed 

interni. 

La regolazione locale deve essere prevista per l’applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore dei 

quali venisse decisa l’adozione. 

12. Alimentazione e scarico dell’impianto 

12.1. Alimentazione dell’impianto 

L’alimentazione dell’impianto può avvenire secondo uno dei criteri seguenti: 

– negli impianti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l’acqua dalla vasca di raccolta del 

condensato; vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all’acquedotto o ad un 

condotto di acqua trattata; 

– negli impianti ad acqua calda con vaso di espansione aperto: o mediante l’allacciamento 

all’acquedotto (o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola 

a galleggiante come sopra, oppure mediante un allacciamento diretto dell’acquedotto (o del predetto condotto 

di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, allacciamento dotato di una 

valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente; 
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– negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l’allacciamento diretto all’acquedotto (od al 

predetto condotto dell’acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

– negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l’acqua dall’acquedotto o 

dal serbatoio dell’acqua trattata. 

Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell’acquedotto, o 

quella del condotto dell’acqua trattata, non sia in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 

allacciamento. 

Nel caso di valvole a galleggiante collegate all’acquedotto, la bocca di ingresso dell’acqua deve trovarsi ad 

un livello superiore a quello massimo dell’acqua così che in caso di eventuali depressioni nell’acquedotto 

non avvenga il risucchio in esso dell’acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all’acquedotto è 

prescritta l’applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile rientro nell’acquedotto 

dell’acqua dell’impianto. 

Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d’acqua al fine di individuare tempestivamente 

eventuali perdite e renderne possibile l’eliminazione. 

12.2. Scarico dell’impianto 

Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore 

contenuto nell’impianto. 

Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di acqua 

calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre raffreddarla in 

apposita vasca prima di immetterla nella fognatura. 

13. Quadro e collegamenti elettrici 

Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da cortocircuiti, 

abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati. 

Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche dovranno essere conformi 

alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI 64-2 

appendice B. 

14. Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di riscaldamento opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione sono effettivamente quelle prescritte e, inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere); 

b)al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell’opera e si farà rilasciare dall’esecutore una 

dichiarazione di conformità della stessa alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate; 

c) effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo di 

combustibile (correlato al fattore di carico), ecc…, per comprovare il rispetto della legge 10/91 e della 

regolamentazione esistente. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà infine in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti), nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Art. 6.10 Impianti di climatizzazione 

1. In conformità al DM 22 gennaio 2008 n. 37, gli impianti di climatizzazione devono rispondere alle regole 

di buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 

2. L’impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti: 

– una determinata temperatura; 

– una determinata umidità relativa; 

– un determinato rinnovo dell’aria. 

L’aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata. La climatizzazione può essere: 

– soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici; 

– soltanto estiva; 

– generale, ossia estiva ed invernale. 

Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, 

almeno della temperatura e per i locali principali. 
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Qualora l’impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servita 

separatamente ai fini della possibilità della contabilizzazione dell’energia utilizzata. 

3. Sistemi di climatizzazione 

La climatizzazione può avvenire: 

a) mediante impianti «a tutt’aria», in cui l’aria, convenientemente trattata centralmente, viene immessa 

nei singoli locali con caratteristiche termo-igrometriche tali da assicurare le condizioni previste; 

b) mediante impianti in cui l’aria viene trattata localmente nella, o nelle, batterie di apparecchi singoli; 

tali batterie, se riscaldanti, sono alimentate con acqua calda o con vapore, se raffreddanti, sono alimentate con 

acqua refrigerata, oppure si prevede l’evaporazione di un fluido frigorigeno entro le batterie in questione; 

c) mediante impianti con «ventilconvettori», in cui l’aria ambiente viene fatta circolare attraverso un 

elettroventilatore o mediante impianti con «induttori» l’aria ambiente viene richiamata attraverso le batterie 

per l’effetto induttivo creato dall’uscita, da appositi ugelli (eiettori), di aria, cosiddetta 

«primaria», immessa nell’apparecchio ad alta velocità. 

Il rinnovo dell’aria negli impianti con ventilconvettori, avviene: 

– per ventilazione naturale dell’ambiente e quindi in misura incontrollabile; 

– per richiamo diretto dall’esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un’apposita apertura 

praticata nella parete; 

– con l’immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta «primaria» trattata 

centralmente. 

Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l’aria ad alta velocità trattata centralmente che dà 

luogo all’effetto induttivo e che, in parte o totalmente, è aria esterna. 

Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa essenzialmente le esigenze igrometriche, mentre 

gli apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile. 

L’impianto di climatizzazione può essere dal punto di vista gestionale: 

– autonomo, quando serve un’unica unità immobiliare; 

– centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di un gruppo di edifici. Gli 

«impianti» ed i «condizionatori autonomi», destinati alla climatizzazione di singoli locali, devono rispondere 

alle norme CEI ed UNI loro applicabili. 

4. Componenti degli impianti di climatizzazione 

Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità. 

I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, 

mentre gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformità. 

I componenti degli impianti in questione inoltre: 

– debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente 

introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione; 

– debbono essere tali da non provocare danni alle persone, o alle cose, se usati correttamente ed 

assoggettati alla manutenzione prescritta. 

La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con 

l’ausilio di idonei apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi. 

Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente individuabili 

le cause di intervento, onde renderne possibile l’eliminazione. 

5. Gruppi frigoriferi 

I gruppi frigoriferi possono essere del tipo: 

– che forniscono all’evaporatore acqua refrigerata da far circolare nelle batterie di raffreddamento 

dell’aria; 

– che prevedono l’espansione nelle batterie di raffreddamento del fluido frigorigeno (batterie ad 

espansione diretta). 

Detti gruppi possono essere: 

– azionati meccanicamente (di regola mediante motori elettrici) e si tratta di compressori alternativi, di 

compressori a vite, di compressori centrifughi, oppure mediante energia termica, sotto forma di vapore o 

acqua surriscaldata, e si tratta dei cosiddetti gruppi frigoriferi; 

– ad assorbimento (di regola al bromuro di litio), nei quali la potenza meccanica assorbita è trascurabile 

rispetto alla potenza frigorifera prodotta. 

In ogni caso la potenza frigorifica resa deve corrispondere alla potenza massima richiesta dall’impianto e la 

potenza meccanica o termica assorbita deve essere compatibile con quella sicuramente disponibile. 
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Salvo il caso di piccole potenze (5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da far fronte 

alla variabilità del carico. 

Oltre alle valvole di sicurezza, applicate al condensatore e all’evaporatore, prescritte per tutti gli apparecchi a 

pressione di capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di certificato di conformità), ogni refrigeratore 

deve essere provvisto di idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri sull’alta e sulla 

bassa pressione, manometro per la misura della pressione dell’olio, termometri sulla mandata e sul ritorno 

dell’acqua refrigerata, nonché sull’ingresso e sull’uscita del fluido di raffreddamento) ed altresì di 

apparecchiature di protezione atte ad arrestare il gruppo in caso di: 

– pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima); 

– pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima); 

– pressione troppo bassa dell’olio lubrificante (pressostato sul circuito dell’olio); 

– temperatura troppo bassa dell’aria refrigerata (termostato antigelo); 

– arresto nella circolazione del fluido raffreddante. 

Nei gruppi «ad assorbimento» a bromuro di litio l’apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire 

in tutti i casi in cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione. 

6. Raffreddamento 

Qualunque  sia  il  tipo  del  gruppo  frigorifero,  è  indispensabile  l’impiego  di  un  fluido  per  il 

raffreddamento del «condensatore» nei gruppi azionati meccanicamente e del «condensatore» e 

«dell’assorbitore» nei gruppi di assorbimento. 

Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda proveniente dall’acquedotto, o da altre fonti, oppure 

acqua raffreddata per evaporazione nelle cosiddette «torri di raffreddamento». 

Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente il raffreddamento per evaporazione può 

avvenire all’interno dello stesso condensatore (condensatore evaporativo). 

Occorre  in  ogni  caso  assicurarsi  della  portata  disponibile  e,  se  si  tratta  di  acqua  prelevata 

dall’acquedotto o da altre sorgenti, occorre poter contare su temperature determinate. 

L’acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi, mare, deve essere assoggettata ad accurata 

filtrazione e ad eventuali trattamenti onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e intasamenti. 

È necessario in ogni caso: 

– prevedere un adeguato spurgo dell’acqua in circolazione, onde evitare eccessiva concentrazione 

di sali disciolti; 

– prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento 

dell’acqua in esso contenuta). 

Il raffreddamento del condensatore può essere attuato mediante circolazione di aria esterna (condensatore ad 

aria); in tal caso occorre assicurarsi che l’aria esterna possa affluire nella misura necessaria e che l’aria 

espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in conseguenza del notevole 

contenuto di vapore acqueo. 

L’arresto automatico del gruppo frigorifero deve avvenire ogni qualvolta venisse meno la circolazione 

del fluido raffreddante. 

7. Circolazione dei fluidi 

7.1 Pompe di circolazione 

L’acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto condotta sotto 

pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evaporativi e torri 

di raffreddamento. 

L’acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura 

dell’acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell’attraversamento, rispettivamente, del condensatore 

e dell’evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza frigorifera resa per 

le pompe di raffreddamento ed in 1/100 per le pompe dell’acqua refrigerata. 

Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 

alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori ed essere previste per un servizio continuo senza sensibile 

surriscaldamento del motore. 

La tenuta sull’albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere meccanica 

o con premistoppa, in quest’ultimo caso la perdita d’acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza dopo un 

adeguato periodo di funzionamento. 

Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull’aspirazione e sulla mandata e di 

valvole di non ritorno. 
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Sulla pompa o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe si dovrà prevedere una presa 

manometrica per il controllo del funzionamento. 

Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, si 

devono usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo. 

7.2 Ventilatori 

Negli impianti di climatizzazione a tutt’aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresa e per la 

espulsione dell’aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori), dove ogni 

apparecchio dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale, nel caso in cui sia prevista 

l’immissione di aria primaria trattata, devono essere utilizzati ventilatori dei quali occorre accertare potenza 

assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso. 

La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione uniforme dell’aria evitando, 

altresì, correnti moleste. 

Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente 

elevata per vincere la resistenza nei condotti, percorsi ad alta velocità, e per determinare l’effetto induttivo 

uscendo dagli appositi eiettori. 

La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti a tutt’aria la 

potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell’ordine di 1/50 della potenza frigorifera. 

8. Distribuzione dei fluidi termovettori 

8.1 Tubazioni 

Per quanto concerne il riscaldamento La rete di tubazioni di distribuzione comprende: 

e) le tubazioni della Centrale termica; 

f) b)le tubazioni della Sottocentrale termica, allorché l’impianto sia alimentato dal secondario di uno 

scambiatore di calore; 

g) la rete di distribuzione propriamente detta che, a sua volta, comprende: 

– una rete orizzontale principale; 

– le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra; 

– le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari; 

– gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori; 

h) la rete di sfiato dell’aria. 

A ) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest’ultimo caso, se si tratta di 

tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da non 

consentire alcun contatto delle tubazioni col terreno. 

B)Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno poste 

possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle singole unità 

immobiliari. 

C)Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle singole 

reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini. 

D)Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI. In particolare 

per i tubi di acciaio neri si impiegheranno, sino al diametro di 1’’, tubi gas secondo la norma UNI EN 10225 

del 2005, per i diametri maggiori, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 del 2005 e UNI EN 10217 del 

2005. Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 

E)Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e la 

pressione massima di esercizio e per il servizio continuo. 

F)Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del DPR 26 agosto 

1993, n. 412, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o 

per l’integrazione del riscaldamento ambiente. 

G)I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e là dove non 

siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

H)I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali devono essere previsti a distanze tali da evitare 

incurvamenti. 

I)Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, deve 

essere eseguito così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e particolari di 

ciascuna utenza. 

J)La velocità dell’acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 

trascinamento d’aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle accidentalità. 
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K)Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell’acqua, il sicuro 

sfogo dell’aria e, nel caso di impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l’eliminazione dell’aria. 

Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche. In particolare per i dilatatori, 

dovrà essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e per i punti 

fissi che l’ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle temperature e 

pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale segregazione 

dall’impianto di ogni singolo circuito. 

Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato, così 

da evitare i colpi d’ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 

Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni comprende: a)le tubazioni della centrale 

frigorifica; 

b) la rete dell’acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua; 

c) le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali: 

d) la rete di distribuzione dell’acqua refrigerata che comprende: 

– la rete orizzontale principale; 

– le colonne montanti; 

– eventuali reti orizzontali; 

– gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali; 

e) la rete di scarico di eventuali condensazioni; 

f)la rete di sfogo dell’aria. 

Di regola la temperatura dell’acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi condizionatori 

è più bassa di quella dell’acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali 

serviti da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti separate, a temperatura 

diversa. 

Le reti di distribuzione possono essere: 

– a quattro tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento); 

– oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le 

stagioni. 

Ferme restando le prescrizioni di cui all’art. 122, comma 8, le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento 

del gruppo frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate affinché l’acqua giunga 

agli apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata 

una valida barriera al vapore, senza soluzione di continuità, onde evitare che la condensazione si verifichi 

sulla superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione. 

Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta, in cui 

circola il fluido frigorigeno liquido; dette tubazioni, fornite di regola dai produttori degli apparecchi già 

precaricate, debbono essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni 

del gruppo non ne causino la rottura. 

8.2 Canalizzazioni 

Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di aria 

primaria, le reti di canali devono permettere: 

a) negli impianti a tutt’aria: 

– la distribuzione dell’aria trattata; 

– la ripresa dell’aria da ricircolare e/o espellere. 

Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite: 

– da un unico canale; 

– da due canali con terminali per la miscelazione; 

– da due canali separati. 

b) negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: 

– la distribuzione di aria primaria. 

c) negli impianti con apparecchi locali ad induzione: 

– alta velocità per l’immissione dell’aria primaria destinata, altresì, a determinare l’effetto induttivo. 

Negli impianti ad aria, in cui quest’ultima viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti dello 

stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente 

regolabili per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle perdite 
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di carico. 

I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione od a 

danneggiamenti per effetto dell’umidità e, se metallici, irrigiditi in modo che le pareti non entrino in 

vibrazione. 

I canali dovranno essere coibentati per l’intero loro sviluppo, a meno che il calore da essi emesso sia 

espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento, dei locali attraversati. 

La velocità dell’aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesti, perdite di carico 

eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici. 

Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l’aria venga di-  stribuita quanto 

più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovrà 

tener conto anche della naturale tendenza alla stratificazione. 

In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto, altresì, 

che l’ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la formazione di correnti preferenziali, a 

pregiudizio della corretta distribuzione. 

I canali di distribuzione dell’aria debbono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti non climatizzati per 

evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che condottano aria fredda debbono essere coibentati anche nei 

locali climatizzati e completati con barriera al vapore, allo scopo di impedire fenomeni di condensazione, che 

oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione. Di massima l’aria non deve essere immessa a 

temperatura minore di 13°C o maggiore di 16°C rispetto alla temperatura ambiente. 

 

9. Apparecchi per la climatizzazione 

9.1 Gruppi di trattamento dell’aria (condizionatori) 

Sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene il trattamento 

dell’aria: sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, negli impianti a tutt’aria, sia quella cosiddetta 

primaria impiegata, negli impianti con apparecchi locali. 

Il gruppo di trattamento comprende: 

– filtri; 

– batteria, o batterie, di pre- e/o post- riscaldamento; 

– dispositivi di umidificazione; 

– batteria, o batterie, di raffreddamento e deumidificazione; 

– ventilatore, o ventilatori, per il movimento dell’aria. 

Se destinato a servire più zone (gruppo multizone), il gruppo potrà attuare due diversi trattamenti dell’aria ed 

alimentare i vari circuiti di canali, previa miscelazione all’ingresso mediante coppie di serrande. 

Se destinato a servire un impianto «a doppio canale», la miscela dell’aria prelevata dai due canali 

avverrà mediante cassette miscelatrici terminali. 

Per i filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto, che può essere assai spinto nei cosiddetti filtri 

assoluti. 

I filtri devono poter essere rimossi ed applicati con facilità e se ne deve prescrivere tassativamente la 

periodica pulizia, o sostituzione. 

Le  batterie  debbono  avere  la  potenza  necessaria,  tenendo  conto  di  un  adeguato  fattore  di 

«sporcamento», e devono essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione. 

Il complesso di umidificazione può essere del tipo ad ugelli nebulizzatori alimentati direttamente da una 

condotta in pressione oppure (umidificazione adiabatica) con acqua prelevata da una bacinella all’interno del 

gruppo e spinta con una pompa ad hoc. 

In tal caso deve essere reso agevole l’accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabili operazioni 

periodiche di pulizia. 

Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere ottenuto da acqua esente da qualsiasi genere di 

additivi. 

In corrispondenza ad eventuali serrande, automatiche, o manuali, deve essere chiaramente indicata la 

posizione di chiuso ed aperto. 

A monte ed a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione), si 

debbono installare termometri o prese termometriche ai fini di controllare lo svolgimento del ciclo previsto. 

9.2 Ventilconvettori 

Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua refrigerata, 

secondo le stagioni, oppure da due batterie: l’una alimentata con acqua calda e l’altra con acqua refrigerata. 
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Il ventilatore deve poter funzionare a più velocità così che nel funzionamento normale la rumorosità sia 

assolutamente trascurabile. 

La regolazione può essere del tipo «tutto o niente» (col semplice arresto o messa in moto del 

ventilatore), oppure può operare sulla temperatura dell’acqua. 

In ogni caso l’apparecchio deve poter essere separato dall’impianto mediante organi di intercettazione 

a tenuta. 

9.3 Induttori 

Negli induttori l’aria viene spinta attraverso ugelli eiettori ed occorre pertanto che la pressione 

necessaria sia limitata (5 - 10 mm cosiddetta aria) onde evitare una rumorosità eccessiva. 

Delle batterie secondarie, alimentate ad acqua calda e refrigerata, occorre prevedere la separazione 

dall’impianto mediante organi di intercettazione a tenuta. 

10. Espansione dell’acqua nell’impianto 

Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi 

posto l’aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all’atmosfera o 

chiuso, a pressione. 

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell’impianto; occorre poi assicurarsi 

che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorrettamente) o 

della rete di sfiato dell’aria sprovvista di scaricatore idoneo). 

Ove si utilizzi un vaso chiuso la pressione che vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore 

alla pressione statica dell’impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore saturo 

alla temperatura di surriscaldamento. 

Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d’aria prepressurizzato), autopressurizzato (in cui 

la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante e livello 

variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti. 

Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l’allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un 

apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. 

I vasi chiusi collegati ad una sorgente esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e, se la pressione 

della sorgente può assumere valori rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione 

cosicché la portata massima possa essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di 

esercizio per la quale il vaso è previsto. 

In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 

apparecchio a pressione a tutti gli effetti. 

Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i danni della sia 

pure limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad una temperatura maggiore, che 

può essere quella dell’ambiente. 

11. Regolazioni automatiche 

Per quanto concerne il riscaldamento, ogni impianto centrale  deve essere provvisto di un’apparecchiatura per 

la regolazione automatica della temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e 

del conseguente fattore di carico. 

Il regolatore, qualunque sia il tipo, dispone di due sonde (l’una esterna e l’altra sulla mandata generale) 

ed opera mediante valvole servocomandate. 

Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio 

dell’impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti 

destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una 

risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell’apparecchio e la temperatura ambiente. 

È indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni unità 

immobiliare ed una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 

omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed 

interni. 

La regolazione locale deve essere prevista per l’applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore dei 

quali venisse decisa l’adozione. 

Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di 

assicurare i valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste. 

Si considerano accettabili tolleranze: 

– di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento; 
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– di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento; 

– del 20% in più o in meno per quanto concerne l’umidità relativa; 

(sempre che non sia stato previsto diversamente nel progetto). 

Ove occorra le regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed agibili. 

12. Alimentazione e scarico dell’impianto 

12.1. Alimentazione dell’impianto 

L’alimentazione dell’impianto può avvenire secondo uno dei criteri seguenti: 

– negli impianti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l’acqua dalla vasca di raccolta del 

condensato; vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all’acquedotto o ad un 

condotto di acqua trattata; 

– negli impianti ad acqua calda con vaso di espansione aperto: o mediante l’allacciamento 

all’acquedotto (o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola 

a galleggiante come sopra, oppure mediante un allacciamento diretto dell’acquedotto (o del predetto condotto 

di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, allacciamento dotato di una 

valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente; 

 

– negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l’allacciamento diretto all’acquedotto (od al 

predetto condotto dell’acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

– negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l’acqua dall’acquedotto o 

dal serbatoio dell’acqua trattata. 

Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell’acquedotto, o 

quella del condotto dell’acqua trattata, non sia in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 

allacciamento. 

Nel caso di valvole a galleggiante collegate all’acquedotto, la bocca di ingresso dell’acqua deve trovarsi ad 

un livello superiore a quello massimo dell’acqua così che in caso di eventuali depressioni nell’acquedotto 

non avvenga il risucchio in esso dell’acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all’acquedotto è 

prescritta l’applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile rientro nell’acquedotto 

dell’acqua dell’impianto. 

Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d’acqua al fine di individuare tempestivamente 

eventuali perdite e renderne possibile l’eliminazione. 

12.2. Scarico dell’impianto 

Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore 

contenuto nell’impianto. 

Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di acqua 

calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre raffreddarla in 

apposita vasca prima di immetterla nella fognatura. 

a servizio delle batterie di raffreddamento ovunque installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va 

prevista una rete di scarico del condensato. 

Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dell’acqua destinata a far fronte a carichi di solo 

calore sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C )e l’aria primaria mantiene un tasso di umidità relativa 

abbastanza basso, tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria in quanto, soprattutto 

all’avviamento, si presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle 

batterie. 

13. Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell’impianto di climatizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 

i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti 

destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l’esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

b) al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell’opera e si farà rilasciare dall’esecutore una 

dichiarazione di conformità dell’opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà, inoltre, in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti), nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
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ELENCO ELABORATI 

 

Il presente progetto esecutivo consta dei seguenti elaborati: 

 

1. Relazione generale; 

2. Relazione tecnica; 

3. Tavola grafica n. 1: stato di fatto e stato di progetto del piano terra; 

4. Tavola grafica n. 2 stato di fatto e stato di progetto del piano primo; 

5. Tavola grafica n. 3 stato di fatto e stato di progetto del piano coperture; 

6. Tavola grafica n. 4: dettaglio costruttivo; 

7. Tavola n. 5 riassuntiva degli interventi; 

8. Documentazione fotografica; 

9. Elenco Prezzi, elaborato in base al Prezzario dei LL.PP. Regione Campania anno 2023; 

10. Analisi Nuovi Prezzi; 

11. Incidenza manodopera; 

12. Incidenza sicurezza; 

13. Stima dei costi della sicurezza; 

14. Computo metrico estimativo; 

15. Quadro economico; 

16. Piano di sicurezza e di coordinamento e Analisi dei Rischi; 

17. Cronoprogramma; 

18. Schema di contratto; 

19. Capitolato Speciale d’Appalto; 

20. Elenco elaborati. 
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Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2 

CUP: B62H23015890004 

 

VERBALE DI VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO ESECUTIVO 

PREMESSO che personale dell‘Ufficio Tecnico di questa Municipalità, e più precisamente l’ing. Cesare 

Scelza e l’ing. Alessandro Maione, in data 6/12/2023 hanno presentato la documentazione del progetto 

esecutivo per la realizzazione dei Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a 

Teduccio – LOTTO n. 2 - CUP: B62H23015890004 in n. 1 (una) copia cartacea, oltre una copia in formato 

digitale e costituito dai seguenti elaborati: 

1. Relazione generale; 
2. Relazione tecnica; 
3. Tavola grafica n. 1: stato di fatto e stato di progetto del piano terra; 
4. Tavola grafica n. 2 stato di fatto e stato di progetto del piano primo; 
5. Tavola grafica n. 3 stato di fatto e stato di progetto del piano coperture; 
6. Tavola grafica n. 4: dettaglio costruttivo; 
7. Tavola n. 5 riassuntiva degli interventi; 
8. Documentazione fotografica; 
9. Elenco Prezzi, elaborato in base al Prezzario dei LL.PP. Regione Campania anno 2023; 
10. Analisi Nuovi Prezzi; 
11. Incidenza manodopera; 
12. Incidenza sicurezza; 
13. Stima dei costi della sicurezza; 
14. Computo metrico estimativo; 
15. Quadro economico; 
16. Piano di sicurezza e di coordinamento e Analisi dei Rischi; 
17. Cronoprogramma; 
18. Schema di contratto; 
19. Capitolato Speciale d’Appalto; 
20. Elenco elaborati 

L’anno duemilaventitre il giorno 6 del mese di dicembre in Napoli l’arch. Marinella Striano, in qualità di 

funzionario in P.O. in servizio presso l'U.O. Attività tecniche della Municipalità 6 nonchè Rup 

dell’intervento, in contradditorio con i tecnici progettisti ing. Cesare Scelza e ing. Alessandro Maione 



 
 

dell’intervento pubblico in argomento, ha proceduto all'esame e verifica, ai sensi e secondo le modalità 

previste dal D.Lgs. n. 36/2023, della documentazione tecnico-amministrativa consegnata. 

 

 

Verifica della completezza della documentazione progettuale presentata 

Elaborato 
Present
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ELABORATI  

1 Relazione generale X   X  

2 Relazione tecnica X   X  

3 Tavola grafica n. 1: stato di fatto e stato di progetto del piano terra X   X  

4 Tavola grafica n. 2 stato di fatto e stato di progetto del piano primo X   X  

5 Tavola grafica n. 3 stato di fatto e stato di progetto del piano coperture X   X  

6 Tavola grafica n. 4: dettaglio costruttivo X   X  

7 Tavola n. 5 riassuntiva degli interventi X   X  

8 Documentazione fotografica X   X  

9 Elenco Prezzi, elaborato in base al Prezzario dei LL.PP. Regione Campania 

anno 2023 

X   X  

10 Analisi Nuovi Prezzi X   X  



 
 

Verifica della completezza della documentazione progettuale presentata 

Elaborato 
Present

e 
Giudizio 
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11 Incidenza manodopera X   X  

12 Incidenza sicurezza X   X  

13 Stima dei costi della sicurezza X   X  

14 Computo metrico estimativo X   X  

15 Quadro economico X   X  

16 Piano di sicurezza e di coordinamento e Analisi dei Rischi X   X  

17 Cronoprogramma X   X  

18 Schema di contratto X   X  

19 Capitolato Speciale d’Appalto X   X  

14 Elenco elaborati X   X  

Le operazioni di cui sopra hanno riguardato l’esame e verifica della documentazione tecnico-

amministrativa, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 36/2023, ed in particolare è stata accertata: 

- la completezza della progettazione; 

- la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

- l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

- presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

- la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 



 
 

- la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

- la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

- l’adeguatezza dei prezzi utilizzati. 

Ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 36/2023 il rapporto conclusivo del progetto esecutivo per la 

realizzazione dei Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2, 

si conclude con ESITO POSITIVO. 

Sulla base delle verifiche effettuate, il progetto può ritenersi verificato in rapporto alla tipologia, 

categoria, entità e importanza dell'intervento. 

 

Del che si redige il presente verbale. 

       I Progettisti        Il Soggetto delegato alla verifica 

Ing. Cesare Scelza        Arch. Marinella Striano 

Ing. Alessandro Maione 

 

 



 

  

 
Municipalità 6 
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ATTO FORMALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO  

(ai sensi del comma 4 dell'art. 42 D.Lgs. n. 36/2023) 

 

Intervento pubblico 
Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – 

LOTTO n. 2 

Importo Spesa complessiva prevista: €. 1.057.051,60 

Progettista ing. C. Scelza, ing. A. Maione 

Progettazione Interna 

Livello progetto Esecutivo 

CUP B62H23015890004 

 

La sottoscritta Arch. Marinella STRIANO nella qualità di Responsabile Unico del Progetto dell'intervento 

pubblico in oggetto, 

 

VISTO l'esito rapporto conclusivo, di cui all'articolo 42 del D. Lgs. 36/2023 redatto in data 6/12/2023; 

 

CONSIDERATO che la VERIFICA avente ad oggetto la documentazione di progetto esecutivo per la 

realizzazione dei “Lavori di adeguamento della sede municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 

2” si è conclusa con esito positivo, senza osservazioni e/o raccomandazioni; 

 

RITENUTO che il progetto esecutivo per la realizzazione dei Lavori di adeguamento della sede 

municipale di San Giovanni a Teduccio – LOTTO n. 2, composto dagli elaborati riportati nel verbale di 

verifica è validabile, ai sensi e per effetti dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, senza osservazioni e/o 

raccomandazioni; 

 

Il giorno 6 del mese di dicembre dell’anno 2023 emette Atto formale di Validazione. 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

         Arch. Marinella Striano  
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Area Ragioneria  

Servizio Coordinamento gestione finanziaria e Patto per Napoli  
 

 
prot. PG/2023/899728 del 07/11/2023 

 
 

 All’Assessore al Bilancio 

Al Direttore Generale 

Alla VI Municipalità 

All’Area Patrimonio 

e p.c.                   Al Capo di Gabinetto  

Al Segretario Generale 

Al Servizio Coordinamento delle Municipalità e Decentramento  

Al Servizio Tecnico operativo 

Al Servizio Supporto ai Datori di Lavoro e Prevenzione 

Al Servizio Programmazione e rendicontazione 

Al Servizio Gestione bilancio 

 
          
   
Oggetto: Lavori di adeguamento alle prescrizioni ASL da realizzare presso la sede municipale 

di San Giovanni a Teduccio. Stanziamento risorse economiche. 
  

 
Con riferimento a quanto in oggetto, l’Area Ragioneria ha svolto una specifica ricognizione dedicata 
al reperimento di risorse finanziarie da destinare ai lavori segnalati e quantificati dalla VI Municipalità 
(totale € 1.265.151,60): ciò è avvenuto attraverso la nota PG.765959 del 27-09-2023, in cui sono state 
formulate diverse ipotesi di copertura finanziaria individuando importi attualmente non utilizzati ai 
vari capitoli delle manutenzioni straordinarie, ed anche con successive dirette interlocuzioni con 
responsabili di servizi che gestiscono il programma di manutenzioni finanziato nel bilancio 2023. 
 
All’esito di tali verifiche, i lavori in discorso troveranno la seguente copertura finanziaria: 
 

- per € 208.100,00, con imputazione al capitolo 233172 - Manutenzioni straordinarie sedi 
comunali: la dirigente della VI Municipalità assumerà determina di impegno a carico di tale 
voce di bilancio, come da autorizzazione dell’Area Patrimonio con nota PG. 858061 del 
24/10/2023; 

- per € 1.057.051,60 - a completamento dei lavori, attraverso prelevamento dal Fondo Spese 
Potenziali - iscritto alla missione 20 programma 03, capitolo 123337; il prelievo sarà proposto 
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dalla VI Municipalità alla Giunta comunale ex art. 176 del TUEL.  Tale manovra si rende 
necessaria per l’ottemperanza delle prescrizioni ASL, nella indisponibilità di ulteriori risorse 
a carico degli stanziamenti del Titolo 2 dell’esercizio 2023, con conseguente impatto sugli 
equilibri finanziari dell’Ente per il 2023.  

 
Cordiali saluti. 

 
    
                                   
 
      Sottoscritta digitalmente da 

 

 

Claudia Gargiulo 

Ragioniere Generale 

Dirigente Servizio Coordinamento gestione finanziaria e Patto per Napoli 

 
 
 
 
 
La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente atto 
è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005 
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